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GIUNTA PLENARIA

Lunedì 30 maggio 2022. – Presidenza del
presidente Roberto GIACHETTI.

La seduta comincia alle 17.10.

Comunicazioni del Presidente in materia di accerta-

mento di un subentrante a seguito delle dimissioni

presentate dall’on. Massimiliano Capitanio.

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che – in data 27 maggio 2022 –
l’Assemblea ha preso atto delle dimissioni
dell’on. Massimiliano Capitanio, dovute alla
sua elezione alla carica di componente del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni. Carica che è incompatibile con il
mandato parlamentare ai sensi dell’articolo
1, comma 5, della legge n. 249 del 1997.

Occorre quindi procedere all’accerta-
mento del subentrante.

Pertanto, propone che la Giunta accerti
– ai sensi dell’articolo 86, comma 1, del
testo unico delle leggi per l’elezione della
Camera dei deputati – che è la candidata
Marina Romanò a seguire immediatamente
l’ultimo degli eletti nell’ordine progressivo
della lista n. 15 (Lega), presente nel colle-
gio plurinominale 01 della III circoscri-

zione Lombardia 1, ove era stato eletto
l’on. Capitanio.

Se non vi sono obiezioni, darà comuni-
cazione immediata alla Presidenza della
Camera di tale accertamento ai fini dei
connessi adempimenti. A tal fine sospende
brevemente la seduta.

La Giunta concorda.

La seduta è sospesa alle 17.15 e ri-
prende alle 17.20.

Comunicazioni del Presidente sulle risultanze dell’in-

dagine conoscitiva sulle modalità applicative, ai fini

della verifica elettorale, della legge 27 dicembre 2001,

n. 459, recante « Norme per l’esercizio del diritto di

voto dei cittadini italiani residenti all’estero ».

Roberto GIACHETTI, presidente, comu-
nica che l’ordine del giorno reca comuni-
cazioni del Presidente in ordine alle risul-
tanze dell’indagine conoscitiva sulle moda-
lità applicative della legge 27 dicembre 2001,
n. 459, recante « Norme per l’esercizio del
diritto di voto dei cittadini italiani residenti
all’estero ».

Avverte che, in base a quanto convenuto
nella riunione dell’ufficio di presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi del 18
maggio, è stata predisposta una bozza di
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documento conclusivo dell’indagine cono-
scitiva, che è stata inviata a tutti i compo-
nenti della Giunta nei giorni scorsi.

Osserva che nella seduta odierna potrà
svolgersi una prima discussione sui conte-
nuti di tale documento, con l’auspicio di
individuare unanimemente delle proposte
conclusive, che potranno anche avere ad
oggetto la modifica di talune modalità di
esercizio del diritto di voto degli italiani
residenti all’estero. In particolare, invita i
colleghi a esprimere le proprie considera-
zioni sui punti principali contenuti nella
bozza del documento inviato, con specifico
riferimento: all’ipotesi di riforma del si-
stema elettorale della circoscrizione Estero
(attraverso l’introduzione di liste bloccate o
di collegi uninominali e la riforma delle
ripartizioni); all’ipotesi di riforma delle mo-
dalità di espressione del voto all’estero (me-
diante la previsione dell’uso dello SPID o
l’introduzione del QR code per una maggior
garanzia della personalità del voto); all’i-
potesi di inversione dell’opzione (preve-
dendo il voto per corrispondenza come
modalità da richiedere da parte dell’elet-
tore residente all’estero, che avrebbe come
modalità ordinaria il voto in presenza sul
territorio nazionale).

Gregorio FONTANA (FI) sottolinea l’op-
portunità di approfondimento costituita dal-
l’indagine svolta, che è stata seguita con
interesse anche dalle comunità degli ita-
liani all’estero. Reputa condivisibile la bozza
di documento predisposta, ma rileva che su
alcuni temi come la modifica delle riparti-
zioni e l’inversione dell’opzione di voto, sui
quali è certamente necessaria un’ampia va-
lutazione nelle sedi parlamentari compe-
tenti diverse dalla Giunta, non è emerso
dall’indagine che la Giunta possa dare ai
predetti organi un’indicazione unanime. Os-
serva che un accordo unanime potrebbe
trovarsi sul tema delle modalità di espres-
sione del voto, sul quale la Giunta ha
peraltro maggiore competenza, al fine di
individuare modalità che garantiscano mag-
giormente – rispetto al sistema vigente – la
personalità del voto. A tal fine sottolinea
l’importanza di ricorrere alle tecnologie
digitali, che allo stato non risultano ancora
in grado di rendere affidabile l’espressione

del voto mediante procedure elettroniche,
ma possono essere utili ai fini della garan-
zia della personalità del voto, attraverso la
sostituzione del tagliando elettorale con un
documento che l’elettore deve stampare
mediante l’utilizzo dello SPID, che tra l’al-
tro sarà obbligatorio dal 1° gennaio 2023
anche per i cittadini residenti all’estero.

Elisa SIRAGUSA (MISTO-EV-VE)
esprime l’auspicio che il lavoro svolto dalla
Giunta possa tradursi in concrete proposte
di modificazione alle procedure elettorali
che concernono l’espressione del voto degli
italiani all’estero. In tal senso, ribadisce il
proprio parere favorevole all’ipotesi di co-
siddetta inversione dell’opzione, già espresso
nel corso delle audizioni. Sottolinea che la
maggioranza degli auditi si è sostanzial-
mente pronunciata a favore di tale inver-
sione, compreso il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, che ha
evidenziato come l’attuale sistema non sia
più sostenibile. Osserva, inoltre, che i rap-
presentanti del Ministero dell’interno, se
per un verso hanno sottolineato i possibili
effetti in termini di riduzione della parte-
cipazione al voto – come accaduto in oc-
casione delle recenti elezioni dei Comitati
degli italiani all’estero (Comites) – per al-
tro verso, hanno comunque riconosciuto
che l’inversione dell’opzione rappresente-
rebbe una semplificazione delle attuali pro-
cedure. Evidenzia, ancora, che due dei tre
rappresentanti del Consiglio generale degli
italiani all’estero si sono espressi in senso
contrario all’inversione dell’opzione; tutta-
via, il terzo rappresentante audito si è detto
favorevole. A suo avviso, comunque, le ele-
zioni dei Comites non rappresentano un
elemento utile di confronto con le elezioni
politiche, perché si tratta di organismi poco
noti agli italiani all’estero. Sottolinea poi
che vi sono tre possibili motivi per i quali
gli italiani all’estero non esercitano il loro
diritto di voto: il primo consiste nel fatto
che alcuni connazionali non hanno inten-
zione di votare; il secondo è rappresentato
dal fatto che talvolta l’elettore non riesce a
votare perché non riceve il plico o non
riceve in tempo il duplicato del plico che ha
richiesto; infine, accade che taluno non
riesce a votare perché non conosce le mo-
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dalità con le quali può farlo concreta-
mente. Evidenzia che l’inversione dell’op-
zione, se adottata, consentirebbe di risol-
vere per lo meno alcune difficoltà sopra
indicate; a tal fine, sarebbe necessaria una
campagna informativa rivolta a tutti gli
italiani all’estero, eventualmente attraverso
l’invio di una specifica comunicazione sulle
nuove modalità di esercizio del diritto di
voto. Rileva che dalle audizioni è emerso
che il voto in presenza nelle sedi diploma-
tiche e consolari all’estero non è praticabile
e che il voto elettronico, pur rappresen-
tando sicuramente la strada da percorrere
per il futuro, non è applicabile nel breve
periodo. Osserva che, al fine di una mag-
gior garanzia della personalità del voto,
dovrebbe essere superato l’attuale mecca-
nismo di inserimento del tagliando eletto-
rale all’interno del plico, che dovrebbe es-
sere sostituito da modalità cartacee o digi-
tali di produzione del tagliando medesimo
da parte dell’elettore. Sottolinea, inoltre,
l’importanza che all’elettore sia sempre con-
sentito tracciare informaticamente il plico
in tutto il suo percorso, dal momento in cui
esso viene spedito al suo indirizzo a quello
in cui esso viene sottoposto a scrutinio.
Conclusivamente, osserva che – anche se
non accadrà in questa occasione – il tema
dell’inversione dell’opzione, così come quello
della legge sulla cittadinanza, dovrà essere
necessariamente affrontato in un prossimo
futuro, visto l’aumento costante del nu-
mero degli italiani residenti all’estero.

Umberto DEL BASSO DE CARO (PD)
ritiene che dall’indagine conoscitiva sia
emersa la necessità di modificare l’attuale
modalità di esercizio del diritto di voto da
parte degli italiani all’estero e di riformare
il sistema elettorale per l’elezione nella
circoscrizione Estero. Auspica che la Giunta
possa dare indicazioni unanimi su tali temi.
Personalmente, si dichiara favorevole alla
inversione dell’opzione, sulla quale rileva
peraltro che sono state espresse anche al-
cune perplessità da parte del Ministero
dell’interno per ciò che attiene alla ipotiz-
zata riduzione del tasso di partecipazione
al voto. Al riguardo sottolinea, tuttavia, che
i dati ufficiali circa la partecipazione al
voto degli italiani all’estero potrebbero es-

sere sovrastimati, in considerazione della
difficoltà di garantire il principio di perso-
nalità del voto. In caso di mancata unani-
mità su questa ipotesi, rileva l’opportunità
di ulteriori approfondimenti con esperti
della materia sul voto elettronico, ricor-
dando che oltre alla personalità è fonda-
mentale anche la segretezza del voto. Quanto
al sistema elettorale, si dichiara favorevole
all’introduzione, in tutte le ripartizioni della
circoscrizione Estero, di collegi uninomi-
nali maggioritari, che consentirebbero di
arginare alcune criticità che sono state ri-
scontrate con riferimento all’espressione
del voto di preferenza.

Alessandro MELICCHIO (M5S) osserva
che l’indagine conoscitiva ha consentito ai
membri della Giunta di avere una maggiore
conoscenza dei problemi posti dall’attuale
sistema di elezione dei parlamentari nella
circoscrizione Estero, la cui modifica è
però di competenza di altri organi parla-
mentari. Rileva che la Giunta potrebbe
sottoporre agli organi competenti alcuni
temi sui quali vi è unanimità di vedute. A
tal proposito, esprime perplessità sull’in-
troduzione dei collegi uninominali maggio-
ritari e sulle liste bloccate, perché si cor-
rerebbe il rischio di eleggere parlamentari
privi del sufficiente collegamento con i ter-
ritori che sono chiamati a rappresentare; si
dichiara pertanto favorevole a conservare il
voto di preferenza. Rileva che alcune cri-
ticità emerse appaiono risolvibili con la
digitalizzazione e con il tracciamento dei
plichi. Sull’inversione dell’opzione osserva
che, al netto di chi non si è espresso, vi è
stato una convergenza importante degli au-
diti in senso favorevole, sebbene vi possano
essere sensibilità diverse tra i gruppi par-
lamentari. A suo avviso, l’inversione del-
l’opzione consentirebbe di risolvere in modo
più semplice alcuni problemi, sollevati da
alcuni auditi, attraverso l’adozione di mi-
sure volte a introdurre requisiti formali per
potere esercitare il diritto di voto all’estero.
Ricorda di avere espresso il proprio parere
favorevole sul voto elettronico, ma ricono-
sce che dalle audizioni è emerso che non vi
sono le condizioni tecnologiche per la sua
applicazione già dalle prossime elezioni po-
litiche.
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Roberto GIACHETTI, presidente, rileva
che, come già osservato da alcuni interve-
nuti, la Giunta non ha dirette competenze
legislative. Ritiene che la legge che disci-
plina l’elezione dei parlamentari all’estero
dovrà essere necessariamente modificata a
seguito della riduzione del numero di par-
lamentari conseguente alla recente riforma
costituzionale. Sul punto, afferma che la
Giunta potrà fornire proprie indicazioni ai
competenti organi della Camera solo ove si
raggiunga l’unanimità dei propri compo-
nenti.

Dal punto di vista teorico, il voto elet-
tronico costituirebbe la soluzione migliore
al problema della personalità e della effet-
tività dell’esercizio del voto. Tuttavia, at-
tualmente tale opzione non appare garan-
tire sufficienti livelli di sicurezza informa-
tica.

Per ciò che invece attiene all’inversione
dell’opzione, occorre considerare che essa
– pur rappresentando in astratto una va-
lida soluzione a molte criticità emerse – ha

però fatto registrare obiezioni, anche di
carattere tecnico, in particolare da parte
dell’amministrazione del Ministero dell’in-
terno, che non appaiono infondate. Ritiene
che il punto sul quale sia emersa unanimità
di vedute sia quello della digitalizzazione
delle procedure, finalizzata alla maggiore
garanzia della personalità del voto attra-
verso l’utilizzo di strumenti quali lo SPID o
il QR code, auspicando che tali strumenti
possano essere effettivamente impiegati in
piena sicurezza già in occasione delle pros-
sime elezioni. Si riserva pertanto di predi-
sporre una bozza di sintesi delle proposte
della Giunta da sottoporre all’attenzione
dei Gruppi, che sarà oggetto di discussione
nella prossima seduta, quando la Giunta
potrà approvare il documento finale del-
l’indagine conoscitiva.

La Giunta concorda.

La seduta termina alle 17.55.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale della Presidente dell’Ufficio parlamentare di bilancio, Lilia Cavallari,
nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 3614, di conversione in legge del decreto-legge
n. 50 del 2022, recante misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali,
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Audizione, in videoconferenza, del Ministro della transizione ecologica, Roberto Cingolani,
nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 3614, di conversione in legge del decreto-legge
n. 50 del 2022, recante misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali,
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento,
e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI

Lunedì 30 maggio 2022.

Audizione informale della Presidente dell’Ufficio par-

lamentare di bilancio, Lilia Cavallari, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 3614, di conver-

sione in legge del decreto-legge n. 50 del 2022,

recante misure urgenti in materia di politiche ener-

getiche nazionali, produttività delle imprese e attra-

zione degli investimenti, nonché in materia di poli-

tiche sociali e di crisi ucraina.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.30.

AUDIZIONI

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza del
presidente della V Commissione, Fabio ME-
LILLI.

La seduta comincia alle 15.30

Sulla pubblicità dei lavori.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione sul canale satellitare e sulla web-TV
della Camera dei deputati.

Audizione, in videoconferenza, del Ministro della

transizione ecologica, Roberto Cingolani, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 3614, di conver-

sione in legge del decreto-legge n. 50 del 2022,

recante misure urgenti in materia di politiche ener-

getiche nazionali, produttività delle imprese e attra-

zione degli investimenti, nonché in materia di poli-

tiche sociali e di crisi ucraina.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

Fabio MELILLI, presidente, introduce
l’audizione.
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Roberto CINGOLANI, Ministro della tran-
sizione ecologica, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Luigi GALLO (M5S),
che interviene da remoto, Luca SANI (PD),
Ylenja LUCASELLI (FDI), Tullio PATAS-
SINI (LEGA), che interviene da remoto,
Gian Mario FRAGOMELI (PD) e Fabio ME-
LILLI, presidente della V Commissione, ai

quali replica Roberto CINGOLANI, Mini-
stro della transizione ecologica.

Fabio MELILLI, presidente, ringrazia il
Ministro per l’esauriente relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) 2019/631 per quanto riguarda il rafforzamento dei livelli di prestazione in materia di
emissioni di CO2 delle autovetture nuove e dei veicoli commerciali leggeri nuovi, in linea con
la maggiore ambizione dell’Unione in materia di clima. COM(2021)556 final e allegato
(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ALLEGATO (Documento finale approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente della VIII Commissione
Rossella MURONI.

La seduta comincia alle 17.35.

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2019/

631 per quanto riguarda il rafforzamento dei livelli

di prestazione in materia di emissioni di CO2 delle

autovetture nuove e dei veicoli commerciali leggeri

nuovi, in linea con la maggiore ambizione dell’Unione

in materia di clima.

COM(2021)556 final e allegato.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 24 maggio 2022.

Rossella MURONI, presidente, fa pre-
sente che la proposta di regolamento in
esame fa parte del pacchetto denominato
« Pronti per il 55% (Fit for 55%) » presen-
tato dalla Commissione europea il 14 luglio
2021.

Luciano NOBILI (IV), relatore per la IX
Commissione, anche a nome del collega
relatore Pellicani, presenta una proposta di
documento finale che ritiene rappresenti
una sintesi equilibrata elaborata a conclu-
sione di un articolato ciclo di audizioni
(vedi allegato).

Rossella MURONI, presidente, avverte
che il rappresentante del Governo, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta odierna,
ha tuttavia fatto pervenire per le vie brevi
la sua valutazione favorevole sul docu-
mento in esame.
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Le Commissioni approvano la proposta
di documento finale dei relatori (vedi alle-
gato).

Rossella MURONI, presidente, avverte
che il documento approvato sarà trasmesso,

oltre che al Governo, anche al Parlamento
europeo, alla Commissione europea e al
Consiglio dell’Unione europea.

La seduta termina alle 17.40.

Lunedì 30 maggio 2022 — 10 — Commissioni riunite VIII e IX



ALLEGATO

Proposta di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
modifica il regolamento (UE) 2019/631 per quanto riguarda il raffor-
zamento dei livelli di prestazione in materia di emissioni di CO2 delle
autovetture nuove e dei veicoli commerciali leggeri nuovi, in linea con
la maggiore ambizione dell’Unione in materia di clima. COM(2021)556

final e allegato.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

Le Commissioni VIII e IX,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento, la proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica il regolamento (UE)
2019/631 per quanto riguarda il rafforza-
mento dei livelli di prestazione in materia
di emissioni di CO2 delle autovetture nuove
e dei veicoli commerciali leggeri nuovi, in
linea con la maggiore ambizione dell’U-
nione in materia di clima;

premesso che:

la proposta di regolamento è volta a
modificare il regolamento (UE) 2019/631,
al fine di rafforzare i livelli di prestazione
in materia di emissioni di CO2 delle auto-
vetture nuove e dei veicoli commerciali
leggeri nuovi, rendendo più rigorosi i re-
quisiti di riduzione attuali, al fine di con-
seguire una diminuzione delle emissioni
nette di gas a effetto serra di almeno il 55
per cento entro il 2030 rispetto ai livelli del
1990;

la proposta prevede pertanto che,
dal 1° gennaio 2030, si applichino nuovi
obiettivi espressi come diminuzioni percen-
tuali rispetto al livello di emissioni del
2021;

a decorrere dal 1° gennaio 2035, sia
per le autovetture che per i veicoli com-
merciali leggeri nuovi, si propone una ri-
duzione delle emissioni del 100 per cento,
sempre rispetto al target del 2021, preve-
dendo che da tale data tutte le autovetture
e tutti i veicoli commerciali leggeri nuovi
siano a emissioni zero;

considerato che:

è necessaria un’attenta valutazione
delle misure proposte, anche alla luce del
mutamento degli scenari di riferimento e
della loro evoluzione;

a distanza di mesi dalla presenta-
zione della proposta di regolamento e dalla
valutazione di impatto su cui si basa, si è
registrato infatti un significativo aumento
dei prezzi dell’energia, che rischia di per-
durare anche nei prossimi mesi con pesanti
conseguenze economiche e sociali;

appare opportuno valutare l’im-
patto della proposta sulla produzione dei
veicoli commerciali leggeri, che comprende
gamme di prodotto diverse, di cui solo una
parte derivante dall’automobile, e richiede
una specifica attenzione nella modulazione
degli obiettivi di riduzione;

la proposta è complementare con
altre iniziative del pacchetto denominato
« Pronti per il 55% », in particolare con la
proposta di regolamento per la rapida re-
alizzazione di un’infrastruttura per i com-
bustibili alternativi (alternative fuels infra-
structure regulation, AFIR), che costituisce
la premessa per la diffusione di veicoli a
basse o zero emissioni, tenuto conto peral-
tro della disomogeneità delle infrastrutture
di ricarica nel territorio dell’Unione euro-
pea e della particolare concentrazione in
alcuni mercati;

si prevede la soppressione a decor-
rere dal 2030 della cosiddetta « deroga per
piccoli volumi », attualmente prevista per i
costruttori di un numero annuo di auto-
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vetture nuove compreso tra 1.000 e 10.000
unità o di veicoli commerciali leggeri nuovi
compreso tra 1.000 e 22.000 unità, consi-
stente nella possibilità di negoziare con la
Commissione europea target specifici, te-
nendo conto del potenziale di riduzione del
produttore e delle caratteristiche del mer-
cato di riferimento;

il settore automobilistico, che rap-
presenta una componente rilevante dell’e-
conomia europea con oltre il 7 per cento
del PIL europeo e l’occupazione – diretta,
e nell’indotto – di 14,6 milioni di europei,
dovrà affrontare una profonda trasforma-
zione strutturale che andrà gestita con mi-
sure per accompagnare la filiera nella tran-
sizione ecologica;

preso atto della nota trasmessa dal
Governo ai sensi dell’articolo 6, comma 5,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sul
documento;

preso atto degli elementi di cono-
scenza e valutazione acquisiti nel corso
dell’esame del documento;

rilevata la necessità che il presente
documento conclusivo sia trasmesso tem-
pestivamente alla Commissione europea,
nonché al Parlamento europeo e al Consi-
glio, nell’ambito del cosiddetto dialogo po-
litico;

rilevata, infine, la necessità che il
Governo prosegua nella conduzione dei ne-
goziati a livello di Unione europea tenendo
conto delle indicazioni di cui al dispositivo,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) occorre collegare strettamente gli
obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2

delle autovetture e dei veicoli commerciali

leggeri nuovi alla effettiva realizzazione di
un’adeguata infrastruttura di ricarica dei
combustibili alternativi sul territorio del-
l’Unione europea;

2) si preveda, anche oltre il 2030, la
possibilità riconosciuta ai costruttori di un
numero di autovetture nuove o di veicoli
commerciali leggeri nuovi immatricolati nel-
l’Unione inferiore, rispettivamente, a 10.000
e a 22.000 unità, di presentare una do-
manda di deroga rispetto agli obiettivi spe-
cifici per le emissioni;

e con le seguenti osservazioni:

a) appare opportuna una valutazione
dell’impatto degli obiettivi e delle misure
proposti, in considerazione del conflitto in
corso in Ucraina e delle ricadute nel settore
dell’energia, al fine di coniugare debita-
mente la salvaguardia ambientale con la
riduzione dei possibili impatti a livello so-
ciale, economico e produttivo;

b) occorre diversificare gli obiettivi di
prestazione richiesti per le autovetture e i
veicoli commerciali leggeri di nuova pro-
duzione, tenuto conto delle diverse carat-
teristiche tecniche di questi ultimi, valu-
tando la possibilità di fissare target e sca-
denze temporali diversi per le due catego-
rie, nonché una maggiore gradualità
nell’introduzione dei target di riduzione
stessi;

c) si valuti l’opportunità di introdurre
meccanismi che consentano ai produttori
di far valere l’utilizzo di carburanti rinno-
vabili, ai fini del rispetto del proprio obiet-
tivo di riduzione delle emissioni;

d) è necessario accompagnare la tra-
sformazione del settore automobilistico con
iniziative per rafforzare le capacità di ri-
cerca e innovazione, nonché con politiche
del lavoro e una solida strategia industriale
per la riconversione del settore.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, in merito all’attuazione del Programma per la bonifica,
ambientalizzazione e riqualificazione dell’intera area di Taranto del prefetto Demetrio
Martino, commissario straordinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambientalizza-
zione e riqualificazione dell’area di Taranto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di regolamento relativa all’istituzione di un meccanismo di adeguamento del carbonio
alle frontiere (Carbon border adjustment mechanism). COM(2021)564 final (Seguito dell’e-
same, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del Regolamento, e conclusione – Approvazione di
un documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

ALLEGATO (Documento finale approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

AUDIZIONI INFORMALI

Lunedì 30 maggio 2022.

Audizione, in videoconferenza, in merito all’attua-

zione del Programma per la bonifica, ambientaliz-

zazione e riqualificazione dell’intera area di Taranto

del prefetto Demetrio Martino, commissario straor-

dinario per gli interventi urgenti di bonifica, ambien-

talizzazione e riqualificazione dell’area di Taranto.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16 alle 16.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente della VIII Commissione
Rossella MURONI.

La seduta comincia alle 16.40.

Proposta di regolamento relativa all’istituzione di un

meccanismo di adeguamento del carbonio alle fron-

tiere (Carbon border adjustment mechanism).

COM(2021)564 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 25 maggio 2022.

Rossella MURONI, presidente, fa pre-
sente che la proposta di regolamento in
esame fa parte del pacchetto denominato
« Pronti per il 55% (Fit for 55%) » presen-
tato dalla Commissione europea il 14 luglio
2021.

Giuseppe CHIAZZESE (M5S), relatore
per la X Commissione, anche a nome del
collega relatore per la VIII Commissione,
Tullio Patassini, presenta una proposta di
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documento finale con osservazioni (vedi
allegato).

Sottolinea l’importanza della proposta
di nuovo regolamento in titolo che istitui-
sce un meccanismo di adeguamento del
carbonio alle frontiere volto, progressiva-
mente a diventare un’alternativa al sistema
ETS. Evidenzia che il CBAM può rappre-
sentare un meccanismo valido non solo ai
fini ambientali ma anche utile al sistema
produttivo e alle imprese italiane ed euro-
pee in quanto, se ben attuato, contribuisce
a rendere meno conveniente delocalizzare
la produzione. Evidenzia, tuttavia, che per
realizzare tali risultati è necessario che il
sistema sia interpretato e attuato corretta-
mente perché altrimenti si corre il rischio
che si raggiungano obiettivi del tutto op-
posti e, anche attraverso un depotenzia-
mento involontario della tutela della con-
correnzialità delle imprese dell’Unione, si
realizzi una eterogenesi dei fini. Per tale
motivo auspica che la Commissione euro-
pea possa ben proseguire i suoi lavori e
adotti gli opportuni atti delegati in modo
attento per evitare tali possibili negative
conseguenze e per raggiungere, al contra-
rio, quei buoni obiettivi che ci si è proposti.

Rossella MURONI, presidente, si associa
all’augurio che si tratti di un meccanismo

efficace, stante anche la sopravvenuta con-
sapevolezza dell’importanza dell’indipen-
denza produttiva evidenziata dalla crisi
ucraina.

Tullio PATASSINI (LEGA), relatore per
l’VIII Commissione, tiene a ringraziare gli
uffici per la fattiva collaborazione nella
stesura di una proposta di documento fi-
nale che a suo giudizio risponde in maniera
adeguata ed equilibrata alle esigenze del
sistema economico nazionale.

Rossella MURONI, presidente, avverte
che il rappresentante del Governo, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta odierna,
ha tuttavia fatto pervenire per le vie brevi
la sua valutazione favorevole sul docu-
mento in esame. Dà quindi conto delle
sostituzioni.

Le Commissioni approvano la proposta
di documento finale (vedi allegato).

Rossella MURONI, presidente, avverte
che il documento approvato sarà trasmesso,
oltre che al Governo, anche al Parlamento
europeo, alla Commissione europea e al
Consiglio dell’Unione europea.

La seduta termina alle 16.45.
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ALLEGATO

Proposta di regolamento relativa all’istituzione di un meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere (Carbon border adjustment

mechanism). COM(2021)564 final.

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

Le Commissioni VIII e X,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del Regolamento la Proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce un meccanismo di
adeguamento del carbonio alle frontiere
(COM(2021)564);

premesso che:

la proposta di regolamento disci-
plina l’istituzione di un meccanismo di ade-
guamento del carbonio alle frontiere (Car-
bon Border Adjustment Mechanism, anche
noto come CBAM), con la finalità di pre-
venire il rischio di rilocalizzazione delle
emissioni di carbonio al di fuori dell’UE,
derivante dall’accresciuto livello di ambi-
zione degli obiettivi climatici europei;

il meccanismo integra il sistema isti-
tuito per lo scambio di quote di emissioni
dei gas a effetto serra dell’UE (EU Emission
Trading System, ETS), applicando un com-
plesso equivalente di norme alle importa-
zioni nel territorio doganale dell’Unione di
alcune categorie di merci;

considerato che:

la proposta di regolamento defini-
sce il funzionamento del nuovo meccani-
smo nei suoi elementi principali, deman-
dandone la determinazione di aspetti spe-
cifici a una serie di atti di esecuzione e di
atti delegati della Commissione europea,
nonché a ulteriori proposte legislative l’am-
pliamento del suo ambito di applicazione;

si prevede l’attribuzione alla Com-
missione di un potere di adozione di atti
delegati, esercitabile a tempo indetermi-
nato;

il CBAM dovrebbe diventare pro-
gressivamente un’alternativa ai meccanismi

già previsti dalla disciplina del sistema ETS
per prevenire il rischio di rilocalizzazione
delle emissioni, in particolare l’assegna-
zione gratuita di quote che, a partire dal-
l’avvio del CBAM nel 2026, verranno gra-
dualmente ridotte fino ad essere eliminate
nel 2035, come previsto dalla proposta di
revisione del sistema ETS;

il Consiglio dell’Unione europea ha
raggiunto il 15 marzo un orientamento
generale sulla proposta, riservandosi di av-
viare i negoziati con il Parlamento europeo
solo dopo aver approfondito ulteriormente
alcune questioni, quali l’eliminazione gra-
duale, nei settori interessati dall’introdu-
zione del meccanismo, delle quote gratuite
assegnate nell’ambito della direttiva ETS,
nonché lo studio di soluzioni, compatibili
con l’Organizzazione mondiale del Com-
mercio, per limitare la potenziale rilocaliz-
zazione delle emissioni di CO2 legata alle
esportazioni;

il Consiglio dell’Unione europea ha
sottolineato tra l’altro la necessità di una
maggiore cooperazione internazionale con
i paesi terzi per promuovere politiche di
fissazione del prezzo del carbonio a livello
globale;

la proposta di regolamento disci-
plina le modalità con cui le autorità doga-
nali dovrebbero gestire le procedure per la
gestione delle merci alla frontiera;

dovrebbe essere attentamente valu-
tato l’impatto del meccanismo sulle indu-
strie a valle, specie per i settori la cui
offerta nel mercato interno dell’UE è in-
sufficiente per la domanda dell’industria
europea;

rilevata l’importanza che una ri-
sorsa basata sul meccanismo di adegua-
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mento del carbonio alle frontiere rappre-
senti una delle nuove fonti di entrata per il
bilancio dell’Unione europea, come concor-
dato in sede di approvazione del nuovo
quadro finanziario pluriennale per il 2021-
2027, allo scopo di fornire le risorse neces-
sarie per rimborsare i costi di finanzia-
mento dei prestiti contratti nel quadro di
Next Generation EU e finanziare il Fondo
sociale per il clima;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo sul documento, ai sensi del-
l’articolo 6, comma 5, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234, nonché degli elementi di
conoscenza e valutazione acquisiti nel corso
della fase istruttoria;

acquisito il parere espresso dalla
XIV Commissione Politiche dell’Unione eu-
ropea nella seduta dell’11 maggio 2022;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico, non-
ché al Parlamento europeo e al Consiglio;

rilevata infine la necessità che il
Governo prosegua nella conduzione dei ne-
goziati a livello di Unione europea tenendo
conto delle indicazioni di cui al dispositivo,

esprimono una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) tenuto conto delle strette interre-
lazioni tra la revisione del sistema ETS e
l’introduzione del CBAM, occorre definire
in modo coordinato le due normative,
nonché monitorare il processo di deter-
minazione di aspetti specifici del mecca-
nismo stesso e la sua attuazione, al fine
non solo di verificarne l’impatto sulle
imprese e sui consumatori ma di valu-
tarne altresì l’effettiva efficacia, anche per
la futura applicazione ad altri settori;

b) in ragione della progressiva ap-
plicazione del CBAM accompagnata a una
graduale riduzione delle assegnazioni gra-
tuite, sarebbe opportuno assicurare una

corrispondenza tra i due sistemi con ri-
guardo al calcolo delle emissioni incor-
porate nei prodotti;

c) si ritiene opportuno prevedere un
adeguato periodo di transizione con ap-
plicazione anche finanziaria della misura
per verificare il corretto funzionamento
del meccanismo ai fini degli obiettivi che
si propone e per valutare gli impatti ef-
fettivi su tutta la catena del valore dei
prodotti, prevedendo la cessazione delle
compensazioni dei costi indiretti di CO2

per le imprese esposte al Carbon leakage
solo in seguito alla completa decarboniz-
zazione del sistema elettrico, nonché la
riduzione al minimo della differenza tra
emissioni dirette e costi indiretti e la
piena valutazione degli impatti sulle im-
prese a valle nella catena di approvvigio-
namento;

d) si ritiene opportuno prevedere mo-
menti intermedi di valutazione dell’effi-
cacia del sistema da parte della Commis-
sione con possibilità di sospendere la mi-
sura qualora si dimostrasse non efficace;

e) appare necessario rafforzare le
misure antielusione nella proposta della
Commissione, tenendo conto anche del
rischio di rilocalizzazione delle emissioni
di CO2 da parte di paesi terzi che po-
trebbero ridistribuire i flussi di esporta-
zioni inviando i prodotti a basse emissioni
di carbonio verso l’Europa e quelli ad alta
impronta di carbonio verso paesi extra-
UE;

f) appare opportuno – nell’ambito
del previsto ampliamento dell’elenco delle
merci incluse nel CBAM ad altri prodotti
importati dagli Stati membri – tenere
conto della necessità di includere anche i
prodotti a valle del ciclo produttivo delle
merci incluse nel CBAM;

g) appare opportuno valutare, nel
rispetto delle norme dell’Organizzazione
mondiale del Commercio (OMC), misure
che possano salvaguardare la competiti-
vità delle imprese europee in relazione
alle esportazioni;

h) si valuti l’opportunità di meglio
chiarire le modalità di coinvolgimento e
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coordinamento delle autorità doganali de-
gli Stati membri nell’attuazione del mec-
canismo;

i) appare necessario delimitare la
durata del conferimento alla Commissione
del potere di adottare atti delegati di cui
all’articolo 28;

j) appare necessario infine verificare
attentamente l’impatto del meccanismo nei
settori in cui le importazioni si rendono
necessarie a causa di un’insufficiente of-
ferta all’interno dell’Unione europea, al
fine di valutare la possibilità di adottare
specifiche misure per le imprese operanti
in tali settori.
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COMMISSIONI RIUNITE

XII (Affari sociali)
e XIII (Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame dei seguenti atti del Governo: – Schema
di decreto legislativo recante disposizioni in materia di sistema di identificazione e
registrazione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 (Atto n. 381) –
Schema di decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 14 comma 2, lettere a), b), e),
f), h), i), l), n), o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53, per adeguare e raccordare la
normativa nazionale in materia di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 (Atto
n. 382) – Schema di decreto legislativo recante disposizioni di attuazione del regolamento
(UE) 2016/429 in materia di commercio, importazione, conservazione di animali della fauna
selvatica ed esotica e formazione per operatori e professionisti degli animali, anche al fine
di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, nonché l’introduzione di norme penali volte a
punire il commercio illegale di specie protette (Atto n. 383).

Audizione di rappresentanti del WWF Italia, della Lega italiana protezione uccelli (LIPU), della
Lega antivivisezione (LAV), della Lega per l’abolizione della caccia (LAC) e di Legambiente 18

Audizione di rappresentanti dell’Ente nazionale della cinofilia italiana (ENCI), della Federa-
zione ornicoltori italiani (FOI) e dell’Associazione nazionale italiana imprese settore animali
domestici (AISAD) – Confesercenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

AUDIZIONI INFORMALI

Lunedì 30 maggio 2022.

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame

dei seguenti atti del Governo: – Schema di decreto

legislativo recante disposizioni in materia di sistema

di identificazione e registrazione degli operatori,

degli stabilimenti e degli animali per l’adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2016/429 (Atto n. 381) – Schema di

decreto legislativo recante attuazione dell’articolo 14

comma 2, lettere a), b), e), f), h), i), l), n), o) e p), della

legge 22 aprile 2021, n. 53, per adeguare e raccor-

dare la normativa nazionale in materia di preven-

zione e controllo delle malattie animali che sono

trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni

del regolamento (UE) 2016/429 (Atto n. 382) – Schema

di decreto legislativo recante disposizioni di attua-

zione del regolamento (UE) 2016/429 in materia di

commercio, importazione, conservazione di animali

della fauna selvatica ed esotica e formazione per

operatori e professionisti degli animali, anche al fine

di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, nonché

l’introduzione di norme penali volte a punire il

commercio illegale di specie protette (Atto n. 383).

Audizione di rappresentanti del WWF Italia, della

Lega italiana protezione uccelli (LIPU), della Lega

antivivisezione (LAV), della Lega per l’abolizione della

caccia (LAC) e di Legambiente.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16 alle 16.45.

Audizione di rappresentanti dell’Ente nazionale della

cinofilia italiana (ENCI), della Federazione ornicol-

tori italiani (FOI) e dell’Associazione nazionale ita-

liana imprese settore animali domestici (AISAD) –

Confesercenti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
17 alle 17.30.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 41/2022: Disposizioni urgenti per lo svolgimento contestuale delle elezioni amministrative
e dei referendum previsti dall’articolo 75 della Costituzione da tenersi nell’anno 2022,
nonché per l’applicazione di modalità operative, precauzionali e di sicurezza ai fini della
raccolta del voto. C. 3591 Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

ALLEGATO 1 (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34
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SEDE REFERENTE

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza del
presidente Giuseppe BRESCIA. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’interno Ivan
Scalfarotto.

La seduta comincia alle 16.

DL 41/2022: Disposizioni urgenti per lo svolgimento

contestuale delle elezioni amministrative e dei refe-

rendum previsti dall’articolo 75 della Costituzione da

tenersi nell’anno 2022, nonché per l’applicazione di

modalità operative, precauzionali e di sicurezza ai

fini della raccolta del voto.

C. 3591 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 26
maggio 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
innanzitutto che, come specificato anche
nelle convocazioni, alla luce di quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre 2020, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Ricorda inoltre che la Conferenza dei
Presidenti di gruppo ha stabilito l’avvio
della discussione in Assemblea sul provve-
dimento per la giornata di lunedì 13 mag-
gio prossimo: pertanto, in occasione del-
l’ultima riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione, si è convenuto di concludere
l’esame in sede referente entro la seduta di
domani, ovvero di mercoledì.
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Avverte quindi che sono state presentate
69 proposte emendative (vedi allegato 1) al
provvedimento.

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili le
proposte emendative non strettamente at-
tinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi estranei all’oggetto del provvedi-
mento. Ricorda, inoltre, che la lettera cir-
colare del Presidente della Camera del 10
gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa pre-
cisa che, ai fini del vaglio di ammissibilità
delle proposte emendative, la materia deve
essere valutata con riferimento ai singoli
oggetti e alla specifica problematica affron-
tata dall’intervento normativo.

La necessità di rispettare rigorosamente
tali criteri si impone ancor più a seguito
delle recenti sentenze della Corte Costitu-
zionale e di alcuni richiami del Presidente
della Repubblica.

In tale contesto rammenta in partico-
lare che la Corte costituzionale, da ultimo
con la sentenza n. 247 del 2019, ha riba-
dito che « l’inserimento di norme eteroge-
nee rispetto all’oggetto o alla finalità del
decreto-legge, determina la violazione del-
l’articolo 77, secondo comma, Cost. ».

Segnala quindi, per quanto riguarda l’og-
getto del decreto-legge, come esso affronti
un ambito materiale circoscritto, in quanto:

all’articolo 1 si prevede – limitata-
mente alle consultazioni elettorali e refe-
rendarie dell’anno 2022 – che l’elettore
provveda ad inserire personalmente la
scheda nell’urna, in deroga alla normativa
vigente che dispone invece la consegna della
scheda al presidente di seggio;

all’articolo 2 si prevede l’applicazione,
in caso di contemporaneo svolgimento dei
referendum da tenersi nel 2022 con il primo
turno delle elezioni amministrative, della
normativa in materia di adempimenti co-

muni, funzionamento degli uffici elettorali
di sezione e orari di votazione; inoltre si
prevede che la disciplina ivi introdotta trovi
applicazione anche quando le elezioni am-
ministrative siano regolate da norme regio-
nali;

sempre all’articolo 2, si prevede che,
laddove tali consultazioni si svolgano con-
testualmente, al termine del voto si pro-
ceda prima allo scrutinio delle schede vo-
tate per ciascun referendum e successiva-
mente alle operazioni di scrutinio per le
elezioni amministrative, dando precedenza
a quelle per le elezioni comunali e succes-
sivamente a quelle per le eventuali elezioni
circoscrizionali;

all’articolo 3 si introduce una disci-
plina speciale che, con riferimento alle con-
sultazioni elettorali e referendarie del-
l’anno 2022, prevede la costituzione di se-
zioni elettorali ospedaliere nelle strutture
sanitarie che ospitano reparti COVID-19;

all’articolo 4 – limitatamente alle con-
sultazioni elettorali e referendarie del-
l’anno 2022 – si conferma sostanzialmente
la disciplina circa l’esercizio del voto presso
il proprio domicilio per gli elettori sotto-
posti a trattamento domiciliare o in con-
dizioni di quarantena o di isolamento fi-
duciario per Covid-19, già prevista nel 2020
e nel 2021;

all’articolo 5 si dispone che le opera-
zioni di votazione oggetto del decreto-legge
si svolgano nel rispetto delle modalità ope-
rative e precauzionali di cui ai protocolli
sanitari e di sicurezza adottati dal Governo
e che al relativo onere si provvede nell’am-
bito delle risorse assegnate all’Unità per il
completamento della campagna vaccinale e
per l’adozione di altre misure di contrasto
alla pandemia, istituendo inoltre un fondo
destinato a interventi di sanificazione dei
locali sedi di seggio elettorale;

all’articolo 6 si riduce a un terzo il
numero minimo di sottoscrizioni richieste
per la presentazione delle liste e candida-
ture per le elezioni comunali e circoscri-
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zionali dell’anno 2022, si riduce, esclusiva-
mente per le elezioni del 2022, il quorum
strutturale necessario per la validità dell’e-
lezione del sindaco e del consiglio comu-
nale nei comuni sino a 15.000 abitanti nel
caso in cui sia stata ammessa e votata una
sola lista e si prevede, ai fini della deter-
minazione del numero degli elettori iscritti
nelle liste elettorali del comune e sempre
per le elezioni 2022, che non si tiene conto
degli elettori iscritti all’Anagrafe degli Ita-
liani Residenti all’Estero che non eserci-
tano il diritto di voto;

sempre all’articolo 6, si interviene sul
meccanismo della sperimentazione di mo-
dalità di espressione del voto in via digitale
per le elezioni politiche, regionali, ammi-
nistrative ed europee e per i referendum,
rifinanziando inoltre per un milione di
euro per l’anno 2023 il Fondo per il voto
elettronico finalizzato a tale sperimenta-
zione introdotto dalla legge di bilancio 2020;

all’articolo 7, modificando a regime
soprattutto la legge n. 459 del 2001:

si prevede l’istituzione – presso le
Corti di appello di Milano, Bologna, Fi-
renze e Napoli – di un ufficio decentrato
per la circoscrizione Estero, competenti
per lo spoglio dei voti provenienti dagli
Stati e dai territori afferenti alle diverse
ripartizioni;

si prevede che con decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale e il Ministro della giu-
stizia, è pubblicato il numero dei cittadini
italiani residenti nelle singole ripartizioni, e
sono suddivisi tra gli uffici decentrati di
Milano, Bologna e Firenze gli Stati e i
territori afferenti alla ripartizione Europa,
comprensiva dei territori asiatici della Fe-
derazione russa e della Turchia;

si definiscono le modalità per la
trasmissione dei plichi inviati dai respon-
sabili degli uffici consolari, disponendo che
compete all’Ufficio centrale per la circo-
scrizione Estero l’invio agli uffici decen-
trati;

si interviene sulla disciplina se-
condo cui, al termine delle operazioni di
scrutinio, gli uffici decentrati per la circo-
scrizione Estero inviano all’Ufficio centrale
i verbali dei seggi, e secondo cui, concluse
le operazioni di scrutinio e ricevuti i verbali
inviati dagli uffici decentrati, l’Ufficio cen-
trale per la circoscrizione Estero, per cia-
scuna delle ripartizioni della circoscrizione
Estero, proclama gli eletti in corrispon-
denza dei seggi attribuiti a ciascuna lista e
dei risultati ottenuti;

si modifica l’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 104 del
2003, stabilendo che la Presidenza del Con-
siglio dei ministri collabori direttamente
con il Ministero della giustizia e con le altre
amministrazioni competenti nella ricerca
dei locali idonei nei quali ubicare i seggi
elettorali, sia presso l’Ufficio centrale di
Roma sia presso i nuovi uffici decentrati,
nonché nello svolgimento delle attività volte
ad assicurare la funzionalità dei suddetti
seggi elettorali;

si estendono, per quanto di compe-
tenza di ciascun soggetto coinvolto nel pro-
cedimento pre-elettorale, le previsioni del-
l’articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 104 del 2003, relative agli
Uffici territoriali del Governo, alle Corti di
appello, alle commissioni elettorali comu-
nali e all’Ufficio centrale per la circoscri-
zione Estero, attualmente riferiti alle sole
sedi di Roma, altresì alle nuove sedi de-
centrate di Milano, Bologna, Firenze e Na-
poli coinvolte nelle operazioni preliminari,
e si estendono, attraverso modifiche all’ar-
ticolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 104 del 2003, le disposizioni
relative alle operazioni di scrutinio, già
previste per l’Ufficio centrale di Roma, ai
nuovi uffici decentrati.

Rileva quindi, in sintesi, come il decreto-
legge non operi alcun generale ridisegno a
regime della disciplina elettorale, ma inter-
venga, con disposizioni temporanee relative
al solo 2022, su aspetti circoscritti della
cosiddetta « legislazione elettorale di con-
torno » (segnatamente per quanto attiene
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alle operazioni di voto, alle sezioni eletto-
rali nelle strutture sanitarie e ai seggi spe-
ciali, all’esercizio domiciliare del voto per
gli elettori sottoposti a trattamento domi-
ciliare o a isolamento, ai protocolli sanitari
nei seggi), anche riducendo il numero mi-
nimo di sottoscrizioni richieste per la pre-
sentazione delle liste e candidature per le
elezioni comunali e circoscrizionali, non-
ché il quorum strutturale necessario per la
validità dell’elezione del sindaco e del con-
siglio comunale nei comuni sino a 15.000
abitanti nel caso in cui sia stata ammessa e
votata una sola lista, oltre a intervenire a
regime sulle strutture – istituite presso le
Corti di appello di Milano, Bologna, Fi-
renze e Napoli – competenti per lo spoglio
dei voti provenienti dagli Stati e dai terri-
tori afferenti alle diverse ripartizioni della
circoscrizione Estero, e sulla disciplina che
regola tale attività di spoglio, nonché a
intervenire sulla sperimentazione della mo-
dalità di espressione del voto in via digitale
per le elezioni politiche, regionali, ammi-
nistrative ed europee e per i referendum.

Alla luce di tali criteri, sono state per-
tanto considerate inammissibili le seguenti
proposte emendative, in quanto attinenti a
materie non oggetto in alcun modo dell’in-
tervento legislativo:

Siragusa 2.1 e l’analogo Baldino 2.2, i
quali intervengono sulla normativa referen-
daria, introducendo una previsione in base
alla quale in ogni consultazione referenda-
ria il Ministero dell’interno predispone un
opuscolo informativo sul quadro normativo
di riferimento del referendum, sulle posi-
zioni dei promotori e delle posizioni con-
trarie, nonché sul contenuto essenziale di
ciascun quesito;

Baldino 2.01, il quale introduce una
nuova normativa a regime la quale, attra-
verso l’introduzione del certificato eletto-
rale digitale, consente agli elettori che non
possano recarsi al proprio seggio di votare
anticipatamente in località anche diversa
da quella di residenza, in cabine elettorali
collocate presso uffici postali o uffici co-
munali o circoscrizionali;

Montaruli 3.1, limitatamente al comma
1-ter, il quale riconosce la lingua italiana

dei segni come lingua propria della comu-
nità dei sordi;

Madia 4.01, il quale, riprendendo quasi
integralmente il contenuto della proposta
di legge C. 1714 Madia, in corso di esame
in sede referente presso la Commissione
(con le abbinate proposte di legge C. 3003,
C. 3007, C. 3023, C. 3026), la cui discus-
sione in Assemblea è prevista a partire dal
20 giugno prossimo, detta un’articolata di-
sciplina concernente l’esercizio del diritto
di voto in un comune diverso da quello di
residenza, per le consultazioni elettorali
relative alle Camere, al Parlamento euro-
peo e alle consultazioni referendarie, in-
troducendo in tale ambito, tra l’altro, la
modalità di voto per corrispondenza, rela-
tivamente all’elezione dei componenti del
Parlamento europeo, della Camera e del
Senato, per gli elettori temporaneamente
domiciliati in un comune situato in una
regione diversa da quella del comune di
residenza per motivi di studio, lavoro o
cura: rileva quindi come la proposta emen-
dativa stabilisca una disciplina innovativa a
regime su una tematica che non è oggetto
di alcuna previsione sostanziale del decreto-
legge; a tale riguardo, al di là dei richiamati
profili di estraneità per materia, fa pre-
sente come sarebbe problematico, per
quanto attiene al rispetto del principio di
economia procedurale, procedere all’esame
di tale tematica quando è già in discussione
presso la Commissione un provvedimento
sostanzialmente identico, la cui discussione
in Assemblea è prevista a distanza di una
sola settimana dalla discussione del dise-
gno di legge in esame;

Zanichelli 4.02, il quale modifica la
disciplina relativa alla compilazione delle
liste elettorali, prevedendo che esse siano
sdoppiate in due registri alfabetici, nonché
stabilendo che in tali liste sia indicato, in
luogo del cognome del marito, il codice
fiscale;

Gentile 6.3, il quale, intervenendo sul
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, estende anche ai comuni
inferiori a 5.000 abitanti la previsione se-
condo cui, nelle liste per le elezioni comu-
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nali, nessuno dei due sessi può essere rap-
presentato in misura superiore ai due terzi
dei candidati; inoltre la proposta emenda-
tiva, intervenendo sul testo unico delle leggi
per la composizione e la elezione degli
organi delle amministrazioni comunali, per
i comuni inferiori a 5.000 abitanti differi-
sce al primo rinnovo successivo all’entrata
in vigore della legge di conversione del
decreto-legge l’applicazione della previ-
sione secondo cui la Commissione manda-
mentale elettorale deve ricusare le liste che
contengono un numero di candidati infe-
riore al minimo prescritto e ridurre quelle
che contengono un numero di candidati
superiore al massimo;

Ciampi 6.17, il quale dispone la di-
sapplicazione, per il 2022 e il 2023, del
comma 60 dell’articolo 1 della legge n. 56
del 2014, relativo ai requisiti temporali per
l’eleggibilità a presidente della provincia;

Colletti 6.01, il quale reca una serie
estremamente vasta di modifiche alla di-
sciplina elettorale sostanziale della Ca-
mera, volte a realizzare la riforma eletto-
rale, introducendo in tale ambito il sistema
proporzionale, oltre a conferire una delega
legislativa al Governo;

Costa 6.02, il quale modifica la tem-
pistica concernente la pubblicazione del
decreto del Presidente della Repubblica con
il quale è determinato il numero comples-
sivo di seggi da attribuire in ciascuna cir-
coscrizione nei collegi plurinominali;

Parisse 6.018, limitatamente ai commi
2 e 3, i quali prorogano il termine entro il
quale i partiti politici iscritti nel registro di
cui all’articolo 4 del decreto-legge n. 149
del 2013 devono presentare la domanda
per l’accesso ad alcuni benefici tributari
previsti dal medesimo decreto-legge n. 149
(detrazioni per le erogazioni liberali in de-
naro in loro favore e ripartizione annuale
del due per mille della propria imposta sul
reddito delle persone fisiche che ciascun
contribuente può destinare a favore di un
partito politico);

Scanu 6.021, il quale proroga il ter-
mine entro il quale i partiti politici iscritti

nel registro di cui all’articolo 4 del decreto-
legge n. 149 del 2013 devono presentare la
domanda per l’accesso ad alcuni benefici
tributari previsti dal medesimo decreto-
legge n. 149 (detrazioni per le erogazioni
liberali in denaro in loro favore e riparti-
zione annuale del due per mille della pro-
pria imposta sul reddito delle persone fi-
siche che ciascun contribuente può desti-
nare a favore di un partito politico);

Lollobrigida 6.022, il quale inserisce 8
nuovi articoli, i quali dettano un’articolata
disciplina relativa all’elezione diretta del
Sindaco metropolitano e del Consiglio me-
tropolitano, disciplinano le modalità di in-
dizione delle elezioni, la presentazione delle
liste e delle candidature, le modalità di voto
le operazioni di spoglio dei voti;

Silvestroni 6.023, il quale introduce
l’elezione diretta del Presidente della pro-
vincia e del consiglio provinciale;

Silvestroni 6.024, il quale introduce
l’elezione diretta del Presidente della pro-
vincia;

Silvestroni 6.025, il quale introduce
l’elezione diretta del consiglio provinciale;

Silvestroni 6.026, il quale introduce
l’elezione diretta del sindaco metropolitano
e del consiglio metropolitano;

Silvestroni 6.027, il quale interviene
sulla disciplina degli organi delle città me-
tropolitane e delle province, prevedendo
che il Sindaco metropolitano presiede la
giunta metropolitina e la giunta provin-
ciale, la quale viene reintrodotta tra gli
organi delle province;

Siragusa 7.2, l’analogo Baldino 7.3 e
l’analogo Siragusa 7.4, limitatamente alla
lettera a), i quali intervengono sulla disci-
plina del voto per corrispondenza per i
cittadini residenti all’estero, nonché per i
cittadini temporaneamente domiciliati al-
l’estero e per i loro familiari conviventi,
prevedendo che possano votare per corri-
spondenza gli elettori che esprimano un’op-
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zione in questo senso, mentre gli altri vo-
tano in Italia nelle liste sezionali in cui
siano iscritti;

Siragusa 7.5, il quale modifica l’elenco
delle ripartizioni della Circoscrizione Estero;

Siragusa 7.6, il quale interviene sulla
disciplina relativa alla distribuzione dei seggi
tra le ripartizioni della Circoscrizione Estero,
nonché sul numero minimo di seggi asse-
gnati a ciascuna ripartizione;

Siragusa 7.01, nonché Siragusa Dis.
1.01 e Dis. 1.02, i quali conferiscono dele-
ghe legislative al Governo;

Siragusa 7.02, il quale interviene sulla
normativa referendaria, introducendo una
previsione in base alla quale in ogni con-
sultazione referendaria il Ministero dell’in-
terno predispone un opuscolo informativo
sul quadro normativo di riferimento del
referendum, sulle posizioni dei promotori e
delle posizioni contrarie;

Baldino 7.03, il quale interviene sulle
caratteristiche fisiche delle urne elettorali.

Avverte che il termine per la presenta-
zione dei ricorsi avverso i giudizi di inam-
missibilità testé pronunciati è fissato alle
ore 18 di oggi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame alla se-
duta già convocata per domani.

Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante

nuove norme sulla cittadinanza.

Testo unificato C. 105 Boldrini, C. 194 Fitzgerald

Nissoli, C. 221 La Marca, C. 222 La Marca, C. 717

Polverini, C. 920 Orfini, C. 2269 Siragusa, C. 2981

Sangregorio e C. 3511 Ungaro.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 maggio 2022.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, informa innanzitutto che la Confe-

renza dei presidenti di gruppo ha inserito il
provvedimento nel calendario dei lavori
dell’Assemblea a partire da venerdì 24 giu-
gno prossimo: pertanto, per rispettare tale
termine, l’esame in sede referente dovrà
concludersi entro la seduta di mercoledì 22
giugno prossimo, al fine di consentire agli
uffici la predisposizione del testo A.

In tale contesto fa presente che finora,
dopo 12 sedute di votazioni, svolte a partire
dal 13 aprile scorso, per un totale di circa
17 ore, sono stati votati solo 28 emenda-
menti su un totale di 499 proposte emen-
dative ammissibili, rimanendo quindi da
votare 471 proposte emendative.

È pertanto del tutto evidente come, tale
andamento dei lavori, alla luce dell’elevato
numero di votazioni ancora da effettuare,
risulti assolutamente incompatibile con l’ob-
bligo di concludere tempestivamente l’e-
same in sede referente del provvedimento,
tenuto presente che l’articolo 79, comma 1,
del regolamento stabilisce che il procedi-
mento è organizzato in modo tale che esso
si concluda almeno 48 ore prima della data
stabilita per l’iscrizione del progetto di legge
all’ordine del giorno dell’Assemblea.

Infatti, continuando a procedere con le
attuali modalità, sarebbero necessarie oltre
280 ore di lavoro per concludere il solo
esame delle proposte emendative ancora da
votare.

Come è noto, finora la Presidenza, in
assenza di una data di avvio della discus-
sione in Assemblea del provvedimento, ha
favorito il più ampio dibattito sulle propo-
ste emendative, consentendo a tutti i de-
putati che ne hanno fatto richiesta di in-
tervenire, anche più volte, sul medesimo
emendamento, senza alcun limite tempo-
rale, nella consapevolezza della rilevanza
politica del provvedimento, sul quale si
registrano posizioni politiche molto diver-
sificate.

Alla luce del fatto nuovo costituito dalla
fissazione di un termine entro cui è neces-
sario concludere i lavori, è ora necessario
definire una tempistica di esame degli emen-
damenti tale da ridurre la durata e il
numero degli interventi: a tale fine invita i
gruppi a intervenire solo sulle proposte
emendative ritenute più rilevanti, nonché a
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contenere i loro interventi in dichiarazione
di voto a non più di 5 minuti per gruppo
per ciascun emendamento.

Qualora tale invito non fosse accolto, la
Presidenza si riserva di stabilire una mo-
dalità organizzativa che consenta di ade-
guare la discussione su ciascun emenda-
mento al tempo complessivamente dispo-
nibile per la Commissione, definendo una
durata massima degli interventi in dichia-
razione di voto su ciascun emendamento.

In proposito tiene a precisare che l’ap-
plicazione di tali modalità si pone nel ri-
spetto del dettato dell’articolo 79, comma
1, del Regolamento, secondo cui le Com-
missioni in sede referente organizzano i
loro lavori secondo principi di economia
procedurale, nonché in ottemperanza al-
l’obbligo, gravante sulla Presidenza ai sensi
del medesimo articolo 79, comma 1, di
organizzare i lavori in sede referente in
termini tali da consentire l’ordinato svol-
gimento dell’esame e il rispetto della data
di avvio della discussione in Assemblea del
provvedimento stabilita dalla Conferenza
dei Presidenti dei gruppi.

Al riguardo, ricorda che numerosi in-
terventi interpretativi assunti dalla Presi-
denza della Camera, relativi ai predetti
principi procedurali, hanno ribadito gli ampi
poteri organizzatori attribuiti dal Regola-
mento ai Presidenti di Commissione al fine
di garantire il rispetto dell’obbligo di rife-
rire all’Assemblea nei tempi fissati dalla
programmazione dell’Assemblea.

Tale organizzazione potrà essere decisa
dall’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, della Commissione,
con la maggioranza dei tre quarti dei gruppi
prevista dall’articolo 23, comma 6, ovvero,
in mancanza, dalla Presidenza della Com-
missione.

In tale ottica, fermo restando che per
dichiarazione di voto possono intervenire
solo i deputati titolari del diritto di voto in
questa Commissione, qualora non si giun-
gesse volontariamente a un significativo
snellimento della durata e del numero degli
interventi, avverte fin d’ora che sarebbe
costretto a consentire, ai sensi dell’articolo
85, comma 7, del Regolamento, un inter-
vento per gruppo su ciascun emendamento

posto in votazione, per una durata, in prima
battuta, non superiore a 5 minuti per in-
tervento.

Alla luce del successivo andamento dei
lavori, la Presidenza si riserverebbe even-
tualmente di valutare se rivedere tale tem-
pistica.

In tale contesto ricorda che la citata
previsione dell’articolo 85, comma 7, se-
condo cui su ciascuna proposta emendativa
è consentita una dichiarazione di voto ad
un deputato per gruppo, è stata pacifica-
mente applicata in numerosi precedenti in
sede referente (da ultimi, I e II riunite del
19 settembre 2002, I Commissione 26 set-
tembre 2005, II Commissione, 30 ottobre
2014; VIII Commissione 15 ottobre 2014,
Commissioni riunite VI e X, 29 luglio 2015;
si veda anche la lettera della Presidente
della Camera del 9 agosto 2013). Segnala,
peraltro, che in numerosi precedenti, ri-
scontratisi anche nella precedente legisla-
tura, si è stabilito, ove necessario, di ri-
durre la durata massima degli interventi da
5 minuti (come previsto dal predetto arti-
colo 85, comma 7) a un tempo inferiore,
individuato in relazione ai tempi comples-
sivamente disponibili per le Commissioni
(II Commissione, 18 giugno 2013; VIII Com-
missione, 14 ottobre 2014).

Avverte altresì che, risultando diverse
serie di emendamenti riconducibili al me-
desimo principio emendativo comune, non-
ché diverse serie di emendamenti che pre-
sentano differenze dovute esclusivamente a
variazioni a scalare di cifre o durate tem-
porali, la Presidenza si riserva:

quanto alla prima fattispecie, di pro-
cedere, a votazioni per princìpi (esplicita-
mente contemplate dall’articolo 85-bis,
comma 1), ponendo in votazione il princi-
pio comune agli emendamenti compresi
nella medesima serie, respinto il quale si
intendono respinti tutti gli emendamenti
ad esso riconducibili, mentre in caso di
approvazione del principio deve essere po-
sto in votazione ciascun emendamento;

quanto alla seconda fattispecie, di pro-
cedere, ai sensi dell’articolo 85, comma 8,
primo periodo, del Regolamento, ai sensi
del quale « Qualora siano stati presentati
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ad uno stesso testo una pluralità di emen-
damenti, subemendamenti o articoli aggiun-
tivi tra loro differenti esclusivamente per
variazione a scalare di cifre o dati o espres-
sioni altrimenti graduate, il Presidente pone
in votazione quello che più si allontana dal
testo originario e un determinato numero
di emendamenti intermedi sino all’emen-
damento più vicino al testo originario, di-
chiarando assorbiti gli altri. », ponendo in
votazione, per ciascuna delle serie, il primo
e l’ultimo emendamento della serie, nonché
un emendamento intermedio.

Qualora tali emendamenti risultassero
respinti, si intenderebbero respinti anche
tutti gli emendamenti compresi nella serie.
In caso invece di approvazione del primo
emendamento sarebbero posti in votazione
tutti gli emendamenti compresi nella serie.

Avverte quindi che l’esame delle propo-
ste emendative continuerà a partire dall’e-
mendamento Invernizzi 1.77.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), non com-
prendendo se la proposta della Presidenza
sia solo un mero invito ai gruppi di auto-
regolamentarsi nei propri interventi o sia
l’anticipazione di forme imminenti di con-
tingentamento dei lavori, intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, dichiara, in ogni caso, di
non condividere quella che appare una
vera e propria accelerazione impressa ai
lavori dalla Presidenza, che ritiene abbia
assunto una iniziativa solitaria che giudica
insolita e poco rispettosa della prassi.

Fa presente, infatti, che secondo con-
suetudine, qualsiasi proposta di contingen-
tamento, anche laddove sia formulata in
termini di invito, dovrebbe essere discussa,
eventualmente su richiesta di un gruppo
parlamentare, all’interno dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti di
gruppo. Ritiene, peraltro, atipico che si sia
già giunti a prospettare un contingenta-
mento dei tempi, tenuto conto che si è
ancora lontani dalla conclusione dell’esame
delle proposte emendative presentate.

Esprime quindi forti perplessità sul com-
portamento del Presidente, che ritiene stia
agendo per finalità di propaganda eletto-
rale, dal momento che dimostra di prestare

un particolare interesse alla rapida conclu-
sione dell’iter di esame del provvedimento
in oggetto. Non comprende, peraltro, la
ragione per la quale prospettare una simile
ipotesi di contingentamento ancor prima
che si inizi a discutere, nella seduta odierna,
sul merito delle diverse proposte emenda-
tive rimaste da esaminare, peraltro antici-
pando dei contenuti che si sarebbe potuto
affrontare nell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, previ-
sto nella giornata di domani.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, in risposta alle considerazioni svolte
dal deputato Iezzi, fa notare che il suo era
un semplice invito a ridurre la durata e il
numero degli interventi, non essendo stata
ancora assunta alcuna determinazione in
relazione al contingentamento dei tempi,
questione che potrà essere eventualmente
affrontata nell’ambito di una prossima ri-
unione dell’Ufficio di presidenza integrato
dai rappresentanti dei gruppi, nel caso in
cui i gruppi si dimostrassero poco inclini a
raccogliere tale invito.

Fa dunque presente che la Presidenza si
è limitata a prendere atto di un fatto nuovo,
rappresentato dall’inserimento del provve-
dimento nel calendario dei lavori a partire
da venerdì 24 giugno, circostanza che la
Presidenza non poteva far altro che comu-
nicare alla Commissione, prospettando le
inevitabili conseguenze sul piano della or-
ganizzazione dei futuri lavori della Com-
missione.

Simona BORDONALI (LEGA) chiede che
la pubblicità dei lavori della seduta sia
assicurata anche mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, alla luce della richiesta in tal senso, e
non essendovi obiezioni, dispone l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Simona BORDONALI (LEGA) illustrando
l’emendamento Invernizzi 1.77, di cui è
cofirmataria, ne raccomanda l’approva-
zione, osservando come esso miri a preve-
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dere requisiti effettivi che testimonino il
positivo processo di integrazione dello stra-
niero. Rileva infatti come l’emendamento
Invernizzi 1.77 subordini la concessione
della cittadinanza al conseguimento della
licenza media e del diploma della scuola
secondaria di secondo grado con valuta-
zione media non inferiore all’8.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rivolgendosi alla deputata Bordonali,
la invita a contenere il suo intervento in 5
minuti.

Simona BORDONALI (LEGA) ritiene che
il provvedimento in esame sia mal formu-
lato e non tenga conto del fatto che nel-
l’ordinamento italiano è già previso che i
genitori dei minori stranieri possano richie-
dere la cittadinanza dopo 10 anni di resi-
denza, dunque con la possibilità di trasmet-
terla ai propri figli, nati in Italia. Osserva
pertanto come sarebbe stato almeno neces-
saria una differenziazione tra chi nasce nel
nostro Paese e chi vi fa ingresso successi-
vamente, ritenendo peraltro un brutto se-
gnale che il testo non richieda neanche il
completamento del ciclo scolastico obbli-
gatorio.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rilevato come risultano diversi iscritti
a parlare, prende atto che l’invito, formu-
lato dalla Presidenza, a contenere numero
e durata degli interventi, sembra non sia
stato preso in seria considerazione.

Laura RAVETTO (LEGA) ritiene che l’at-
teggiamento del Presidente sia poco rispet-
toso della prassi e costituisca un vero e
proprio sgarbo istituzionale, facendo pre-
sente che costituisce un fatto senza prece-
denti che il Presidente, con una sua auto-
noma iniziativa, imponga un’accelerazione
dei lavori, senza che vi sia stata alcuna
richiesta formulata da un gruppo parla-
mentare – nell’ambito dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi – eventualmente dopo aver preso
atto, magari in una fase dell’iter a ridosso
dell’inizio della discussione in Assemblea,
dell’impossibilità di fare altrimenti. Ri-

tiene, invece, che, nel caso di specie, la
Presidenza abbia inteso esercitare una pres-
sione nei confronti di certi gruppi, minac-
ciando un contingentamento dei tempi che
rischia di condizionare la discussione, no-
nostante il gruppo della Lega abbia dimo-
strato di volersi confrontare nel merito,
peraltro in una fase del dibattito ancora
lontana dall’avvio della discussione in As-
semblea.

Ritiene quindi grave che il Presidente,
venendo meno al suo ruolo imparziale ed
indipendente, incida sui lavori in tal modo,
senza neanche assumersi la responsabilità
di dichiarare chiaramente la sua volontà di
concludere quanto prima l’iter.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, sottolinea come il rispetto al quale ha
fatto riferimento la deputata Ravetto debba
esser reciproco e giudica scorretto accusare
la Presidenza di aver minacciato i colleghi.

Laura RAVETTO (LEGA), rileva di aver
affermato di essersi sentita minacciata psi-
cologicamente.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, sottolinea come le decisioni preannun-
ciate dalla Presidenza non siano affatto
insolite e richiama nuovamente al riguardo
i numerosi precedenti riferiti nella comu-
nicazione da lui testé resa.

Ribadisce come sia dovere della Presi-
denza assicurare l’ordinato svolgimento dei
lavori e l’organizzazione degli stessi in modo
tale che l’esame del provvedimento si con-
cluda in tempo utile per consentire l’avvio
della discussione in Assemblea nella data
prevista dal calendario dei lavori.

Ritiene, pertanto, opportuno sospen-
dere la seduta e convocare immediata-
mente una riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione, per definire le
modalità di organizzazione dei lavori.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, si appella alla
sensibilità al dialogo dei colleghi affinché
sia quanto meno consentita la conclusione
della discussione dell’emendamento in
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esame. Si dichiara sconcertato dalla man-
canza di sensibilità dimostrata dalla Presi-
denza e, qualora la Presidenza confermi la
decisione di convocare immediatamente l’uf-
ficio di presidenza, si riserva di intervenire
nuovamente sulla questione in tutte le sedi
opportune e di investirne il Presidente della
Camera.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rileva come vi siano altre quattro
richieste di intervento sull’emendamento in
esame e come sia pertanto ragionevole pre-
vedere, in considerazione della durata degli
interventi finora svolti, che la discussione
non si concluda in tempo utile per consen-
tire la riunione dell’ufficio di presidenza
prima della conclusione dei lavori della
giornata odierna.

Ritiene che si possa accedere alla richie-
sta del deputato Iezzi di consentire la con-
clusione della discussione prima di convo-
care l’ufficio di presidenza qualora vi sia
un impegno a contenere la durata degli
interventi.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) ritiene che
quanto affermato testé dal Presidente non
si possa configurare se non come una mi-
naccia, anche se certamente non in senso
fisico, e un ricatto. Osserva come normal-
mente prima di sospendere la seduta si
attenda la conclusione della discussione in
corso.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, al fine di contribuire alla serenità
della discussione, accede alla richiesta del
deputato Iezzi e avverte, pertanto, che l’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentati dei gruppi, della Commissione, sarà
convocato al termine della discussione sul-
l’emendamento 1.77 in esame.

Laura RAVETTO (LEGA), intervenendo
sull’emendamento Invernizzi 1.77, di cui è
cofirmataria, sottolinea come esso, al di là
della sua formulazione letterale, sia volto a
promuovere una riflessione. Osserva, in-
fatti, come nel momento in cui, con l’in-
troduzione dello ius scholae, si intende
legare in modo diretto la cittadinanza alla

scolarizzazione sia del tutto ragionevole
introdurre requisiti volti a verificare l’ef-
fettività e la proficuità della frequenza dei
percorsi scolastici, non potendo evidente-
mente essere ritenuta sufficiente la mera
iscrizione al corso.

Rileva come la decisione di prevedere
l’inserimento del provvedimento nel calen-
dario dell’Assemblea risponda essenzial-
mente a ragioni di bandiera ed elettorali.
Ritiene pertanto necessaria la previsione di
requisiti più stringenti per la concessione
della cittadinanza e cita l’esempio della
Svizzera, rilevando come in tale Paese non
sia sufficiente la residenza per un lungo
periodo di tempo, lo svolgimento di un’at-
tività imprenditoriale e l’aver fatto regolar-
mente fronte ai propri obblighi tributari
per ottenere la cittadinanza, essendo anche
richiesto un esame volto ad accertare la
conoscenza delle tradizioni del Paese.

Rileva, inoltre, come le proposte emen-
dative in esame, fra le quali richiama quella
volta a prevedere quale requisito la fre-
quenza di due cicli scolastici, rispondano
anche all’esigenza di tutelare i destinatari
della cittadinanza e, in particolare, le donne,
alle quali spesso non viene consentito dalle
rispettive famiglie di frequentare la scuola.
Sottolinea, infatti, come sia attraverso l’i-
struzione che si ottenga l’emancipazione e
come prevedendo necessariamente la fre-
quenza di due cicli scolastici si consenta la
prosecuzione degli studi e l’accesso all’uni-
versità. Rivolge, anche sotto questo profilo,
un invito alla riflessione, appellandosi in
particolare alla sensibilità su questi temi
dei colleghi del Partito democratico.

Emanuele PRISCO (FDI) rileva come
l’emendamento 1.77 vada nella direzione di
assicurare l’effettività della frequenza dei
percorsi scolastici richiesti – al di là del
tenore letterale dell’emendamento stesso,
che, per quanto concerne il voto di cui
richiedere il conseguimento potrebbe es-
sere oggetto di ulteriore riflessione – non-
ché di affermare il principio per cui per
l’ottenimento della cittadinanza non può
essere sufficiente la mera frequenza for-
male di un qualsiasi percorso formativo,
che potrebbe essere anche fittizio.
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Chiede al relatore e al Governo un ap-
proccio maggiormente tecnico e pratico, al
fine di consentire, anche attraverso even-
tuali proposte di riformulazione dell’emen-
damento in esame, l’individuazione di so-
luzioni di buon senso.

Ritiene che l’atteggiamento dei sosteni-
tori del provvedimento in esame, che co-
stituiscono una sorta di maggioranza nella
maggioranza, sia di pregiudiziale chiusura,
tale pertanto da non consentire risposte
ragionevoli alle questioni che sono state
evidenziate e da lasciar presagire che l’e-
same del provvedimento in Assemblea non
si concluderà in modo positivo. Osserva
come ciò derivi dalla prevalenza di un
approccio di tipo ideologico rispetto all’e-
sigenza di dare una risposta reale e come in
virtù di tale approccio ideologico si pro-
ponga sostanzialmente l’introduzione dello
ius soli e la concessione indiscriminata
della cittadinanza.

Stigmatizza quindi il fatto che si utilizzi
un tema particolarmente delicato per mo-
tivi elettorali e rileva nuovamente come
l’emendamento in esame sia volto a intro-
durre interventi migliorativi del testo.

Edoardo ZIELLO (LEGA) osserva come
l’emendamento 1.77 sia volto a promuovere
un’ulteriore riflessione, ritenendo necessa-
ria un’indicazione più precisa rispetto al
testo del provvedimento, che appare ecces-
sivamente generico. Sottolinea come un in-
tervento legislativo in materia di cittadi-
nanza non appaia necessario né urgente e
come comunque provvedimenti che inci-
dano su una materia così delicata richie-
derebbero la ricerca della più ampia con-
divisione possibile.

Stigmatizza quindi l’intervista rilasciata
alla stampa dal Presidente, nella quale gli
emendamenti presentati dal suo gruppo
vengono liquidati addirittura come oltrag-
giosi, e sottolinea come, al contrario, le
proposte emendative del gruppo della Lega
siano volte a prevedere che sia accertata
l’effettiva volontà di integrazione, da parte
dell’aspirante cittadino, nella nostra comu-
nità nazionale. Osserva infatti come la con-
cessione della cittadinanza dovrebbe costi-
tuire, analogamente a quanto accade nella
maggior parte degli altri Paesi, la fine di un

percorso di integrazione e non uno stru-
mento di integrazione, rilevando come il
secondo modello, laddove è stato sperimen-
tato, vale a dire in Francia, si è rivelato
fallimentare. Rileva peraltro come, per ra-
gioni geografiche, il nostro Paese sia mag-
giormente esposto ai flussi migratori ri-
spetto alla Francia.

Sottolinea come la vigente legge sulla
cittadinanza sia pienamente conforme alle
esigenze del nostro Paese, nel quale sono
state concesse ben 1 milione 182 mila nuove
cittadinanze in dieci anni, e come gli stra-
nieri residenti in Italia, pur non essendo in
possesso della cittadinanza, non subiscono
alcuna discriminazione per quanto riguarda
l’accesso ai diritti fondamentali. Rileva come
a suo avviso l’atteggiamento dei sostenitori
del provvedimento, di pregiudiziale chiu-
sura rispetto alla ricerca di una condivi-
sione più ampia, derivi esclusivamente da
ragioni di carattere ideologico.

La Commissione respinge l’emendamento
Invernizzi 1.77.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, sospende la seduta e avverte che l’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentati dei gruppi, della Commissione, è
immediatamente convocato.

La seduta, sospesa alle 17, è ripresa alle
17.15.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, informa che, alla luce di quanto sta-
bilito a maggioranza nella riunione appena
conclusa dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentati dei gruppi, della
Commissione, ai sensi dell’articolo 85,
comma 7, del Regolamento, d’ora in poi
sarà consentito, su ciascun emendamento
posto in votazione, un intervento per gruppo,
per una durata non superiore a 5 minuti
per intervento, fermo restando che la Pre-
sidenza si riserva, alla luce del successivo
andamento dei lavori, di valutare se rive-
dere eventualmente tale tempistica.

Fa quindi presente che l’esame ripren-
derà ora dall’emendamento Tonelli 1.78.
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Simona BORDONALI (LEGA) illustra
l’emendamento Tonelli 1.78, il quale in-
tende prevedere criteri premiali che subor-
dinino la concessione della cittadinanza al
completamento di un percorso di integra-
zione, affinché lo ius scholae sia davvero
tale e la scuola possa svolgere un ruolo
propositivo in tal senso.

Ritiene inoltre che il provvedimento in
esame non sia necessario, dal momento che
i minori stranieri godono degli stessi diritti
fondamentali degli italiani e che l’eventuale
mancanza di tale status incida su limitati e
specifici aspetti della vita quotidiana, sui
quali, peraltro, si potrebbe intervenire con
misure mirate.

La Commissione respinge l’emendamento
Tonelli 1.78.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Montaruli 1.79, di cui è cofirma-
tario, rilevando come esso miri a verificare
l’effettiva integrazione del minore stra-
niero, non essendo sufficiente la mera iscri-
zione ad un ciclo scolastico per conseguire
la cittadinanza.

Fa presente, dunque, che l’emenda-
mento in esame intende premiare il merito,
nel nome della legalità e della trasparenza,
osservando come, altrimenti, si rischie-
rebbe di determinare una opacità suscetti-
bile di favorire chi aggira le regole e in-
tende lucrare sull’immigrazione.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) condivide
le finalità dell’emendamento Montaruli 1.79,
che va nella logica di evitare automatismi
nel riconoscimento della cittadinanza.

Evidenzia quindi come vi sia una netta
differenza ideologica tra il suo gruppo, che
intende la cittadinanza come risultato di
un percorso di integrazione, e alcuni altri
gruppi che intendono invece regalarla.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, invita il deputato Iezzi a concludere il
suo intervento, mancando pochi secondi
allo scadere dei 5 minuti previsti per la sua
dichiarazione di voto, secondo quanto de-
finito nell’ambito dell’ultima riunione del-

l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA) giudica
necessario approvare l’emendamento Mon-
taruli 1.79, ritenendo che il fatto di preve-
dere la mera frequenza di uno o più cicli
scolastici non garantisca l’effettiva integra-
zione del minore straniero.

La Commissione respinge l’emendamento
Montaruli 1.79.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Montaruli 1.80, di cui è cofirma-
tario, raccomandandone l’approvazione, ri-
tenendo che la cittadinanza sia un punto di
arrivo, non un punto di partenza di un
percorso di integrazione.

Ritiene quindi che l’eventuale respingi-
mento di tale proposta emendativa equi-
varrebbe ad ammettere l’introduzione di
uno ius soli mascherato, finendo per favo-
rire chi si pone al di fuori della legalità e
della trasparenza, con lo scopo di lucrare
sulla pelle degli immigrati.

Ketty FOGLIANI (LEGA) dichiara di di-
sapprovare completamente le finalità del
provvedimento in esame, ritenendo che vi
siano altre priorità da affrontare nel Paese
in questo particolare momento storico.

Si dichiara convinta che la cittadinanza
debba essere un obiettivo finale da raggiun-
gere e non uno strumento di integrazione,
facendo notare come sul tema in oggetto si
stia facendo solamente propaganda poli-
tica. Ricorda infatti che, in base all’ordi-
namento vigente, i genitori dei minori stra-
nieri già possono richiedere la cittadi-
nanza, rilevando, peraltro, come la previ-
sione della mera frequentazione di un
percorso scolastico non sia sufficiente a
verificare l’effettivo completamento del pro-
cesso d’integrazione.

Condividendo l’emendamento Monta-
ruli 1.80, ne auspica pertanto l’approva-
zione, dal momento che intende introdurre
criteri premiali.

Edoardo ZIELLO (LEGA) chiede di in-
tervenire sull’emendamento Montaruli 1.80.
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Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, fa presente che sull’emendamento Mon-
taruli 1.80 è già intervenuta per 5 minuti la
deputata Fogliani, esaurendo quindi il tempo
a disposizione del suo gruppo.

La Commissione respinge l’emendamento
Montaruli 1.80.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, ricorda che l’emendamento Sarro 1.81
è accantonato.

Edoardo ZIELLO (LEGA) illustra il suo
emendamento 1.82, osservando come esso
miri ad introdurre i requisiti che dimo-
strino la volontà del minore straniero di
affrontare con serietà i percorsi didattici,
aderendo così al patrimonio di tradizioni e
costumi del nostro Paese. Sul metodo, fa
poi presente che il suo gruppo si oppone
con forza all’accelerazione dell’iter imposta
dalla Presidenza.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, invita il deputato Ziello ad attenersi al
contenuto del suo emendamento 1.82, sul
quale sta intervenendo per dichiarazione di
voto.

Edoardo ZIELLO (LEGA) fa presente
che l’espressione del parere contrario da
parte del Presidente e relatore sul suo
emendamento 1.82 testimoni come vi sia
una netta diversità di vedute su tale argo-
mento.

Rileva quindi come il provvedimento in
esame persegua finalità opposte a quelle a
cui il Paese dovrebbe tendere, prevedendo
peraltro misure che potrebbero prestarsi
ad un utilizzo poco chiaro da parte di
coloro che intendono speculare ai danni
degli stessi immigrati. Ricorda infatti che,
in materia di frequenza dei percorsi di
formazione, seguiti in vista della cittadi-
nanza, anche in passato si sono registrati
casi di illegalità, soprattutto nell’ambito
dello sport, a testimonianza di quanto sia
rischiosa la diffusione di certi fenomeni,
soprattutto quando la normativa risulta
caratterizzata da furore ideologico e da
mancanza di equilibrio.

Ritiene pertanto che alcuni gruppi, ri-
gettando le proposte di modifica di buon
senso del gruppo della Lega, confermino la
loro volontà di perseguire scopi politici, al
solo fine di precostituirsi un bacino di
nuovi elettori.

La Commissione respinge l’emendamento
Ziello 1.82.

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), illustrando
l’emendamento Bordonali 1.83, di cui è
cofirmatario, osserva come esso sia volto a
precisare il generico requisito, previsto dal
provvedimento in esame, di aver « frequen-
tato regolarmente » un ciclo scolastico, nel
senso di richiedere di aver frequentato al-
meno il 90 per cento dell’anno scolastico.
Osserva al riguardo come il testo del prov-
vedimento presupponga che nel caso di
mancata frequenza vi sia un intervento di
un’autorità volto a far sì che la frequenza
sia effettiva ma come tale presupposto sia
del tutto fallace, in quanto numerosi stra-
nieri, soprattutto rom, non frequentano la
scuola e gli interventi degli insegnanti, che
pure hanno l’obbligo di segnalare la man-
cata frequenza, sono del tutto inefficaci.

Richiama, inoltre, l’attenzione sul fatto
che in molti casi i minori non frequentano
la scuola in quanto utilizzati dalle rispet-
tive famiglie anche per attività illecite e
come pertanto andrebbe approfondito il
problema del rapporto, certamente non
sano, sussistente tra tali minori e i rispettivi
genitori.

La Commissione respinge l’emendamento
Bordonali 1.83.

Simona BORDONALI (LEGA), illustrando
l’emendamento Iezzi 1.85, di cui è cofir-
mataria, rileva come anch’esso sia volto ad
affermare il principio dell’effettività della
frequenza scolastica, in quanto il testo del
provvedimento in esame, che fa riferimento
al requisito di aver « frequentato regolar-
mente », è del tutto generico e non chiaro.

Rileva come né i relatori né il Governo
abbiano fornito chiarimenti al riguardo e
sottolinea come, attesa la delicatezza della
materia, sia quanto mai necessario che la
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norma sia chiara nella sua formulazione e
preveda l’accertamento dell’effettivo com-
pimento di un percorso di integrazione da
parte del richiedente.

La Commissione respinge l’emendamento
Iezzi 1.85.

Laura RAVETTO (LEGA), illustrando l’e-
mendamento Stefani 1.86, di cui è cofir-
mataria, rileva come esso risponda alla
medesima ratio degli emendamenti testé
votati. Osserva come la norma prevista dal
provvedimento in esame preveda un ecces-
sivo margine di discrezionalità nella con-
cessione della cittadinanza, cui si aggiunge
un requisito del tutto generico, come quello
di aver « frequentato regolarmente » il ciclo
scolastico.

Rileva quindi come l’emendamento in
esame sia volto a ridurre un’eccessiva di-
screzionalità della pubblica amministra-
zione nella concessione della cittadinanza,
anche al fine di prevenire possibili conten-
ziosi, e a prevedere requisiti certi.

La Commissione respinge l’emendamento
Stefani 1.86.

Edoardo ZIELLO (LEGA), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede al Presidente
per quale motivo egli richiami gli oratori
venti secondi prima del decorso del tempo
di cinque minuti loro assegnato, mentre
nelle sedute dell’Assemblea tale richiamo
da parte della Presidenza ha luogo un
minuto prima del decorso del tempo.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, osserva come in tali casi il richiamo da
parte della Presidenza prima che sia de-
corso il tempo assegnato costituisca un
mero atto di cortesia nei confronti dell’o-
ratore.

Edoardo ZIELLO (LEGA), illustrando il
suo emendamento 1.87, rileva come esso
sia volto a stimolare un dibattito costrut-
tivo e preveda la necessità di dimostrare
una continuità di frequenza. Dichiara di
non comprendere l’atteggiamento di chiu-
sura pregiudiziale da parte dei sostenitori

del provvedimento in esame ma preannun-
cia la propria intenzione di insistere nel-
l’illustrare le proposte del suo gruppo, con-
fidando di ottenere in tal modo un segnale
di apertura su proposte emendative delle
quali nega il carattere ostruzionistico.

Ritiene del tutto ragionevole, anche ac-
cedendo all’ipotesi di ampliare i presuppo-
sti per la concessione della cittadinanza,
prevedere che venga dimostrato di aver
effettivamente frequentato il ciclo scola-
stico e ritiene del tutto impraticabile nel
nostro Paese l’introduzione di una disci-
plina analoga a quella francese, che pre-
vede lo ius soli, se non altro per motiva-
zioni di carattere geografico.

Osserva, inoltre, come l’attuazione del
provvedimento in esame finirebbe per ri-
cadere sugli amministratori locali e riba-
disce come il rilascio della cittadinanza
debba costituire non la base per l’integra-
zione, ma la meta finale del percorso di
integrazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Ziello 1.87.

Giuseppe BRESCIA, presidente e rela-
tore, rinvia il seguito dell’esame alla seduta
già convocata per la giornata di domani.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267, in materia di scioglimento dei

consigli degli enti locali conseguente a fenomeni di

infiltrazione e di condizionamento di tipo mafioso.

C. 474 Nesci, C. 1512 Bruno Bossio e C. 1630 San-

telli.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 maggio 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta di esame il
relatore, D’Ettore, ha formulato una pro-
posta di testo unificato da adottare come
testo base.
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Felice Maurizio D’ETTORE (CI), rela-
tore, richiamando le considerazioni svolte
nella precedente seduta di esame, rileva
come il testo unificato da lui predisposto
sia il frutto di un lavoro condiviso con i
proponenti delle diverse proposte di legge
all’ordine del giorno. Sottolinea l’urgenza
di un intervento volto a introdurre mag-
giore ragionevolezza nella disciplina dello
scioglimento dei consigli degli enti locali
per fenomeni di infiltrazione e condiziona-
mento mafiosi, fermo restando l’impianto
dell’articolo 143 del testo unico sull’ordi-
namento degli enti locali, ed auspica al
riguardo una proficua interlocuzione con il
Governo.

Il Sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
assicura la massima disponibilità del Go-
verno al confronto e riferisce come allo
stato siano in corso i necessari approfon-
dimenti tecnici sulla proposta di testo uni-
ficato elaborata dal relatore.

La Commissione delibera di adottare la
proposta di testo unificato elaborata dal
relatore come testo base per il prosieguo
dell’esame (vedi allegato 2).

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che il termine per la presentazione degli
emendamenti al testo base sarà fissato nel-
l’ambito dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 18.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 30 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17 alle 17.15.
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ALLEGATO 1

DL 41/2022: Disposizioni urgenti per lo svolgimento contestuale delle
elezioni amministrative e dei referendum previsti dall’articolo 75 della
Costituzione da tenersi nell’anno 2022, nonché per l’applicazione di
modalità operative, precauzionali e di sicurezza ai fini della raccolta

del voto. C. 3591 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 2.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In occasione di ogni consultazione
referendaria, il Ministero dell’interno pre-
dispone un opuscolo informativo conte-
nente una descrizione neutrale ed impar-
ziale del quadro normativo di riferimento
del referendum, nonché le posizioni dei
promotori e dei loro sostenitori e le posi-
zioni contrarie. L’opuscolo inoltre contiene
l’indicazione del giorno in cui si svolge la
votazione e gli orari di apertura dei seggi,
nonché una descrizione riassuntiva e facil-
mente comprensibile sul contenuto essen-
ziale di ciascun quesito e la sua completa
formulazione e un facsimile della scheda di
voto con la descrizione delle modalità di
voto e di scrutinio. Tale opuscolo è reso
disponibile agli elettori entro il sessante-
simo giorno precedente la consultazione.

2.1. Siragusa, Dori, Menga.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In occasione di ogni consultazione
referendaria, il Ministero dell’interno pre-
dispone un opuscolo informativo conte-
nente una descrizione neutrale ed impar-
ziale del quadro normativo di riferimento
del referendum, nonché le posizioni dei
promotori e dei loro sostenitori e le posi-
zioni contrarie. L’opuscolo inoltre contiene
l’indicazione del giorno in cui si svolge la
votazione e gli orari di apertura dei seggi,
nonché una descrizione riassuntiva e facil-

mente comprensibile sul contenuto essen-
ziale di ciascun quesito e la sua completa
formulazione e un facsimile della scheda di
voto con la descrizione delle modalità di
voto e di scrutinio.

2.2. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di voto anticipato
presidiato)

1. Al fine di assicurare il pieno esercizio
del diritto di voto, nonché di contrastare, in
particolare, il fenomeno dell’astensionismo
involontario, agli elettori che non possono
recarsi al proprio seggio nei giorni delle
consultazioni elettorali è consentito di vo-
tare nei giorni precedenti a quelli previsti
per le votazioni, in seggi allestiti nella lo-
calità di residenza, ovvero anche in località
diverse da quelle di residenza, del territorio
nazionale, a seguito del rilascio del certifi-
cato elettorale digitale.

2. Il certificato di cui al comma 1, do-
tato di un codice a barre, è rilasciato dal
Ministero dell’Interno e, per l’esercizio del
diritto di voto, deve essere scaricato su un
proprio dispositivo elettronico o stampato
in forma cartacea.

3. Il voto di cui al comma 1 è espresso
in apposite cabine elettorali collocate presso
gli uffici postali e/o presso gli uffici comu-
nali o circoscrizionali, previa esibizione del
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certificato elettorale digitale per consentire
l’immediata registrazione del voto, ovun-
que esso sia espresso, precludendo la pos-
sibilità di un doppio voto. Per il tramite di
un’apposita applicazione, il funzionario in-
caricato, dopo aver accertato il diritto del-
l’elettore al voto, ed identificato il seggio
elettorale di residenza dell’interessato, prov-
vede alla stampa delle schede elettorali
associate all’elettore per la specifica tor-
nata elettorale. Il voto espresso dall’elettore
è, poi, inserito in apposite buste e spedito al
seggio naturale dell’elettore, affinché sia
scrutinato insieme agli altri voti espressi
nel seggio.

4. Con decreto del Ministro dell’interno,
adottato, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, di concerto con
il Ministro per l’innovazione tecnologica e
la transizione digitale, sentite l’Agenzia per
l’Italia Digitale (AgID) e l’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale (ACN), sono indi-
viduate le specifiche tecniche per assicu-
rare l’interoperabilità tra il certificato elet-
torale digitale e l’Anagrafe Nazionale della
Popolazione Residente (ANPR). Con il me-
desimo decreto sono indicate le modalità di
aggiornamento delle certificazioni, nonché
del codice a barre interoperabile che con-
sente di verificare l’autenticità, la validità e
l’integrità delle stesse.

5. Dal presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica e le amministrazioni interessate
provvedono alla relativa attuazione nei li-
miti delle risorse disponibili a legislazione
vigente.

2.01. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

(Inammissibile)

ART. 3.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per le finalità del presente decreto-
legge, i seggi sono fruibili per i cittadini
soggetti a tutte le tipologie di disabilità, nel

rispetto delle norme di distanziamento e
garantendo al contempo la piena compren-
sione delle modalità di voto.

1-ter. La Repubblica riconosce la lingua
italiana dei segni (LIS) quale lingua propria
della comunità sorda e delle loro famiglie e
garantisce la piena accessibilità ai seggi
anche attraverso forme di video-interpre-
tariato.

3.1. Montaruli, Prisco.

(Inammissibile limitatamente al
comma 1-ter))

ART. 4.

Al comma 2, alinea, sopprimere le parole:
, in un periodo compreso tra il decimo e il
quinto giorno antecedente quello della vo-
tazione.

4.1. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
il quinto giorno con le seguenti: il secondo
giorno.

4.2. Prisco, Montaruli.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
il quinto giorno con le seguenti: il terzo
giorno.

4.3. Prisco, Montaruli.

Al comma 2, alinea, sostituire le parole:
il quinto giorno con le seguenti: il quarto
giorno.

4.4. Prisco, Montaruli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni sull’esercizio del diritto di voto
in un comune diverso da quello di resi-

denza)

1. In occasione dello svolgimento delle
elezioni per il rinnovo dei rappresentanti
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alla Camera dei deputati e al Senato della
Repubblica e dei membri del Parlamento
europeo spettanti all’Italia, ovvero in occa-
sione dello svolgimento di consultazioni
referendarie, coloro che per motivi di stu-
dio, lavoro o cura si trovano temporanea-
mente domiciliati in un comune situato in
una regione diversa da quella in cui si trova
il comune nelle cui liste elettorali risultano
iscritti possono esercitare il proprio diritto
di voto nel comune in cui hanno eletto il
domicilio.

2. Gli elettori che ai sensi del comma 1
intendono avvalersi della possibilità di eser-
citare il diritto di voto in un comune di-
verso da quello di residenza devono pre-
sentare domanda in via telematica, tramite
l’identità digitale SPID, almeno quaranta-
cinque giorni prima della data prevista per
lo svolgimento della consultazione eletto-
rale.

3. All’atto della presentazione della do-
manda in via telematica prevista dal comma
2, l’elettore deve allegare:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trovi in
una regione diversa da quella in cui l’elet-
tore ha il comune di residenza, se la ri-
chiesta è presentata da uno studente fuo-
risede;

b) una copia del contratto di lavoro, o
una certificazione del proprio datore di
lavoro, se la richiesta è presentata da un
lavoratore domiciliato in un comune si-
tuato in una regione diversa da quella dove
si trova il comune nelle cui liste elettorali
risulta iscritto;

c) un certificato medico che attesta la
necessità di eleggere il domicilio in un
comune situato in una regione diversa da
quella dove si trova il comune nelle cui liste
elettorali risulta iscritto, se la richiesta è
presentata per motivi di cura.

4. Al momento dell’esercizio del voto
nelle ipotesi previste dalle disposizioni di
cui agli articoli 2 e 3 l’elettore deve pre-
sentare al seggio, oltre alla tessera eletto-
rale e al proprio documento di identità,
anche la ricevuta che attesta l’avvenuta
presentazione della domanda di cui al

comma 2 del presente articolo almeno qua-
rantacinque giorni prima della data della
consultazione elettorale e l’accettazione della
medesima domanda, con l’indicazione del
seggio di pertinenza rispetto al proprio
domicilio.

5. Gli elettori iscritti nelle liste elettorali
che hanno i requisiti di cui ai commi 1, 2,
3 e 4 del presente articolo possono votare
in occasione di consultazioni referendarie,
previa esibizione della documentazione di
cui al comma 4, nella sezione del comune
in cui è stato eletto domicilio, indicata
nell’accettazione della domanda di cui al
medesimo comma 4. Si applicano le dispo-
sizioni stabilite dall’articolo 51 del testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361.

6. Dopo l’articolo 3 della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, è inserito il seguente:

« Art. 3-bis.1. Gli elettori iscritti nelle
liste elettorali che risultino domiciliati in
un comune diverso da quello di residenza
e che per motivi di studio, lavoro o cura si
trovino temporaneamente domiciliati in un
comune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune nelle cui
liste elettorali risultano iscritti possono chie-
dere di esprimere il loro voto per corri-
spondenza.

2. La domanda di cui al comma 1 deve
essere presentata, secondo modalità fissate
da un apposito regolamento adottato con
decreto del Ministro dell’interno, al co-
mune nelle cui liste è iscritto l’elettore,
almeno quarantacinque giorni prima della
data prevista per lo svolgimento della con-
sultazione elettorale, in via telematica, tra-
mite l’identità digitale SPID, allegando:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trova in
una regione diversa da quella in cui l’elet-
tore ha il comune di residenza, se la ri-
chiesta è presentata da uno studente fuo-
risede;

b) una copia del contratto di lavoro, o
una certificazione del proprio datore di
lavoro, se la richiesta è presentata da un
lavoratore domiciliato in un comune si-
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tuato in una regione diversa da quella dove
si trova il comune nelle cui liste elettorali
risulta iscritto;

c) un certificato medico che attesta la
necessità di eleggere il domicilio in un
comune situato in una regione diversa da
quella dove si trova il comune nelle cui liste
elettorali risulta iscritto, se la richiesta è
presentata per motivi di cura.

3. Entro il trentesimo giorno che pre-
cede quello della consultazione elettorale,
il comune invia all’elettore che ne ha fatto
richiesta un plico contenente:

a) il certificato elettorale munito di
tagliando staccabile;

b) le schede elettorali con la relativa
busta;

c) la busta recante l’indirizzo del co-
mune e la sezione elettorale nelle cui liste
l’elettore è iscritto;

d) il foglio di istruzioni sulle modalità
di espressione del voto.

4. L’elettore esprime il proprio voto e
introduce le schede nell’apposita busta, che
sigilla e introduce nella busta indirizzata al
comune, insieme al tagliando staccato dal
certificato elettorale, alla ricevuta che at-
testi l’avvenuta presentazione della do-
manda in via telematica di cui al comma 2
almeno quarantacinque giorni prima della
data prevista per lo svolgimento della con-
sultazione elettorale e all’accettazione della
domanda medesima. L’elettore rispedisce la
busta così confezionata con plico racco-
mandato, assicurato o equivalente.

5. Le buste pervenute entro il sabato che
precede la data della consultazione eletto-
rale sono verificate nella loro integrità e
consegnate, insieme al materiale della se-
zione, al presidente della sezione elettorale
nelle cui liste l’elettore è iscritto. Le buste
pervenute dopo le ore 14 del sabato che
precede la data della consultazione eletto-
rale, ovvero pervenute non integre, sono
aperte alla presenza del segretario generale
del comune per verificare la presenza del
tagliando del certificato elettorale; sulla
base dei tagliandi è redatto un elenco. Le

buste contenenti le schede non vengono
aperte e sono inserite in un apposito plico
che viene sigillato. I plichi così confezionati
sono conservati per un anno e successiva-
mente distrutti a cura del segretario comu-
nale senza aprire le buste con le schede.

6. Prima dell’avvio delle operazioni di
voto, il presidente della sezione elettorale
verifica a sua volta l’integrità delle buste
contenenti le schede indirizzate al comune
e da questo consegnatigli; le apre e verifica
la presenza del tagliando del certificato
elettorale; riporta nel verbale della sezione
gli elettori che, in base ai tagliandi, risul-
tano avere votato per corrispondenza e
annota sulle liste che hanno partecipato al
voto. Verifica la chiusura della busta con-
tenente la scheda votata e la fa aprire da
un secondo scrutatore che, senza guardarla
e senza farne vedere l’interno, l’inserisce
nell’urna. Riporta sul verbale l’eventuale
presenza di buste prive del tagliando e le
accantona senza aprire la busta con la
scheda. Inserisce la busta indirizzata al
comune, il tagliando staccato dal certificato
elettorale e la busta che conteneva la scheda,
nonché le buste non integre e quelle prive
di tagliando, in un apposito plico che allega
al verbale della sezione ».

7. Dopo l’articolo 48 del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, è inserito il seguente:

« Art. 48-bis.1. Gli elettori iscritti nelle
liste elettorali che risultino domiciliati in
un comune diverso da quello di residenza
e che per motivi di studio, lavoro o cura si
trovino temporaneamente domiciliati in un
comune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune nelle cui
liste elettorali risultano iscritti possono chie-
dere di esprimere il loro voto per corri-
spondenza.

2. La domanda di cui al comma 1 deve
essere presentata, secondo modalità fissate
da un apposito regolamento adottato con
decreto del Ministro dell’interno, al co-
mune nelle cui liste è iscritto l’elettore,
almeno quarantacinque giorni prima della
data prevista per lo svolgimento della con-
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sultazione elettorale, in via telematica, tra-
mite l’identità digitale SPID, allegando:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trova in
una regione diversa da quella in cui l’elet-
tore ha il comune di residenza, se la ri-
chiesta è presentata da uno studente fuo-
risede;

b) una copia del contratto di lavoro, o
una certificazione del proprio datore di
lavoro, se la richiesta è presentata da un
lavoratore domiciliato in un comune si-
tuato in una regione diversa da quella dove
si trova il comune nelle cui liste elettorali
risulta iscritto;

c) un certificato medico che attesta la
necessità di eleggere il domicilio in un
comune situato in una regione diversa da
quella dove si trova il comune nelle cui liste
elettorali risulta iscritto, se la richiesta è
presentata per motivi di cura.

3. Entro il trentesimo giorno che pre-
cede quello della consultazione elettorale,
il comune invia all’elettore che ne ha fatto
richiesta un plico contenente:

a) il certificato elettorale munito di
tagliando staccabile;

b) le schede elettorali con la relativa
busta;

c) la busta recante l’indirizzo del co-
mune e la sezione elettorale nelle cui liste
l’elettore è iscritto;

d) il foglio di istruzioni sulle modalità
di espressione del voto.

4. L’elettore esprime il proprio voto e
introduce le schede nell’apposita busta che
sigilla e introduce nella busta indirizzata al
comune, insieme al tagliando staccato dal
certificato elettorale, alla ricevuta che at-
testi l’avvenuta presentazione della do-
manda in via telematica di cui al comma 2
almeno quarantacinque giorni prima della
data prevista per lo svolgimento della con-
sultazione elettorale e all’accettazione della
domanda medesima. L’elettore rispedisce la
busta così confezionata con plico racco-
mandato, assicurato o equivalente.

5. Le buste pervenute entro il sabato che
precede la data della consultazione eletto-
rale sono verificate nella loro integrità e
consegnate, insieme al materiale della se-
zione, al presidente della sezione elettorale
nelle cui liste l’elettore è iscritto. Le buste
pervenute dopo le ore 14 del sabato che
precede la data della consultazione eletto-
rale, ovvero pervenute non integre, sono
aperte alla presenza del segretario generale
del comune per verificare la presenza del
tagliando del certificato elettorale; sulla
base dei tagliandi è redatto un elenco. Le
buste contenenti le schede non vengono
aperte e sono inserite in un apposito plico
che viene sigillato. I plichi così confezionati
sono conservati per un anno e successiva-
mente distrutti a cura del segretario comu-
nale senza aprire le buste con le schede.

6. Prima dell’avvio delle operazioni di
voto, il presidente della sezione elettorale
verifica a sua volta l’integrità delle buste
contenenti le schede indirizzate al comune
e da questo consegnatigli; le apre e verifica
la presenza del tagliando del certificato
elettorale; riporta nel verbale della sezione
gli elettori che, in base ai tagliandi, risul-
tano avere votato per corrispondenza e
annota sulle liste che hanno partecipato al
voto. Verifica la chiusura della busta con-
tenente la scheda votata e la fa aprire da
un secondo scrutatore che, senza guardarla
e senza farne vedere l’interno, l’inserisce
nell’urna. Riporta sul verbale l’eventuale
presenza di buste prive del tagliando e le
accantona senza aprire la busta con la
scheda. Inserisce la busta indirizzata al
comune, il tagliando staccato dal certificato
elettorale e la busta che conteneva la scheda,
nonché le buste non integre e quelle prive
di tagliando, in un apposito plico che allega
al verbale della sezione ».

8. Dopo l’articolo 13 del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione del
Senato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, è in-
serito il seguente:

« Art. 13-bis.1. Gli elettori iscritti nelle
liste elettorali che risultino domiciliati in
un comune diverso da quello di residenza
e che per motivi di studio, lavoro o cura si
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trovino temporaneamente domiciliati in un
comune situato in una regione diversa da
quella in cui si trova il comune nelle cui
liste elettorali risultano iscritti possono chie-
dere di esprimere il loro voto per corri-
spondenza.

2. La domanda di cui al comma 1 deve
essere presentata, secondo modalità fissate
da un apposito regolamento adottato con
decreto del Ministro dell’interno, al co-
mune nelle cui liste è iscritto l’elettore,
almeno quarantacinque giorni prima della
data prevista per lo svolgimento della con-
sultazione elettorale, in via telematica, al-
legando:

a) il certificato di iscrizione presso
un’università la cui sede centrale si trova in
una regione diversa da quella in cui l’elet-
tore ha il comune di residenza, se la ri-
chiesta è presentata da uno studente fuo-
risede;

b) una copia del contratto di lavoro, o
una certificazione del proprio datore di
lavoro, se la richiesta è presentata da un
lavoratore domiciliato in un comune si-
tuato in una regione diversa da quella dove
si trova il comune nelle cui liste elettorali
risulta iscritto;

c) un certificato medico che attesta la
necessità di eleggere il domicilio in un
comune situato in una regione diversa da
quella dove si trova il comune nelle cui liste
elettorali risulta iscritto, se la richiesta è
presentata per motivi di cura.

3. Entro il trentesimo giorno che pre-
cede quello della consultazione elettorale,
il comune invia all’elettore che ne ha fatto
richiesta un plico contenente:

a) il certificato elettorale munito di
tagliando staccabile;

b) le schede elettorali con la relativa
busta;

c) la busta recante l’indirizzo del co-
mune e la sezione elettorale nelle cui liste
l’elettore è iscritto;

d) il foglio di istruzioni sulle modalità
di espressione del voto.

4. L’elettore esprime il proprio voto e
introduce le schede nell’apposita busta, che
sigilla e introduce nella busta indirizzata al
comune, insieme al tagliando staccato dal
certificato elettorale, alla ricevuta che at-
testi l’avvenuta presentazione della do-
manda in via telematica di cui al comma 2
almeno quarantacinque giorni prima della
data prevista per lo svolgimento della con-
sultazione elettorale e all’accettazione della
domanda medesima. L’elettore rispedisce la
busta così confezionata con plico racco-
mandato, assicurato o equivalente.

5. Le buste pervenute entro il sabato che
precede la data della consultazione eletto-
rale sono verificate nella loro integrità e
consegnate, insieme al materiale della se-
zione, al presidente della sezione elettorale
nelle cui liste l’elettore è iscritto. Le buste
pervenute dopo le ore 14 del sabato che
precede la data della consultazione eletto-
rale, ovvero pervenute non integre, sono
aperte alla presenza del segretario generale
del comune per verificare la presenza dei
tagliandi; sulla base dei tagliandi è redatto
un elenco. Le buste contenenti le schede
non vengono aperte e sono inserite in un
apposito plico che viene sigillato. I plichi
così confezionati sono conservati per un
anno e successivamente distrutti a cura del
segretario comunale senza aprire le buste
con le schede.

6. Prima dell’avvio delle operazioni di
voto, il presidente della sezione elettorale
verifica a sua volta l’integrità delle buste
contenenti le schede indirizzate al comune
e da questo consegnatigli; le apre e verifica
la presenza del tagliando del certificato
elettorale; riporta nel verbale della sezione
gli elettori che, in base ai tagliandi, risul-
tano avere votato per corrispondenza e
annota sulle liste che hanno partecipato al
voto. Verifica la chiusura della busta con-
tenente la scheda votata e la fa aprire da
un secondo scrutatore che, senza guardarla
e senza farne vedere l’interno, l’inserisce
nell’urna. Riporta sul verbale l’eventuale
presenza di buste prive del tagliando e le
accantona senza aprire la busta con la
scheda. Inserisce la busta indirizzata al
comune, il tagliando staccato dal certificato
elettorale e la busta che conteneva la scheda,
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nonché le buste non integre e quelle prive
di tagliando, in un apposito plico che allega
al verbale della sezione ».

4.01. Madia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 4 della legge 7 ottobre
1947, n. 1058)

1. All’articolo 4, primo comma, della
legge 7 ottobre 1947, n. 1058, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « per uomini e
donne, » sono sostituite dalle seguenti: « in
due registri recanti, rispettivamente, in uno,
i cittadini il cui cognome inizia con una
lettera compresa tra A ed L e, nell’altro,
quelli il cui cognome inizia con una lettera
compresa dalla M alla Z, »;

b) alla lettera a), le parole « , per le
donne coniugate o vedove, anche il co-
gnome del marito » sono sostituite dalle
seguenti: « il codice fiscale ».

4.02. Zanichelli, Alaimo, Azzolina, Bal-
dino, Maurizio Cattoi, Corneli, Dieni,
Giordano, Francesco Silvestri, Elisa Tri-
podi, Rossi.

(Inammissibile)

ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Contributi ai comuni che individuano sedi
alternative agli edifici scolastici da destinare

al funzionamento dei seggi elettorali)

1. Il fondo di cui all’articolo 23-bis del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, è rifinanziato con una
dotazione di 5 milioni di euro per l’anno

2022, al fine di destinare contributi in
favore dei comuni impegnati nelle consul-
tazioni elettorali e referendarie dell’anno
2022 che, entro il 31 ottobre 2022, indivi-
duano sedi alternative agli edifici scolastici
da destinare al funzionamento dei seggi
elettorali.

2. I criteri di concessione dei contributi
sono definiti dal decreto del Ministro del-
l’interno del 15 luglio 2021. Le modalità di
accesso ai contributi sono rese note con
circolare del Ministero dell’Interno entro il
30 settembre 2022.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.1. Brescia, Casa, Azzolina, Baldino,
Alaimo, Maurizio Cattoi, Corneli, Dieni,
Giordano, Francesco Silvestri, Elisa Tri-
podi.

ART. 6.

Al comma 1, sopprimere le parole: Limi-
tatamente alle elezioni comunali e circo-
scrizionali dell’anno 2022.

6.1. Colletti, Forciniti.

Al comma 2, sopprimere le parole: Per
l’anno 2022.

6.2. Prisco, Montaruli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 3-bis dell’articolo 71
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le parole: « compresa tra 5.000 e » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a ».

2-ter. Le previsioni di cui all’articolo 30,
primo comma, lettera e), del decreto del
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960,
n. 570, si applicano ai comuni con popo-
lazione fino a 5.000 abitanti a decorrere
dal primo rinnovo del Consiglio comunale
successivo all’entrata in vigore della legge
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di conversione del presente decreto, con
salvezza dei procedimenti elettorali già con-
clusi.

6.3. Gentile.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Limitatamente alle elezioni poli-
tiche successive alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, il numero minimo di
sottoscrizioni richieste per la presentazione
delle liste elettorali e candidature è ridotto
a un terzo.

6.4. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Limitatamente alle elezioni poli-
tiche successive alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, il numero minimo di
sottoscrizioni richieste per la presentazione
delle liste elettorali e candidature è ridotto
a un quarto.

6.5. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Sopprimere il comma 3.

Conseguentemente, all’articolo 8, soppri-
mere il comma 2.

6.6. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’articolo 1, comma 628, secondo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
si applica, per l’anno 2022, limitatamente a
modelli che garantiscano il concreto eser-
cizio del diritto di voto degli elettori che,
per motivi di lavoro, studio o cure mediche,
si trovino in un comune di una regione
diversa da quella del comune nelle cui liste
elettorali risultano iscritti. Il Fondo per il
voto elettronico istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno dall’arti-

colo 1, comma 627, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è rifinanziato per 1 milione di
euro all’anno per gli anni 2023 e 2024.

Conseguentemente, all’articolo 8 sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 6,
comma 3, pari a euro 1.000.000 all’anno
per gli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179.

6.7. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’articolo 1, comma 628, secondo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
si applica, per l’anno 2022, limitatamente a
modelli che garantiscano il concreto eser-
cizio del diritto di voto degli italiani all’e-
stero. Il Fondo per il voto elettronico isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’interno dall’articolo 1, comma 627, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è rifinan-
ziato per 1 milione di euro all’anno per gli
anni 2023 e 2024.

Conseguentemente, all’articolo 8 sosti-
tuire il comma 2 con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 6,
comma 3, pari a euro 1.000.000 all’anno
per gli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179.

6.8. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente:

3. L’articolo 1, comma 628, secondo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
si applica, per l’anno 2022, limitatamente a
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modelli che garantiscano il concreto eser-
cizio del diritto di voto degli elettori che,
per motivi di lavoro, studio o cure mediche,
si trovino in un comune di una regione
diversa da quella del comune nelle cui liste
elettorali risultano iscritti.

6.9. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

Al comma 3, sostituire il primo periodo
con il seguente:

3. L’articolo 1, comma 628, secondo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
si applica, per l’anno 2022, limitatamente a
modelli che garantiscano il concreto eser-
cizio del diritto di voto degli italiani all’e-
stero.

6.11. Brescia, Alaimo, Azzolina, Baldino,
Maurizio Cattoi, Corneli, Dieni, Gior-
dano, Francesco Silvestri, Elisa Tripodi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Limitatamente agli anni 2022 e
2023, nei comuni che hanno provveduto ad
integrare nell’Anagrafe di cui all’articolo 62
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
le liste elettorali e i dati relativi all’iscri-
zione nelle liste di sezione di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
1967, n. 223, le disposizioni di cui all’arti-
colo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 2000, n. 299, si
applicano mediante il rilascio di un certi-
ficato digitale interoperabile con la sud-
detta Anagrafe. Per le operazioni in capo ai
componenti degli uffici elettorali di se-
zione, il Ministero dell’Interno, in collabo-
razione con il Dipartimento per la Trasfor-
mazione Digitale, realizza una apposita ap-
plicazione informatica. Conclusa la fase di
sperimentazione, con decreto del Ministro
dell’interno, sono fissate le modalità per
l’adozione a regime della tessera elettorale
digitale. All’attuazione di tale comma si
provvede nel limite di spesa di 2 milioni di
euro mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo

1, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179.

6.12. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Limitatamente agli anni 2022 e
2023, nei comuni che hanno provveduto ad
integrare nell’Anagrafe di cui all’articolo 62
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
le liste elettorali e i dati relativi all’iscri-
zione nelle liste di sezione di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
1967, n. 223, le disposizioni di cui all’arti-
colo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 2000, n. 299, si
applicano mediante il rilascio di un certi-
ficato digitale interoperabile con la sud-
detta Anagrafe. Per le operazioni in capo ai
componenti degli uffici elettorali di se-
zione, il Ministero dell’Interno, in collabo-
razione con il Dipartimento per la Trasfor-
mazione Digitale, realizza una apposita ap-
plicazione informatica. Conclusa la fase di
sperimentazione, con decreto del Ministro
dell’interno, sono fissate le modalità per
l’adozione a regime della tessera elettorale
digitale. Agli oneri derivanti dal presente
articolo si fa fronte con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

6.13. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Per le prime elezioni politiche
successive alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge, per le componenti del gruppo
misto, presenti in almeno in una delle due
Camere del Parlamento nella legislatura in
corso al momento della convocazione dei
comizi elettorali, non è richiesta nessuna
sottoscrizione delle liste elettorali. Si ap-
plica pertanto il secondo, il terzo e il quarto
periodo del comma 2 dell’articolo 18-bis

Lunedì 30 maggio 2022 — 42 — Commissione I



del decreto del Presidente della Repubblica
n. 361 del 1957.

6.14. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Limitatamente all’anno 2023, e
per quel che concerne le elezioni politiche
nazionali, nessuna raccolta di sottoscri-
zioni è prevista per i collegi uninominali di
Camera e Senato. La raccolta firme per le
sottoscrizioni è prevista solo per i collegi
plurinominali di Camera e Senato.

6.15. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. La raccolta delle sottoscrizioni
delle candidature per le prossime elezioni
politiche avverrà esclusivamente nei collegi
plurinominali del Senato della Repubblica.

6.16. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il termine di cui all’articolo 1,
comma 60, della legge 7 aprile 2014, n. 56,
non si applica per gli anni 2022 e 2023.

6.17. Ciampi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il comma 2 dell’articolo 18-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, è abrogato.

6.18. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni della
Camera dei deputati)

1. Al testo unico delle leggi recanti norme
per l’elezione della Camera dei deputati, di
cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 30 marzo 1957, n. 361, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, i commi da 2 a 4 sono
sostituiti dai seguenti:

« 2. Il territorio nazionale è diviso nelle
circoscrizioni elettorali indicate nella ta-
bella A allegata al presente testo unico.

3. Ciascuna circoscrizione è ripartita in
collegi plurinominali tali che a ciascuno di
essi sia assegnato, di norma, un numero di
seggi non inferiore a tre e non superiore a
otto »;

b) all’articolo 3, comma 2, le parole:
« , compresi i seggi spettanti ai collegi uni-
nominali » sono soppresse;

c) all’articolo 4, il comma 2 è abro-
gato;

d) all’articolo 14, primo comma, le
parole: « nei collegi plurinominali e nei
collegi uninominali » e le parole: « nei sin-
goli collegi plurinominali e nei singoli col-
legi uninominali » sono soppresse;

e) l’articolo 14-bis è abrogato;

f) all’articolo 17, primo comma, le
parole: « e dei candidati nei collegi unino-
minali » sono soppresse;

g) all’articolo 18-bis:

1) al comma 1, le parole: « , con
l’indicazione dei candidati della lista nei
collegi uninominali compresi nel collegio
plurinominale, » sono soppresse;

2) i commi 1-bis e 2-bis sono abro-
gati;

3) al comma 3, le parole: « né su-
periore a quattro » sono soppresse;

4) al comma 3.1, il primo periodo è
soppresso;

h) all’articolo 19:

1) al comma 1, le parole: « nei col-
legi plurinominali o uninominali » sono sop-
presse;

2) i commi 3 e 4 sono abrogati;

3) al comma 5, le parole: « plurino-
minale o uninominale » sono soppresse;
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i) all’articolo 20, primo comma, le
parole: « nei collegi plurinominali e i nomi
dei candidati nei collegi uninominali de-
vono essere presentati » sono sostituite dalle
seguenti: « devono essere presentate »;

l) all’articolo 21, secondo comma, le
parole: « , dei nomi dei candidati nei collegi
uninominali » sono soppresse;

m) all’articolo 22:

1) al primo comma:

1.1) il numero 1-ter) è abrogato;

1.2) al numero 4), le parole: « di-
chiara non valide le candidature nei collegi
uninominali e » sono soppresse;

1.3) al numero 5), le parole: « di-
chiara non valide le candidature nei collegi
uninominali e » sono soppresse e le parole:
« il 25° anno di età al giorno delle elezioni »
sono sostituite dalle seguenti: « , al giorno
delle elezioni, l’anno di età previsto dall’ar-
ticolo 56, terzo comma, della Costitu-
zione »;

1.4) al numero 6-bis), le parole:
« e dei candidati in ciascun collegio unino-
minale » sono soppresse;

2) il quarto comma è abrogato;

n) all’articolo 24, il numero 2) è so-
stituito dal seguente:

« 2) stabilisce, mediante un unico
sorteggio da effettuarsi alla presenza dei
delegati di lista, il numero d’ordine da
assegnare, in tutti i collegi plurinominali
della circoscrizione, alle liste e ai relativi
contrassegni. I contrassegni di ciascuna li-
sta, unitamente ai nominativi dei candidati,
nell’ordine numerico di cui all’articolo 18-
bis, comma 3, sono riportati sulle schede di
votazione e sui manifesti secondo l’ordine
progressivo risultato dal suddetto sorteg-
gio »;

o) all’articolo 30, numero 4), le parole:
« del collegio plurinominale e i nominativi
dei candidati nei collegi uninominali » sono
soppresse;

p) all’articolo 31:

1) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « La scheda reca,

entro appositi rettangoli, il contrassegno di
ciascuna lista »;

2) i commi 3 e 4 sono abrogati;

3) al comma 5, le parole da: « ed è
espresso per tale lista e per il candidato
uninominale » fino a: « ottenuti nel colle-
gio » sono soppresse;

q) all’articolo 58:

1) al secondo comma, il secondo
periodo è soppresso;

2) il terzo comma è abrogato;

r) all’articolo 59-bis:

1) il comma 1 è abrogato;

2) al comma 2, le parole: « e ai fini
dell’elezione del candidato nel collegio uni-
nominale » sono soppresse;

3) il comma 3 è abrogato;

s) all’articolo 68:

1) al comma 3, le parole: « e il
cognome del candidato al quale è attribuito
il voto per l’elezione nel collegio uninomi-
nale » e le parole da: « e dei voti di ciascun
candidato » fino alla fine del comma sono
soppresse;

2) al comma 3-bis, le parole: « e i
voti di ciascun candidato nel collegio uni-
nominale » sono soppresse;

t) all’articolo 70, la parola: « 61 » è
sostituita dalla seguente: « 59-bis »;

u) all’articolo 71:

1) al primo comma, numero 2), le
parole: « e dei voti di ciascun candidato nel
collegio uninominale » sono soppresse;

2) al secondo comma, le parole: « e
per i singoli candidati » sono soppresse;

v) all’articolo 77, comma 1:

1) le lettere a), b) e c) sono abrogate;

2) la lettera d) è sostituita dalla
seguente: « d) determina la cifra elettorale
di collegio di ciascuna lista. Tale cifra è
data dalla somma dei voti validi conseguiti
dalla lista stessa nelle singole sezioni elet-
torali del collegio »;
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3) le lettere g) e h) sono abrogate;

4) dopo la lettera i) è inserita la
seguente:

« i-bis) determina le liste che abbiano
ottenuto un quoziente nella circoscrizione.
A tale fine divide il totale delle cifre elet-
torali circoscrizionali delle liste per il nu-
mero dei seggi da attribuire nella circoscri-
zione aumentato di due unità, ottenendo
così il quoziente elettorale circoscrizionale.
Nell’effettuare tale divisione non tiene conto
dell’eventuale parte frazionaria del quo-
ziente. Divide poi la cifra elettorale di cia-
scuna lista per tale quoziente, ottenendo
così il numero di quozienti della lista »;

5) alla lettera l), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e le liste che
abbiano ottenuto almeno un quoziente di
cui alla lettera i-bis) »;

z) all’articolo 83, comma 1:

1) le lettere c) e d) sono abrogate;

2) la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

« e) individua quindi le liste che ab-
biano conseguito sul piano nazionale al-
meno il 3 per cento dei voti validi espressi,
nonché le liste rappresentative di mino-
ranze linguistiche riconosciute, presentate
esclusivamente in una regione ad autono-
mia speciale il cui statuto o le relative
norme di attuazione prevedano una parti-
colare tutela di tali minoranze linguistiche,
che abbiano conseguito almeno il 15 per
cento dei voti validi espressi nella regione
medesima »;

3) dopo la lettera e) è inserita la
seguente: « e-bis) individua, tra le liste che
non abbiano ottenuto le percentuali di voti
di cui alla lettera e), quelle che abbiano
ottenuto almeno tre quozienti nell’ambito
di almeno due regioni. Nelle circoscrizioni
nelle quali tali liste abbiano ottenuto quo-
zienti assegna loro un seggio per ciascun
quoziente ottenuto »;

4) la lettera f) è sostituita dalla
seguente:

« f) con esclusione del seggio asse-
gnato alla circoscrizione Valle d’Aosta e dei

seggi assegnati alle liste di cui alla lettera
e-bis), procede al riparto dei restanti seggi
tra le liste di cui alla lettera e) in base alla
cifra elettorale nazionale di ciascuna di
esse. A tale fine divide il totale delle cifre
elettorali nazionali delle liste di cui alla
lettera e) per il numero dei seggi da attri-
buire, ottenendo così il quoziente elettorale
nazionale. Nell’effettuare tale divisione non
tiene conto dell’eventuale parte frazionaria
del quoziente. Divide poi la cifra elettorale
nazionale di ciascuna lista per tale quo-
ziente. La parte intera del quoziente così
ottenuto rappresenta il numero dei seggi da
assegnare a ciascuna lista. I seggi che ri-
mangono ancora da attribuire sono rispet-
tivamente assegnati alle liste per le quali
queste ultime divisioni abbiano dato i mag-
giori resti, secondo l’ordine decrescente dei
resti medesimi, e, in caso di parità di resti,
a quelle che abbiano conseguito la mag-
giore cifra elettorale nazionale; a parità di
quest’ultima si procede a sorteggio »;

5) la lettera g) è abrogata;

6) alla lettera h), i periodi dal primo
al terzo sono sostituiti dai seguenti: « pro-
cede quindi alla distribuzione nelle singole
circoscrizioni dei seggi assegnati alle liste di
cui alla lettera e). A tale fine divide la
somma delle cifre elettorali circoscrizionali
delle liste ammesse al riparto per il numero
di seggi da attribuire nella circoscrizione
diminuito dei seggi assegnati in quella cir-
coscrizione ai sensi della lettera e-bis), ot-
tenendo così il quoziente elettorale circo-
scrizionale » e le parole: « coalizione di liste
o singola », « coalizioni di liste o singole » e
« coalizione di liste o alla singola », ovun-
que ricorrono, sono soppresse;

7) la lettera i) è abrogata;

aa) all’articolo 84:

1) i commi 3, 5, 6 e 7 sono abrogati:

2) al comma 4, le parole: « comma
3 » sono sostituite dalle seguenti: « comma
2 »;

bb) all’articolo 85, il comma 1-bis è
abrogato;
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cc) all’articolo 86:

1) al comma 2, le parole: « commi 2,
3, 4 e 5 » sono sostituite dalle seguenti:
« commi 2 e 4 »;

2) il comma 3 è abrogato.

Conseguentemente, dopo l’articolo 6-bis,
aggiungere il seguente:

« Art. 6-ter.

(Delega al Governo per la determinazione
dei collegi elettorali plurinominali)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, ai sensi del-
l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, un decreto legislativo per la deter-
minazione dei collegi plurinominali di cui,
per la Camera dei deputati, al testo unico
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, come mo-
dificato dalla presente legge, sulla base dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) il numero dei collegi plurinominali
costituiti in ciascuna circoscrizione e il
territorio di ciascuno di essi sono determi-
nati in modo che in ciascun collegio plu-
rinominale, sulla base della popolazione
residente come indicata dai risultati del-
l’ultimo censimento generale della popola-
zione riportati dalla più recente pubblica-
zione ufficiale dell’Istituto nazionale di sta-
tistica, sia assegnato un numero di seggi, di
norma, non inferiore a tre e non superiore
a otto, in modo tale che tendenzialmente
risulti minimo il numero di collegi pluri-
nominali nei quali è assegnato un numero
di seggi inferiore al valore medio;

b) la popolazione di ciascun collegio
può scostarsi dalla media della popolazione
dei collegi plurinominali della circoscri-
zione di non oltre il 20 per cento in eccesso
o in difetto;

c) nella formazione dei collegi sono
garantite la coerenza del bacino territoriale
di ciascun collegio, tenendo altresì conto
delle unità amministrative su cui insistono
e, ove necessario, dei sistemi locali, e, di
norma, la sua omogeneità sotto gli aspetti

economico-sociale e delle caratteristiche sto-
rico-culturali, nonché la continuità del ter-
ritorio di ciascun collegio, salvo il caso in
cui il territorio stesso comprenda porzioni
insulari. I collegi, di norma, non possono
dividere il territorio comunale, salvo il caso
dei comuni che, per le loro dimensioni
demografiche, comprendano al loro in-
terno più collegi. Nelle zone in cui sono
presenti minoranze linguistiche ricono-
sciute, la delimitazione dei collegi, anche in
deroga ai princìpi e criteri direttivi di cui al
presente comma, deve tenere conto dell’e-
sigenza di agevolare la loro inclusione nel
minor numero possibile di collegi.

2. Ai fini della predisposizione dello
schema del decreto legislativo di cui al
comma 1, il Governo si avvale di una com-
missione composta dal presidente dell’Isti-
tuto nazionale di statistica, che la presiede,
e da dieci esperti nella materia attinente ai
compiti che la commissione è chiamata a
svolgere, senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato.

3. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1 è trasmesso alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commis-
sioni parlamentari competenti per materia,
che si pronunciano nel termine di quindici
giorni dalla data di trasmissione. Qualora il
decreto legislativo non sia conforme al pa-
rere parlamentare, il Governo, contempo-
raneamente alla pubblicazione del decreto,
deve inviare alle Camere una relazione
contenente adeguata motivazione.

4. In caso di mancata espressione del
parere di cui al comma 3 nel termine
previsto, il decreto legislativo può comun-
que essere emanato.

5. Il Governo aggiorna con cadenza trien-
nale la composizione della commissione
nominata ai sensi del comma 2. La com-
missione, in relazione alle risultanze del
censimento generale della popolazione, for-
mula indicazioni per la revisione dei col-
legi, secondo i criteri di cui al presente
articolo, e ne riferisce al Governo. Per la
revisione dei collegi il Governo presenta un
disegno di legge alle Camere.
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6. L’articolo 3 della legge 3 novembre
2017, n. 165, e l’articolo 3 della legge 27
maggio 2019, n. 51, sono abrogati. »

6.01. Colletti, Forciniti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni politi-
che)

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361 le parole « Con il medesimo
decreto del Presidente della Repubblica di
cui al comma 1, » sono sostituite dalle se-
guenti: « Con decreto del Presidente della
Repubblica pubblicato almeno sei mesi
prima della data di scadenza naturale della
legislatura, ».

6.02. Costa, Magi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni della
Camera dei deputati)

1. Al comma 1 dell’articolo 18-bis del
testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, le parole: « , con
l’indicazione dei candidati della lista nei
collegi uninominali compresi nel collegio
plurinominale », sono soppresse.

* 6.03. Colletti, Forciniti.

* 6.04. Magi, Costa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni della
Camera dei deputati)

1. Al comma 1 dell’articolo 18-bis, del
testo unico delle leggi recanti norme per

l’elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, la cifra « 1.500 »
è sostituita dalla seguente: « 500 », conse-
guentemente, sostituire la cifra « 2.000 »
con la seguente: « 700 »;

b) dopo il primo periodo, è aggiunto il
seguente: « I Gruppi parlamentari e le com-
ponenti politiche del Gruppo misto, pre-
senti in almeno una delle due Camere, sono
esentati dalla raccolta firme per la presen-
tazione delle liste e candidature. ».

6.05. Colletti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni della
Camera dei deputati)

1. Al comma 1 dell’articolo 18-bis, del
testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, al primo periodo, la
cifra « 1.500 » è sostituita dalla seguente:
« 500 » e la cifra « 2.000 » è sostituita dalla
seguente: « 700 ».

6.06. Colletti, Forciniti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni della
Camera dei deputati)

1. Al comma 1 dell’articolo 18-bis, del
testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, dopo il primo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « I Gruppi
parlamentari e le componenti politiche del
Gruppo misto, presenti in almeno una delle
due Camere, sono esentati dalla raccolta
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delle sottoscrizioni previste per la presen-
tazione delle liste e candidature. »

6.07. Colletti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni)

1. Sono esonerate dalla sottoscrizione
degli elettori le liste che sono espressione di
partiti rappresentati nel Parlamento ita-
liano, nonché le liste che siano espressione
di almeno di una componente o di un
gruppo parlamentare costituitisi in una delle
due Camere.

6.08. D’Ettore, Berardini, Parisse, Riz-
zone, Scanu, Lombardo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni per la
Camera dei deputati e per il Senato della

Repubblica)

1. Le disposizioni di cui al comma 2,
primo periodo, dell’articolo 18-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, per la Camera dei deputati e per
il Senato della Repubblica, sono prorogate
alle prossime elezioni e si applicano anche
ai partiti o ai gruppi politici costituiti in
gruppo parlamentare in almeno una delle
due Camere.

6.09. D’Ettore, Berardini, Parisse, Riz-
zone, Scanu, Lombardo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni)

1. Le disposizioni di cui al comma 36
dell’articolo 2 della legge 6 maggio 2015,
n. 52, sono prorogate alle prossime ele-
zioni amministrative e nazionali con rife-

rimento ai partiti o ai gruppi politici costi-
tuiti in gruppo parlamentare in almeno
una delle due Camere.

6.010. D’Ettore, Berardini, Parisse, Riz-
zone, Scanu, Lombardo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni per la
Camera dei deputati e per il Senato della

Repubblica)

1. Le disposizioni di cui al comma 36,
dell’articolo 2 della legge 6 maggio 2015,
n. 52, per la Camera dei deputati e per il
Senato della Repubblica, sono prorogate
alle prossime elezioni con riferimento ai
partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo
parlamentare in almeno una delle due Ca-
mere.

6.011. D’Ettore, Berardini, Parisse, Riz-
zone, Scanu, Lombardo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni per la
Camera dei deputati e per il Senato della

Repubblica)

1. Le disposizioni di cui al comma 2,
primo periodo, dell’articolo 18-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, per la Camera dei deputati e per
il Senato della Repubblica, sono prorogate
alle prossime elezioni e si applicano anche
ai partiti o ai gruppi politici costituiti in
gruppo parlamentare in almeno una delle
due Camere al 31 dicembre 2021.

6.012. D’Ettore, Berardini, Parisse, Riz-
zone, Scanu, Lombardo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni per la
Camera dei deputati e per il Senato della

Repubblica)

1. Le disposizioni di cui al comma 36
dell’articolo 2 della legge 6 maggio 2015,
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n. 52, per la Camera dei deputati e per il
Senato della Repubblica, sono prorogate
alle prossime elezioni con riferimento ai
partiti o ai gruppi politici costituiti in gruppo
parlamentare in almeno una delle due Ca-
mere al 31 dicembre 2021.

6.013. D’Ettore, Berardini, Parisse, Riz-
zone, Scanu, Lombardo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni per la
Camera dei deputati e per il Senato della

Repubblica)

1. Le disposizioni di cui al comma 2,
primo periodo, dell’articolo 18-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, per la Camera dei deputati e per
il Senato della Repubblica, si applicano per
le prossime elezioni, anche ai partiti o ai
gruppi politici costituiti in gruppo parla-
mentare in almeno una delle due Camere o
che nelle precedenti elezioni politiche ab-
biano ottenuto almeno un seggio con un
proprio contrassegno.

6.014. D’Ettore, Berardini, Parisse, Riz-
zone, Scanu, Lombardo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni per la
Camera dei deputati e per il Senato della

Repubblica)

1. Le disposizioni di cui al comma 2,
primo periodo, dell’articolo 18-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, per la Camera dei deputati e per
il Senato della Repubblica, si applicano per
le prossime elezioni, anche ai partiti o ai
gruppi politici costituiti in gruppo parla-
mentare in almeno una delle due Camere
al 31 dicembre 2021 o che nelle precedenti

elezioni politiche abbiano ottenuto almeno
un seggio con un proprio contrassegno.

6.015. D’Ettore, Berardini, Parisse, Riz-
zone, Scanu, Lombardo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni politi-
che)

1. Le disposizioni di cui al comma 2,
primo periodo, dell’articolo 18-bis del testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione della Camera dei deputati cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, per la Camera dei
deputati e per il Senato della Repubblica, si
applicano, per le prossime elezioni politi-
che, anche ai partiti o ai gruppi politici
costituiti in gruppo parlamentare in al-
meno una delle due Camere al 31 dicembre
2021 o che abbiano presentato candidature
con proprio contrassegno alle ultime ele-
zioni per la Camera dei deputati in almeno
due terzi delle circoscrizioni o alle ultime
elezioni europee ed abbiano ottenuto al-
meno un seggio in ragione proporzionale.

6.016. Magi, Costa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni politi-
che)

1. Le disposizioni di cui al comma 2,
primo periodo, dell’articolo 18-bis del testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione della Camera dei deputati cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361, per la Camera dei
deputati e per il Senato della Repubblica, si
applicano, per le prossime elezioni politi-
che, anche ai partiti o gruppi politici che
abbiano presentato candidature alle ultime
elezioni per la Camera dei deputati in al-
meno due terzi delle circoscrizioni o alle
ultime elezioni europee ed abbiano otte-
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nuto almeno un seggio in ragione propor-
zionale.

6.017. Magi, Costa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Proroga dell’esonero dalla raccolta delle sot-
toscrizioni per le elezioni di Camera e Se-
nato e delle disposizioni per il sostegno alla

partecipazione politica)

1. Le disposizioni di cui al comma 2,
primo periodo, dell’articolo 18-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 361
del 1957, e successive modificazioni, per la
Camera dei deputati e per il Senato della
Repubblica, si applicano per le prossime
elezioni anche ai partiti o ai gruppi politici
costituiti in gruppo parlamentare in al-
meno una delle due Camere al 31 dicembre
2021 o che nelle precedenti elezioni poli-
tiche abbiano ottenuto almeno un seggio
con un proprio contrassegno.

2. Per il solo anno di imposta 2021, al
fine di sostenere gli operatori politici che
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto risultino
iscritti al registro di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 13, il termine del 30
novembre di cui al comma 3 dell’articolo
10 del suddetto decreto-legge, per quanto
concerne l’accesso per l’anno 2022 ai be-
nefici di cui agli articoli 11 e 12, è differito
al 30 giugno 2022.

3. Dalla disposizione di cui al comma 2
non devono derivare oneri per la finanza
pubblica.

6.018. Parisse, D’Ettore, Berardini, Riz-
zone, Scanu, Lombardo.

(Inammissibile limitatamente ai
commi 2 e 3)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di elezioni politi-
che)

1. All’articolo 18-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, il comma 2 è soppresso.

6.019. Magi, Costa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifica all’articolo 71 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267)

1. All’articolo 71, comma 10, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo:

« Per la determinazione del numero
degli elettori iscritti nelle liste elettorali del
comune non si tiene conto degli elettori
iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero (AIRE) che non esercitano il di-
ritto di voto. »

6.020. Baldino, Alaimo, Azzolina, Mauri-
zio Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti per il sostegno alla
partecipazione politica)

1. Per il solo anno di imposta 2021, al
fine di sostenere gli operatori politici che
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto risultino
iscritti al registro di cui all’articolo 4 del
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito con modificazioni dalla legge 21
febbraio 2014, n. 13, il termine del 30
novembre di cui al comma 3 dell’articolo
10 del suddetto decreto-legge, per quanto
concerne l’accesso per l’anno 2022 ai be-
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nefici di cui agli articoli 11 e 12, è differito
al 30 giugno 2022.

2. Dalla disposizione di cui al comma 1
non devono derivare oneri per la finanza
pubblica.

6.021. Scanu, Rizzone, D’Ettore, Berar-
dini, Parisse, Lombardo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere i seguenti:

Art. 6-bis.

(Elezione diretta del Sindaco metropolitano
e del Consiglio metropolitano, nel rispetto di
quanto previsto dal comma 22 dell’articolo

1 della legge 7 aprile 2014, n. 56)

1. Il Sindaco metropolitano è eletto a
suffragio universale e diretto, in concomi-
tanza con il rinnovo del Consiglio metro-
politano.

2. Ai fini dell’elezione del Sindaco me-
tropolitano e del Consiglio metropolitano il
territorio della Città metropolitana è sud-
diviso in due circoscrizioni, l’una coinci-
dente con i confini del Comune capoluogo
e l’altra coincidente con il territorio di tutti
gli altri Comuni.

3. È proclamato eletto Sindaco metro-
politano il candidato che ha conseguito il
maggior numero di voti validi nell’ambito
della città metropolitana.

4. Il Sindaco metropolitano è Presidente
del Consiglio metropolitano.

5. Il Consiglio metropolitano è eletto a
suffragio universale e diretto.

6. L’elezione dei consiglieri metropoli-
tani è effettuata sulla base di liste concor-
renti presentate nelle due circoscrizioni
elettorali. Il numero degli eletti nel Co-
mune capoluogo non può superare la metà
del numero complessivo dei consiglieri me-
tropolitani da eleggere.

Art. 6-ter.

(Indizione delle elezioni)

1. Alla legge 7 giugno 1991, n. 182, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le
parole: « dei consigli comunali » sono inse-

rite le seguenti: « e, nel caso di elezione
diretta, dei consigli della città metropoli-
tana »;

b) all’articolo 2, comma 1, dopo le
parole: « dei consigli comunali » sono inse-
rite le seguenti: « e, nel caso di elezione
diretta, dei consigli della città metropoli-
tana »;

c) al titolo sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , nonché delle città me-
tropolitane ».

Art. 6-quater.

(Presentazione delle liste e delle candidature
a Sindaco e procedimento elettorale prepa-

ratorio)

1. La ripartizione dei seggi tra le circo-
scrizioni è effettuata con decreto del Sin-
daco metropolitano dividendo il numero
degli abitanti della regione per il numero
dei seggi del Consiglio metropolitano e as-
segnando i seggi in proporzione alla popo-
lazione di ogni circoscrizione sulla base dei
quozienti interi e dei più alti resti. La
popolazione è determinata in base ai risul-
tati dell’ultimo censimento generale della
stessa, riportati dalla più recente pubblica-
zione ufficiale dell’Istituto centrale di sta-
tistica.

2. La presentazione della candidatura a
Sindaco metropolitano deve essere effet-
tuata dalle ore 8 del trentesimo giorno alle
ore 12 del ventinovesimo giorno antece-
denti la data delle elezioni alla segreteria
dell’ufficio elettorale appositamente costi-
tuito presso gli uffici del consiglio metro-
politano, il quale provvede all’esame delle
candidature e si pronuncia sull’ammissione
di esse secondo le norme in vigore per le
elezioni comunali.

3. Le liste dei candidati alla carica di
Consigliere metropolitano sono presentate
presso l’ufficio elettorale appositamente co-
stituito presso gli uffici del consiglio me-
tropolitano dalle ore 8 del trentesimo giorno
alle ore 12 del ventinovesimo giorno ante-
cedenti quelli della votazione.

4. Per la presentazione delle liste circo-
scrizionali è necessaria la sottoscrizione di
almeno 1.500 cittadini elettori residenti nella
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città metropolitana nella quale si svolge la
consultazione elettorale. Alcuna sottoscri-
zione è richiesta per la presentazione di
liste che sono espressione di partiti o mo-
vimenti rappresentati da gruppi consiliari o
parlamentari già presenti nel Consiglio me-
tropolitano o in almeno una delle due Ca-
mere alla data di adozione del decreto di
indizione delle elezioni.

5. Per la raccolta delle sottoscrizioni si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni dell’articolo 20, comma 5, del testo
unico delle leggi recanti norme per l’ele-
zione della Camera dei deputati, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361. Sono competenti a
eseguire le autenticazioni delle firme di
sottoscrizione delle liste, oltre ai soggetti di
cui all’articolo 14 della legge 21 marzo
1990, n. 53, i giudici di pace e i segretari
giudiziari. Le sottoscrizioni possono essere
effettuate anche con modalità telematica
mediante posta elettronica certificata.

6. All’atto della presentazione delle liste
e delle candidature a Sindaco i candidati
Sindaco e i delegati di lista possono dichia-
rare il collegamento della lista che rappre-
sentano con uno dei candidati a Sindaco.

7. In ciascuna lista circoscrizionale cia-
scuno dei due sessi è rappresentato in
misura pari al 50 per cento, pena l’inam-
missibilità della stessa. Se il numero dei
candidati è dispari, ogni genere è rappre-
sentato in numero non superiore di un’u-
nità rispetto all’altro genere.

Art. 6-quinquies.

(Votazioni)

1. Le votazioni per l’elezione del Sin-
daco metropolitano e del Consiglio metro-
politano avvengono su un’unica scheda re-
alizzata secondo il modello approvato con
decreto del Sindaco metropolitano secondo
le indicazioni di cui ai commi seguenti.

2. La scheda reca, entro un apposito
rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista
circoscrizionale, affiancato, sulla mede-
sima linea, da due righe riservate all’even-
tuale indicazione delle preferenze. Alla de-
stra di tale rettangolo è riportato il nome e
cognome del candidato alla carica di Sin-

daco metropolitano, affiancato dal contras-
segno del candidato stesso. In caso di col-
legamento di più liste circoscrizionali con il
medesimo candidato alla carica di Sindaco
metropolitano, i rettangoli di ciascuna lista
sono contenuti entro un secondo più ampio
rettangolo con collocazione progressiva de-
finita mediante sorteggio. Il nome e co-
gnome del candidato alla carica di Sindaco
metropolitano e il relativo contrassegno
sono posti al centro del secondo più ampio
rettangolo. La collocazione progressiva dei
rettangoli più ampi nella scheda è an-
ch’essa definita mediante sorteggio.

3. L’elettore può, a scelta, votare:

a) per un candidato alla carica di
Sindaco metropolitano, tracciando un se-
gno sul contrassegno o sul nome del can-
didato prescelto, senza alcun voto ad una
lista circoscrizionale;

b) per un candidato alla carica di
Sindaco metropolitano, tracciando un se-
gno sul contrassegno o sul nome del can-
didato prescelto, e per una delle liste cir-
coscrizionali ad esso collegate;

c) disgiuntamente per un candidato
alla carica di Sindaco metropolitano, trac-
ciando un segno sul contrassegno o sul
nome del candidato prescelto, e per una
delle liste circoscrizionali ad esso non col-
legate;

d) per una lista circoscrizionale senza
alcun voto al candidato Sindaco metropo-
litano collegato; in tal caso il voto si intende
validamente espresso anche a favore del
candidato Presidente collegato.

4. Il voto alla lista circoscrizionale si
esprime tracciando un segno sul relativo
contrassegno e/o esprimendo fino a due
voti di preferenza. Il voto di preferenza si
esprime scrivendo il cognome, ovvero il
nome e cognome, dei candidati compresi
nella lista medesima. Nel caso di espres-
sione di due preferenze, una deve riguar-
dare un candidato di genere maschile e
l’altra un candidato di genere femminile
indifferentemente dall’ordine, pena l’annul-
lamento della seconda preferenza.

5. Qualora l’elettore esprima il voto a
favore di un candidato alla carica di Sin-

Lunedì 30 maggio 2022 — 52 — Commissione I



daco metropolitano e per più di una lista,
è ritenuto valido il solo voto al candidato
Sindaco e nulli i voti di lista.

Art. 6-sexies.

(Operazioni dell’Ufficio elettorale)

1. La cifra elettorale di ciascuna lista è
costituita dalla somma dei voti validi ripor-
tati da ciascuna di esse. Per l’assegnazione
del numero dei consiglieri a ciascuna lista
si divide la cifra elettorale di ciascuna lista
successivamente per 1, 2, 3, 4 fino a con-
correnza del numero dei consiglieri da eleg-
gere; quindi si scelgono, tra i quozienti così
ottenuti, quelli più alti, in numero eguale a
quello dei consiglieri da eleggere, disponen-
doli in una graduatoria decrescente. Cia-
scuna lista consegue tanti rappresentanti
eletti quanti sono i quozienti a essa appar-
tenenti compresi nella graduatoria. A pa-
rità di quoziente, nelle cifre intere e deci-
mali, il posto è attribuito alla lista che ha
ottenuto la maggiore cifra elettorale e, a
parità di quest’ultima, per sorteggio.

2. L’ufficio elettorale, terminate le ope-
razioni di scrutinio:

a) determina la cifra elettorale di cia-
scuna lista;

b) determina la cifra individuale dei
singoli candidati sulla base dei voti di pre-
ferenza ottenuti;

c) procede al riparto dei seggi tra le
liste e alle relative proclamazioni.

3. A parità di cifra individuale è pro-
clamato eletto il candidato appartenente al
sesso meno rappresentato tra gli eletti della
lista; in caso di ulteriore parità, è procla-
mato eletto il candidato più giovane.

4. Qualora la lista o le liste collegate al
candidato proclamato eletto sindaco me-
tropolitano non abbiano conseguito almeno
il 60 per cento dei seggi assegnati al con-
siglio metropolitano, a tale lista o tali liste
collegate è assegnato il 60 per cento dei
seggi, con arrotondamento all’unità supe-
riore qualora il numero dei consiglieri da
attribuire alla lista o alle liste contenga una
cifra decimale superiore a 50 centesimi. In

caso di collegamento di più liste con il
candidato proclamato eletto sindaco, per
determinare il numero di seggi spettanti a
ciascuna lista, si dividono le rispettive cifre
elettorali corrispondenti ai voti riportati al
primo turno, per 1, 2, 3, 4, sino a concor-
renza del numero dei seggi da assegnare. Si
determinano in tal modo i quozienti più
alti e, quindi, il numero dei seggi spettanti
ad ogni gruppo di candidati.

5. I restanti seggi sono attribuiti agli
altri gruppi di candidati ai sensi dei commi
1, 2 e 3.

6. Una volta determinato il numero dei
seggi spettanti a ciascuna lista, è in primo
luogo proclamato eletto alla carica di con-
sigliere il candidato alla carica di sindaco
metropolitano che ha conseguito un nu-
mero di voti validi immediatamente infe-
riore a quello del candidato proclamato
eletto. In caso di collegamento di più liste
con il candidato alla carica di sindaco
metropolitano non eletto, il seggio spet-
tante a quest’ultimo è detratto dai seggi
complessivamente attribuiti alle liste colle-
gate.

7. Compiute le operazioni di cui al
comma 6, sono proclamati eletti consiglieri
metropolitani i candidati di ciascuna lista
secondo l’ordine delle rispettive cifre indi-
viduali.

Art. 6-septies.

(Modifica all’articolo 1, comma 22, della
legge 7 aprile 2014, n. 56)

1. Il comma 22 dell’articolo 1 della legge
7 aprile 2014, n. 56, è sostituito dal se-
guente: « Il sindaco e il consiglio metropo-
litano sono eletti direttamente secondo le
disposizioni contenute nella presente legge,
salvo che lo Statuto della città metropoli-
tana preveda diversamente ».

Art. 6-octies.

(Disposizioni di coordinamento e di attua-
zione)

1. Per quanto non disciplinato dalla
presente legge si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni del testo unico delle
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leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, della legge 8 marzo 1951, n. 122, e
del testo unico delle leggi per la composi-
zione e l’elezione degli organi delle Ammi-
nistrazioni comunali, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960,
n. 570, e della legge 7 aprile 2014, n. 56.

2. Le città metropolitane che nel pro-
prio statuto prevedono l’elezione diretta
del sindaco e del consiglio sono tenute ad
adeguare lo statuto alle disposizioni di cui
alla presente legge entro i termini della
scadenza elettorale successiva alla data di
entrata in vigore della medesima legge.

3. Al sindaco e ai consiglieri metropo-
litani si applicano gli articoli da 77 a 86 del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

Art. 6-novies.

(Abrogazioni)

1. Il comma 19 dell’articolo 1 della legge
7 aprile 2014, n. 56, è abrogato.

2. Al comma 21 dell’articolo 1 della
legge 7 aprile 2014, n. 56, è abrogato il
secondo periodo.

6.022. Lollobrigida, Silvestroni, Prisco,
Montaruli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Elezione diretta del presidente della provin-
cia e del consiglio provinciale)

1. All’articolo 1 della legge 7 aprile 2014,
n. 56, i commi da 58 a 78 sono abrogati.

2. Il presidente della provincia e i con-
siglieri provinciali sono eletti a suffragio
universale e diretto con il sistema elettorale
previsto dagli articoli 74 e 75 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

6.023. Silvestroni, Prisco, Montaruli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Elezione diretta del presidente della provin-
cia)

1. All’articolo 1 della legge 7 aprile 2014,
n. 56, i commi da 58 a 66 sono abrogati.

2. Il presidente della provincia è eletto a
suffragio universale e diretto con il sistema
elettorale previsto dall’articolo 74 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

6.024. Silvestroni, Prisco, Montaruli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Elezione diretta del consiglio provinciale)

1. All’articolo 1 della legge 7 aprile 2014,
n. 56, i commi da 67 a 78 sono abrogati.

2. I consiglieri provinciali sono eletti a
suffragio universale e diretto con il sistema
elettorale previsto dall’articolo 75 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

6.025. Silvestroni, Prisco, Montaruli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Elezione diretta del sindaco metropolitano e
del consiglio metropolitano)

1. All’articolo 1 della legge 7 aprile 2014,
n. 56, i commi 19 e 22 e da 25 a 39 sono
abrogati.

2. Il sindaco metropolitano e il consiglio
metropolitano sono eletti a suffragio uni-
versale e diretto con il sistema elettorale
previsto per le province dagli articoli 74 e
75 del testo unico delle leggi sull’ordina-
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mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

6.026. Silvestroni, Prisco, Montaruli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56, in
materia di Giunte provinciali e giunte me-

tropolitane)

1. All’articolo 1 della legge 7 aprile 2014,
n. 56, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 42 è inserito il
seguente:

« 42-bis. Il sindaco metropolitano pre-
siede la giunta metropolitana, la cui com-
posizione e le cui competenze sono disci-
plinate dagli articoli 47 e 48 del testo
unico »;

b) al comma 54, della dopo la lettera
c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) la giunta provinciale »;

c) dopo il comma 56 è inserito il
seguente:

« 56-bis. Il sindaco metropolitano pre-
siede la giunta provinciale, la cui compo-
sizione e le cui competenze sono discipli-
nate dagli articoli 47 e 48 del testo unico. »

6.027. Silvestroni, Prisco, Montaruli.

(Inammissibile)

ART. 7.

Sopprimerlo.

7.1. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2001, n. 459:

a) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Votano nella circoscrizione Estero,
di cui all’articolo 48 della Costituzione, per
l’elezione delle Camere e per i referendum
previsti dagli articoli 75 e 138 della Costi-
tuzione, anche i cittadini italiani domici-
liati temporaneamente all’estero, nonché i
cittadini italiani loro familiari conviventi,
che per motivi di lavoro, studio o cure
mediche si trovano, per il periodo, com-
preso tra uno e dodici mesi, nel quale
ricade la data di svolgimento della mede-
sima consultazione elettorale, in un Paese
estero in cui non sono anagraficamente
residenti ai sensi della legge 27 ottobre
1988, n. 470 »;

b) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai
seguenti:

« 2. Gli elettori di cui ai commi 1 e 1-bis
votano per corrispondenza con le modalità
indicate dall’articolo 12, previa opzione da
esercitare, per ogni tornata elettorale e
valida limitatamente ad essa, con le moda-
lità di cui all’articolo 4. Per tornata eletto-
rale si intende l’insieme delle consultazioni
elettorali e referendarie che si svolgono
nelle medesime date di convocazione e in-
dizione dei comizi elettorali di cui ai de-
creti del Presidente della Repubblica ema-
nati ai sensi dell’articolo 11 del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, dell’articolo 4 del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Se-
nato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e del-
l’articolo 15 della legge 25 maggio 1970,
n. 352.

3. Gli elettori di cui ai commi 1 e 1-bis
che non hanno esercitato l’opzione eserci-
tano il diritto di voto in Italia e in tale caso
votano nella circoscrizione del territorio
nazionale e, nello specifico, nelle liste se-
zionali in cui risultano iscritti »;
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02. all’articolo 2, comma 1, della legge
27 dicembre 2001, n. 459, le parole: « di-
ritto di opzione di cui all’articolo 1, comma
3, » sono sostituite dalle seguenti: « diritto
di opzione di cui all’articolo 1, comma 2, e
all’articolo 4 »;

03. l’articolo 4 della legge 27 dicembre
2001, n. 459 è sostituito dal seguente:

« Art. 4. – 1. L’opzione di cui all’articolo
1, comma 2, è esercitata mediante l’invio di
apposita comunicazione, a mezzo posta elet-
tronica oppure con ogni altro mezzo ido-
neo, corredata di copia di valido docu-
mento d’identità debitamente sottoscritta
in calce dall’elettore. La comunicazione deve
contenere documentazione idonea a dimo-
strare il luogo di residenza dell’elettore al
cui indirizzo postale deve essere inviato il
plico elettorale nonché, nelle ipotesi di cui
all’articolo 1, comma 1-bis, una dichiara-
zione attestante il possesso dei requisiti ivi
richiesti, resa ai sensi degli articoli 46 e 47
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445.

2. La comunicazione di cui al comma 1
deve pervenire, entro il quarantacinque-
simo giorno precedente la data stabilita per
le votazioni in Italia, al comune di ultima
residenza in Italia o al comune risultante
dalla fusione tra il comune di ultima resi-
denza in Italia con altri comuni, nei casi di
cui all’articolo 1, comma 1, e al comune
della sezione elettorale in cui i cittadini
sono iscritti nei casi di cui all’articolo 1,
comma 1-bis, a partire dal giorno della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto del Presidente della Repubblica di
cui all’articolo 11 del testo unico delle leggi
recanti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, all’articolo 4 del testo unico delle
leggi recanti norme per l’elezione del Se-
nato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e al-
l’articolo 15 della legge 25 maggio 1970,
n. 352.

3. Il comune che ha ricevuto le comu-
nicazioni di cui al comma 1, verificato che
nulla osta al godimento dell’elettorato at-
tivo, trasmette per via informatica al Mi-

nistero dell’interno, non appena possibile e
comunque entro i due giorni successivi alla
scadenza del termine stabilito dal comma
1, i nominativi degli elettori che hanno
esercitato l’opzione per il voto all’estero di
cui all’articolo 1, comma 2, e i relativi
indirizzi postali cui il plico deve essere
inviato, annotandone i nomi sulle liste se-
zionali.

4. Il Ministero dell’interno provvede alla
formazione, conservazione e revisione, re-
lativamente a ogni votazione, dell’elenco
elettorale degli aventi diritto di voto all’e-
stero, costituito dal registro elettorale degli
elettori residenti all’estero che hanno eser-
citato l’opzione e dal registro elettorale
degli elettori domiciliati temporaneamente
all’estero che hanno esercitato l’opzione, e
lo trasmette, per via informatica, al Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale entro il trentesimo giorno
precedente la data delle elezioni in Italia ».

04. all’articolo 4-bis della legge 27 di-
cembre 2001, n. 459 i commi da 1 a 4 sono
abrogati;

05. all’articolo 5 della legge 27 dicembre
2001, n. 459:

a) al comma 1, dopo le parole: « di cui
all’articolo 1, comma 1 » sono aggiunte le
seguenti: « , ferma restando la disposizione
di cui all’articolo 4, comma 4 »;

b) il comma 2 è abrogato.

06. Le rappresentanze diplomatiche e
gli uffici consolari informano gli elettori
residenti all’estero sulle nuove modalità di
partecipazione alle elezioni disciplinate dai
precedenti commi, fermi restando gli stru-
menti di informazione periodica di cui al-
l’articolo 2 della legge 27 dicembre 2001,
n. 459.

Conseguentemente, dopo il comma 6, ag-
giungere il seguente:

6-bis. Sono abrogati gli articoli 4, 6, 16,
17 e 23, nonché l’articolo 1, comma 1,
lettera c), l’articolo 5, comma 8, e l’articolo
12, commi 2 e 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104.

7.2. Siragusa, Dori, Menga.

(Inammissibile)
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Al comma 1, premettere i seguenti commi:

01. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2001, n. 459, sono apportate le seguenti
modificazioni:

al comma 1, dopo le parole: « dalla
presente legge » sono inserite le seguenti: « ,
previa opzione da esercitare, per ogni vo-
tazione e valida limitatamente ad essa, con
le modalità di cui all’articolo 4 »;

il comma 3 è sostituito dal seguente:
« In caso di mancata opzione, gli elettori di
cui al comma 1 esercitano il diritto di voto
in Italia, e in tale caso votano nella circo-
scrizione del territorio nazionale relativa
alla sezione elettorale in cui sono iscritti ».

02. L’articolo 4 della legge 27 dicembre
2001, n. 459, è sostituito dal seguente:

« Art. 4.

In occasione di ogni consultazione elet-
torale, l’opzione di cui all’articolo 1, comma
1, viene esercitata mediante comunicazione
scritta alla rappresentanza diplomatica o
consolare operante nella circoscrizione con-
solare di residenza entro il 31 dicembre
dell’anno precedente a quello previsto per
la scadenza naturale della legislatura.

In caso di scioglimento anticipato delle
Camere o di indizione di referendum po-
polare, l’elettore può esercitare l’opzione
entro il decimo giorno successivo alla in-
dizione delle votazioni.

Il Ministero degli affari esteri comu-
nica, senza ritardo, al Ministero dell’in-
terno i nominativi degli elettori che non
hanno esercitato il diritto di opzione di cui
all’articolo 1, comma 1. Almeno trenta giorni
prima della data stabilita per le votazioni
in Italia il Ministero dell’interno comunica
i nominativi degli elettori che non hanno
esercitato l’opzione di cui all’articolo 1,
comma 1 ai comuni di ultima residenza in
Italia. I comuni adottano le conseguenti
misure necessarie per l’esercizio del voto in
Italia.

Le rappresentanze diplomatiche e con-
solari, sulla base delle istruzioni impartite
a tale fine dal Ministero degli affari esteri,
informano, con apposita comunicazione,

l’elettore della necessità di esercitare l’op-
zione di cui all’articolo 1 specificando in
particolare che l’eventuale opzione è valida
esclusivamente per una consultazione elet-
torale o referendaria e che deve essere
esercitata nuovamente in occasione della
successiva consultazione ».

03. All’articolo 5 della legge 27 dicembre
2001, n. 459, il comma 2 è abrogato.

Conseguentemente, dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 8 della legge 27 di-
cembre 2001, n. 459, il comma 4 è abro-
gato ».

7.3. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi, Alemanno.

(Inammissibile)

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, premettere i seguenti:

01. L’articolo 1 della legge 27 dicembre
2001, n. 459, è sostituito dal seguente:

« Art. 1.

1. I cittadini italiani residenti all’estero
votano in Italia, nella circoscrizione del
territorio nazionale relativa alla sezione
elettorale in cui sono iscritti.

2. I cittadini italiani residenti all’estero
iscritti nel Registro degli elettori residenti
all’estero, di cui al comma 4, votano per
corrispondenza.

3. Gli elettori di cui al comma 2 possono
esercitare il diritto di voto in Italia e in tale
caso votano nella circoscrizione del terri-
torio nazionale relativa alla sezione eletto-
rale in cui sono iscritti, previa opzione da
esercitare per ogni votazione e valida limi-
tatamente ad essa.

4. È istituito il Registro degli elettori
residenti all’estero, al quale ogni cittadino
italiano residente all’estero è tenuto ad
iscriversi per esercitare il diritto di voto
all’estero per le elezioni delle Camere, per
il referendum previsti dagli articoli 75 e 138
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della Costituzione, per l’elezione del Comi-
tato degli italiani all’estero ai sensi della
legge 27 dicembre 2001, n. 459 e della legge
23 ottobre 2003, n. 286. Con decreto del
Ministro dell’interno di concerto con il Mi-
nistro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, da adottarsi entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono adottate le modalità di
iscrizione al registro degli elettori residenti
all’estero e della sua gestione. In ogni caso
l’iscrizione al registro degli elettori è valida
per 5 anni, può avvenire in qualsiasi mo-
mento anche con l’utilizzo di modalità in-
formatiche. Il decreto altresì deve garantire
che durante i 5 anni di iscrizione al regi-
stro, l’elettore può votare per tutte le ele-
zioni che si tengono all’estero (Comites,
referendum abrogativi, referendum costitu-
zionali, elezioni di Camera e Senato), non-
ché garantire la possibilità per gli elettori
iscritti al registro durante i 5 anni di can-
cellare l’iscrizione o esercitare l’opzione di
voto in Italia per le singole elezioni e per i
referendum, assicurare agli elettori iscritti
al registro residenti all’estero la fornitura
di certificati elettorali digitali o cartacei
necessari in fase di votazione, predisporre
un programma di informazione che assi-
curi che ogni cittadino sia informato al-
l’atto di iscrizione all’Aire del registro degli
elettori, predisporre altresì un programma
di informazione sulle modalità di registra-
zione per coloro che sono già iscritti al-
l’Aire e predisporre un programma che
inviti l’elettore al rinnovo dell’iscrizione
all’avvicinarsi del termine per il rinnovo
della medesima iscrizione. »;

02. L’articolo 4 della legge 27 dicembre
2001, n. 459, è soppresso;

03. L’articolo 5 della legge 27 dicembre
2001, n. 459, è sostituito dal seguente:

« Art. 5.

1. Il Governo mediante unificazione dei
dati del Registro degli elettori residenti
all’estero, di cui all’articolo 1, comma 4, e
dell’elenco degli elettori di cui all’articolo
4-bis della presente legge, predispone le
liste elettorali, distinte secondo le riparti-

zioni di cui all’articolo 6, per le votazioni di
cui all’articolo 1, comma 2. »;

b) dopo il comma 1 inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 11 della legge 27 di-
cembre 2001, n. 459, dopo il comma 2 è
inserito il seguente: « 2-bis. Le buste affran-
cate e il tagliando del certificato elettorale
sono dotati di apposito codice a barre o di
altri sistemi a lettura ottica e in generale di
decifrazione che, nel rispetto della segre-
tezza del voto, assicurino la tracciabilità
dei plichi e garantiscano la correttezza
delle operazioni di voto »;

1-ter. All’articolo 12 della legge 27 di-
cembre 2001, n. 459, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 3, le parole: « il plico
contenente il certificato elettorale, la scheda
elettorale e la relativa busta ed una busta
affrancata » sono sostituite dalle seguenti:
« il plico contenente la scheda elettorale e
la relativa busta (busta piccola) ed una
busta affrancata »;

2) al comma 6, le parole da: « nel-
l’apposita busta » fino a: « diritto di voto »
sono sostituite dalle seguenti: « tale scheda
nella busta piccola, la sigilla e la inserisce
nella busta affrancata insieme ad un cer-
tificato elettorale »;

c) al comma 4, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

b-bis) al comma 3, alinea, secondo
periodo, dopo le parole: « coadiuvato dal
vicepresidente e dal segretario » sono ag-
giunte le seguenti: « anche avvalendosi di
appositi strumenti di lettura dei codici a
barre o degli altri sistemi di lettura ottica
nonché di decifrazione di dati di cui all’ar-
ticolo 11, comma 2-bis: ».

7.4. Siragusa, Dori, Menga.

(Inammissibile, limitatamente alla let-
tera a)

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 6, comma 1, della legge
27 dicembre 2001, n. 459, le lettere b), c) e
d) sono sostituite dalle seguenti: « b) Ame-
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rica centrale e meridionale; c) America
settentrionale, Africa, Asia, Oceania e An-
tartide ».

Conseguentemente, al comma 1, capo-
verso 1-quater, lettera c), sopprimere le pa-
role: e d).

7.5. Siragusa, Dori, Menga.

(Inammissibile)

Al comma 1 premettere il seguente:

01. All’articolo 6 della legge 27 dicembre
2001, n. 459, il comma 2 è sostituito dal
seguente:

« 2. I seggi sono distribuiti tra le ripar-
tizioni in proporzione al numero dei citta-
dini italiani che vi risiedono, secondo l’e-
lenco di cui all’articolo 5, comma 1, sulla
base dei quozienti interi e dei più alti resti.
Ad ogni ripartizione è assegnato minimo
un seggio ».

7.6. Siragusa, Dori, Menga.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 11 della legge 27 di-
cembre 2001, n. 459, dopo il comma 2, è
inserito il seguente:

« 2-bis. Le buste preaffrancate e il ta-
gliando del certificato elettorale sono dotati
di apposito codice a barre o di altri sistemi
a lettura ottica e in generale di decifrazione
che, nel rispetto della segretezza del voto,
assicurino la tracciabilità dei plichi e ga-
rantiscano la correttezza delle operazioni
di voto ».

1-ter. All’articolo 14 della legge 27 di-
cembre 2001, n. 459, comma 3, secondo
periodo, dopo le parole: « coadiuvato dal
vicepresidente e dal segretario » sono ag-
giunte le seguenti: « , anche avvalendosi di
appositi strumenti di lettura dei codici a
barre o degli altri sistemi di lettura ottica

nonché di decifrazione di dati di cui all’ar-
ticolo 11, comma 2-bis ».

7.7. Siragusa, Dori, Menga.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

« 9-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo hanno efficacia per il solo anno
2022. »

Conseguentemente, al comma 10, sosti-
tuire le parole: a decorrere dall’anno con le
seguenti: per l’anno.

7.8. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere i seguenti:

Art. 7-bis.

(Delega al Governo per la determinazione
del sistema di voto e di scrutinio elettronico
per le consultazioni nella circoscrizione

Estero)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro degli affari esteri, un decreto le-
gislativo per la determinazione del sistema
di voto e di scrutinio elettronico per le
consultazioni nella circoscrizione Estero,
in relazione:

a) all’elezione delle Camere;

b) ai referendum previsti dagli articoli
75 e 138 della Costituzione;

c) alle elezioni di rinnovo dei Comitati
degli Italiani all’estero (Comites);

d) alle elezioni dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia alle quali
partecipano i cittadini italiani residenti in
Stati dell’Unione europea o in altri Stati
esteri che non abbiano optato per il voto
nello Stato dell’Unione di residenza come
previsto dalla normativa vigente.
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Art. 7-ter.

(Principi e criteri direttivi generali)

1. Il decreto legislativo di cui all’articolo
7-bis è adottato nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi generali:

a) tutelare la segretezza del voto;

b) garantire la chiarezza e la com-
prensibilità del sistema di voto, al fine di
consentirne l’utilizzo a tutti i cittadini elet-
tori;

c) assicurare che le operazioni di voto
e di scrutinio si svolgano in forma auto-
matizzata, al fine di impedire la contraf-
fazione o l’annullamento delle indicazioni
di voto ovvero di parte della documenta-
zione elettorale;

d) consentire, nel rispetto della segre-
tezza del voto, la tracciabilità dell’espres-
sione del voto, in caso di verifiche effet-
tuate a seguito di ricorsi giudiziari;

e) assicurare idonei strumenti di sicu-
rezza del voto rispetto ad attacchi di tipo
informatico e telematico.

Art. 7-quater.

1. Con il decreto legislativo di cui all’ar-
ticolo 7-bis, il Governo determina, per le
medesime consultazioni elettorali, le modi-
fiche del procedimento elettorale che si
rendano eventualmente necessarie in se-
guito all’introduzione del sistema di voto
elettronico.

Art. 7-quinquies.

1. Lo schema del decreto legislativo di
cui all’articolo 7-bis è trasmesso alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repub-
blica per l’acquisizione, entro sessanta giorni
dalla data di trasmissione, del parere ob-
bligatorio e non vincolante delle Commis-
sioni competenti per materia.

7.01. Siragusa, Dori, Menga.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Opuscolo informativo)

1. In occasione di ogni consultazione
referendaria, il Ministero dell’interno pre-
dispone un opuscolo informativo conte-
nente una descrizione neutrale ed impar-
ziale del quadro normativo di riferimento
del referendum, nonché le posizioni dei
comitati rispetto alle ragioni del sì e del no.
Tale opuscolo è reso disponibile agli elettori
entro il sessantesimo giorno precedente la
consultazione.

7.02. Siragusa, Dori, Menga.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di urne elettorali)

1. All’articolo 32, secondo comma, del
testo unico delle leggi recanti norme per
l’elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, dopo le parole: « la
votazione » sono inserite le seguenti: « sono
di materiale semitrasparente, tale da con-
sentire la verifica della sola presenza di
schede elettorali al loro interno e impedire
l’identificazione delle schede stesse, e ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal 1° gennaio 2023; ai
fini dell’attuazione del comma 1 è autoriz-
zata la spesa di euro 738.744 annui a
decorrere dall’anno 2023. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
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portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

7.03. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo 34 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 20 marzo 1967, n. 223)

1. All’articolo 34, secondo comma, del
testo unico delle leggi per la disciplina
dell’elettorato attivo e per la tenuta e la
revisione delle liste elettorali, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 1967, n. 223, la parola: « 500 » è
sostituita dalla seguente: « 700 ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dal primo giorno del
secondo semestre successivo a quello in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

7.04. Baldino, Alaimo, Azzolina, Maurizio
Cattoi, Corneli, Dieni, Giordano, Fran-
cesco Silvestri, Elisa Tripodi.

DIS. 1.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale e con il Ministro per
l’innovazione tecnologica e la transizione
digitale, un decreto legislativo con la fina-
lità di rendere il plico tracciabile e garan-

tire la personalità del voto sulla base dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) garantire che il plico elettorale sia
tracciabile sia per quanto riguarda la data
di spedizione del plico elettorale, sia per
quanto riguarda la ricezione del medesimo
plico elettorale dal consolato, sia per quanto
riguarda l’apertura del plico elettorale nel
seggio elettorale;

b) assicurare che il plico elettorale
non contenga il certificato elettorale;

c) garantire che la verifica dell’iden-
tità dell’elettore avvenga con modalità tali
da assicurare il rispetto della personalità
del voto, rendendo il medesimo plico elet-
torale inutilizzabile da chiunque non sia il
legittimo destinatario del plico, anche uti-
lizzando strumenti tecnologici per validare
il plico elettorale del destinatario.

2. Con il decreto legislativo di cui al
comma 1 il Governo determina, per le
medesime consultazioni elettorali, le modi-
fiche al procedimento elettorale che si ren-
dano eventualmente necessarie. Lo schema
di decreto legislativo di cui al comma 1 è
trasmesso alle Camere ai fini del parere, da
rendere entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione.

Dis.1.01. Siragusa, Dori, Menga.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Delega al Governo per la determinazione
del sistema di voto e di scrutino elettronico
per le consultazioni nella circoscrizione

Estero)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, un decreto legisla-
tivo per la determinazione del sistema di
voto e di scrutinio elettronico per le con-

Lunedì 30 maggio 2022 — 61 — Commissione I



sultazioni nella circoscrizione Estero, in
relazione:

1) all’elezione delle Camere;

2) ai referendum previsti dagli arti-
coli 75 e 138 della Costituzione;

3) alle elezioni per il rinnovo dei
Comitati degli Italiani all’estero (Comites);

4) alle elezioni dei membri del Par-
lamento europeo spettanti all’Italia alle quali
partecipano i cittadini italiani residenti in
Stati dell’Unione europea o in altri Stati
esteri che non abbiano optato per il voto
nello Stato dell’Unione di residenza come
previsto dalla normativa vigente.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato nel rispetto dei seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

1) tutelare la segretezza del voto;

2) garantire la chiarezza e la com-
prensibilità del sistema di voto al fine di
consentirne l’utilizzo a tutti i cittadini elet-
tori;

3) assicurare che le operazioni di
voto e di scrutinio si svolgano in forma
automatizzata, al fine di impedire la con-

traffazione o l’annullamento delle indica-
zioni di voto ovvero di parte della docu-
mentazione elettorale;

4) consentire, nel rispetto della se-
gretezza del voto, la tracciabilità dell’espres-
sione del voto, in caso di verifiche effet-
tuate a seguito dei ricorsi giudiziari;

5) assicurare idonei strumenti di
sicurezza del voto rispetto agli attacchi di
tipo informatico e telematico

3. Con il decreto legislativo di cui al
comma 1 il Governo determina, per le
medesime consultazioni elettorali, le modi-
fiche del procedimento elettorale che si
rendano eventualmente necessarie in se-
guito all’introduzione del sistema di voto
elettronico.

4. Lo schema di decreto legislativo di cui
al comma 1 è trasmesso alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica per
l’acquisizione, entro sessanta giorni dalla
data di trasmissione, del parere obbligato-
rio e non vincolante delle Commissioni
competenti per materia.

Dis.1.02. Siragusa, Dori, Menga.

(Inammissibile)
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ALLEGATO 2

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di scioglimento dei consigli degli enti locali conse-
guente a fenomeni di infiltrazione e di condizionamento di tipo

mafioso. C. 474 Nesci, C. 1512 Bruno Bossio e C. 1630 Santelli.

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME BASE

Art. 1.

(Modifica dell’articolo 143 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di scioglimento dei con-
sigli comunali e provinciali per infiltrazioni

mafiose)

1. L’articolo 143 del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è sostituito dal seguente:

« Art. 143. – (Scioglimento dei consigli
comunali e provinciali conseguente a fe-
nomeni di infiltrazione e di condiziona-
mento di tipo mafioso o similare. Respon-
sabilità dei dirigenti e dei dipendenti) – 1.
Fuori dei casi previsti dall’articolo 141 del
presente testo unico, i consigli comunali,
provinciali e delle città metropolitane sono
sciolti quando, anche a seguito di accer-
tamenti effettuati ai sensi dell’articolo 11,
comma 8, del testo unico delle disposi-
zioni in materia di incandidabilità e di
divieto di ricoprire cariche elettive e di
Governo conseguenti a sentenze definitive
di condanna per delitti non colposi, di cui
al decreto legislativo 31 dicembre 2012,
n. 235, emergono concreti, univoci e ri-
levanti elementi, riscontrabili nelle finalità
e nello svolgimento dei procedimenti am-
ministrativi di specifici atti di gestione o
di indirizzo politico-amministrativo, che
attestano la sussistenza di collegamenti
diretti di carattere organico con la cri-
minalità organizzata di tipo mafioso o
similare, degli amministratori di cui al-
l’articolo 77, comma 2, del presente testo
unico, ovvero di forme di condiziona-
mento degli stessi, tali da determinare
un’alterazione sostanziale del procedi-

mento di formazione della volontà degli
organi elettivi e amministrativi e da com-
promettere il buon andamento o l’impar-
zialità delle amministrazioni comunali, pro-
vinciali e delle città metropolitane, non-
ché il regolare funzionamento dei servizi
ad esse affidati, ovvero che risultino tali
da arrecare grave e perdurante pregiudi-
zio per lo stato della sicurezza pubblica.

2. Al fine di verificare la sussistenza
degli elementi di cui al comma 1 anche
con riferimento al segretario comunale o
provinciale, al direttore generale, ai diri-
genti e ai dipendenti dell’ente locale, il
prefetto competente per territorio dispone
ogni opportuno accertamento, di norma
promuovendo l’accesso presso l’ente inte-
ressato. In tal caso il prefetto nomina una
commissione d’indagine, composta da tre
funzionari della pubblica amministra-
zione, scelti tra i soggetti iscritti all’elenco
di cui all’articolo 144, comma 1-bis, che
non esercitano le proprie funzioni nel
territorio della provincia dell’ente, attra-
verso la quale esercita i poteri di accesso
e di accertamento di cui è titolare per
delega del Ministro dell’interno ai sensi
dell’articolo 2, comma 2-quater, del decreto-
legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicem-
bre 1991, n. 410. Entro tre mesi dalla
data di accesso, prorogabili una sola volta
per un ulteriore periodo massimo di tre
mesi, la commissione termina gli accer-
tamenti e rassegna al prefetto le proprie
conclusioni.

3. Il prefetto comunica le risultanze
dell’attività svolta dalla commissione di
cui al comma 2 al sindaco o al rappre-
sentante legale dell’ente locale, il quale,
entro trenta giorni dalla comunicazione,
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ha facoltà di inviare al prefetto una me-
moria scritta contenente eventuali contro-
deduzioni. Entro i successivi trenta giorni
il prefetto, sentito il comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza pubblica, in-
tegrato con la partecipazione del procu-
ratore della Repubblica competente per
territorio, invia al Ministro dell’interno
una relazione con allegate le risultanze
dell’attività della commissione e l’even-
tuale memoria del sindaco o del rappre-
sentante legale dell’ente locale. Nella re-
lazione si dà conto dell’eventuale sussi-
stenza degli elementi di cui al comma 1
anche con riferimento al segretario co-
munale, provinciale o della città metro-
politana, al direttore generale, ai dirigenti
e ai dipendenti dell’ente locale e si dà
riscontro alle eventuali controdeduzioni
prodotte dal sindaco o dal rappresentante
legale dell’ente locale, dandone comuni-
cazione al sindaco o al rappresentante
legale dell’ente. Nella relazione sono al-
tresì indicati gli appalti, i contratti e i
servizi interessati dai fenomeni di com-
promissione o interferenza con la crimi-
nalità organizzata o comunque connotati
da condizionamenti o da una condotta
antigiuridica. Nei casi in cui per i fatti
oggetto degli accertamenti di cui al pre-
sente articolo o per eventi connessi sia
pendente un procedimento penale, il pre-
fetto può chiedere preventivamente infor-
mazioni al procuratore della Repubblica
competente il quale, in deroga all’articolo
329 del codice di procedura penale, co-
munica tutte le informazioni che non
ritiene debbano rimanere segrete per le
esigenze del procedimento.

4. Lo scioglimento di cui al comma 1
è disposto con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro del-
l’interno, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri entro tre mesi dalla tra-
smissione della relazione di cui al comma
3, ed è immediatamente comunicato alle
Camere. Nella proposta di scioglimento
sono indicati in modo analitico le ano-
malie riscontrate e i provvedimenti ne-
cessari per rimuovere tempestivamente gli
effetti più gravi e pregiudizievoli per l’in-
teresse pubblico; la proposta indica al-

tresì, in modo specifico, gli amministra-
tori o il personale dell’ente ritenuti re-
sponsabili delle condotte che hanno dato
causa allo scioglimento. Lo scioglimento
del consiglio comunale o provinciale com-
porta la cessazione dalla carica di con-
sigliere, di sindaco, di presidente della
provincia, di componente delle rispettive
giunte e da ogni altro incarico comunque
connesso alle cariche ricoperte, anche se
diversamente disposto dalle leggi vigenti
in materia di ordinamento e funziona-
mento degli organi predetti.

5. Anche nei casi in cui non sia di-
sposto lo scioglimento, qualora la rela-
zione prefettizia rilevi la sussistenza degli
elementi di cui al comma 1 con riferi-
mento al segretario comunale o provin-
ciale, al direttore generale, ai dirigenti o
ai dipendenti a qualunque titolo dell’ente
locale, con decreto del Ministro dell’in-
terno, su proposta del prefetto, è adottato
ogni provvedimento utile a far cessare
immediatamente il pregiudizio in atto e
ricondurre alla normalità la vita ammi-
nistrativa dell’ente, provvedendo alla so-
spensione cautelare del dipendente dal-
l’impiego, anche in deroga alle norme
previste in materia dal contratto collettivo
nazionale di lavoro di categoria, o del
dirigente dal rapporto di diritto pubblico
o privato in essere, con obbligo di avvio
del procedimento disciplinare da parte
dell’autorità competente.

6. Se a seguito degli accertamenti della
commissione di cui al comma 2 si regi-
strano forme di condizionamento di cui al
comma 1 che escludono il coinvolgimento
del livello di responsabilità politica degli
amministratori dell’ente locale, il prefetto
può proporre l’attribuzione al Segretario
dell’ente o al Direttore generale, laddove
previsto, di poteri straordinari, ai sensi
del presente testo unico, con poteri di
avocazione delle funzioni gestionali, am-
ministrative e finanziarie dei servizi in-
teressati dalla relazione di cui al comma
3. Qualora il Segretario dell’ente o il
Direttore generale siano interessati dalla
relazione di cui al comma 3 in quanto
emergano concreti, univoci e rilevanti ele-
menti su collegamenti diretti di carattere
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organico degli stessi con la criminalità
organizzata di tipo mafioso o similare, il
prefetto propone la nomina di un com-
missario straordinario che esercita le fun-
zioni di Segretario dell’ente o di Direttore
generale, laddove previsto, con gli stessi
poteri straordinari di cui al primo pe-
riodo. Il commissario straordinario per le
funzioni gestionali e amministrative del-
l’ente locale è nominato con decreto del
Ministro dell’interno ed esercita le fun-
zioni a esso attribuite per un periodo di
diciotto mesi, indipendentemente dalle con-
sultazioni elettorali e amministrative e
provvede ad adottare i necessari provve-
dimenti di riorganizzazione burocratico-
amministrativa finalizzati a contrastare ogni
possibile forma di condizionamento di tipo
mafioso o similare. Su proposta del pre-
fetto, con decreto del Ministro dell’interno
sono altresì attribuiti i poteri straordinari
di cui al presente articolo al Segretario
dell’ente o al direttore generale, laddove
previsto, per un periodo massimo di sei
mesi, prorogabile di sei mesi, indipenden-
temente dalle consultazioni elettorali o
amministrative.

7. La commissione straordinaria, d’in-
tesa con il comitato di sostegno e moni-
toraggio di cui all’articolo 144, può chie-
dere la sostituzione dei lavoratori dipen-
denti dell’ente sospesi ai sensi del comma
5, tramite l’utilizzo di liste di mobilità o
di graduatorie vigenti.

8. Qualora, decorso il termine di trenta
giorni dalla richiesta di cui al comma 7,
non sia possibile sostituire tutti o parte
dei lavoratori dipendenti dell’ente sospesi
ai sensi del comma 5, la commissione
straordinaria può ricorrere, per le posi-
zioni lavorative rimanenti, all’istituto del
comando tra enti, ai sensi degli articoli
30, comma 2-sexies, e 70, comma 12, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
nonché degli articoli 56 e 57 del testo
unico delle disposizioni concernenti lo sta-
tuto degli impiegati civili dello Stato, di
cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

9. I lavoratori dipendenti provenienti
dalle liste di mobilità o da graduatorie
vigenti ai sensi del comma 7, ovvero co-

mandati da altre amministrazioni ai sensi
del comma 8, ricevono un incentivo eco-
nomico pari al 10 per cento della retri-
buzione complessiva, per la sola durata
della sospensione cautelare di cui al comma
5.

10. A decorrere dalla data di pubbli-
cazione del decreto di scioglimento sono
risolti di diritto gli incarichi di cui al-
l’articolo 110, nonché gli incarichi di re-
visore dei conti e i rapporti di consulenza
e di collaborazione coordinata e conti-
nuativa che non siano stati rinnovati dalla
commissione straordinaria entro quaran-
tacinque giorni dal suo insediamento.

11. Nel caso in cui non sussistano i
presupposti per lo scioglimento o l’ado-
zione di altri provvedimenti di cui al
comma 5, il Ministro dell’interno, entro
tre mesi dalla trasmissione della relazione
di cui al comma 3, emana comunque un
decreto di conclusione del procedimento
in cui dà conto degli esiti dell’attività di
accertamento. La relazione e il decreto
sono resi pubblici nel sito internet istitu-
zionale del Ministero dell’interno.

12. Se dalla relazione prefettizia emer-
gono concreti, univoci e rilevanti elementi
su collegamenti tra singoli amministratori
e la criminalità organizzata di tipo ma-
fioso, il Ministro dell’interno trasmette la
relazione di cui al comma 3 all’autorità
giudiziaria competente per territorio, ai
fini dell’applicazione delle misure di pre-
venzione previste nei confronti dei sog-
getti di cui all’articolo 4 del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159.

13. Il decreto di scioglimento è pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale. Al decreto
sono allegate la proposta del Ministro
dell’interno e la relazione del prefetto,
salvo che il Consiglio dei ministri di-
sponga di mantenere la riservatezza su
parti della proposta o della relazione nei
casi in cui lo ritenga strettamente neces-
sario.

14. Il decreto di scioglimento ha effetto
per un periodo di dodici mesi, prorogabile
motivatamente fino al massimo di diciotto
mesi in casi eccezionali, dandone comu-
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nicazione alle Commissioni parlamentari
competenti, al fine di assicurare il rego-
lare funzionamento dei servizi affidati alle
amministrazioni, nel rispetto dei princìpi
di imparzialità e di buon andamento del-
l’azione amministrativa. Le elezioni degli
organi sciolti ai sensi del presente articolo
si svolgono in occasione del turno annuale
ordinario di cui all’articolo 1 della legge
7 giugno 1991, n. 182. Nel caso in cui la
scadenza della durata dello scioglimento
cada nel secondo semestre dell’anno, le
elezioni si svolgono in un turno straor-
dinario da tenersi in una domenica com-
presa tra il 15 ottobre e il 15 dicembre.
La data delle elezioni è fissata ai sensi
dell’articolo 3 della citata legge n. 182 del
1991. L’eventuale provvedimento di pro-
roga della durata dello scioglimento è
adottato non oltre il cinquantesimo giorno
antecedente alla data di scadenza della
durata dello scioglimento stesso, osser-
vando le procedure e le modalità stabilite
nel comma 4.

15. Fatta salva ogni altra misura in-
terdittiva ed accessoria eventualmente pre-
vista, gli amministratori responsabili delle
condotte che hanno dato causa allo scio-
glimento di cui al presente articolo non
possono essere candidati alle elezioni per
la Camera dei deputati, per il Senato
della Repubblica e per il Parlamento eu-
ropeo nonché alle elezioni regionali, pro-
vinciali, comunali e circoscrizionali, in
relazione ai due turni elettorali successivi
allo scioglimento stesso, qualora la loro
incandidabilità sia dichiarata con provve-
dimento definitivo. Ai fini della dichiara-
zione d’incandidabilità il Ministro dell’in-
terno invia senza ritardo la proposta di
scioglimento di cui al comma 4 al tribu-
nale competente per territorio, che valuta
la sussistenza degli elementi di cui al
comma 1 con riferimento agli ammini-
stratori indicati nella proposta stessa. Si
applicano, in quanto compatibili, le pro-
cedure di cui al libro IV, titolo II, capo VI,
del codice di procedura civile.

16. Quando ricorrono motivi di ur-
gente necessità, il prefetto, in attesa del
decreto di scioglimento, previo contrad-
dittorio da svolgersi nel termine massimo

di dieci giorni dall’avvio del procedi-
mento, sospende i titolari degli organi
dalla carica ricoperta nonché da ogni
altro incarico ad essa connesso, assicu-
rando la provvisoria amministrazione del-
l’ente mediante invio di commissari. La
sospensione non può eccedere la durata
di sessanta giorni e il termine del decreto
di cui al comma 14 decorre dalla data del
provvedimento di sospensione.

17. Si fa comunque luogo allo sciogli-
mento degli organi, ai sensi del presente
articolo, quando sussistono le condizioni
indicate nel comma 1, ancorché ricorrano
le situazioni previste dall’articolo 141. Gli
accertamenti in ordine alle condotte degli
amministratori e del personale dell’ente,
ai sensi del presente articolo, non sono in
alcun modo preclusi dallo scioglimento
dell’ente per motivi diversi da quelli di cui
al medesimo articolo ».

Art. 2.

(Introduzione dell’articolo 143-bis del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di durata in carica
dei consigli comunali e provinciali in caso di
annullamento del provvedimento di sciogli-

mento)

1. Dopo l’articolo 143 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è inserito il seguente:

« Art. 143-bis. – (Durata in carica dei
consigli comunali e provinciali in caso di
annullamento del provvedimento di sciogli-
mento) – 1. Nei casi previsti dagli articoli
141, comma 1, lettera a), e 143, l’impugna-
zione giurisdizionale del decreto di sciogli-
mento sospende il decorso dei termini della
consiliatura fino alla definizione del giudi-
zio.

2. Nel caso di annullamento del decreto
di scioglimento, il periodo compreso fra la
pubblicazione del medesimo e la reintegra-
zione degli organi elettivi non si computa ai
fini del termine della consiliatura ».

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 144 del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
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n. 261, in materia di commissione straor-
dinaria e comitato di sostegno e monitorag-

gio)

1. All’articolo 144 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, il secondo periodo è
soppresso;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Presso il Ministero dell’interno è
costituito uno speciale elenco a cui possono
accedere, per titoli, funzionari dello Stato,
in servizio o in quiescenza, e magistrati
della giurisdizione ordinaria o amministra-
tiva in quiescenza, tra i quali sono scelti i
commissari componenti delle commissioni
di indagine, dei comitati di sostegno e mo-
nitoraggio e i tre componenti delle com-
missioni straordinarie. In caso di insuffi-
cienza numerica dei soggetti iscritti nell’e-
lenco medesimo i commissari sono scelti
tra i funzionari della carriera prefettizia
non iscritti nell’elenco. L’elenco è tra-
smesso, anche in caso di aggiornamento,
alle Camere.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono stabiliti le moda-
lità, i criteri e i requisiti per la costituzione
dell’elenco di cui al comma 1-bis.

1-quater. I membri della commissione
straordinaria devono dedicarsi in via esclu-
siva alle funzioni loro assegnate e almeno
uno, anche a turno, deve assicurare la
propria presenza presso la sede dell’ente
locale durante il normale orario lavorativo
e la sua reperibilità, in caso di urgenza,
fuori di tale orario »;

c) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il comitato di sostegno
e monitoraggio verifica, per i sei mesi suc-
cessivi alla conclusione della gestione stra-
ordinaria, il buon andamento e l’imparzia-
lità degli enti locali, in particolare per
quanto riguarda il buon funzionamento dei
servizi e la correttezza delle procedure per
l’assegnazione di incarichi, servizi, appalti
e altri compiti ».

Art. 4.

(Introduzione dell’articolo 144-bis del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in materia di consiglio dei

cittadini)

1. Dopo l’articolo 144 del testo unico di
cui al datore legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, come modificato dall’articolo 2 della
presente legge, è inserito il seguente:

« Art. 144-bis. – (Organi di rappresen-
tanza) – 1. Con decreto del Ministro del-
l’interno è disciplinata l’istituzione di un
organo di rappresentanza dei cittadini e del
mondo dell’associazionismo, che coadiuva
la commissione straordinaria di cui all’ar-
ticolo 144 per tutto il periodo di commis-
sariamento. Il decreto di cui al primo pe-
riodo stabilisce criteri e modalità di no-
mina dei componenti di tali organi e ne
definisce i compiti e il funzionamento ».

Art. 5.

(Modifiche all’articolo 145-bis del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, in materia di incentivi in caso di

scioglimento di enti locali)

1. All’articolo 145-bis del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« 4-bis. La commissione straordinaria,
d’intesa con il comitato di sostegno e mo-
nitoraggio di cui all’articolo 144, al fine di
ripristinare i servizi essenziali e il buon
funzionamento dell’amministrazione del-
l’ente locale sciolto ai sensi dell’articolo
143, può chiedere un finanziamento alla
società Cassa depositi e prestiti Spa. L’im-
porto di tale finanziamento deve essere
determinato in base a un conto preventivo
dei costi che si prevedono di sostenere ai
sensi del periodo precedente. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le caratteristiche e le moda-
lità di richiesta, di erogazione e di restitu-
zione di tali finanziamenti.
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4-ter. Agli enti locali sciolti ai sensi
dell’articolo 143 le regioni riservano spazi
finanziari nell’ambito del proprio patto di
stabilità verticale.

4-quater. Gli enti locali sciolti ai sensi
dell’articolo 143, per la durata di cinque
anni dal termine della gestione straordina-
ria di cui al medesimo articolo 143, per le
procedure relative agli appalti di opere,
lavori, forniture o servizi, compresi i bandi
di gara e le procedure negoziali per l’ac-

quisizione di beni e servizi, anche sotto
forma di trattativa privata, si avvalgono
della centrale di committenza della regione
di appartenenza, ove costituita ai sensi del-
l’articolo 1, comma 455, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, ovvero della società
Consip Spa.

4-quinquies. I contratti stipulati dagli
enti locali in violazione degli obblighi di cui
al comma 4-quater sono nulli. ».
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Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene, in videoconferenza, il sottosegretario
di Stato per la giustizia, Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 16.40.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che ai deputati è consentita la partecipa-

zione da remoto, in videoconferenza, alle
sedute odierne in cui non sono previste
votazioni, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nelle riunioni
del 31 marzo e del 4 novembre 2020.

Schema di decreto ministeriale recante modifiche al

regolamento di cui decreto del Ministro della giusti-

zia 10 marzo 2014, n. 55, concernente la determi-

nazione dei parametri per la liquidazione dei com-

pensi per la professione forense.

Atto n. 392.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Mario PERANTONI, presidente, ram-
menta che il termine per l’espressione del
parere sul provvedimento in esame da parte
della Commissione scadrà il 16 luglio pros-
simo.

Roberto CATALDI (M5S), relatore, fa
presente che la Commissione avvia oggi
l’esame dello schema di decreto ministe-
riale recante modifiche al regolamento di
cui decreto del Ministro della giustizia 10
marzo 2014, n. 55, concernente la deter-
minazione dei parametri per la liquida-
zione dei compensi per la professione fo-
rense (Atto del Governo 392). Prima di
passare all’illustrazione dello schema in
discussione, rammenta che l’articolo 13 della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, recante la
« Nuova disciplina dell’ordinamento della
professione forense », prevede che il com-
penso per l’attività professionale svolta dal-
l’avvocato sia pattuito di regola per iscritto
all’atto del conferimento dell’incarico. La
pattuizione dei compensi è libera; è am-
messa la pattuizione a tempo, in misura
forfetaria, per convenzioni aventi ad og-
getto uno o più affari, in base all’assolvi-
mento e ai tempi di erogazione della pre-
stazione, per singole fasi o prestazioni o
per l’intera attività, a percentuale sul va-
lore dell’affare o su quanto si prevede possa
giovarsene (non soltanto a livello stretta-
mente patrimoniale) il destinatario della
prestazione. È, tuttavia, vietato il cosid-
detto « patto di quota lite », ossia quella
pattuizione con cui il professionista e il
cliente convengono che l’avvocato percepi-
sca come compenso, in tutto o in parte, una
quota del bene oggetto della prestazione o
della ragione litigiosa. La norma prevede
poi che l’avvocato è tenuto, nel rispetto del
principio di trasparenza, a rendere noto al
cliente il livello della complessità dell’inca-
rico, fornendo tutte le informazioni utili
circa gli oneri ipotizzabili dal momento del
conferimento alla conclusione dell’incarico,
nonché a comunicare in forma scritta a
colui che conferisce l’incarico professionale
la prevedibile misura del costo della pre-

stazione, distinguendo fra oneri, spese, an-
che forfetarie, e compenso professionale.
Inoltre, il comma 6 del medesimo articolo
13 prevede il ricorso, solo in via sussidiaria,
alla determinazione del compenso sulla base
dei parametri previsti da un apposito de-
creto del Ministro della giustizia, da ema-
nare ogni due anni, su proposta del Con-
siglio Nazionale Forense. Come stabilito
dal comma 6, il ricorso a tali parametri è
previsto quando all’atto dell’incarico o suc-
cessivamente il compenso non sia stato
determinato in forma scritta, in caso di
mancata determinazione consensuale, in
caso di liquidazione giudiziale dei com-
pensi e nei casi in cui la prestazione pro-
fessionale è resa nell’interesse di terzi o per
prestazioni officiose previste dalla legge. I
parametri di cui al citato decreto devono
essere formulati in modo da favorire la
trasparenza, l’unitarietà e la semplicità nella
determinazione dei compensi. Quanto alla
procedura di approvazione dei parametri,
dal combinato disposto degli articoli 1 e 13
della medesima legge n. 247 del 2012 si
evince la seguente sequenza procedimen-
tale: il Consiglio nazionale forense è il
primo titolare della proposta sui parametri,
proposta che può esercitare ogni due anni.
Successivamente, il Ministro della giustizia
riceve la proposta ed elabora uno schema
di regolamento, sul quale, in forza del
rinvio di cui all’articolo 1, comma 3, della
legge, esprimono un parere lo stesso Con-
siglio nazionale forense, il Consiglio di Stato
e, entro sessanta giorni, le competenti Com-
missioni parlamentari. Decorsi i termini
per l’espressione dei pareri da parte delle
Commissioni parlamentari, i regolamenti
possono essere comunque adottati. Infine,
il regolamento è sottoposto al visto e alla
registrazione della Corte dei conti ed è
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. In sede
di prima attuazione dell’articolo 13 della
legge n. 247 del 2012, i parametri sono
stati determinati con decreto ministeriale
10 marzo 2014, n. 55, successivamente mo-
dificato con il decreto ministeriale 8 marzo
2018, n. 37.

Fa quindi presente che lo schema in
esame dà attuazione alla previsione di cui
all’articolo 13, comma 6, secondo cui i
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parametri devono essere rivisti con ca-
denza biennale su proposta del Consiglio
nazionale forense. Composto da 7 articoli,
lo schema modifica alcuni articoli del de-
creto ministeriale n. 55 del 2014 e sosti-
tuisce integralmente le tabelle, allegate al
medesimo decreto, contenenti i valori medi
da utilizzare per la liquidazione dei com-
pensi per la professione forense.

Nel dettaglio, l’articolo 1 dello schema
al nostro esame interviene sul comma 2
dell’articolo 2 del decreto n. 55 del 2014, al
fine di sopprimere la locuzione « di re-
gola ». In tal modo, accogliendo una pro-
posta del Consiglio nazionale forense, viene
escluso il margine di discrezionalità, attual-
mente previsto, ai fini della determinazione
della somma per il rimborso spese forfet-
tarie, nella misura del 15 per cento del
compenso totale per la prestazione, fermo
restando quanto previsto in materia di rim-
borso spese per trasferte (disciplinato dagli
articoli 5, 11 e 27).

L’articolo 2 apporta modifiche alle di-
sposizioni del decreto n. 55 del 2014 rela-
tive ai parametri per la determinazione dei
compensi per l’attività professionale svolta
nell’ambito dei procedimenti civili e di quelli
davanti alla giurisdizione amministrativa.
In particolare, il comma 1 reca modifiche
all’articolo 4, relativo ai parametri generali
per la determinazione del compenso per
l’attività forense in sede giudiziale. In primo
luogo, la lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 2 dello schema al nostro esame inter-
viene sul comma 1 dell’articolo 4 del rego-
lamento, nel quale si prevede che il giudice,
nella determinazione del compenso, debba
tener conto dei valori medi espressi dalle
tabelle che, in applicazione dei parametri
generali (caratteristiche, urgenza e pregio
dell’attività prestata, importanza, natura,
difficoltà e valore dell’affare, condizioni del
cliente, risultati conseguiti, numero e com-
plessità delle questioni giuridiche e di fatto
trattate), possono essere aumentati o dimi-
nuiti. Con la novella in esame, oltre ad
espungere la locuzione « di regola », si pre-
vede che l’aumento possa essere applicato
fino al 50 per cento, in luogo dell’80 per
cento previsto a legislazione vigente. Ri-
mane non modificata la facoltà di diminu-

zione non oltre il 50 per cento, mentre
viene soppressa la disposizione che prevede
l’aumento fino al 100 per cento e la dimi-
nuzione non oltre il 70 per cento per la fase
istruttoria. La lettera b) del comma 1 del-
l’articolo 2 dello schema al nostro esame
interviene invece sul comma 1-bis dell’ar-
ticolo 4 del regolamento al solo scopo di
sopprimere la locuzione « di regola », man-
tenendo quindi l’ulteriore incremento del
compenso fino al 30 per cento in caso di
utilizzo di strumenti telematici che agevo-
lino la consultazione o la fruizione degli
atti depositati, consentendo, in particolare,
la ricerca testuale e la navigazione all’in-
terno dell’atto e dei documenti allegati. In
maniera analoga, la locuzione « di regola »
è soppressa anche nei commi 2 e 3 dell’ar-
ticolo 4 del decreto ministeriale, relativi
all’incremento del compenso rispettiva-
mente nel caso in cui l’avvocato assista più
soggetti aventi la stessa posizione proces-
suale oppure quando l’avvocato assista am-
bedue i coniugi nel procedimento per se-
parazione consensuale e nel divorzio a
istanza congiunta (lettere c) e d) del comma
1 dell’articolo 2 dello schema in esame).

Con l’aggiunta del nuovo comma 4-bis
all’articolo 4 si è poi introdotta la precisa-
zione secondo cui la tabella relativa ai
procedimenti di volontaria giurisdizione (ta-
bella 7), che a differenza delle altre prevede
un parametro unico non suddiviso per fasi,
trova applicazione solo con riguardo all’at-
tività professionale svolta nell’ambito dei
procedimenti di natura non contenziosa
(lettera e) del comma 1 dell’articolo 2 dello
schema in esame); pertanto, per quelli trat-
tati nel ruolo della volontaria giurisdizione
ma aventi natura contenziosa, di riflesso,
troveranno applicazione le tabelle relative
all’attività svolta in concreto. Con la pre-
visione del nuovo comma 5-bis all’articolo
4 (lettera f) del comma 1 dell’articolo 2
dello schema), si introduce la possibilità di
riconoscere, su richiesta, il compenso pre-
visto per la fase di studio al professionista
che subentri nella difesa successivamente
alla fase introduttiva. Tale disposizione ac-
coglie una proposta del Consiglio nazionale
forense e i rilievi in senso favorevole del
Consiglio di Stato. Tuttavia, secondo la re-
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lazione illustrativa, il provvedimento in-
tende comunque mantenere un margine di
discrezionalità nella determinazione di tale
compenso aggiuntivo, al fine di evitare abusi
mediante mutamenti strumentali del colle-
gio difensivo da parte del cliente. La mo-
difica al comma 6 dell’articolo 4 (introdotta
dalla lettera g) del comma 1 dell’articolo 2
dello schema) prevede che il compenso per
conciliazione giudiziale o transazione della
controversia è aumentato di un quarto ri-
spetto a quello previsto per la fase decisio-
nale (nel testo vigente tale compenso è « di
regola » aumentato « fino a un quarto »).
Come evidenziato dalla relazione illustra-
tiva, la disposizione, che accoglie una pro-
posta del Consiglio nazionale forense e
tiene conto dei rilievi del Consiglio di Stato,
mira ad incentivare la soluzione concilia-
tiva delle controversie. Con la modifica al
comma 9 dell’articolo 4 (introdotta dalla
lettera h) del comma 1 dell’articolo 2 dello
schema), si prevede che in caso di respon-
sabilità processuale il compenso dovuto al-
l’avvocato del soccombente è diminuito del
75 per cento (in luogo del 50 per cento). La
disposizione fa riferimento ai casi di re-
sponsabilità aggravata disciplinati dall’arti-
colo 96 del codice di procedura civile. Re-
sta invece invariata la diminuzione del 50
per cento nei casi di inammissibilità o
improponibilità o improcedibilità della do-
manda, ove concorrano gravi ed eccezio-
nali ragioni esplicitamente indicate nella
motivazione. Ulteriore modifica all’articolo
4 (introdotta dalla lettera i) del comma 1
dell’articolo 2) riguarda il comma 10-bis, il
quale stabilisce che nei giudizi dinanzi al
TAR e al Consiglio di Stato il compenso
relativo alla fase introduttiva del giudizio
sia aumentato sino al 50 per cento, quando
sono proposti motivi aggiunti. Oltre ad
espungere la locuzione « di regola » dal
testo vigente, si prevede che in caso di
ricorso incidentale il compenso sia aumen-
tato del 20 per cento. Per la fase cautelare
monocratica, i compensi previsti dalle ta-
belle 21 e 22 sono dovuti solo in caso di
svolgimento di ulteriori attività, rispetto
alla mera formulazione dell’istanza caute-
lare. Si propone, inoltre, (lettera j) del
comma 1 dell’articolo 2 dello schema) l’in-

serimento, nel medesimo articolo 4, dei
commi aggiuntivi da 10-ter a 10-septies.
Nello specifico, tali norme prevedono che:
in caso di appello avverso ordinanza cau-
telare del TAR, si prevede l’applicazione dei
parametri previsti per i giudizi innanzi al
Consiglio di Stato (tabella n. 22) in rela-
zione alle fasi di studio della controversia e
introduttiva del giudizio; per la fase deci-
sionale, si applica il 50 per cento del rela-
tivo compenso (comma 10-ter); in caso di
giudizio innanzi alla Corte di cassazione
(tabella n. 13), si può prevedere un incre-
mento fino al 50 per cento per la fase
decisionale quando le parti presentano le
loro memorie ai sensi dell’articolo 378 del
codice di procedura civile (comma 10-
quater); in caso di controversie di natura
concorsuale relative a crediti di lavoro di-
pendente (ammissione al passivo e impu-
gnazione dello stato passivo) si prevede la
possibilità di ridurre del 50 per cento i
parametri esposti nella relativa tabella 20-
bis, introdotta dallo schema di decreto in
esame (comma 10-quinquies); in caso di
reclamo in Corte di appello avverso prov-
vedimenti del tribunale fallimentare, ivi
compresa la sentenza dichiarativa del fal-
limento, si applica la tabella n. 12 (comma
10-sexies); in caso di attività difensive svolte
in qualità di curatore del minore, trovano
applicazione i parametri previsti dalle ta-
belle allegate, relative ai procedimenti in
cui è di volta in volta nominato (comma
10-septies).

L’articolo 2, comma 2, lettera a) dello
schema di decreto novella l’articolo 5 del
decreto n. 55 del 2014, concernente la de-
terminazione del valore della controversia,
il quale prevede che nelle liquidazioni a
carico del soccombente, il valore è deter-
minato a norma del codice di procedura
civile. Specifici criteri sono dettati, in tali
liquidazioni, per le azioni surrogatorie e
revocatorie, per i giudizi di divisione, per
quelli per pagamento di somme e liquida-
zione di danni. Il comma 3 dell’articolo 5
citato stabilisce che, nelle cause davanti
agli organi di giustizia, per la liquidazione
a carico del cliente si deve considerare
l’interesse sostanziale che il cliente mira a
perseguire, mentre per la liquidazione a
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carico del soccombente si deve tenere conto
dell’interesse sostanziale che riceve tutela
attraverso la decisione. Per quanto con-
cerne le controversie in materia di pubblici
contratti, l’interesse sostanziale perseguito
dal cliente privato è rapportato all’utile
effettivo o ai profitti attesi dal soggetto
aggiudicatario o dal soggetto escluso. Tali
utili o profitti, secondo la novella intro-
dotta, si intendono di regola non inferiori
al 10 per cento del valore dell’appalto,
quando non siano ricavabili dagli atti di
gara. Il comma 2, lettera b), del medesimo
articolo 2 dello schema prevede la soppres-
sione della locuzione « di regola » nel testo
del comma 6 dell’articolo 5 del decreto
n. 55 del 2014, relativo alle cause di valore
non determinabile. I successivi commi da 3
a 7 prevedono la soppressione della locu-
zione « di regola » presente in vari articoli
del medesimo Capo II del decreto n. 55 del
2014. L’articolo 3 interviene sul Capo III del
decreto n. 55 del 2014, relativo all’attività
penale, ed in particolare sull’articolo 12,
che reca i parametri generali per la deter-
minazione dei compensi, prevedendo, in
analogia a quanto previsto per l’attività
civile, che gli aumenti e le diminuzioni dei
valori medi previsti dalle tabelle operino
fino al 50 per cento, anziché per percen-
tuali diversificate. In particolare, il comma
1 dell’articolo in esame modifica l’articolo
12 del citato decreto n. 55 del 2014, sop-
primendo la locuzione « di regola » (lettere
a) e b)) e stabilendo che l’aumento possa
essere applicato fino al 50 per cento (in
luogo dell’80 per cento), rimanendo non
modificata la facoltà di diminuzione non
oltre il 50 per cento (lettera a)). La lettera
c) del comma 1, introduce, inoltre, due
nuovi commi all’articolo 12 del citato de-
creto n. 55 del 2014, prevedendo, che per
indagini difensive particolarmente com-
plesse e urgenti i compensi sono aumentati
del 20 per cento (nuovo comma 3-bis) e che
per quanto concerne i procedimenti presso
il Tribunale per i minorenni, nella deter-
minazione dei compensi, si utilizzino i me-
desimi parametri previsti per i procedi-
menti penali dalla tabella n. 15 (nuovo
comma 3-ter). In proposito, rammenta che
per la materia penale è prevista una tabella

unica con una suddivisione in base all’au-
torità giudiziaria competente per singolo
giudizio. Quanto ai parametri applicabili
per il processo minorile, sottolinea che,
come si evince dalla relazione illustrativa,
l’utilizzo esclusivo dei parametri applicabili
al tribunale in composizione collegiale, pro-
posto dal CNF, « avrebbe potuto dare luogo
a compensi non proporzionati all’effettivo
grado di complessità del processo ». Il
comma 2 dell’articolo 3 dello schema di
decreto in esame interviene sull’articolo 17
del citato decreto n. 55 del 2014, relativo
alla liquidazione dei compensi per i prati-
canti avvocati abilitati al patrocinio, sop-
primendo la locuzione « di regola ». L’arti-
colo 4 dello schema in esame introduce le
modifiche ai parametri relativi all’attività
stragiudiziale dell’avvocato, disciplinata dal
Capo IV del decreto n. 55 del 2014. In
proposito, rammenta che l’articolo 18 del
citato decreto n. 55 del 2014 stabilisce che
i compensi liquidati per prestazioni stra-
giudiziali sono onnicomprensivi in rela-
zione ad ogni attività inerente all’affare. La
modifica in esame, prevista dal comma 1
dell’articolo 4 dello schema, specifica che i
compensi siano liquidati per ciascuna parte
o fase autonoma che compone l’affare. Il
comma 2, in analogia a quanto previsto per
l’attività civile e penale, modifica all’arti-
colo 19 del decreto n. 55 del 2014, preve-
dendo che, rispetto ai valori in tabella,
l’aumento possa essere applicato fino al 50
per cento (in luogo dell’80 per cento at-
tualmente previsto), rimanendo non modi-
ficata la facoltà di diminuzione non oltre il
50 per cento. Il comma 3 modifica l’arti-
colo 20 del citato decreto n. 55 del 2014,
sopprimendo, ovunque ricorra, la locu-
zione « di regola » e prevedendo, attraverso
l’introduzione di un periodo al comma 1-bis,
che il compenso per l’attività svolta dall’av-
vocato nel procedimento di mediazione e
nella procedura di negoziazione assistita
sia aumentato del 30 per cento per le fasi
di attivazione e di negoziazione in caso di
accordo tra le parti. Resta fermo il com-
penso per la fase di conciliazione. Il comma
4 interviene sul comma 7 dell’articolo 21
del decreto n. 55 del 2014, relativo alla
determinazione del valore dell’affare, sop-
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primendo, anche in questo caso, la locu-
zione « di regola ». Viene inoltre integral-
mente sostituita la disciplina sulle presta-
zioni stragiudiziali relative agli affari di
valore superiore a 520.000 euro di cui
all’articolo 22 del citato decreto n. 55 del
2014). La nuova formulazione, introdotta
dal comma 5 dell’articolo in esame, pre-
vede che il compenso sia liquidato sulla
base di una percentuale progressivamente
decrescente del valore dell’affare (da un
massimo del 3 per cento ad un minimo
dello 0,25 per cento), secondo quanto sta-
bilito dalla tabella n. 25, come integrata
dallo schema di decreto. Il comma 6, infine,
introduce un nuovo articolo 22-bis al de-
creto n. 55 del 2014, con il quale si prevede
che, nel caso di pattuizione di compensi a
tempo, si tenga conto di un parametro
indicativo che varia da un minimo di 200
ad un massimo di 500 euro per ogni ora o
frazione di ora superiore ai 30 minuti.
L’articolo 5 prevede che le tabelle dei pa-
rametri forensi allegate al decreto n. 55 del
2014 siano sostituite integralmente dalle
tabelle allegate allo schema di decreto. In
proposito, sottolineo che lo schema di de-
creto introduce una nuova tabella n. 20-
bis, dedicata alle attività relative all’accer-
tamento del passivo nel fallimento e nella
liquidazione giudiziale. È stata modificata
l’articolazione delle fasi relative ai proce-
dimenti innanzi al TAR e al Consiglio di
Stato esposta dalle tabelle n. 21 e n. 22: se
il testo vigente indica un unico parametro
per la fase cautelare, lo schema di decreto
propone un doppio ordine di parametri,
riferiti, rispettivamente, alla fase cautelare
monocratica e a quella collegiale. I valori
riferiti alla fase cautelare monocratica ri-
sultano essere la metà (salvo arrotonda-
mento) di quelli proposti per la fase cau-
telare collegiale. Rammento, inoltre, che è
stata integrata la tabella n. 25 al fine di
prevedere le percentuali applicabili alle pre-
stazioni di assistenza stragiudiziale per af-
fari di valore superiore a 520.000 euro,
secondo la nuova disciplina proposta dallo
schema di decreto con la modifica dell’ar-
ticolo 22 del decreto n. 55 del 2014. Ri-
guardo ai valori riportati nelle tabelle, si
prevede un aumento generalizzato dei pa-

rametri di circa il 5 per cento (salvo arro-
tondamenti), ad eccezione delle variazioni,
più cospicue, dei valori relativi alla fase
introduttiva del giudizio dinanzi al TAR e
al Consiglio di Stato. Sono in particolare
proposti incrementi (di circa il 26 per cento,
salvo arrotondamenti) dei parametri rela-
tivi alla fase introduttiva del giudizio in-
nanzi al TAR. L’articolo 6 reca una dispo-
sizione transitoria, stabilendo che le nuove
disposizioni di applichino alle prestazioni
professionali esaurite successivamente alla
entrata in vigore del provvedimento. L’ar-
ticolo 7, infine, prevede che il regolamento
entri in vigore il quindicesimo giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Ciò premesso, tiene ad evidenziare che
lo schema in esame, come risulta dall’illu-
strazione dei suoi contenuti, manifesta una
fondata e condivisibile ostilità verso la lo-
cuzione « di regola », la cui soppressione
dal testo del provvedimento ha importanti
riflessi sui margini di discrezionalità del
giudice nella determinazione dei parametri
per la liquidazione dei compensi. Rileva
come tale modifica, che incontrerà a suo
parere il plauso degli esponenti dell’avvo-
catura – categoria che mai come in questo
momento ha bisogno di aiuto – abbia im-
portanti ripercussioni in vari ambiti, a par-
tire dalla determinazione del rimborso delle
spese forfettarie nella misura del richia-
mato 15 per cento del compenso totale per
la prestazione. Esprime inoltre apprezza-
mento per il fatto che sia stato mantenuto,
a titolo di premialità, l’ulteriore incre-
mento del compenso fino al 30 per cento in
favore degli avvocati che, utilizzando stru-
menti telematici, agevolino la consulta-
zione o la fruizione degli atti depositati.
Sottolinea come tali modalità facilitino an-
che il lavoro dei magistrati, contribuendo
in tal modo all’attuazione del processo te-
lematico. A suo parere un altro aspetto
significativo è rappresentato dalla disposi-
zione che – prevedendo, per la concilia-
zione giudiziale o transazione della contro-
versia, l’aumento del compenso di un quarto
rispetto a quello previsto per la fase deci-
sionale – è volta ad incentivare la soluzione
conciliativa, al fine di vincere le resistenze
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di quei professionisti che tendono ad an-
dare in tutti i casi a sentenza. Esprime
analogo apprezzamento per il fatto che,
con l’ulteriore diminuzione del compenso,
si voglia disincentivare le liti temerarie,
alimentate purtroppo da molti suoi colle-
ghi. Nel ritenere che lo schema in esame sia
in linea con gli sforzi deflattivi compiuti
dalla riforma della giustizia civile, i cui
tempi incidono pesantemente anche sul PIL
nazionale, da ultimo esprime la propria
soddisfazione per la previsione di una even-
tuale pattuizione di compensi a tempo.

Manfredi POTENTI (LEGA) esprime in
primo luogo il proprio apprezzamento per
il fatto che lo schema in esame recepisce
quasi integralmente le proposte avanzate
dall’avvocatura in sede di confronto con il
Governo. Ritenendo in particolare che la
modifica delle tabelle possa essere accolta
dai professionisti con buona soddisfazione,
rileva come lo schema in esame costituisca
un buon presupposto per dirimere molte
delle controversie in corso sull’equa deter-
minazione delle tariffe.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.45.

SEDE REFERENTE

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene, in videoconferenza, il sottosegretario
di Stato per la giustizia, Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 16.45.

Delega al Governo per la riorganizzazione della

distribuzione territoriale degli uffici giudiziari.

C. 2839 Scutellà.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Elisa SCUTELLÀ (M5S), relatrice, anche
a nome dell’altro relatore, onorevole di
Muro, rammenta che la Commissione avvia
oggi l’esame della proposta di legge C. 2839
Scutellà, che reca la delega al Governo per
la riorganizzazione della distribuzione ter-
ritoriale degli uffici giudiziari, con l’obiet-
tivo di aumentarne l’accessibilità da parte
dei cittadini, non solo in termini di di-
stanza chilometrica ma anche di presenza
di effettivi collegamenti stradali e ferro-
viari, e di assicurare la presenza di un
presidio di giustizia in territori ad alta
densità di popolazione, a forte presenza
criminale ed in cui sono ubicati istituti
penitenziari ad alta sicurezza.

Sottolinea che la proposta si compone
di un unico articolo che consta di 3 commi.
Il comma 1 contiene una delega al Go-
verno, da esercitare entro 6 mesi dalla data
di entrata in vigore della proposta di legge
stessa attraverso l’emanazione di appositi
decreti legislativi, per la ridefinizione degli
assetti territoriali degli uffici giudiziari, in-
tegrando i principi e criteri direttivi già
dettati dalla legge delega 14 settembre 2011,
n. 148, che unitamente ai due decreti legi-
slativi attuativi 7 settembre 2012, nn. 155 e
156, ha realizzato la riforma della cosid-
detta « geografia giudiziaria ».

In proposito, rammenta che tale ri-
forma ha riorganizzato la distribuzione sul
territorio degli uffici giudiziari allo scopo
di razionalizzare le risorse ed incremen-
tare l’efficienza del « sistema giustizia », con-
seguendo al contempo dei risparmi di spesa
tramite la riduzione del numero degli uffici
giudiziari presenti sul territorio, sulla base
dei seguenti principi e criteri direttivi det-
tati dall’articolo 1, comma 2, della legge
n. 148 del 2011: riduzione degli uffici giu-
diziari di primo grado, mantenendo comun-
que sedi di tribunale nei circondari di
comuni capoluogo di provincia alla data
del 30 giugno 2011 (lettera a)); ridefini-
zione, attraverso « criteri oggettivi e omo-
genei » (estensione del territorio, numero
degli abitanti, carichi di lavoro, indice delle
sopravvenienze, specificità territoriale del
bacino di utenza, anche con riguardo alla
situazione infrastrutturale, presenza di cri-
minalità organizzata) dell’assetto territo-
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riale degli uffici giudiziari, eventualmente
trasferendo territori dall’attuale circonda-
rio a circondari limitrofi, anche al fine di
razionalizzare il servizio giustizia nelle
grandi aree metropolitane (lettera b)); ri-
organizzazione territoriale degli uffici re-
quirenti, con la possibilità di accorpare più
uffici di procura indipendentemente dall’e-
ventuale accorpamento dei rispettivi tribu-
nali. La riorganizzazione, da cui sono escluse
le procure distrettuali, non può compor-
tare la soppressione delle procure presso il
tribunale ordinario nei circondari di co-
muni capoluogo di provincia alla data del
30 giugno 2011 (lettera c)); soppressione
ovvero riduzione delle 220 sezioni distac-
cate di tribunale (lettera d)); riequilibrio
delle competenze territoriali, demografiche
e funzionali tra uffici limitrofi della stessa
area provinciale caratterizzati da rilevante
differenza di dimensioni (lettera e)); garan-
zia che, all’esito della riorganizzazione, cia-
scun distretto di Corte d’appello, incluse le
sezioni distaccate, comprenda non meno di
3 degli attuali tribunali con relative pro-
cure della Repubblica (lettera f)); trasferi-
mento automatico dei magistrati e del per-
sonale amministrativo dei tribunali e delle
procure soppresse negli organici degli uffici
cui sono trasferite le funzioni (lettera g)); la
suddetta assegnazione non costituisce as-
segnazione ad altro ufficio giudiziario, de-
stinazione ad altra sede o trasferimento
(lettera h)); le conseguenti modificazioni
alle piante organiche saranno disposte con
decreti del Ministro della giustizia (lettera
i)); riorganizzazione territoriale degli uffici
del giudice di pace, con disposizioni pun-
tuali sulla riduzione degli uffici del giudice
di pace dislocati in sede diversa da quella
circondariale, sul procedimento per la sop-
pressione degli uffici del giudice di pace e
sulla riassegnazione del personale ammini-
strativo in servizio presso gli uffici sop-
pressi (lettere da l) a p)); divieto di nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica (lettera q)).

Evidenzia come la proposta di legge in
esame si pone dunque l’obiettivo di incre-
mentare i criteri di selezione e di rivalutare
quelli preesistenti al fine di ridefinire, at-
traverso una nuova delega al Governo, l’as-

setto territoriale degli uffici giudiziari nel
rispetto delle esigenze oggettive dei territori
e di principi e criteri direttivi finora non
presi in considerazione, ma da ritenere
necessari e imprescindibili. A tal fine, il
citato comma 1 dell’articolo 1 della propo-
sta in esame richiama i principi e criteri
direttivi di cui al comma 2 dell’articolo 1
della citata legge n. 148 del 2011, con l’ec-
cezione di quelli relativi alle lettere b) e f),
individuando altresì nuovi criteri di delega
finalizzati ad attribuire un peso maggiore,
nella distribuzione degli uffici giudiziari,
alla facilità di accesso ai servizi di giustizia,
allo scopo di garantire il diritto del citta-
dino ad agire in giudizio per la tutela dei
propri diritti e interessi legittimi ai sensi
dell’articolo 24 della Costituzione, soprat-
tutto nei territori in cui la criminalità è più
diffusa.

Sottolinea come, nello specifico, i quat-
tro nuovi principi introdotti dalla proposta
in esame prevedono in primo luogo che il
Governo, nell’esercizio della delega tenga
conto, per quanto riguarda l’assetto degli
uffici giudiziari di primo grado, della spe-
cificità territoriale del bacino di utenza,
delle caratteristiche geomorfologiche del ter-
ritorio e della sua estensione, della distanza
e del tempo di percorrenza tra il tribunale
accorpato e quello accorpante, conside-
rando la carenza di collegamenti stradali e
ferroviari, la situazione infrastrutturale e
la vetustà della rete viaria all’interno delle
circoscrizioni di riferimento (lettera a)).
Secondo quanto riportato nella relazione
illustrativa, tra i criteri direttivi alla base
della vigente riforma della geografia giudi-
ziaria non rileva la distanza tra l’ufficio
giudiziario accorpante e quello accorpato,
ma la sola « situazione infrastrutturale »,
che a parere della proponente deve tenere
conto in maniera imprescindibile della mi-
surazione chilometrica della distanza tra i
due uffici, tenendo ulteriormente presente
la percorribilità del tragitto in termini di
servizi infrastrutturali, viari e di collega-
mento pubblico. Il Governo, nell’esercizio
della delega, inoltre dovrà: assicurare che
tra i tribunali soppressi oggetto di rivalu-
tazione siano preferiti quelli situati in co-
muni con un’alta densità abitativa, garan-
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tendo la presenza di un presidio di giustizia
nel territorio dell’ente locale stesso (lettera
b)); ridefinire l’assetto territoriale tenendo
conto della presenza di istituti penitenziari
di alta sicurezza e del numero di detenuti
ospitati nel circondario interessato (lettera
c)). Sottolinea che in tali situazioni infatti
sarebbe d’uopo un presidio di giustizia pros-
simo e facilmente raggiungibile per agevo-
lare soprattutto le traduzioni dei detenuti
stessi. Il Governo, infine, ai sensi della
lettera d), nei contesti provinciali partico-
larmente estesi e maggiormente colpiti da
emergenze di carattere criminale, anche al
fine di assicurare la presenza dello Stato
nel territorio tramite presidi di giustizia,
dovrà valutare, in luogo della riattivazione
di sedi di tribunali soppresse, l’opportunità
di riattivare una o più sezioni distaccate tra
quelle soppresse, tenendo conto, nella se-
lezione delle stesse, dei criteri di colloca-
zione geografica rispetto alle aree di utenza
che devono essere coperte anche in rela-
zione alla popolazione complessiva.

Fa presente che il comma 2 dell’articolo
1 prevede un regime transitorio per gli atti
e le pronunce giurisdizionali emanati sulla
base della riorganizzazione degli uffici com-
piuta dai citati decreti legislativi n. 155 e
156 del 2012, attuativi della legge di delega
n. 148 del 2011, specificando che gli stessi
restano validi ed efficaci fino all’adozione
dei nuovi decreti legislativi. Il comma 3
dell’articolo 1, infine, delinea la procedura
per l’adozione dei decreti attuativi della
delega. In particolare, tali decreti sono adot-
tati su proposta del Ministro della giustizia,
previa intesa da sancire in sede di Confe-
renza unificata ai sensi dell’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
previa acquisizione del parere del Consiglio
di Stato, che deve essere reso entro qua-
rantacinque giorni dalla data di trasmis-
sione degli schemi di decreto, trascorsi i
quali il Governo può in ogni caso proce-
dere. Gli schemi di decreto devono essere
quindi trasmessi alle Camere per consen-
tire l’espressione del parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari entro trenta
giorni dalla data di trasmissione degli schemi
di decreto, trascorsi i quali i decreti pos-
sono essere comunque emanati.

Ciò premesso, sottolinea come nella pro-
posta di legge in discussione, che affronta
una questione atavica, non si faccia men-
zione di alcun tribunale in particolare, ma
si individuino nella forte presenza della
criminalità organizzata sul territorio, nel-
l’assenza di infrastrutture e nella distanza
del tribunale accorpato da quello accor-
pante i criteri fondamentali per rivedere
l’attuale situazione della geografia giudizia-
ria. Rammenta infatti come in molte realtà
l’ultima riforma della geografia giudiziaria
non abbia prodotto effetti risolutivi.

Manfredi POTENTI (LEGA) sottopone
all’attenzione dei colleghi un articolo ap-
parso oggi sul « Sole24ore » relativo all’ori-
gine degli arretrati giudiziari in Italia. Fa
presente che da tale articolo si evince che,
ai fini dei calcoli di cui alla legge Pinto, gli
arretrati per il primo grado si concentrano
su 17 tribunali, tutti relativi a città capo-
luogo di regione, mentre quelli relativi ai
giudizi d’appello su 38 sedi di tribunale per
altrettante corti d’appello. Ritiene che l’e-
same del provvedimento in discussione, an-
che attraverso l’eventuale modifica del te-
sto, possa costituire un’opportunità per ri-
solvere questa delicata problematica, ram-
mentando come il Piano nazionale di ripresa
e resilienza destini ingenti risorse proprio a
tale finalità.

Alfredo BAZOLI (PD) ritiene che, anche
grazie alla possibilità di svolgere udienze
da remoto, vi sia margine per accorpare e
ridurre ancora di più il numero delle sedi
giudiziarie. Sottolinea quindi che, se l’o-
biettivo della proposta di legge in esame è
quello di ridurre il numero delle corti d’ap-
pello e dei tribunali, il gruppo del Partito
democratico non può che essere favorevole.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.50.

SEDE CONSULTIVA

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Inter-

Lunedì 30 maggio 2022 — 77 — Commissione II



viene, in videoconferenza, il sottosegretario
di Stato per la giustizia Francesco Paolo
Sisto, indi, il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 17.

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche

energetiche nazionali, produttività delle imprese e

attrazione degli investimenti, nonché in materia di

politiche sociali e di crisi ucraina.

C. 3614 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Michele BORDO (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esaminare, ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere alle Commissioni competenti
in sede referente V e VI, il disegno di legge
di conversione del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, recante misure urgenti in ma-
teria di politiche energetiche nazionali, pro-
duttività delle imprese e attrazione degli
investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina.

Evidenzia che il decreto-legge, che è
composto da 59 articoli e che contiene
disposizioni riferibili a molteplici materie e
ambiti di competenza, rafforza ulterior-
mente l’azione dell’esecutivo finalizzata a
contrastare gli effetti della crisi politica e
militare in Ucraina, potenziando strumenti
a disposizione e creandone di nuovi.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per una dettagliata
disamina del contenuto del provvedimento,
rammenta che, con riguardo al settore del-
l’energia, il decreto-legge interviene con mi-
sure per ridurne il costo, per incentivare la
produzione di energia e per assicurare la
sicurezza degli approvvigionamenti. Per
quanto riguarda il sostegno alle imprese, il
provvedimento contiene misure per assicu-
rare liquidità alle imprese colpite dalla
crisi ucraina, fronteggiare il rincaro delle
materie prime e dei materiali da costru-
zione, assicurare produttività e attrazione

degli investimenti. Il decreto-legge inoltre
reca disposizioni di carattere fiscale e fi-
nanziario, nonché relative alle politiche in
materia di ambiente e territorio e di con-
tratti pubblici. Sono previste, infine, dispo-
sizioni in materia di lavoro, politiche so-
ciali e servizi ai cittadini, con misure per
lavoratori e pensionati contro l’inflazione,
nonché per il personale, il trasporto pub-
blico locale, le locazioni, i servizi digitali.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione giustizia, sottoli-
nea, preliminarmente, che il comma 6 del-
l’articolo 51 del decreto-legge in esame,
fornendo l’interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 1, comma 7, secondo periodo, del
decreto legislativo n. 26 del 2006 – in base
al quale le sedi della Scuola superiore della
magistratura, individuate con un decreto
del Ministro della giustizia di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
non possono superare il numero di tre –
precisa che, fermo restando il numero mas-
simo di 3 sedi della Scuola superiore della
magistratura, gli uffici di ciascuna sede non
devono necessariamente trovarsi nel mede-
simo immobile, ma possono essere collocati
in edifici differenti. L’ubicazione in immo-
bili diversi non può tuttavia comportare
oneri ulteriori rispetto alle risorse finan-
ziarie assegnate annualmente alla Scuola,
che risultano iscritte nel capitolo 1478 « Isti-
tuzione e funzionamento della Scuola su-
periore della magistratura » dello stato di
previsione del Ministero della giustizia, per
un importo pari ad euro 13.335.928, a
decorrere dall’anno 2022. Il comma 7 del
medesimo articolo 51, inoltre, inserendo la
lettera f-sexies) nel comma 2 dell’articolo
51 del decreto-legge n. 124 del 2019, in-
clude il Consiglio superiore della magistra-
tura tra i soggetti che possono avvalersi
della Società generale d’informatica s.p.a.
(SOGEI) al fine di assicurare la sicurezza,
la continuità e lo sviluppo del proprio si-
stema informatico. Il CSM viene così ad
aggiungersi alle numerose altre ammini-
strazioni pubbliche che si avvalgono di tale
società, tra le quali la Presidenza del Con-
siglio dei ministri e il Consiglio di Stato.

Rileva che si riferiscono, inoltre, tra gli
altri, anche ad aspetti di interesse della
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Commissione Giustizia le disposizioni di
cui al comma 9 dell’articolo 5, recante
disposizioni per la realizzazione di nuova
capacità di rigassificazione. Tale articolo
definisce i rigassificatori come « interventi
di pubblica utilità indifferibili e urgenti » e
detta le regole per la realizzazione di nuovi
impianti – compresi quelli galleggianti – e
delle connesse infrastrutture, prevedendo
una priorità per le valutazioni ambientali e
le procedure autorizzative e disponendo la
nomina di un Commissario straordinario
del Governo. In particolare, il comma 9
prevede una clausola di accelerazione delle
opere. Infatti – per quanto non espressa-
mente disciplinato dall’articolo in esame,
qualora trovi applicazione il codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 – la disposizione
stabilisce che, per l’affidamento delle atti-
vità necessarie alla realizzazione delle opere
e delle infrastrutture connesse, il Commis-
sario straordinario opera in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159; dei
vincoli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea, ivi inclusi quelli
derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/
25/UE, sugli appalti pubblici e le procedure
d’appalto degli enti erogatori nei settori
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei
servizi postali; dei principi di cui agli arti-
coli 30 (« Principi per l’aggiudicazione e
l’esecuzione di appalti e concessioni »), 34
(« Criteri di sostenibilità energetica e am-
bientale ») e 42 (« Conflitto di interesse »)
del citato decreto legislativo n. 50 del 2016
e delle disposizioni in materia di subap-
palto.

Evidenzia che contenuto parzialmente
analogo è quello dell’articolo 13, che di-
spone, con riferimento al territorio di Roma
capitale, il trasferimento al Commissario
straordinario per il Giubileo 2025 – per il
periodo del suo mandato – delle compe-
tenze regionali in materia di rifiuti previste
dal codice dell’ambiente (tra le quali l’ado-
zione del piano rifiuti, la regolamentazione
dell’attività di gestione dei rifiuti, l’appro-

vazione dei progetti di nuovi impianti). In
particolare, il comma 2, ai fini dell’eserci-
zio dei compiti sopra indicati, dispone tra
l’altro che il Commissario straordinario,
ove necessario, possa provvedere a mezzo
di ordinanza, sentita la regione Lazio, in
deroga a ogni disposizione di legge diversa
da quella penale, fatto salvo il rispetto delle
disposizioni del codice delle leggi antimafia
e delle misure di prevenzione di cui al
decreto legislativo n. 159 del 2011, delle
disposizioni del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
n. 42 del 2004, nonché dei vincoli indero-
gabili derivanti dall’appartenenza all’U-
nione europea.

Rammenta che l’articolo 38 prevede la
stipula di convenzioni tra il Ministero dello
sviluppo economico e le amministrazioni
pubbliche per realizzare il progetto « Polis
– Case dei servizi di cittadinanza digitale ».
Il progetto, affidato a Poste italiane, ha
l’obiettivo di rendere accessibili i servizi
delle amministrazioni pubbliche in moda-
lità digitale nei comuni con popolazione
inferiore a 15.000 abitanti tramite uno
« sportello unico » di prossimità situato nel
territorio del comune. Ai sensi del comma
2, nell’esercizio delle funzioni di eroga-
zione dei servizi pubblici previsti dall’arti-
colo 38 e ai soli fini dell’esecuzione delle
convenzioni e sulla base delle attribuzioni,
qualifiche e procedure in esse definite, al
personale preposto è attribuita la qualifica
di incaricato di pubblico servizio. Detto
personale può procedere all’identificazione
degli interessati e all’acquisizione dei rela-
tivi dati ed è autorizzato all’acquisizione
dei dati biometrici e della firma grafome-
trica, con l’osservanza delle disposizioni di
legge o di regolamento in vigore. Ricorda, a
tale proposito, che la qualifica di incaricato
di pubblico servizio – la cui nozione è
contenuta nell’articolo 358 del codice pe-
nale – implica il riconoscimento della na-
tura pubblicistica delle attività assegnate ai
soggetti convenzionati e determina l’appli-
cabilità delle forme di tutela e di respon-
sabilità penale previste nel nostro ordina-
mento per tali soggetti, nonché delle altre
disposizioni relative all’attività amministra-
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tiva riconducibili allo svolgimento di un
pubblico servizio.

Infine, rileva che il medesimo comma 2
rinvia alle singole convenzioni la disciplina
delle modalità di accesso alle banche dati
in possesso delle pubbliche amministra-
zioni necessarie all’espletamento delle at-
tività richieste ad eccezione per le banche
dati in uso alle Forze di polizia. Il tratta-
mento dei dati personali correlati alle at-
tività di cui sopra è consentito se necessa-
rio per l’adempimento dei compiti svolti
nel pubblico interesse o per l’esercizio di
pubblici poteri ed in modo tale da non
poter arrecare un pregiudizio effettivo e
concreto alla tutela dei diritti e delle libertà
degli interessati (come previsto dal comma
1-bis dell’articolo 2-ter del codice in mate-
ria di protezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196).

Mario PERANTONI, presidente nessuno
chiedendo di intervenire rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 41/2022: Disposizioni urgenti per lo svolgimento

contestuale delle elezioni amministrative e dei refe-

rendum previsti dall’articolo 75 della Costituzione da

tenersi nell’anno 2022, nonché per l’applicazione di

modalità operative, precauzionali e di sicurezza ai

fini della raccolta del voto.

C. 3591 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente, fa pre-
sente che la Commissione avvia oggi l’e-
same, ai fini dell’espressione del prescritto
parere alla Commissione di merito, del
disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 4 maggio 2022, n. 41, recante
disposizioni urgenti per lo svolgimento con-
testuale delle elezioni amministrative e dei
referendum previsti dall’articolo 75 della
Costituzione da tenersi nell’anno 2022, non-
ché per l’applicazione di modalità opera-
tive, precauzionali e di sicurezza ai fini
della raccolta del voto. Nel ricordare che la

Commissione è chiamata ad esprimere il
parere sul provvedimento in esame nella
seduta odierna, in sostituzione del relatore,
onorevole Pittalis, impossibilitato a parte-
cipare alla seduta odierna, sottolinea che il
decreto-legge interviene per assicurare il
regolare svolgimento delle operazioni di
voto dei referendum abrogativi, che si ter-
ranno il 12 giugno 2022, in abbinamento
con il primo turno delle elezioni ammini-
strative. Il provvedimento reca inoltre di-
sposizioni finalizzate a consentire, limita-
tamente alle consultazioni elettorali e re-
ferendarie dell’anno 2022, il pieno esercizio
del diritto al voto da parte di tutti i citta-
dini attraverso modalità operative che, at-
traverso l’individuazione di apposite mi-
sure precauzionali di ulteriore prevenzione
dei rischi di contagio, assicurino la piena
garanzia dello svolgimento del procedi-
mento elettorale e della raccolta del voto.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una descrizione
dettagliata del provvedimento, composto da
8 articoli, precisa di limitarsi ad una sin-
tetica illustrazione dei suoi contenuti, con
particolare riguardo ai profili di interesse
della Commissione Giustizia.

Fa quindi presente che l’articolo 1, com-
posto di un unico comma, prevede – limi-
tatamente alle consultazioni elettorali e re-
ferendarie dell’anno 2022 – che l’elettore
provveda ad inserire personalmente la
scheda nell’urna, in deroga alla normativa
vigente che dispone invece la consegna della
scheda al presidente di seggio che, consta-
tata la chiusura della stessa, la inserisce
nell’urna. La disposizione è giustificata, nel
testo, dall’esigenza di assicurare, anche in
tali circostanze, il distanziamento sociale e
prevenire i rischi di contagio, garantendo al
contempo l’esercizio dei diritti civili e po-
litici.

In merito alle elezioni del primo seme-
stre 2022 ricorda che nella giornata di
domenica 12 giugno 2022 si svolgeranno,
oltre alle consultazioni per l’elezione di-
retta dei sindaci e dei consigli comunali,
nonché per l’elezione dei consigli circoscri-
zionali nelle regioni a statuto ordinario, le
consultazioni per i cinque referendum po-
polari abrogativi (dichiarati ammissibili con
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sentenze della Corte Costituzionale nn. 56,
57, 58, 59 e 60 del 16 febbraio e 8 marzo
2022). Rammenta inoltre che i referendum,
secondo il numero progressivo corrispon-
dente all’ordine di deposito delle relative
richieste, hanno le seguenti denominazioni:
1) abrogazione del testo unico delle dispo-
sizioni in materia di incandidabilità e di
divieto di ricoprire cariche elettive e di
Governo conseguenti a sentenze definitive
di condanna per delitti non colposi; 2)
limitazione delle misure cautelari: abroga-
zione dell’ultimo inciso dell’articolo 274,
comma 1, lettera c), del codice di proce-
dura penale, in materia di misure cautelari
e, segnatamente, di esigenze cautelari, nel
processo penale; 3) separazione delle fun-
zioni dei magistrati. Abrogazione delle
norme in materia di ordinamento giudizia-
rio che consentono il passaggio dalle fun-
zioni giudicanti a quelle requirenti e vice-
versa nella carriera dei magistrati; 4) par-
tecipazione dei membri laici a tutte le
deliberazioni del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione e dei consigli giudiziari.
Abrogazione di norme in materia di com-
posizione del Consiglio direttivo della Corte
di cassazione e dei consigli giudiziari e
delle competenze dei membri laici che ne
fanno parte; 5) abrogazione di norme in
materia di elezioni dei componenti togati
del Consiglio superiore della magistratura.

Quanto all’articolo 2, sottolinea che esso
detta norme per lo svolgimento contestuale
del turno ordinario di elezioni amministra-
tive con i cinque referendum abrogativi
summenzionati. In particolare, si prevede
che, in caso di contemporaneo svolgimento
dei referendum da tenersi nel 2022 con il
primo turno delle elezioni amministrative,
sia applicata la normativa prevista per i
referendum per quanto riguarda adempi-
menti comuni, funzionamento degli uffici
elettorali di sezione e orari di votazione. Le
spese derivanti dagli adempimenti comuni
sono ripartite proporzionalmente tra Stato
ed enti locali interessati, in base al numero
delle consultazioni.

Rammenta che l’articolo 3 dispone in
ordine alla costituzione di apposite sezioni
elettorali nelle strutture sanitarie che ospi-
tino reparti COVID-19, ovvero di seggi spe-

ciali nei comuni privi di sezione ospeda-
liera. L’articolo 4, invece, disciplina l’eser-
cizio del voto presso il proprio domicilio
per gli elettori sottoposti a trattamento
domiciliare o in condizioni di quarantena o
di isolamento fiduciario per COVID-19. Tale
articolo reca, inoltre, una clausola generale
– al comma 6 – che dispone l’applicazione
di tutte le previsioni del decreto-legge in
esame anche alle elezioni regionali del-
l’anno 2022 al medesimo fine del « conte-
nimento del contagio e a garanzia dell’u-
niformità del procedimento elettorale ». L’ar-
ticolo 5 istituisce nello stato di previsione
del Ministero dell’interno un fondo desti-
nato a interventi di sanificazione dei locali
sedi di seggio elettorale per le consultazioni
elettorali e referendarie dell’anno 2022. Si
dispone, inoltre, che le operazioni di vota-
zione si svolgano nel rispetto delle modalità
operative e precauzionali di cui ai proto-
colli sanitari e di sicurezza adottati dal
Governo.

Sottolinea inoltre che l’articolo 6 reca ai
commi 1 e 2 disposizioni limitate all’anno
2022 in materia di elezione del sindaco e
del consiglio comunale con riguardo alla
riduzione del numero minimo di sottoscri-
zioni richieste per la presentazione delle
liste e candidature e del numero dei votanti
richiesto per la validità delle elezioni am-
ministrative. Segnalo in particolare il comma
3 che, in considerazione della situazione
politica internazionale e dei correlati rischi
connessi alla cybersicurezza, rinvia dal 2022
al 2023 l’applicazione, in via sperimentale,
di modalità di espressione del voto in via
digitale, prevista dai commi 627 e 628 della
legge di bilancio 2020 (legge n. 160 del
2019) per le elezioni politiche, europee e
per i referendum e successivamente estesa
alle consultazioni regionali ed amministra-
tive. La sperimentazione è riferita al voto
degli italiani all’estero e degli elettori tem-
poraneamente fuori dal comune di resi-
denza per motivi di lavoro, studio o cure
mediche. Contestualmente, è disposto un
finanziamento di un milione di euro per
l’anno 2023 del Fondo per il voto elettro-
nico istituito dalla medesima legge di bi-
lancio. Nel corso delle riunioni tecniche tra
le Amministrazioni coinvolte, secondo
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quanto riportato nella relazione illustra-
tiva, sono emerse rilevanti criticità, specie
sul piano della sicurezza da attacchi infor-
matici, per cui sono ancora in corso ulte-
riori, complessi approfondimenti tecnici per
una ponderata comparazione tra i poten-
ziali rischi e le possibili mitigazioni, anche
alla luce dell’attuale, grave situazione di
politica internazionale.

Evidenzia che l’articolo 7, di particolare
interesse della Commissione Giustizia, ap-
porta modifiche alla legge 27 dicembre
2001, n. 459, recante « Norme per l’eserci-
zio del diritto di voto dei cittadini italiani
residenti all’estero », da applicare alle con-
sultazioni elettorali e referendarie indette
successivamente all’entrata in vigore del
decreto-legge in esame (quindi dopo il 5
maggio 2022), In particolare, il comma 1
dell’articolo 7 del provvedimento in esame,
aggiungendo quattro nuovi commi (da 1-bis
a 1-quinquies) all’articolo 7 della citata
legge n. 459 del 2001, dispone l’istituzione
– presso le Corti di appello di Milano,
Bologna, Firenze e Napoli – di un Ufficio
decentrato per la circoscrizione Estero, de-
finendo la relativa ripartizione territoriale
di competenza. Ciascun Ufficio decentrato
è composto da tre magistrati, dei quali uno
con funzioni di presidente, scelti dal pre-
sidente della Corte di appello. Per le ope-
razioni demandate agli uffici per la circo-
scrizione Estero – quello centrale e quelli
decentrati – le Corti di appello presso cui
sono istituiti i seggi si avvalgono del per-
sonale in servizio presso tutti gli uffici
giudiziari del relativo circondario, indivi-
duati dal presidente della Corte d’appello,
previo apposito interpello. Infine, con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale e il Ministro
della giustizia, emanato entro il 31 gennaio
di ogni anno, è pubblicato il numero dei
cittadini italiani residenti nelle singole ri-
partizioni. Tali previsioni integrano il vi-
gente quadro normativo che, all’articolo 7
della legge n. 459 del 2001, prevede l’isti-
tuzione di un apposito organo – l’Ufficio
centrale per la circoscrizione Estero – presso
la Corte d’appello di Roma per le opera-
zioni di scrutinio di tutte le schede degli

elettori residenti all’estero (che non hanno
optato per il voto in Italia), per le elezioni
politiche e per i referendum. Come rilevato
nella relazione illustrativa allegata al prov-
vedimento, il numero degli elettori è co-
stantemente aumentato, tanto da compor-
tare oneri non più sostenibili non solo per
i magistrati e il personale amministrativo
della Corte, ma anche per le difficoltà di
ordine logistico. Pertanto, al fine di rendere
possibile il regolare svolgimento delle ope-
razioni elettorali, l’istituzione degli uffici
decentrati ha l’obiettivo di distribuire lo
spoglio delle schede tra più Corti d’appello,
ponendo rimedio alla questione del sovrac-
carico di lavoro attualmente gravante sulla
Corte d’appello di Roma, presso la quale
affluiscono tutte le schede del voto degli
italiani all’estero. Sulla base delle nuove
disposizioni – introdotte dai commi da 2 a
5 dell’articolo 7, modificando in più punti
la citata legge n. 149 del 2001 – una volta
ricevuti i plichi provenienti dall’estero, l’Uf-
ficio centrale deve inviare agli uffici decen-
trati quelli giunti dalle ripartizioni (o dagli
Stati) di rispettiva competenza, mentre al
termine delle operazioni di scrutinio, gli
uffici decentrati per la circoscrizione Estero
inviano all’ufficio centrale i verbali dei seggi.
Ricevuti i verbali inviati dagli uffici decen-
trati, l’Ufficio centrale per la circoscrizione
Estero – per ciascuna delle ripartizioni
della circoscrizione Estero – proclama gli
eletti in corrispondenza dei seggi attribuiti
a ciascuna lista e dei risultati ottenuti. Il
comma 6 dell’articolo 7 del provvedimento
in esame, conformemente alle modifiche
apportate alla legge n. 459 del 2001, inter-
viene per motivi di coordinamento al de-
creto del Presidente della Repubblica 2
aprile 2003, n. 104 (recante il regolamento
di attuazione della predetta legge), stabi-
lendo tra l’altro che la Presidenza del Con-
siglio dei ministri collabora direttamente
con il Ministero della giustizia e con le altre
amministrazioni competenti nella ricerca
dei locali idonei nei quali ubicare i seggi
elettorali, sia presso l’ufficio centrale di
Roma che presso i nuovi uffici decentrati,
nonché nello svolgimento delle attività volte
ad assicurare la funzionalità dei suddetti
seggi elettorali.
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Fa presente che il medesimo articolo 7
interviene – al comma 7 – sull’articolo 55,
comma 8, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, il quale dispone che le Amministra-
zioni preposte all’organizzazione e allo svol-
gimento delle consultazioni elettorali deb-
bano razionalizzare i servizi al fine di re-
alizzare un contenimento delle spese. In
particolare, viene aggiunto il concerto del
Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ai fini dell’adozione,
con cadenza triennale, del decreto intermi-
nisteriale che determina la misura mas-
sima del finanziamento delle spese per lo
svolgimento delle consultazioni, ivi com-
prese le somme da rimborsare ai comuni
per l’organizzazione tecnica e l’attuazione
delle elezioni, i cui oneri sono a carico dello
Stato.

Rammenta che le nuove previsioni non
trovano applicazione per le consultazioni
relative ai referendum abrogativi del 12
giugno 2022, ai quali si applica la disciplina
speciale dettata dal comma 9 del medesimo
articolo 7. In base al comma 10, per gli
oneri connessi all’attuazione dell’articolo
in esame è autorizzata la spesa di 1.140.118
euro a decorrere dall’anno 2022 alla cui
copertura si provvede ai sensi del comma 3
del successivo articolo 8, che detta le di-
sposizioni finanziarie per la copertura de-
gli oneri derivanti dall’attuazione del prov-
vedimento.

Fa presente, in fine, che l’articolo 9
dispone in materia di entrata in vigore del
provvedimento.

Ciò premesso, nessuno chiedendo di in-
tervenire, per conto del relatore, propone
di esprimere sul provvedimento parere fa-
vorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Disposizioni per l’inserimento lavorativo delle donne

vittime di violenza di genere e domestica.

Nuovo testo unificato C. 1458 e abb.

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente e rela-
tore, fa presente che la Commissione è
chiamata ad esaminare, ai fini dell’espres-
sione del prescritto parere, il nuovo testo
unificato recante disposizioni per l’inseri-
mento lavorativo delle donne vittime di
violenza di genere e domestica, adottato
come testo base per il prosieguo dell’esame
della proposta di legge C. 1458 Frassinetti
e abbinate, come risultante dalle proposte
emendative approvate dalla Commissione
di merito. Nel ricordare che la Commis-
sione sarà chiamata ad esprimere il parere
nella seduta odierna, in qualità di relatore,
sottolinea che l’obiettivo dell’inserimento
lavorativo delle donne vittime di violenza di
genere e domestica è perseguito attraverso
la revisione di agevolazioni contributive in
favore dei datori di lavoro privati che as-
sumano a tempo indeterminato le suddette
donne, l’inserimento delle stesse nelle ca-
tegorie protette ai fini del collocamento
obbligatorio al lavoro, nonché l’introdu-
zione di agevolazioni fiscali in favore delle
lavoratrici autonome vittime di violenza.

In particolare, evidenzia che l’articolo 1
indica le finalità del provvedimento, che,
come anticipato, intende favorire l’inseri-
mento lavorativo delle donne vittime di
violenza di genere e domestica, che siano
beneficiarie di interventi di protezione de-
bitamente certificati dai servizi sociali del
comune di residenza ovvero dai centri anti-
violenza o dalle case-rifugio, di cui all’ar-
ticolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013,
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 ottobre 2013, n. 119. Rammenta
che l’articolo 5-bis del citato decreto-legge
disciplina le azioni per i centri anti-vio-
lenza e le case-rifugio, ai quali la norma
garantisce l’anonimato, prevedendo, tra l’al-
tro, che essi siano promossi o da enti locali,
in forma singola o associata o da associa-
zioni e organizzazioni operanti nel settore
del sostegno e dell’aiuto alle donne vittime
di violenza, che abbiano maturato espe-
rienze e competenze specifiche in materia
di violenza contro le donne, che utilizzino
una metodologia di accoglienza basata sulla
relazione tra donne, con personale specifi-
camente formato. Inoltre, tali centri pos-
sono essere promossi dai predetti soggetti
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di concerto, d’intesa o in forma consor-
ziata. Gli strumenti volti al raggiungimento
di tale obiettivo sono individuati dai suc-
cessivi articoli 2, 3 e 3-bis.

Fa presente che il comma 1 dell’articolo
2 infatti – modificando l’articolo 18, comma
2, della legge 12 marzo 1999, n. 68 –
inserisce le donne vittime di violenza di
genere e domestica – come definite dal
precedente articolo 1 – nell’ambito delle
categorie protette ai fini del collocamento
obbligatorio al lavoro attribuendo in loro
favore una quota di riserva sul numero di
dipendenti dei datori di lavoro pubblici e
privati. Tale quota è pari ad un punto
percentuale per i datori di lavoro che oc-
cupano più di 50 dipendenti e ad una unità
per quelli che occupano da 51 a 150 di-
pendenti. Il medesimo articolo 2, al comma
2, attribuisce ai centri per l’impiego il com-
pito di garantire la riservatezza dei dati dei
soggetti coinvolti adottando le opportune
misure di protezione.

Rammenta che l’articolo 3 invece estende
in via strutturale a tutti i datori di lavoro
privati che assumono a tempo indetermi-
nato donne vittime di violenza di genere e

domestica il contributo triennale già rico-
nosciuto alle cooperative sociali per le me-
desime assunzioni effettuate negli anni dal
2018 al 2021. L’articolo 3-bis infine intro-
duce alcuni benefici fiscali per le lavora-
trici autonome vittime di violenza di genere
e domestica – come definite dal precedente
articolo 1 – che avviano o riavviano un’at-
tività di lavoro.

Ciò premesso, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal presidente.

La seduta termina alle 17.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 30 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.10 alle 17.15.
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La seduta comincia alle 17.05.

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di

radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni di radi-

calizzazione e di diffusione dell’estremismo violento

di matrice jihadista.

C. 243 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 maggio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI chiede
un ulteriore rinvio dell’esame del provve-
dimento affinché la Ragioneria generale

dello Stato possa completare la verifica
della relazione tecnica come successiva-
mente integrata.

Fabio MELILLI, presidente, nel sottoli-
neare che l’esame del provvedimento è stato
già più volte rinviato, chiede al Governo di
accelerare i tempi di verifica per addivenire
in breve all’espressione del parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, in materia di circoscrizioni di decen-

tramento comunale.

Nuovo testo C. 1430 e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 maggio 2022.
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La Viceministra Laura CASTELLI co-
munica che la relazione tecnica sul prov-
vedimento è ancora in fase di predisposi-
zione. Pertanto, chiede che l’esame dello
stesso sia rinviato ad altra seduta.

Fabio MELILLI, presidente, nessuno al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica

italiana e la Repubblica della Macedonia del Nord in

materia di sicurezza sociale, fatto a Skopje il 25

luglio 2014.

C. 3538 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 maggio 2022.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
la Commissione è in attesa dei chiarimenti
da parte del Governo.

La Viceministra Laura CASTELLI chiede
un rinvio dell’esame del provvedimento per
poter fornire i chiarimenti richiesti.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la valorizzazione del melodramma

italiano.

Nuovo testo C. 3151.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
maggio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, fa presente che, all’articolo 2,

comma 3, appare necessario prevedere che
le iniziative di comunicazione e divulga-
zione siano configurate come facoltative,
potendo quindi essere realizzate nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

In riferimento all’articolo 3, comma 1,
appare necessario prevedere che gli adem-
pimenti a carico anche di amministrazioni
pubbliche quali gli istituti AFAM e le scuole
abbiano carattere facoltativo, da realizzare
quindi nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

In riferimento, infine, all’articolo 3,
comma 2, appare necessario prevedere che
la società RAI-Radiotelevisione italiana Spa,
nell’ambito della propria programmazione
televisiva, radiofonica e multimediale, ri-
servi appositi spazi di informazione dedi-
cati al melodramma italiano compatibil-
mente con le risorse finanziarie disponibili
a legislazione vigente,

Guido Germano PETTARIN (CI), rela-
tore, preso atto dei chiarimenti forniti dalla
rappresentante del Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo del progetto
di legge C. 3151, recante Disposizioni per
la valorizzazione del melodramma italiano;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

all’articolo 2, comma 3, appare ne-
cessario prevedere che le iniziative di co-
municazione e divulgazione siano configu-
rate come facoltative, potendo quindi es-
sere realizzate nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 3, comma 1, appare ne-
cessario prevedere che gli adempimenti a
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carico anche di amministrazioni pubbliche
quali gli istituti AFAM e le scuole abbiano
carattere facoltativo, da realizzare quindi
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 3, comma 2, appare ne-
cessario prevedere che la società RAI-
Radiotelevisione italiana Spa, nell’ambito
della propria programmazione televisiva,
radiofonica e multimediale, riservi appositi
spazi di informazione dedicati al melo-
dramma italiano compatibilmente con le
risorse finanziarie disponibili a legislazione
vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 2, comma 3, sostituire le
parole: promuovono con le seguenti: pos-
sono promuovere, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica,

all’articolo 3 apportare le seguenti mo-
difiche:

al comma 1 sostituire la parola: re-
alizzano con le seguenti: possono realiz-
zare, nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,;

al comma 1 sostituire le parole: e
promuovono, nelle scuole di ogni ordine e
grado, statali e paritarie, nelle università
pubbliche e private e negli istituti di recu-
pero per i minori, incontri con le seguenti:
anche mediante la promozione, nelle scuole
di ogni ordine e grado, statali e paritarie,

nelle università pubbliche e private e negli
istituti di recupero per i minori, di incontri;

al comma 2 aggiungere in fine le
seguenti parole: , compatibilmente con le
risorse finanziarie disponibili a legislazione
vigente ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina del volo da diporto o sportivo.

Testo unificato C. 2493 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 maggio 2022.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
la Commissione è in attesa dell’integra-
zione della relazione tecnica da parte del
Governo.

La Viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione una nota
del Ministero dell’economia e delle finanze
che dà conto degli elementi integrativi per-
venuti da parte del Ministero competente
(vedi allegato 1).

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per l’inserimento lavorativo delle donne

vittime di violenza di genere e domestica.

Nuovo testo unificato C. 1458 e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio – Richiesta di relazione
tecnica ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Maria Anna MADIA (PD), relatrice, ri-
corda che il progetto di legge, di iniziativa
parlamentare, reca disposizioni per l’inse-
rimento lavorativo delle donne vittime di
violenza di genere e domestica e che lo
stesso non è corredato di relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli 1 e 2, re-
canti finalità e modifiche alla legge n. 68
del 1999, in merito ai profili di quantifica-
zione, non ha osservazioni da formulare
per quanto riguarda l’inserimento delle
donne vittime di violenza nella quota di
riserva obbligatoria sul numero degli occu-
pati dai datori di lavoro pubblici e privati
con oltre 50 dipendenti, dal momento che
la disciplina non incide sul numero dei
soggetti tutelati bensì sulla composizione
della relativa platea. Per quanto riguarda
gli adempimenti che la norma pone a ca-
rico dei Centri per l’impiego, strutture co-
ordinate dalle regioni, appare utile, a suo
avviso, acquisire dati ed elementi di valu-
tazione volti a confermare che gli stessi
possano essere svolti nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Con riferimento all’articolo 3, recante
sgravio contributivo per l’assunzione di
donne vittime di violenza, in merito ai
profili di quantificazione, rileva preliminar-
mente che lo sgravio contributivo in esame
opera nell’ambito di specifici limiti di spesa
annua e che il decreto attuativo dovrà
assicurare il rispetto di detti limiti: in pro-
posito non si formulano dunque osserva-
zioni nel presupposto dell’idoneità di tale
provvedimento a garantire il rispetto dei
limiti di finanziamento prefissati. In merito
ai profili di copertura finanziaria, rileva
che il comma 3 dell’articolo 3 provvede agli
oneri derivanti dall’applicazione, per un
periodo massimo di trentasei mesi e nel
limite di spesa di 2,5 milioni di euro per il
2022 e di 5 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2023, dello sgravio contributivo
previsto dall’articolo 1, comma 220, della
legge n. 205 del 2017 ai datori di lavoro
privati che assumono, con contratto di la-
voro a tempo indeterminato, donne vittime
di violenza di genere o domestica, mediante
corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui

all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014 (capitolo 3076 dello stato di pre-
visione del Ministro dell’economia e delle
finanze), che reca uno stanziamento di
circa 176 milioni di euro per l’anno 2022,
302 milioni di euro per l’anno 2023 e 387
milioni di euro per l’anno 2024. Al riguardo
ritiene opportuno che il Governo confermi
la disponibilità delle risorse del citato Fondo
e che il loro utilizzo non è suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di interventi
eventualmente già programmati a valere
sulle medesime risorse.

Con riferimento all’articolo 3-bis, concer-
nente il regime di vantaggio fiscale, in merito
ai profili di quantificazione, fa presente che
andrebbero forniti i dati e gli elementi posti
alla base della quantificazione dell’onere
ascritto alla norma. In particolare, ritiene
necessario che siano forniti gli elementi in-
formativi riguardanti il numero di soggetti
potenzialmente interessati, le aliquote e le
ipotesi effettuate ai fini della determinazione
del minor gettito derivante dall’applicazione
della norma in esame. In merito ai profili di
copertura finanziaria, rileva che il comma 2
dell’articolo 3-bis provvede all’onere di cui
al comma 1 del medesimo articolo 3-bis, re-
lativo all’applicazione di un regime di vantag-
gio fiscale in favore delle lavoratrici auto-
nome vittime di violenza di genere e dome-
stica che riavviano l’attività lavorativa so-
spesa a seguito della violenza subita,
quantificato in 5 milioni di euro per il 2022 e
in 10 milioni di euro a decorrere dal 2023,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004 (capitolo
3075 dello stato di previsione del Ministro
dell’economia e delle finanze), che reca uno
stanziamento di circa 522 milioni di euro
per il 2022, 457 milioni di euro per il 2023 e
378 milioni di euro per il 2024. Al riguardo,
evidenzia preliminarmente che, da un punto
di vista meramente formale, andrebbe preci-
sato il carattere annuo dell’onere previsto a
regime, con decorrenza dal 2023, dal comma
2 dell’articolo 3-bis. Evidenzia, inoltre, l’op-
portunità che il Governo confermi la dispo-
nibilità delle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica e che il loro
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utilizzo non è suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di interventi eventualmente già
programmati a valere sulle medesime risorse.
Andrebbe infine valutata, a suo avviso, l’op-
portunità di configurare l’onere di cui al
comma 1 in termini di minori entrate, invece
che di maggiori spese, essendo lo stesso rife-
rito ad una perdita di gettito erariale. In tal
senso ritiene, altresì, opportuno che il Go-
verno chiarisca se le minori entrate necessa-
rie per dare attuazione al descritto regime di
vantaggio fiscale possano essere contenute
entro un determinato limite. In tal caso, al
comma 2, sarebbe opportuno, a suo avviso,
indicare le minori entrate come « pari a »
piuttosto che fare riferimento a un onere
« quantificato in », come attualmente previ-
sto nel testo. Qualora invece non fosse possi-
bile determinare con certezza le minori en-
trate derivanti dall’attuazione del predetto
regime di vantaggio fiscale, al comma 2, le
minori entrate andrebbero indicate come
« valutate in ».

Ciò premesso, ritiene necessario richie-
dere la predisposizione di una apposita
relazione tecnica che dovrebbe essere tra-
smessa entro dieci giorni.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda sulla necessità di predisporre una
relazione tecnica.

La Commissione delibera pertanto di
richiedere al Governo, ai sensi dell’articolo
17, comma 5, della legge n. 196 del 2009, la
trasmissione, entro il termine di dieci giorni,
di una relazione tecnica sul testo del prov-
vedimento in esame.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Interventi per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS

e le epidemie infettive aventi carattere di emergenza.

Nuovo testo C. 1972 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 maggio 2022.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
la Commissione è in attesa della relazione
tecnica da parte del Governo.

La Viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione la relazione
tecnica verificata negativamente dalla Ra-
gioneria generale dello Stato (vedi allegato
2).

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Norme per favorire interventi di recupero, manuten-

zione e salvaguardia dei castagneti e per il sostegno

e la promozione del settore castanicolo nazionale e

della filiera produttiva.

Nuovo testo C. 1650 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 maggio 2022.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
la Commissione è in attesa della relazione
tecnica da parte del Governo.

La Viceministra Laura CASTELLI co-
munica che la relazione tecnica sul prov-
vedimento è ancora in fase di predisposi-
zione. Pertanto, chiede che l’esame dello
stesso sia rinviato ad altra seduta.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disciplina dell’ippicoltura e delega al Governo per

l’adozione di disposizioni volte allo sviluppo del

settore.

Nuovo testo C. 2531.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 maggio 2022.
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Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
la Commissione è in attesa della relazione
tecnica da parte del Governo.

La Viceministra Laura CASTELLI co-
munica che la relazione tecnica sul prov-
vedimento è ancora in fase di predisposi-
zione. Pertanto, chiede che l’esame dello
stesso sia rinviato ad altra seduta.

Fabio MELILLI, presidente, non essen-
dovi obiezioni, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Disposizioni per la promozione del lavoro e dell’im-

prenditoria femminile nel settore dell’agricoltura,

delle foreste, della pesca e dell’acquacoltura.

Nuovo testo unificato C. 2049 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 25 maggio 2022.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
la Commissione è in attesa della verifica
della relazione tecnica, predisposta dal Mi-
nistero competente, da parte della Ragio-
neria generale dello Stato.

La Viceministra Laura CASTELLI depo-
sita agli atti della Commissione la relazione
tecnica verificata negativamente dalla Ra-
gioneria generale dello Stato (vedi allegato
3).

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.10.

ATTI DEL GOVERNO

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI. – Interviene la
viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 17.10.

Schema di decreto legislativo recante norme di ade-

guamento della normativa nazionale alle disposizioni

del titolo III « Quadro di certificazione della ciber-

sicurezza » del regolamento (UE) 2019/881 relativo

all’ENISA, l’Agenzia dell’Unione europea per la ci-

bersicurezza, e alla certificazione della cibersicu-

rezza per le tecnologie dell’informazione e della

comunicazione e che abroga il regolamento (UE)

n. 526/2013 (« regolamento sulla cibersicurezza »).

Atto n. 388.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 25 maggio 2022.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle richieste di chiarimento del
relatore, fa presente quanto segue.

Con riferimento alle autorizzazioni di
spesa riferite ai compiti attribuiti all’auto-
rità nazionale di certificazione di cybersi-
curezza di cui all’articolo 4 del presente
schema di decreto, le attività di realizza-
zione e aggiornamento di laboratori interni
ivi previste, potranno trarre beneficio an-
che da altre iniziative di investimento as-
sunte in ambito Perimetro, incluse quelle
correlate al trasferimento da parte del Mi-
nistero dello sviluppo economico delle do-
tazioni strumentali di laboratorio, nonché
dalle ulteriori iniziative di potenziamento
delle capacità di scrutinio tecnologico che
potranno trovare copertura finanziaria nei
fondi rivenienti dal PNRR, pertanto è stata
stimata, in via cautelativa, una spesa una
tantum di euro 100.000 per l’allestimento
di spazi e locali.

Le attività di abilitazione di laboratori
di prova, nonché di autorizzazione di or-
ganismi di valutazione della conformità pre-
viste dal medesimo articolo 4, potranno
essere svolte nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, escludendo assegnazioni
suppletive di risorse finanziarie.

La stima dei costi relativi all’attività di
realizzazione e gestione di sistemi informa-
tivi di cui al medesimo articolo 4, fa rife-
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rimento all’acquisto di 10 postazioni infor-
matiche portatili per un costo medio pari a
2.000 euro a postazione di livello profes-
sionale mentre l’attività di manutenzione è
riferita a tutte le dotazioni tecnologiche
nella loro interezza e non solo a quelle
informatiche e presenta un profilo cre-
scente nel tempo giacché include i costi
relativi alla sostituzione di apparati mal-
funzionanti, l’acquisto di dotazioni « di con-
sumo », nonché la sostituzione di apparati
soggetti ad obsolescenza.

In merito alla previsione di cui al me-
desimo articolo 4, relativa al rinnovo e
all’estensione dell’Organismo di Certifica-
zione Informatica previsto dall’articolo 6,
comma 1, del presente schema di decreto,
quest’ultimo organismo svolgerà le proprie
attività all’interno dell’Autorità nazionale
di certificazione della cybersicurezza, per-
tanto i relativi oneri troveranno copertura
nell’ambito delle autorizzazioni di spesa
previste dal presente schema di decreto
riferite a tale Autorità, le quali includono
anche le spese generali per l’avvio dell’or-
ganismo, non determinando la necessità di
prevedere oneri specifici e relative coper-
ture suppletive.

Con riferimento alla voce di spesa rela-
tiva alle missioni di cui al medesimo arti-
colo 4, per quelle nazionali sono esclusi
nuovi o maggiori oneri atteso che alla co-
pertura dei relativi fabbisogni l’Agenzia farà
fronte avvalendosi della sola dotazione or-
dinaria già prevista ai sensi della legisla-
zione vigente, escludendo espressamente ul-
teriori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Per quanto riguarda le missioni inter-
nazionali invece, da un lato, il valore cre-
scente nella frequenza delle missioni per
ciascun anno è direttamente proporzionale
al numero di sistemi di certificazione che
saranno adottati a livello europeo, dall’al-
tro, si presume che dal 2024 i primi sistemi
di certificazione andranno a regime e che
pertanto le attività dei gruppi di lavoro che
ne hanno curato l’elaborazione si atteste-
ranno asintoticamente su frequenze che
potranno essere gestite in via ordinaria.

Per quanto concerne la stima dei costi
di accreditamento, i parametri utilizzati

risultano congrui rispetto al modello tarif-
fario utilizzato da Accredia, l’Ente Unico
nazionale di accreditamento designato dal
governo italiano, in applicazione del Rego-
lamento europeo 765/2008.

La stima dei costi di ricerca e forma-
zione risulta adeguata rispetto ai fabbiso-
gni annui previsti, i quali rappresentano
una quota fissa di investimento, che potrà
essere affiancata da iniziative complemen-
tari di potenziamento, mediante l’accesso a
sovvenzioni provenienti da programmi eu-
ropei di finanziamento della ricerca nei
settori di interesse.

Con riferimento alle attività di vigilanza
nazionale di cui all’articolo 5 del presente
schema di decreto, i relativi compiti, non-
ché l’eventuale collaborazione con le Forze
dell’ordine, saranno espletati nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Le attività di avvalimento da parte del-
l’Agenzia delle Forze di polizia, per lo svol-
gimento delle indagini di cui al comma 3
del medesimo articolo 5, di stipula di con-
venzioni o protocolli d’intesa per con gli
organismi di accreditamento, nonché il ri-
corso ad esperti esterni o laboratori per le
attività di vigilanza sulla sicurezza infor-
matica, avranno luogo nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

Le attività di istituzione, aggiornamento,
pubblicità e tenuta degli elenchi di esperti
e laboratori di prova abilitati previste dal-
l’articolo 8 del presente schema di decreto,
saranno svolte nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

La stima dei costi connessa alle attività
di ricerca, formazione e sperimentazione
nazionale nell’ambito della certificazione
della cybersicurezza di cui all’articolo 9 del
presente schema di decreto, rappresenta
una quota fissa di investimento, che potrà
essere eventualmente affiancata da inizia-
tive complementari di potenziamento, me-
diante l’accesso a sovvenzioni rivenienti da
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programmi europei di finanziamento della
ricerca nei settori di interesse.

Con riferimento alle norme di copertura
finanziaria di cui all’articolo 14, comma 1,
del presente schema di decreto, si con-
ferma la disponibilità delle occorrenti ri-
sorse sul fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all’articolo 41-
bis della legge n. 23 del 2012, nonché l’a-
deguatezza delle rimanenti risorse.

Mauro D’ATTIS (FI), relatore, preso atto
dei chiarimenti forniti dalla rappresen-
tante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante norme di adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del
titolo III “Quadro di certificazione della
cibersicurezza” del regolamento (UE) 2019/
881 relativo all’ENISA, l’Agenzia dell’U-
nione europea per la cibersicurezza, e alla
certificazione della cibersicurezza per le
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione e che abroga il regolamento (UE)
n. 526/2013 (“regolamento sulla cibersicu-
rezza”) (Atto n. 388);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento alle autorizzazioni
di spesa riferite ai compiti attribuiti all’au-
torità nazionale di certificazione di cyber-
sicurezza di cui all’articolo 4 del presente
schema di decreto, le attività di realizza-
zione e aggiornamento di laboratori interni
ivi previste, potranno trarre beneficio an-
che da altre iniziative di investimento as-
sunte in ambito Perimetro, incluse quelle
correlate al trasferimento da parte del Mi-
nistero dello sviluppo economico delle do-
tazioni strumentali di laboratorio, nonché
dalle ulteriori iniziative di potenziamento
delle capacità di scrutinio tecnologico che
potranno trovare copertura finanziaria nei
fondi rivenienti dal PNRR, pertanto è stata
stimata, in via cautelativa, una spesa una

tantum di euro 100.000 per l’allestimento
di spazi e locali;

le attività di abilitazione di labora-
tori di prova, nonché di autorizzazione di
organismi di valutazione della conformità
previste dal medesimo articolo 4, potranno
essere svolte nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, escludendo assegnazioni
suppletive di risorse finanziarie;

la stima dei costi relativi all’attività
di realizzazione e gestione di sistemi infor-
mativi di cui al medesimo articolo 4, fa
riferimento all’acquisto di 10 postazioni
informatiche portatili per un costo medio
pari a 2.000 euro a postazione di livello
professionale mentre l’attività di manuten-
zione è riferita a tutte le dotazioni tecno-
logiche nella loro interezza e non solo a
quelle informatiche e presenta un profilo
crescente nel tempo giacché include i costi
relativi alla sostituzione di apparati mal-
funzionanti, l’acquisto di dotazioni “di con-
sumo”, nonché la sostituzione di apparati
soggetti ad obsolescenza;

in merito alla previsione di cui al
medesimo articolo 4, relativa al rinnovo e
all’estensione dell’Organismo di Certifica-
zione Informatica previsto dall’articolo 6,
comma 1, del presente schema di decreto,
quest’ultimo organismo svolgerà le proprie
attività all’interno dell’Autorità nazionale
di certificazione della cybersicurezza, per-
tanto i relativi oneri troveranno copertura
nell’ambito delle autorizzazioni di spesa
previste dal presente schema di decreto
riferite a tale Autorità, le quali includono
anche le spese generali per l’avvio dell’or-
ganismo, non determinando la necessità di
prevedere oneri specifici e relative coper-
ture suppletive;

con riferimento alla voce di spesa
relativa alle missioni di cui al medesimo
articolo 4, per quelle nazionali sono esclusi
nuovi o maggiori oneri atteso che alla co-
pertura dei relativi fabbisogni l’Agenzia farà
fronte avvalendosi della sola dotazione or-
dinaria già prevista ai sensi della legisla-
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zione vigente, escludendo espressamente ul-
teriori oneri a carico della finanza pub-
blica,

per quanto riguarda le missioni in-
ternazionali invece, da un lato, il valore
crescente nella frequenza delle missioni
per ciascun anno è direttamente propor-
zionale al numero di sistemi di certifica-
zione che saranno adottati a livello euro-
peo, dall’altro, si presume che dal 2024 i
primi sistemi di certificazione andranno a
regime e che pertanto le attività dei gruppi
di lavoro che ne hanno curato l’elabora-
zione si attesteranno asintoticamente su
frequenze che potranno essere gestite in
via ordinaria;

per quanto concerne la stima dei
costi di accreditamento, i parametri utiliz-
zati risultano congrui rispetto al modello
tariffario utilizzato da Accredia, l’Ente Unico
nazionale di accreditamento designato dal
governo italiano, in applicazione del Rego-
lamento europeo 765/2008;

la stima dei costi di ricerca e for-
mazione risulta adeguata rispetto ai fabbi-
sogni annui previsti, i quali rappresentano
una quota fissa di investimento, che potrà
essere affiancata da iniziative complemen-
tari di potenziamento, mediante l’accesso a
sovvenzioni provenienti da programmi eu-
ropei di finanziamento della ricerca nei
settori di interesse;

con riferimento alle attività di vigi-
lanza nazionale di cui all’articolo 5 del
presente schema di decreto, i relativi com-
piti, nonché l’eventuale collaborazione con
le Forze dell’ordine, saranno espletati nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica;

le attività di avvalimento da parte
dell’Agenzia delle Forze di polizia, per lo
svolgimento delle indagini di cui al comma
3 del medesimo articolo 5, di stipula di
convenzioni o protocolli d’intesa per con gli
organismi di accreditamento, nonché il ri-

corso ad esperti esterni o laboratori per le
attività di vigilanza sulla sicurezza infor-
matica, avranno luogo nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente;

le attività di istituzione, aggiorna-
mento, pubblicità e tenuta degli elenchi di
esperti e laboratori di prova abilitati pre-
viste dall’articolo 8 del presente schema di
decreto, saranno svolte nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica;

la stima dei costi connessa alle at-
tività di ricerca, formazione e sperimenta-
zione nazionale nell’ambito della certifica-
zione della cybersicurezza di cui all’arti-
colo 9 del presente schema di decreto,
rappresenta una quota fissa di investi-
mento, che potrà essere eventualmente af-
fiancata da iniziative complementari di po-
tenziamento, mediante l’accesso a sovven-
zioni rivenienti da programmi europei di
finanziamento della ricerca nei settori di
interesse;

con riferimento alle norme di co-
pertura finanziaria di cui all’articolo 14,
comma 1, del presente schema di decreto,
si conferma la disponibilità delle occorrenti
risorse sul fondo per il recepimento della
normativa europea, di cui all’articolo 41-
bis della legge n. 23 del 2012, nonché l’a-
deguatezza delle rimanenti risorse,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 17.15.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI. – Interviene la
viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 17.15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di sistema di identificazione e registrazione

degli operatori, degli stabilimenti e degli animali per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2016/429.

Atto n. 381.

(Rilievi alle Commissioni XII e XIII).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 25 maggio 2022.

Fabio MELILLI, presidente, avverte che
non è ancora pervenuto il parere della
Conferenza Stato-regioni sul provvedimento.
Pertanto, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

attuazione del regolamento (UE) 2016/429 in materia

di commercio, importazione, conservazione di ani-

mali della fauna selvatica ed esotica e formazione per

operatori e professionisti degli animali, anche al fine

di ridurre il rischio di focolai di zoonosi, nonché

l’introduzione di norme penali volte a punire il

commercio illegale di specie protette.

Atto n. 383.

(Rilievi alle Commissioni XII e XIII).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, osserva che il presente
schema di decreto legislativo è proposto

all’esame delle competenti commissioni par-
lamentari in attuazione della delega recata
dall’articolo 14, commi 1 e 2, lettere a), b),
n), o), p) e q) della legge di delegazione
europea 2019-2020 n. 53 del 2021, finaliz-
zata all’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento
(UE) 2016/429 in materia di commercio,
importazione, conservazione di animali della
fauna selvatica ed esotica e formazione per
operatori e professionisti degli animali, an-
che al fine di ridurre il rischio di focolai di
zoonosi, nonché all’introduzione di norme
penali volte a punire il commercio illegale
di specie protette.

In ordine all’articolo 2, recante « Auto-
rità competenti », osserva che il citato de-
creto legislativo n. 27 del 2021 in realtà
nulla dispone specificamente in relazione
ai controlli sugli animali selvatici. Pur po-
tendosi presumere che determinate moda-
lità di controllo su tali animali siano già
previsti a legislazione vigente, reputa ne-
cessari chiarimenti circa la portata inno-
vativa delle disposizioni, fornendo in par-
ticolare dati quantitativi sugli oneri finan-
ziari finora sostenuti e sull’entità dell’even-
tuale ampliamento dei controlli implicito
nelle norme in esame. Evidenzia, fra l’altro,
che generiche e non specificamente riguar-
danti gli animali selvatici sono le denomi-
nazioni dei due capitoli indicati dalla re-
lazione tecnica (5390 e 5391), che presen-
tano una dotazione annua complessiva di
quasi 4 milioni di euro.

Con riguardo all’articolo 4, recante « Spe-
cie pericolose per la salute, l’incolumità
pubblica o per la biodiversità », premette
che in realtà l’articolo non sembra ripro-
porre, come asserisce la relazione tecnica,
il contenuto dell’articolo 6 della legge n. 150
del 1992 (abrogato dall’articolo 16 del pre-
sente provvedimento), in quanto il comma
1 risulta più restrittivo della corrispon-
dente disposizione della legge n. 150, men-
tre la casistica degli stabilimenti per i quali
è escluso il divieto di detenzione degli ani-
mali in questione di cui al comma 1 può
essere considerata equivalente soltanto va-
lutandola congiuntamente ad ulteriore nor-
mativa vigente rispetto a quella contenuta
nel citato articolo 6. Comunque, atteso che
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le esenzioni attualmente previste sono già
oggetto di atti autorizzativi delle ammini-
strazioni competenti (con i correlati adem-
pimenti di natura istruttoria), che l’assetto
normativo complessivo riveste natura so-
stanzialmente ordinamentale, che gli ag-
gravi operativi eventualmente conseguenti
al riassetto in esame appaiono qualitativa-
mente inesistenti (vertendosi sempre nella
medesima materia) e quantitativamente mar-
ginali e pertanto gestibili a valere sugli
ordinari stanziamenti, che l’esistenza in
rapporto a un certo numero di strutture di
un sistema tariffario garantisce in linea di
principio la copertura degli oneri da soste-
nere, non ha rilievi da formulare.

In relazione all’articolo 6, recante « Di-
sposizioni per i detentori di animali di
specie selvatica », andrebbe a suo parere
assicurato che i compiti delle Pubbliche
amministrazioni impliciti nel comma 3 (con
particolare riferimento all’attività istrutto-
ria e valutativa attribuita alle ASL), nonché
quelli correlati alle operazioni di identifi-
cazione e registrazione degli operatori, de-
gli stabilimenti e degli animali, siano so-
stanzialmente già previsti a legislazione vi-
gente o, rispetto agli aspetti innovativi della
disciplina in esame, siano sostenibili a va-
lere sulle risorse ordinariamente disponi-
bili, fornendo sul punto elementi quantita-
tivi, sia pur di massima, sull’entità dell’ag-
gravio degli adempimenti rispetto alla si-
tuazione esistente. Fa presente, comunque,
che la platea degli animali in questione è
estremamente più contenuta di quella degli
animali da compagnia o da allevamento
non rientranti nel novero delle specie sel-
vatiche ed esotiche.

In merito all’articolo 7, recante « Dispo-
sizioni per detentori », rinvia, mutatis mu-
tandis, alle osservazioni formulate sull’ar-
ticolo 6.

Con riferimento all’articolo 9, recante
« Formazione operatori e proprietari o de-
tentori di animali selvatici, esotici e da
compagnia » osserva che – a rigore – la
disposizione di cui al comma 3 pone a
carico degli operatori soltanto la loro par-
tecipazione alle attività formative, il che
non sembra implicare necessariamente che
gli oneri per l’organizzazione e l’esecuzione

di dette attività siano integralmente posti a
carico degli stessi. Un espresso chiarimento
in ordine ai soggetti destinati a sopportare
tali oneri andrebbe a suo avviso fornito,
onde escludere la possibilità che si regi-
strino impatti negativi sulla finanza pub-
blica.

Circa l’articolo 10, recante « Vigilanza
sanitaria », andrebbero a suo parere forniti
i riferimenti normativi da cui si possa evin-
cere la piena ascrizione dell’attività in que-
stione al novero di quelle ordinariamente
svolte dalle ASL. Osserva che, altrimenti,
l’eventuale aggravio di adempimenti an-
drebbe in linea di massima quantificato e
valutato in rapporto alle risorse ordinaria-
mente disponibili al fine di riscontrare la
congruità di queste ultime.

In merito all’articolo 12, recante « Indi-
viduazione delle associazioni e degli enti »,
non formula osservazioni, atteso che già
attualmente le entrate citate al comma 5
risultano destinate a finalità di spesa, come
in effetti stabilisce l’articolo 2 del DM 2
novembre 2006.

In relazione all’articolo 13, recante « Cu-
stodia degli animali », non ha osservazioni
da formulare su eventuali oneri correlati
alla necessità di istituire nuove strutture ad
hoc, che viene esclusa dai chiarimenti for-
niti dalla relazione tecnica e dalla norma-
tiva vigente.

Circa l’articolo 14, recante « Sanzioni »,
atteso che i profili inerenti ai controlli sono
stati affrontati in relazione all’articolo 2 e
che le sanzioni rappresentano entrate me-
ramente individuali, non contabilizzate nella
costruzione dei tendenziali, non ha osser-
vazioni da formulare per i profili di com-
petenza.

Con riguardo all’articolo 17, recante « Di-
sposizioni finali », non formula osserva-
zioni sul comma 1, il quale sembra recare
modifiche meramente formali, e comunque
di scarso rilievo, alla disciplina vigente,
anche considerando che il registro ivi citato
è già previsto dal comma ora sostituito,
nonché sul comma 2.

In merito all’articolo 18, recante « Clau-
sola di invarianza finanziaria », non for-
mula osservazioni, rinviando ai rilievi for-
mulati in relazione ai singoli articoli.
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Non formula osservazioni in merito agli
articoli: 1, recante « Ambito di applicazione
e definizioni »; 3, recante « Divieti concer-
nenti gli esemplari vivi di specie selvatiche
ed esotiche e i loro ibridi »; 5, recante
« Elenco delle specie di animali da compa-
gnia »; 8, recante « Caratteristiche degli sta-
bilimenti che detengono gli animali »; 11,
recante « vendita a distanza al pubblico »;
15, recante « Modifica dell’articolo 727-bis
del Codice penale » e 16, recante « Abroga-
zioni ».

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante norme di ade-

guamento della normativa nazionale alle disposizioni

del regolamento (UE) 2017/1991 che modifica il

regolamento (UE) n. 345/2013 relativo ai Fondi eu-

ropei per il venture capital e il regolamento (UE)

n. 346/2013 relativo ai Fondi europei per l’impren-

ditoria sociale.

Atto n. 386.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e conclusione – Valuta-
zione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice, fa presente che lo
schema di decreto legislativo all’odierno
esame reca disposizioni volte a garantire la
corretta e completa attuazione e all’ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2017/
1991 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio del 25 ottobre 2017, che modifica il
regolamento (UE) 345/2013 relativo ai fondi
europei per il venture capital ed il regola-
mento (UE) n. 346/2013 relativo ai fondi
europei per l’imprenditoria sociale. Os-
serva che l’articolo 16 della legge 22 aprile

2021, n. 53 (Legge di delegazione europea
2019-2020) conferisce al Governo la delega
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE)
2017/1991 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 25 ottobre 2017, che modifica
il regolamento (UE) n. 345/2013 relativo ai
fondi europei per il venture capital e il
regolamento (UE) n. 346/2013 relativo ai
fondi europei per l’imprenditoria sociale.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 1, recante « Modifiche al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 »,
premesso che le modifiche alla disciplina
vigente inerente ruolo e funzioni delle Au-
torità nazionali competenti (ai sensi del
Regolamento EuVECA e del Regolamento
EuSEF) ai fini del coordinamento della
normativa nazionale con le disposizioni di
cui al regolamento (UE) 2017/1991, dispon-
gono nel senso dell’affermazione di obbligo
di collaborazione, anche mediante scambio
di informazioni, sia tra loro che con le
autorità competenti degli Stati membri ospi-
tanti in cui è commercializzato un fondo
EuVECA o EuSEF, conviene con la rela-
zione tecnica in merito alla loro natura
essenzialmente « ordinamentale » per l’or-
dinamento nazionale.

Sul punto, convenendo pertanto sulla
circostanza che da esse non derivano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica e che le Autorità di vigilanza
competenti nell’adempimento dei compiti e
delle funzioni richiamate dalle norme in
esame potranno provvedervi potendo avva-
lersi delle sole risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, sottolinea che le medesime non sono
da considerarsi nel novero delle pubbliche
amministrazioni nemmeno a fini di conta-
bilità nazionale.

Con riguardo ai profili di copertura fi-
nanziaria dell’articolo 2, recante « Clausola
di invarianza finanziaria », posto che le
Autorità richiamate dalle disposizioni in
esame non costituiscono soggetti da consi-
derarsi pubbliche amministrazioni a fini di
contabilità nazionale, non formula osser-
vazioni.
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Tutto ciò premesso, propone di espri-
mere sul provvedimento una valutazione
favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione del

regolamento (UE) 2019/1238 sul prodotto pensioni-

stico individuale paneuropeo (PEPP).

Atto n. 389.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Fabio MELILLI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, osserva che lo schema di
decreto legislativo in esame – adottato ai
sensi degli articoli 1 e 20 della legge n. 53
del 2021 (Legge di delegazione europea
2019-2020) – reca il recepimento della di-
rettiva UE 2019/1238 relativa al prodotto
pensionistico individuale paneuropeo
(PEPP). Segnala che l’articolo 1 della legge
n. 53 del 2021 – che delega il Governo ad
adottare decreti legislativi per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
degli altri atti dell’Unione europea di cui
agli articoli da 3 a 29 e all’allegato A –
specifica, al comma 3, che eventuali spese
non contemplate da leggi vigenti e che non
riguardano l’attività ordinaria delle ammi-
nistrazioni statali o regionali possono es-
sere previste nei suddetti decreti legislativi
nei soli limiti occorrenti per l’adempimento
degli obblighi derivanti dall’esercizio delle
deleghe. Alla relativa copertura, laddove
non sia possibile farvi fronte con i fondi già
assegnati alle competenti amministrazioni,
si provvede mediante riduzione del fondo
per il recepimento della normativa europea
di cui all’articolo 41-bis della legge n. 234
del 2012. Rileva che qualora la dotazione
del predetto fondo si rivelasse insufficiente,

i decreti legislativi dai quali derivino nuovi
o maggiori oneri sono emanati solo succes-
sivamente all’entrata in vigore dei provve-
dimenti legislativi che stanziano le occor-
renti risorse finanziarie, in conformità al-
l’articolo 17, comma 2, della legge n. 196
del 2009. Segnala altresì che l’articolo 20
delega il Governo, specificamente, ad adot-
tare uno o più decreti legislativi per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2019/
1238 relativa al prodotto pensionistico in-
dividuale paneuropeo (PEPP). In partico-
lare, il comma 2, lettera d), include, tra i
criteri e i principi direttivi della delega, la
previsione di un trattamento fiscale ana-
logo a quello previsto per le forme pensio-
nistiche complementari, anche individuando
requisiti che garantiscano al risparmiatore
in PEPP un livello di tutela almeno analogo
a quello derivante dalla sottoscrizione di
forme pensionistiche complementari già esi-
stenti.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che le disposizioni in esame, desi-
gnando la Commissione di vigilanza sui
Fondi pensione (COVIP), la Banca d’Italia,
la Commissione nazionale per le società e
la borsa (CONSOB) e l’Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni (IVASS) quali au-
torità nazionali competenti designate ai sensi
del Regolamento UE 2019/1238, pongono
una serie di adempimenti in capo ai pre-
detti soggetti. In particolare fa riferimento
alle seguenti disposizioni: articolo 3, che
individua la COVIP quale Autorità nazio-
nale competente a ricevere le richieste di
registrazione dei PEPP; articoli 4 e 5, che
pongono in capo alle Autorità i poteri di
vigilanza sui PEPP, individuando il relativo
riparto di competenza; articolo 6, che di-
sciplina le modalità di pubblicazione delle
informazioni sui PEPP; articolo 8, che di-
sciplina le sanzioni amministrative appli-
cabili in caso di violazione delle disposi-
zioni di cui al provvedimento in esame;
articolo 17, che pone in capo alla COVIP le
modalità di risoluzione delle controversie.
In proposito, non ha osservazioni da for-
mulare, in considerazione della clausola di
neutralità inserita nel testo e di quanto
affermato dalla relazione tecnica, nonché

Lunedì 30 maggio 2022 — 98 — Commissione V



tenuto conto che le norme attribuiscono
nuove funzioni, nei settori di rispettiva com-
petenza, ad enti – Banca d’Italia, Ivass,
Consob e Covip – che sono esterni al conto
economico consolidato della pubblica am-
ministrazione, ossia non inclusi nel cosid-
detto « elenco Istat ». Rammenta, in propo-
sito, che nel corso dell’esame dell’A.C. 1813
– mine antiuomo, ora legge n. 220 del 9
dicembre 2021 – l’attribuzione di compiti
di vigilanza a Ivass, Covip e Banca d’Italia
è stata reputata priva di effetti sui saldi di
finanza pubblica sia in prima lettura dalla
Commissione Bilancio del Senato (seduta
del 29 aprile 2019) sia in seconda lettura
dalla Commissione Bilancio della Camera
(seduta del 10 novembre 2021), analoga-
mente a quanto avvenuto nella XVII legi-
slatura allorché fu esaminato un testo so-
stanzialmente identico. In particolare la
Commissione Bilancio della Camera, nella
predetta seduta, ha espresso parere favo-
revole rilevando che: « il provvedimento
non appare suscettibile di determinare ef-
fetti finanziari diretti a carico della finanza
pubblica, come peraltro già evidenziato nel
corso della precedente legislatura, posto
che gli organismi di vigilanza indicati nel
provvedimento non rientrano nel perime-
tro della pubblica amministrazione ». Ana-
logo parere favorevole è stato espresso dalla
Commissione Bilancio della Camera (se-
duta del 18 maggio 2022), relativamente
all’AG 390 (Adeguamento alle disposizioni
del regolamento (UE) 2017/2402, che sta-
bilisce un quadro generale per la cartola-
rizzazione), con avviso conforme del Go-
verno, rilevando che « le norme attribui-
scono nuove funzioni, nei settori di rispet-
tiva competenza, ad enti, quali Banca
d’Italia, IVASS, CONSOB e COVIP, che sono
esterni al conto economico consolidato della
pubblica amministrazione ». Evidenzia al-
tresì che il provvedimento (articolo 10 e
articoli da 12 a 15) definisce il regime
fiscale applicabile ai PEPP in ogni loro fase,
da quella di accumulo a quella di eroga-
zione delle prestazioni finali. In proposito,
la relazione tecnica afferma che detto re-
gime, in applicazione del criterio di cui
all’articolo 20, comma 2, lettera d), della
legge n. 53 del 2021, non produce effetti in

termini di minore gettito poiché estende ai
prodotti PEPP quanto previsto per le forme
pensionistiche complementari e i prodotti
pensionistici di cui al decreto legislativo
n. 252 del 2005, non configurandosi quindi
né come ulteriore forma agevolativa né
come modificativa di un sistema preesi-
stente fondato sulla tassazione in via ordi-
naria. Non ha quindi osservazioni da for-
mulare nel presupposto che – secondo
quanto evidenziato dalla relazione tecnica
– la disciplina agevolativa introdotta per il
PEEP sia analoga, per quanto attiene ai
profili suscettibili di implicazioni finanzia-
rie, a quella già in vigore per prodotti
esistenti caratterizzati dalle medesime fi-
nalità. Al riguardo considera opportuna
una conferma, tenuto conto della comples-
sità della ricostruzione della disciplina in
questione alla luce dei relativi profili ap-
plicativi.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 18 reca, al
comma 1, una clausola di invarianza finan-
ziaria, in forza della quale dall’attuazione
del presente decreto non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, provvedendo le autorità
nazionali competenti – COVIP, Banca d’I-
talia, Consob e IVASS – ai relativi adem-
pimenti con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Al riguardo, sotto il profilo formale
considera tuttavia opportuno modificare il
secondo periodo della norma in commento
nel senso di riferire la suddetta condizione
di neutralità al compimento, da parte dei
citati soggetti, degli adempimenti « di cui al
presente decreto », anziché « di cui al pre-
sente articolo », come attualmente previsto
dal testo. Sul punto, richiede comunque
l’avviso del Governo. Con specifico riferi-
mento alle nuove attività di vigilanza attri-
buite alla COVIP, il comma 2 del medesimo
articolo 18 prevede inoltre che – in rela-
zione alle contribuzioni versate annual-
mente ai prodotti pensionistici individuali
paneuropei (PEPP) italiani e ai sottoconti
italiani dei PEPP esteri – al predetto ente
sia dovuto, da parte dei fornitori dei PEPP,
il contributo previsto dall’articolo 13, comma
3, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ai sensi
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del quale il finanziamento della COVIP può
essere integrato mediante il versamento
annuale da parte dei fondi pensione di una
quota non superiore allo 0,5 per mille dei
flussi annuali dei contributi incassati. Se-
condo quanto esposto in relazione tecnica,
tale previsione normativa si rende neces-
saria dal momento che – a differenza degli
ordinamenti di Consob, Banca d’Italia ed
IVASS, che già prevedono la possibilità di
richiedere il contributo a fronte di even-
tuali nuove funzioni svolte – quello della
COVIP non contempla espressamente tale
evenienza. Ai sensi dello stesso comma 2,
resta comunque fermo quanto stabilito dal-
l’articolo 1, comma 65, della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, a norma del quale a
decorrere dall’anno 2007 le spese di fun-
zionamento della COVIP e della Consob
sono finanziate dal mercato di competenza,
per la parte non coperta da finanziamento

a carico del bilancio dello Stato, secondo
entità di contribuzione determinate con
propria deliberazione da ciascuna Auto-
rità, nel rispetto dei limiti massimi previsti
per legge.

La Viceministra Laura CASTELLI si ri-
serva di fornire gli elementi di chiarimento
richiesti dal relatore.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.20 alle 17.25.
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ALLEGATO 1

Disciplina del volo da diporto o sportivo. Testo unificato C. 2493 e abb.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Interventi per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS e le epidemie
infettive aventi carattere di emergenza. Nuovo testo C. 1972 e abb.

RELAZIONE TECNICA
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la promozione del lavoro e dell’imprenditoria fem-
minile nel settore dell’agricoltura, delle foreste, della pesca e dell’ac-

quacoltura. Nuovo testo unificato C. 2049 e abb.

RELAZIONE TECNICA

Lunedì 30 maggio 2022 — 124 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 125 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 126 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 127 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 128 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 129 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 130 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 131 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 132 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 133 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 134 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 135 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 136 — Commissione V



Lunedì 30 maggio 2022 — 137 — Commissione V



VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Audizione, in videoconferenza, del prefetto di Venezia, Vittorio Zappalorto nell’ambito dell’e-
same delle proposte di legge C. 1428 Pellicani, C. 2358 Brunetta e C. 2907 Bazzaro recanti
« Modifiche e integrazioni alla legislazione speciale per la salvaguardia di Venezia e della sua
laguna » (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138
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INDAGINE CONOSCITIVA

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossella MURONI.

La seduta comincia alle 17.

Audizione, in videoconferenza, del prefetto di Vene-

zia, Vittorio Zappalorto nell’ambito dell’esame delle

proposte di legge C. 1428 Pellicani, C. 2358 Brunetta

e C. 2907 Bazzaro recanti « Modifiche e integrazioni

alla legislazione speciale per la salvaguardia di Ve-

nezia e della sua laguna ».

(Svolgimento e conclusione).

Rossella MURONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Vittorio ZAPPALORTO, prefetto di Vene-
zia, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Interviene il deputato Nicola PELLI-
CANI (PD).

Vittorio ZAPPALORTO, prefetto di Vene-
zia, risponde ai quesiti posti.

Rossella MURONI, presidente, ringrazia
il prefetto Zappalorto per il suo intervento
e dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 17.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 30 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.40 alle 17.45.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione del Presidente dell’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC), avv. Pierluigi
Umberto Di Palma, sull’aggiornamento del piano nazionale degli aeroporti . . . . . . . . . . . . . . . 139

AUDIZIONI INFORMALI

Lunedì 30 maggio 2022.

Audizione del Presidente dell’Ente nazionale per

l’aviazione civile (ENAC), avv. Pierluigi Umberto Di

Palma, sull’aggiornamento del piano nazionale degli

aeroporti.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.30 alle 16.40.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di Invitalia sui finanziamenti e gli incentivi
erogati alle imprese in attuazione della normativa adottata nel corso dell’emergenza
pandemica e sulla situazione relativa ai contratti di sviluppo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 140

SEDE CONSULTIVA:

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle
imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi
ucraina. C. 3614 Governo (Parere alle Commissioni riunite V e VI) (Esame e rinvio) . . . . . 140
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AUDIZIONI INFORMALI

Lunedì 30 maggio 2022.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di

Invitalia sui finanziamenti e gli incentivi erogati alle

imprese in attuazione della normativa adottata nel

corso dell’emergenza pandemica e sulla situazione

relativa ai contratti di sviluppo.

L’audizione informale è stata svolta dalle
17 alle 17.45.

SEDE CONSULTIVA

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 17.45.

DL 50/2022: Misure urgenti in materia di politiche

energetiche nazionali, produttività delle imprese e

attrazione degli investimenti, nonché in materia di

politiche sociali e di crisi ucraina.

C. 3614 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Martina NARDI, presidente e relatrice,
avverte che la X Commissione è chiamata a
rendere il parere di competenza alle Com-
missioni riunite V e VI sul disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 50 del
2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
del 17 maggio 2022, ed entrato in vigore il
giorno successivo, che consta di 59 articoli
e contiene disposizioni riferibili a molte-
plici materie ed ambiti di competenza. In-
dica quindi, in sintesi, le principali misure
introdotte dal decreto-legge n. 50 del 2022,
in relazione agli ambiti settoriali di inter-
vento per i profili di interesse per la Com-
missione, riferendosi, in particolare, agli
interventi in materia di energia, di sostegno
alle imprese, di carattere ambientale lad-
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dove connessi alle materie di interesse della
Commissione nonché di università, limita-
tamente a quanto attiene ai patti territo-
riali dell’alta formazione delle imprese. Lad-
dove conferente dà anche rapido conto
anche delle misure fiscali riguardanti ma-
terie di interesse e competenza della X
Commissione.

Con riferimento al settore dell’energia
(al Titolo I – Disposizioni in materia di
energia e imprese, Capo I – Misure in
materia di energia), segnala che il provve-
dimento interviene in primo luogo sul con-
tenimento dei prezzi per i consumatori
finali. In tal senso l’articolo 1, al comma 1,
dispone che le agevolazioni relative alle
tariffe per la fornitura di energia elettrica
riconosciute ai clienti domestici economi-
camente svantaggiati ed ai clienti domestici
in gravi condizioni di salute e la compen-
sazione per la fornitura di gas naturale
siano rideterminate dall’ARERA entro il 30
giugno, nel limite delle risorse disponibili
nel bilancio della Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali CSEA per l’anno 2022. Il
comma 2 reca una norma di interpreta-
zione autentica dell’articolo 6 del decreto-
legge n. 21 del 2022, il quale ha esteso la
platea dei beneficiari dei bonus sociali elet-
tricità e gas, elevando da 8.265 euro a
12.000 euro il valore soglia dell’ISEE entro
il quale è ammesso l’accesso ai bonus. Tale
norma – considerato che il valore della
dichiarazione ISEE ha valore annuale – si
interpreta nel senso che, in caso di otteni-
mento di attestazione ISEE, l’eventuale in-
tervenuto pagamento, nell’anno in corso –
ma in data antecedente all’ottenimento del-
l’attestazione – di somme eccedenti quelle
dovute sulla base dell’applicazione del bo-
nus, è oggetto di automatica compensa-
zione da effettuare nelle bollette immedia-
tamente successive, ovvero qualora questa
non sia possibile, di automatico rimborso.
Nel caso in cui il pagamento non sia stato
ancora effettuato, l’importo è ridetermi-
nato con applicazione del bonus.

Sottolinea che l’articolo 2 incrementa
alcuni crediti d’imposta concessi alle im-
prese del settore energetico con il decreto-
legge n. 21 del 2022. In particolare: il comma
1 incrementa il credito d’imposta per l’ac-

quisto del gas naturale alle imprese diverse
da quelle a forte consumo di gas, elevando
dal 20 al 25 per cento la spesa agevolabile
sostenuta per l’acquisto del medesimo com-
bustibile, consumato nel secondo trimestre
solare dell’anno 2022 (come previsto dal-
l’articolo 4 del decreto-legge n. 17 del 2022);
il comma 2 incrementa ulteriormente il
credito d’imposta, riconosciuto dal decreto-
legge n. 17 del 2022 e già elevato dal decreto-
legge n. 21 del 2022, per le imprese a forte
consumo di gas naturale (gasivore), por-
tando dal 20 al 25 per cento la quota della
spesa agevolabile sostenuta per l’acquisto
del gas naturale, consumato nel primo tri-
mestre solare dell’anno 2022, per usi ener-
getici diversi dagli usi termoelettrici; il
comma 3 innalza il credito d’imposta con-
cesso alle imprese dotate di contatori di
energia elettrica di potenza disponibile pari
o superiore a 16,5 kW, diverse dalle im-
prese a forte consumo di energia elettrica,
elevando dal 12 al 15 per cento l’importo
della spesa agevolabile, sostenuta per l’ac-
quisto della componente energetica, effet-
tivamente utilizzata nel secondo trimestre
2022.

Segnala, rapidamente, che l’articolo 3
concede alle imprese con sede legale o
stabile organizzazione in Italia, esercenti le
attività di trasporto merci con veicoli di
massa massima complessiva pari o supe-
riore a 7,5 tonnellate, un contributo stra-
ordinario, a certe condizioni, sotto forma
di credito di imposta per l’acquisto del
gasolio impiegato per l’esercizio delle atti-
vità di trasporto, abrogando al contempo
l’articolo 17 del decreto-legge n. 21 del
2022, che ha istituito un fondo di 500
milioni di euro per il 2022 da destinare al
sostegno del settore dell’autotrasporto.

Fa presente che l’articolo 4 dispone l’e-
stensione al primo trimestre 2022 del cre-
dito di imposta in favore delle imprese a
forte consumo di gas naturale prevedendo
che ad esse sia riconosciuto un credito di
imposta in ragione del 10 per cento della
spesa sostenuta per l’acquisto di gas nel
primo trimestre 2022 qualora il prezzo di
riferimento del gas naturale riferito all’ul-
timo trimestre 2021 abbia subito un incre-
mento superiore del 30 per cento del cor-
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rispondente prezzo medio riferimento al
medesimo trimestre del 2019. A tal fine
introduce l’articolo aggiuntivo 15.1 nel te-
sto del decreto-legge n. 17 del 2022, con-
vertito con legge n. 34 del 2022. Il comma
2 dell’articolo aggiuntivo precisa l’ambito
soggettivo di applicazione, prevedendo che,
per accedere al credito di imposta ricono-
sciuto al comma 1, le imprese debbano
operare in uno dei settori, classificati per
codice ATECO, di cui all’allegato 1 al de-
creto del Ministro della transizione ecolo-
gica 21 dicembre 2021, n. 541. Il comma 4
dell’articolo aggiuntivo prevede che il cre-
dito di imposta sia cedibile fino a tre volte,
ma solo per intero e che la seconda e la
terza cessione possano essere fatte solo a
favore di banche, intermediari finanziari,
società appartenenti a un gruppo bancario
o imprese di assicurazione autorizzate a
operare in Italia. Si precisa, inoltre, che il
cessionario può utilizzare il credito di im-
posta con le medesime modalità con cui
sarebbe utilizzato dal soggetto cedente e
comunque entro il 31 dicembre 2022. Il
comma 5 dell’articolo aggiuntivo affida al
Ministero dell’economia e delle finanze il
monitoraggio delle fruizioni del credito d’im-
posta, affinché, in caso riscontri che l’at-
tuazione della norma rechi pregiudizio al
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, assuma tempestivamente le ini-
ziative legislative che assicurino il rispetto
degli equilibri di finanza pubblica.

Evidenzia poi che l’articolo 5, recante
disposizioni per la realizzazione di nuova
capacità di rigassificazione, definisce i ri-
gassificatori come « interventi di pubblica
utilità indifferibili e urgenti » e definisce le
regole per la realizzazione di nuovi im-
pianti – compresi quelli galleggianti, e delle
connesse infrastrutture, prevedendo una
priorità per le valutazioni ambientali e le
procedure autorizzative e disponendo la
nomina – allo scopo – di un commissario
straordinario del Governo. Il comma 2 di-
spone che l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio delle opere e le connesse
infrastrutture prevista dall’articolo 46 del
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 (legge
n. 222 del 2007), sia rilasciata dal Com-
missario a seguito di procedimento unico,

da concludersi entro centoventi giorni dalla
data di ricezione dell’istanza prevista dal
successivo comma 5. Il comma 3 prevede
l’esenzione dalla VIA per le opere e le
infrastrutture connesse di cui al comma 1,
previa comunicazione alla Commissione eu-
ropea. In base al comma 5, entro il termine
di 30 giorni dalla nomina del Commissario
di Governo, i soggetti interessati alla rea-
lizzazione delle opere e delle connesse in-
frastrutture presentano la relativa istanza
di autorizzazione al medesimo Commissa-
rio, corredata, ove necessario, dalla solu-
zione tecnica di collegamento dell’impianto
alla rete nazionale di trasporto del gas
naturale, da un cronoprogramma di rea-
lizzazione ed entrata in esercizio dell’im-
pianto, nonché da una descrizione delle
condizioni di approvvigionamento del gas.
Il comma 6 dispone che il Commissario
comunichi alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, al Ministero della transizione eco-
logica e al Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili le istanze di au-
torizzazione entro cinque giorni dalla pre-
sentazione e i progetti autorizzati entro
cinque giorni dal rilascio dell’autorizza-
zione. Al fine di limitare il rischio soppor-
tato dalle imprese di rigassificazione che
gestiscono le opere e le infrastrutture di cui
al comma 1, è istituito, dal comma 8, un
Fondo con una dotazione di 30 milioni per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2043. I
criteri di accesso e le modalità di impiego
del Fondo sono definiti con decreto del
Ministero dell’economia e finanze, sentita
ARERA, nel rispetto della disciplina euro-
pea in materia di aiuti di Stato.

Rileva quindi che l’articolo 6 introduce
norme di ulteriore semplificazione dei pro-
cedimenti di autorizzazione degli impianti
di produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili nelle aree idonee, intervenendo
anche sui procedimenti in corso alla data
di entrata in vigore del decreto-legge, come
dispone in linea generale l’articolo 57,
comma 1 (salva l’eccezione prevista dallo
stesso articolo 57, comma 2). Il comma 1
dell’articolo 6 modifica la procedura di
individuazione delle aree idonee all’instal-
lazione di impianti a fonti rinnovabili, at-
tribuendo al Dipartimento per gli affari
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regionali e le autonomie della Presidenza
del Consiglio dei ministri funzioni di im-
pulso, anche ai fini dell’esercizio del potere
sostitutivo statale, relativamente all’indivi-
duazione da parte delle regioni, con pro-
prie leggi, delle aree idonee. Lo stesso comma
1 inserisce nell’elenco delle aree conside-
rate idonee ope legis, nelle more del pro-
cedimento di individuazione delle stesse, le
aree non ricomprese nel perimetro dei beni
sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei
beni culturali e paesaggistici, né ricadenti
nella fascia di rispetto dei beni culturali
tutelati. La fascia di rispetto è determinata:
nel caso di impianti eolici, considerando
una distanza dal perimetro di beni sotto-
posti a tutela di sette chilometri; per gli
impianti fotovoltaici, considerando una di-
stanza dal perimetro di beni sottoposti a
tutela di un chilometro. Ai sensi del men-
zionato articolo 57, comma 2, questa di-
sposizione si applica ai procedimenti nei
quali, al 31 luglio 2022, non sia intervenuta
la deliberazione del Consiglio dei ministri
che, in via sostitutiva, dispone in ordine
alla VIA di competenza statale. Ancora il
comma 1 dell’articolo 6 integra l’articolo 22
del decreto legislativo n. 199 del 2021, re-
lativo alle procedure autorizzative specifi-
che per le aree idonee (parere del Mini-
stero della cultura obbligatorio e non vin-
colante anche in caso di VIA e termini
ordinari ridotti di un terzo) al fine di
estenderle anche – ove ricadenti su aree
idonee – alle infrastrutture elettriche di
connessione degli impianti di produzione
di energia da fonti rinnovabili e a quelle
necessarie per lo sviluppo della rete elet-
trica di trasmissione nazionale, qualora
strettamente funzionale all’incremento del-
l’energia producibile da fonti rinnovabili.
Infine, ai sensi del comma 2 dell’articolo 6,
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
del presente decreto, la competente Dire-
zione generale del Ministero della cultura
stabilisce, con proprio atto, criteri uniformi
di valutazione dei progetti di impianti FER,
idonei a facilitare la conclusione dei pro-
cedimenti, assicurando che la motivazione
delle eventuali valutazioni negative dia ade-
guata evidenza della sussistenza di strin-
genti, comprovate e puntuali esigenze di

tutela degli interessi culturali o paesaggi-
stici.

Ricorda che l’articolo 7 reca norme in
materia di semplificazione delle procedure
di autorizzazione per l’installazione degli
impianti di energia da fonti rinnovabili
disciplinate dal decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387. Il comma 1 prevede
che, nei procedimenti autorizzativi per im-
pianti da fonti rinnovabili di cui all’articolo
12 del decreto legislativo n. 387 del 2003,
in caso di progetti sottoposti a valutazione
di impatto ambientale (VIA) dello Stato le
deliberazioni del Consiglio dei ministri adot-
tate in caso di valutazioni contrastanti da
parte delle amministrazioni competenti so-
stituiscano il provvedimento di VIA e ad
esse si applicano le norme richiamate del
Codice dell’ambiente.

Segnala che l’articolo 8, comma 1, al
fine di aumentare la capacità di produ-
zione di energia elettrica rinnovabile, am-
mette la concessione di aiuti in favore delle
imprese del settore agricolo, zootecnico e
agroindustriale per la realizzazione di im-
pianti di produzione, sulle coperture delle
proprie strutture produttive, aventi po-
tenza eccedente il consumo medio annuo
di energia elettrica, compreso quello fami-
liare. Ai medesimi soggetti, beneficiari dei
predetti aiuti, è altresì consentita la vendita
in rete dell’energia elettrica prodotta.

Evidenzia poi che l’articolo 9 reca di-
sposizioni in materia di comunità energe-
tiche rinnovabili. Al comma 1, interviene
sulle norme previste dal cd. « decreto ener-
gia » relative all’installazione di impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili
sui beni del demanio militare o comunque
in uso al Ministero della difesa. La norma
in esame consente al Ministero della difesa
e ai terzi concessionari di tali beni di
costituire comunità energetiche rinnovabili
nazionali, anche con altre pubbliche am-
ministrazioni centrali e locali, derogando a
taluni requisiti specifici previsti dalla nor-
mativa in materia ma consentendo l’ac-
cesso al regime di sostegni economici of-
ferto dalla medesima normativa, a fronte
del pagamento degli oneri di rete ricono-
sciuti per l’illuminazione pubblica. L’arti-
colo 9, comma 2, consente alle Autorità di
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sistema portuale di costituire comunità ener-
getiche rinnovabili anche in deroga alle
previsioni di cui all’articolo 6, comma 11,
della legge n. 84 del 1994.

Osserva che l’articolo 11 contiene una
norma di semplificazione delle opere volte
al miglioramento delle prestazioni di eser-
cizio di linee esistenti oppure a consentire
l’esercizio delle linee esistenti in corrente
continua, funzionale al trasporto delle ener-
gie rinnovabili. Tali opere potranno essere
realizzate mediante denuncia di inizio at-
tività. Segnala che l’effetto atteso è di ri-
durre le perdite di rete e assicurare un
minore impatto ambientale degli impianti.

Fa presente poi che l’articolo 12 inter-
viene sulla disciplina relativa alla sicurezza
del sistema nazionale del gas naturale, con-
tenuta nell’articolo 5-bis del decreto-legge
n. 14 del 2022 (legge n. 28 del 2022). La
lettera a) novella il comma 2 di detto ar-
ticolo, escludendo l’assimilazione, da parte
della società Terna Spa, alle unità essen-
ziali per la sicurezza del sistema elettrico
per gli impianti di generazione di energia
elettrica con potenza termica nominale su-
periore a 300 MW che utilizzino carbone o
olio combustibile, dei quali la medesima
società effettua il dispacciamento. La let-
tera b) detta una disciplina relativamente
all’approvazione di regimi di esercizio dei
predetti impianti in deroga alle condizioni
autorizzative previste dall’autorizzazione in-
tegrata ambientale (AIA).

Sottolinea che l’articolo 14 proroga di
tre mesi il termine previsto per realizzare
il 30 per cento dei lavori effettuati sulle
unità immobiliari dalle persone fisiche, so-
glia necessaria per avvalersi nel 2022 del-
l’applicazione della detrazione cd. Super-
bonus al 110 per cento. La norma precisa
altresì che il conteggio del 30 per cento va
riferito all’intervento nel suo complesso,
comprensivo anche dei lavori non agevolati
al 110 per cento. La disposizione interviene
anche sulla disciplina della cessione del
credito, stabilendo che alle banche, ovvero
alle società appartenenti ad un gruppo ban-
cario iscritto all’albo tenuto dalla Banca
d’Italia, è sempre consentita la cessione a
favore dei clienti professionali privati. Il
comma 3 dell’articolo 57 del provvedi-

mento in esame precisa che le nuove norme
in materia di cedibilità del credito si ap-
plicano alle comunicazioni della prima ces-
sione o dello sconto in fattura inviate al-
l’Agenzia delle entrate a partire dal 1°
maggio 2022.

Per quanto riguarda il sostegno alle im-
prese, evidenzia un primo gruppo di mi-
sure che contiene interventi volti a miglio-
rare la liquidità delle stesse. Innanzitutto,
segnala l’articolo 15 che contiene una mi-
sura finalizzata a sopperire alle esigenze di
liquidità delle imprese con sede in Italia,
riconducibili alle conseguenze economiche
negative derivanti dalla aggressione mili-
tare russa contro la Repubblica ucraina.
L’efficacia della misura è subordinata, ai
sensi del comma 14, alla previa approva-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108 TFUE. Segnatamente, il
comma 1 autorizza SACE S.p.A. a concede,
fino al 31 dicembre 2022, garanzie, in con-
formità alla normativa europea in tema di
aiuti di Stato, in favore di banche, di isti-
tuzioni finanziarie nazionali e internazio-
nali e degli altri soggetti abilitati all’eserci-
zio del credito in Italia, per finanziamenti
sotto qualsiasi forma in favore delle im-
prese – ivi inclusa l’apertura di credito
documentaria finalizzata a supportare le
importazioni verso l’Italia di materie prime
o fattori di produzione la cui catena di
approvvigionamento sia stata interrotta o
abbia subito rincari per effetto dalla crisi
attuale. L’impresa deve dimostrare che la
crisi in atto comporta dirette ripercussioni
economiche negative sulla sua attività. Ai
sensi del comma 2, la garanzia copre il
capitale, gli interessi e gli oneri accessori
fino all’importo massimo garantito, e opera
a prima richiesta, è esplicita, irrevocabile e
conforme ai requisiti previsti dalla norma-
tiva di vigilanza prudenziale. Sulle obbli-
gazioni di SACE S.p.A. derivanti dal rila-
scio delle garanzie è accordata di diritto, ai
sensi del comma 10, la garanzia dello Stato
a prima richiesta e senza regresso, la cui
operatività sarà registrata da SACE S.p.A.
con gestione separata. La garanzia statale è
esplicita, incondizionata, irrevocabile e si
estende al rimborso del capitale, al paga-
mento degli interessi e ad ogni altro onere
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accessorio, al netto delle commissioni trat-
tenute per l’acquisizione, gestione, ristrut-
turazione e recupero degli impegni con-
nessi alle garanzie. Ai sensi del comma 13,
SACE S.p.A. assume gli impegni a valere
sulle risorse disponibili del Fondo a coper-
tura degli oneri statali già costituito per la
« Garanzia Italia SACE » a sostegno della
liquidità delle imprese colpite dagli effetti
della pandemia da COVID-19. La nuova
garanzia SACE qui prevista può essere con-
cessa entro l’importo complessivo massimo
dei 200 miliardi della « Garanzia Italia
SACE » previsto dal decreto-legge n. 23 del
2020. Inoltre, ai sensi del comma 7, si
applicano in quanto compatibili, le dispo-
sizioni che disciplinano la « Garanzia Italia
SACE » – di cui al citato articolo 1 e, per le
imprese cd. « mid cap », all’articolo 1-bis
del decreto-legge n. 23 del 2020 – ai fini
della determinazione, nei casi di imprese
beneficiarie appartenenti a gruppi di im-
prese, della percentuale di garanzia appli-
cabile (le cui soglie sono comunque indi-
cate nel successivo comma 5, lett. c)), e di
ogni altra disposizione operativa riguar-
dante lo svolgimento dell’istruttoria per il
rilascio della garanzia, incluso quanto di-
sposto in merito alle operazioni di cessione
del credito pro-solvendo o pro-soluto. I
commi 3 e 4 delimitano l’ambito soggettivo
della garanzia, indicando le imprese che
possono beneficiarne. Possono accedere alla
garanzia le imprese che alla data del 31
gennaio 2022 non si trovavano in situa-
zione di difficoltà e in ogni caso, sono
escluse le imprese che presentano esposi-
zioni classificate come « sofferenze » ai sensi
della disciplina bancaria (comma 3). Sono
poi in ogni caso escluse le imprese soggette
alle sanzioni adottate dall’Unione europea
(comma 4). Il comma 5 indica le condizioni
per usufruire della garanzia e in quale
misura percentuale può essere concessa: è
rilasciata entro il 31 dicembre 2022, per
finanziamenti di durata non superiore a 6
anni, con la possibilità di preammorta-
mento non superiore a 36 mesi. La garan-
zia copre l’importo del finanziamento en-
tro limiti – 70, 80 o 90 per cento – inver-
samente proporzionali al fatturato dell’im-
presa e al numero di dipendenti. Il comma

6 disciplina le condizioni di cumulo della
misura in esame con altri interventi di
sostegno, in conformità alla disciplina del-
l’Unione europea sugli aiuti di Stato. Quanto
alle procedure di rilascio delle garanzie,
per le imprese di minori dimensioni (con
non più di 5000 dipendenti in Italia e con
valore del fatturato fino a 1,5 miliardi di
euro) o per finanziamenti sino ad un im-
porto garantito predeterminato (non ecce-
dente 375 milioni) si applica, ai sensi del
comma 8, la procedura semplificata di ac-
cesso di cui al decreto-legge n. 23 del 2020
per la « Garanzia Italia SACE ». Nel caso di
dimensioni e soglie più elevate, l’efficacia
della garanzia è subordinata, ai sensi del
comma 9, ad un decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare,
sentito il Ministro dello sviluppo econo-
mico, sulla base dell’istruttoria trasmessa
da SACE S.p.A., tenendo in considerazione
il ruolo che l’impresa beneficiaria svolge
rispetto ad aree e profili di rilievo per il
tessuto economico italiano (sviluppo tecno-
logico, rete logistica, infrastrutture critiche
e strategiche, livelli occupazionali, filiera
produttiva strategica). Ai sensi del comma
11, SACE S.p.A. svolge anche per conto del
Ministero dell’economia e delle finanze le
attività di escussione della garanzia e di
recupero dei crediti, che può altresì dele-
gare a terzi e/o agli stessi garantiti. Ai sensi
del comma 12, i finanziatori devono fornire
un rendiconto periodico a SACE S.p.A.
circa l’attuazione della misura e la Società
ne riferisce periodicamente al Ministero
dell’economia e delle finanze.

Evidenzia inoltre che l’articolo 16 con-
tiene misure di sostegno alla liquidità delle
piccole e medie imprese – subordinata-
mente alla previa approvazione della Com-
missione europea – per far fronte alle
difficoltà derivanti dall’interruzione delle
catene di approvvigionamento e dal rincaro
dei prezzi di materie prime e fattori di
produzione, dovuti alle sanzioni e contro-
sanzioni adottate a seguito dell’aggressione
dell’Ucraina da parte della Russia. Le mi-
sure hanno valore fino al 31 dicembre 2022
e consentono – a carico del Fondo di
garanzia PMI – il rilascio di garanzie a
fronte di investimenti per la realizzazione

Lunedì 30 maggio 2022 — 145 — Commissione X



di obiettivi di efficientamento o diversifi-
cazione della produzione o del consumo
energetici, con esplicita esclusione delle im-
prese soggette a sanzioni a seguito del con-
flitto in Ucraina.

Sottolinea quindi che l’articolo 17 mo-
difica la disciplina relativa alle garanzie
che SACE in via ordinaria è autorizzata a
rilasciare a condizioni di mercato sui fi-
nanziamenti alle imprese italiane, ai sensi
dell’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-
legge n. 269 del 2003. Vengono pertanto
ampliate le finalità degli interventi suscet-
tibili di dare origine alle misure di sostegno
e – mediante un allegato – vengono definiti
i criteri, le modalità e le condizioni del
rilascio delle garanzie e dell’operatività della
garanzia dello Stato, superando la prece-
dente formulazione che richiedeva l’inter-
vento di un decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze – da adottarsi di
concerto con il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale e con il
Ministro dello sviluppo economico.

Fa infine presente che l’articolo 18 isti-
tuisce per l’anno 2022, nello stato di pre-
visione del MISE, un Fondo con una dota-
zione di 130 milioni di euro per il sostegno
– attraverso contributi a fondo perduto –
alle piccole e medie imprese danneggiate
dalla crisi ucraina, diverse da quelle agri-
cole, in presenza dei requisiti (commi 1 e 2)
e secondo i criteri di riparto (commi 3 e 4)
ivi indicati. Si demanda comunque ad un
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico la definizione delle modalità attuative
della misura (comma 5). Si dispone altresì
che, qualora la dotazione finanziaria sopra
indicata non sia sufficiente a soddisfare
tutte le istanze ammissibili, il MISE prov-
veda a ridurre in modo proporzionale il
contributo (comma 6).

Segnala poi brevemente che l’articolo 19
rifinanzia il Fondo per lo sviluppo e il
sostegno delle filiere agricole, della pesca e
dell’acquacoltura con una dotazione pari a
20 milioni di euro per l’anno 2022 mentre
l’articolo 20 reca disposizioni in materia di
garanzie sui mutui in favore delle imprese
agricole, della pesca e dell’acquacoltura che
hanno subito un incremento dei costi ener-
getici.

Rammenta che il Capo III reca misure
per la ripresa economica, la produttività
delle imprese e l’attrazione degli investi-
menti. In tal senso segnala che l’articolo 21
eleva dal 20 al 50 per cento la misura del
credito d’imposta per gli investimenti in
beni strumentali immateriali tecnologica-
mente avanzati funzionali ai processi di
trasformazione 4.0 effettuati dal 1° gennaio
2022 e fino al 31 dicembre 2022 (ovvero, a
specifiche condizioni, entro il 30 giugno
2023).

Evidenzia che l’articolo 22 rimodula com-
plessivamente l’aliquota del credito d’im-
posta Formazione 4.0 per le piccole e me-
die imprese. In particolare, la misura del-
l’agevolazione viene elevata per le piccole
imprese dal 50 al 70 per cento e, per le
medie imprese, dal 40 al 50 per cento, con
riferimento alle spese di formazione del
personale dipendente volte ad acquisire o
consolidare competenze nelle tecnologie ri-
levanti per la trasformazione tecnologica e
digitale. La maggiorazione spetta a condi-
zione che le attività formative siano erogate
dai soggetti individuati con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico e che i
risultati relativi all’acquisizione o al con-
solidamento delle suddette competenze siano
certificati secondo le modalità stabilite con
il medesimo decreto. Per quanto invece
riguarda progetti di formazione avviati suc-
cessivamente al 18 maggio 2022, qualora
non soddisfino i suindicati requisiti, le mi-
sure del credito d’imposta sono diminuite
al 40 per cento per le piccole imprese e al
35 per cento per le medie imprese.

Segnala altresì che l’articolo 24, comma
1, rifinanzia di 150 milioni di euro per
l’anno 2022, di 200 milioni per l’anno 2023
e di 150 milioni per l’anno 2024 il Fondo
IPCEI (Importanti Progetti di Comune In-
teresse Europeo), per sostenere le imprese
che partecipano alla realizzazione dei pro-
getti stessi. Il comma 2 dispone in ordine
alla copertura dei relativi oneri finanziari.

Fa poi presente che l’articolo 25, comma
1, istituisce nello stato di previsione del
MISE un fondo per il potenziamento del-
l’attività di attrazione degli investimenti
esteri, con una dotazione di 5 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022. Il fondo
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è finalizzato alla realizzazione di iniziative
volte alla ricognizione, anche sulla base
delle migliori pratiche a livello internazio-
nale, di potenziali investitori strategici esteri,
secondo le caratteristiche e le diverse pro-
pensioni all’investimento di ciascuna tipo-
logia di investitori, per favorire l’avvio, la
crescita ovvero la ricollocazione nel terri-
torio nazionale di insediamenti produttivi,
nonché l’elaborazione di proposte di inve-
stimento strutturate, comprensive di tutti
gli elementi utili ad un’approfondita valu-
tazione delle opportunità prospettate, in
relazione alle diverse tipologie di investi-
tori. Il comma 2 costituisce, per le predette
finalità e al fine di garantire il supporto
tecnico-operativo al Comitato interministe-
riale per l’attrazione degli investimenti esteri
(CAIE), una segreteria tecnica coordinata
da un dirigente di livello generale in servi-
zio presso il MISE e composta dal perso-
nale in servizio presso il predetto Mini-
stero, nei limiti della vigente dotazione or-
ganica e senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

Segnala l’articolo 26 che reca alcune
disposizioni volte a fronteggiare, nel settore
degli appalti pubblici di lavori, gli aumenti
eccezionali dei prezzi dei materiali da co-
struzione, dei carburanti e dei prodotti
energetici. Attraverso tale intervento nor-
mativo si mira, tra l’altro, ad assicurare la
realizzazione degli interventi finanziati in
tutto o in parte con le risorse del PNRR e
del PNC.

Evidenzia anche l’articolo 28 che isti-
tuisce la figura dei « patti territoriali del-
l’alta formazione delle imprese ». Si tratta
di accordi stipulati dalle università con
altri soggetti privati e pubblici per promuo-
vere e migliorare l’offerta formativa uni-
versitaria, con specifico riguardo alla for-
mazione delle figure professionali necessa-
rie allo sviluppo delle potenzialità produt-
tive e della competitività dei settori e delle
filiere in cui sussiste mancata corrispon-
denza tra domanda e offerta di lavoro:
l’ambito elettivo di applicazione – come
chiarito dalla relazione illustrativa – è quello
delle discipline STEM. L’attivazione dei patti
è riservata alle università aventi sede in
regioni caratterizzate da particolari indici

relativi al numero dei laureati e al loro
impiego inferiori alla media nazionale. La
disposizione, per gli anni 2022-2028, pre-
vede un contributo complessivo, a titolo di
cofinanziamento, di 290 milioni di euro, di
cui 20 milioni di euro nel 2022 e 90 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2025.

Inoltre, sottolinea che l’articolo 29 (Mi-
sure a favore di imprese esportatrici),
comma 1, prevede che le disponibilità del
Fondo di rotazione per la concessione di
finanziamenti a tasso agevolato a favore
delle imprese italiane che operano sui mer-
cati esteri (di cui all’articolo 2, primo comma,
del decreto-legge n. 251 del 1981 (legge
n. 394 del 1981), possono essere utilizzate
per concedere finanziamenti agevolati alle
imprese esportatrici per fare fronte ai com-
provati impatti negativi sulle esportazioni
derivanti dalle difficoltà o rincari degli ap-
provvigionamenti a seguito della crisi in
atto in Ucraina. Nei suddetti casi è am-
messo, per un importo non superiore al 40
per cento dell’intervento complessivo di so-
stegno, il cofinanziamento a fondo perduto.
Il comma 2 prevede che la misura si ap-
plica fino al 31 dicembre 2022, secondo
condizioni e modalità stabilite con una o
più deliberazioni del Comitato agevola-
zioni, tenuto conto delle risorse disponibili
e dell’ammontare complessivo delle do-
mande presentate. L’efficacia dell’articolo
in esame è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108 del TFUE.

Quanto al Titolo II, Capo I, evidenzia
che l’articolo 30 (Semplificazioni procedu-
rali in materia di investimenti), comma 1,
stabilisce il potere del MISE di adottare
ogni atto o provvedimento necessario, in
sostituzione dell’amministrazione propo-
nente, previa assegnazione di un termine
per provvedere non superiore a trenta giorni,
alle seguenti condizioni: nei procedimenti
aventi ad oggetto investimenti per il si-
stema produttivo nazionale di valore supe-
riore ai 50 milioni di euro; al di fuori dei
casi in cui operano i poteri sostitutivi di cui
all’articolo 12 del decreto-legge n. 77 del
2021 (legge n. 108 del 2021); in caso di
inerzia o ritardo ascrivibili a soggetti di-
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versi dalle regioni, province autonome di
Trento e di Bolzano, città metropolitane,
province e comuni. Il suddetto potere com-
prende: l’indizione della conferenza di ser-
vizi decisoria e della conferenza di servizi
preliminare; l’adozione della determina-
zione motivata di conclusione della confe-
renza. L’esercizio dei poteri sostitutivi so-
pra descritti può essere richiesto anche dal
soggetto proponente. Il comma 2 disciplina
l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte del
Consiglio dei ministri, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, alle se-
guenti condizioni: ove il Ministero dello
sviluppo economico non adotti gli atti e
provvedimenti necessari di cui al comma 1;
ovvero, ai sensi dell’articolo 120, secondo
comma, della Costituzione, in caso di iner-
zia o ritardo ascrivibili a regioni, province
autonome di Trento e di Bolzano, città
metropolitane, province e comuni. L’eser-
cizio dei poteri sostitutivi da parte del
Consiglio dei ministri si concreta nell’indi-
viduazione dell’amministrazione, dell’ente,
dell’organo o dell’ufficio, ovvero in alterna-
tiva nella nomina di uno o più commissari
ad acta, ai quali esso attribuisce, in via
sostitutiva, il potere di adottare gli atti o
provvedimenti necessari.

Tra le misure di sostegno al reddito che
investono profili di interesse della Commis-
sione, segnala che l’articolo 33 istituisce un
Fondo, con una dotazione di 500 milioni di
euro per il 2022, ai fini della concessione,
per il medesimo 2022, con un successivo
decreto ministeriale, di un’indennità una
tantum in favore dei lavoratori autonomi,
ivi compresi i professionisti iscritti a regimi
previdenziali obbligatori gestiti da enti di
diritto privato.

Tra le diverse disposizioni recate se-
gnala altresì che in ragione dell’attuale crisi
energetica l’articolo 40, comma 3, incre-
menta di 170 milioni di euro per l’anno
2022 l’importo del contributo straordinario
previsto per gli enti locali al fine di garan-
tire la continuità dei servizi erogati dagli
enti, autorizzato dal decreto-legge n. 17 del
2022, in relazione alla maggiore spesa per
utenze di energia elettrica e gas derivante
dalla predetta crisi energetica. L’incre-
mento di risorse è destinato per 150 milioni

di euro in favore dei comuni e per 20
milioni di euro in favore delle città metro-
politane e delle province.

Inoltre ritiene attinente ai profili di in-
teresse per la Commissione quanto recato
nell’articolo 50, il cui comma 5 integra
l’articolo 53 del decreto-legge n. 34 del
2020 (cosiddetto « decreto Crescita »), inse-
rendo a margine dello stesso il nuovo comma
1-quater, per effetto del quale, in ragione
delle straordinarie condizioni economiche
determinatesi a seguito della grave crisi
internazionale in atto in Ucraina, viene
consentito alle imprese sulle quali grava
l’obbligo di rimborsare aiuti illegali già
ricevuti di accedere ai regimi di aiuto con-
cessi a livello nazionale o territoriale ai
sensi del Quadro temporaneo di crisi per
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’e-
conomia a seguito dell’aggressione della
Russia contro l’Ucraina.

In ultimo, tra le disposizioni finali e
transitorie del Capo V, crede opportuno
evidenziare quanto recato dall’articolo 55
(Disposizioni sul contributo straordinario
contro il caro bollette) che aumenta dal 10
al 25 per cento l’imposta sugli extraprofitti
nel settore energetico introdotta con il de-
creto-legge n. 21 del 2022 e ne estende il
periodo di applicazione di un mese, fino al
30 aprile 2022. Viene anche previsto che il
contributo sia versato in due date: un ac-
conto del 40 per cento entro il 30 giugno
2022 e il saldo entro il 30 novembre 2022.

Fa infine presente che – anche in con-
siderazione di quanto lamentato dalla mag-
gioranza dei gruppi in Commissione circa
la mancata assegnazione in sede referente
alla X Commissione del provvedimento in
titolo, che ha portato la presidenza a scri-
vere al Presidente della Camera dei depu-
tati per invitarlo a fare una riflessione
sull’opportunità di una revisione, per il
futuro, dei criteri utilizzati per stabilire le
assegnazioni in sede referente dei provve-
dimenti plurisettoriali, attribuendo mag-
giore valenza a un criterio finalistico al fine
di valorizzare il ruolo delle Commissioni in
ragione delle loro specifiche competenze e,
in particolare, della X Commissione quando
possa comunque individuarsi una comune
finalità di sostegno alle imprese e alla pro-
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duttività o di intervento sulle politiche ener-
getiche o industriali – ha ritenuto oppor-
tuno riservarsi il ruolo di relatrice sul prov-
vedimento in questione anche al fine di
coordinare efficacemente le diverse istanze
che dovessero emergere dal dibattito per
integrarle in una significativa proposta di
parere per le Commissioni riunite assegna-
tarie in sede referente. Conclude invitando
quindi i gruppi parlamentari della Com-
missione a far emergere e segnalare i pro-
fili e le istanze che si ritenga opportuno
indicare nella predetta proposta di parere,
anche in termini di condizioni.

Gianluca BENAMATI (PD) osservando
che il provvedimento all’esame, sulla falsa-
riga dei provvedimenti precedenti, inter-
viene sull’abbattimento dei costi al con-
sumo dell’energia, peraltro anche tentando
di recuperare risorse correggendo storture
dovute all’evoluzione congiunturale dei
prezzi dell’energia – ad esempio con inter-
venti sui cosiddetti extraprofitti, per quanto
a volte con strumenti non del tutto tecni-
camente idonei – e non con misure più

significativamente di sistema, sottolinea che
il pur lodevole intento di iniettare risorse
non è, alla lunga, più sostenibile. Ricorda
infatti che nell’ultimo anno sono stati in-
seriti nel sistema circa ventiquattro mi-
liardi di euro a sostegno dei costi finali
dell’energia senza che siano stati raggiunti
risultati soddisfacenti. Ritiene invece ne-
cessarie misure strutturali che incidano sui
prezzi e sul sistema dei costi dell’energia.

Martina NARDI, presidente e relatrice,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 30 maggio 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.55 alle 18.
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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza
della vicepresidente Michela ROSTAN.

La seduta comincia alle 17.30.

DL 41/2022: Disposizioni urgenti per lo svolgimento

contestuale delle elezioni amministrative e dei refe-

rendum previsti dall’articolo 75 della Costituzione da

tenersi nell’anno 2022, nonché per l’applicazione di

modalità operative, precauzionali e di sicurezza ai

fini della raccolta del voto.

C. 3591 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Vito DE FILIPPO (PD), relatore, segnala
che la Commissione è chiamata a esami-
nare, ai fini del parere da esprimere alla I
Commissione (Affari Costituzionali), il di-
segno di legge di conversione del decreto-
legge 4 maggio 2022, n. 41, recante « Di-
sposizioni urgenti per lo svolgimento con-

testuale delle elezioni amministrative e dei
referendum previsti dall’articolo 75 della
Costituzione da tenersi nell’anno 2022, non-
ché per l’applicazione di modalità opera-
tive, precauzionali e di sicurezza ai fini
della raccolta del voto » (C. 3591).

Osserva che il provvedimento si com-
pone di nove articoli e reca disposizioni che
si applicano a tutte le tornate elettorali che
si svolgeranno nell’anno 2022, e dunque, a
oggi: alla tornata di elezioni amministrative
che si terrà il 12 giugno (primo turno) e il
26 giugno (eventuale turno di ballottaggio)
prossimi; alle consultazioni referendarie che
si terranno il 12 giugno prossimo; alle
elezioni regionali siciliane che si terranno
nel secondo semestre dell’anno in corso.

L’articolo 1, composto di un unico
comma, prevede che sia l’elettore, e non il
presidente di seggio, a inserire personal-
mente la scheda nell’urna, al fine di assi-
curare il distanziamento sociale e preve-
nire i rischi di contagio da COVID-19.

L’articolo 2 individua la disciplina da
applicare in caso di svolgimento contem-
poraneo dei referendum e del primo turno
delle elezioni amministrative, in partico-
lare in materia di orari di votazione, com-
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posizione e funzionamento degli uffici elet-
torali di sezione, entità degli onorari spet-
tanti ai componenti dei predetti uffici. Inol-
tre, esso prevede che al termine del voto si
proceda prima allo scrutinio delle schede
votate per ciascun referendum e successi-
vamente, dalle ore 14 del lunedì, alle ope-
razioni di scrutinio per le elezioni ammi-
nistrative.

Evidenzia che l’articolo 3, di maggiore
interesse per la XII Commissione, dispone
in ordine alla costituzione di apposite se-
zioni elettorali nelle strutture sanitarie che
ospitino reparti COVID-19, ovvero di seggi
speciali nei comuni privi di sezione ospe-
daliera. In particolare, il comma 1 prevede
che sono costituite sezioni ospedaliere abi-
litate allo scrutinio, analoghe a quelle or-
dinarie quanto a compiti e prerogative, in
tutte le strutture sanitarie che ospitano
reparti COVID-19 con una capienza com-
presa tra 100 e 199 posti letto (le disposi-
zioni finora vigenti si applicavano solo alle
strutture con almeno 200 posti letto) e che
ognuna di tali sezioni sia anche abilitata,
tramite la costituzione di seggi speciali com-
posti da tre membri, alla sola raccolta del
voto domiciliare di coloro che ne faranno
richiesta, sottoposti a trattamento domici-
liare o in condizioni di isolamento, e dei
ricoverati in reparti COVID-19 in strutture
sanitarie con meno di 100 posti letto. Agli
scrutatori operanti in tali sezioni e seggi
speciali sono impartite dall’autorità sanita-
ria istruzioni sulle procedure di sicurezza
sanitaria necessarie per lo svolgimento delle
operazioni elettorali.

Il comma 2 prevede che, in caso di
accertata impossibilità di costituire le se-
zioni elettorali ospedaliere o i seggi speciali
di cui al comma precedente, il sindaco, con
il consenso degli interessati, possa nomi-
nare, quali componenti, il personale delle
Unità speciali di continuità assistenziale
regionale (USCAR) designato dalla compe-
tente azienda sanitaria locale, ovvero, in
subordine, soggetti appartenenti alle orga-
nizzazioni di protezione civile che si siano
dichiarati interessati. In via residuale, ove
ulteriormente necessario, il sindaco no-
mina suoi delegati.

Il comma 3 prevede che presso ogni
sezione elettorale ospedaliera possono es-
sere istituiti dal comune, ove necessario,
ulteriori seggi composti anch’essi da perso-
nale USCAR designato dalle ASL. Il comma
4, per il 2022, consente, nei comuni nei
quali non sono ubicate strutture sanitarie,
l’istituzione di seggi speciali abilitati alla
sola raccolta del voto, presso uno o più
uffici elettorali di sezione di riferimento
ordinari, diversi dalle sezioni ospedaliere.
Anche in questo caso si prevede che le
competenti autorità sanitarie impartiscano
istruzioni operative in merito alle proce-
dure di sicurezza sanitaria.

Il comma 5 disciplina il caso in cui sia
accertata l’impossibilità alla costituzione di
seggi speciali nel comune: in tale evenienza
è prevista la possibilità di costituire un solo
seggio speciale per due o più comuni, sen-
tita la commissione elettorale circondariale
e previa intesa tra i sindaci interessati. Il
comma 6 dispone che i componenti delle
sezioni elettorali ospedaliere e dei seggi
speciali debbano essere muniti delle « cer-
tificazioni verdi COVID-19 » (cosiddetto green
pass).

I commi 7 e 8 autorizzano le spese
necessarie alla retribuzione degli onorari
dei componenti dei seggi speciali e delle
sezioni elettorali ospedaliere e allo svolgi-
mento dell’attività di vigilanza nell’ambito
delle sezioni elettorali istituite nelle strut-
ture sanitarie con almeno 100 e fino a 199
posti-letto che ospitano reparti COVID-19.

L’articolo 4, anch’esso di interesse per la
XII Commissione, reca disposizioni in ma-
teria di esercizio del voto presso il proprio
domicilio per gli elettori sottoposti a trat-
tamento domiciliare o in condizioni di qua-
rantena o di isolamento fiduciario per CO-
VID-19. Più nel dettaglio, si precisa che tali
elettori saranno comunque ammessi al voto,
a patto che facciano pervenire presso il
comune di residenza, con modalità (anche
telematiche) individuate dal medesimo co-
mune, tra il decimo e il quinto giorno
antecedente quello della votazione, la di-
chiarazione, accompagnata da certificato
medico, di voler effettuare il voto presso il
proprio domicilio. L’elettore è quindi am-
messo al voto domiciliare ed assegnato dal-
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l’ufficiale elettorale competente alla se-
zione elettorale ospedaliera, o al seggio
speciale, territorialmente più prossimi a
suo domicilio. La sezione elettorale ospe-
daliera assegnata ovvero il seggio speciale
incaricati della raccolta del voto, è comu-
nicata all’elettore entro il giorno antece-
dente la data di votazione.

Il voto domiciliare è raccolto nelle ore
della votazione e in modo da assicurare,
con ogni mezzo idoneo, la libertà e la
segretezza del voto, nel rispetto delle esi-
genze connesse alle condizioni di salute
dell’elettore.

Il comma 6 dell’articolo 4 assume una
valenza autonoma rispetto agli altri commi
del medesimo articolo, disponendo l’appli-
cazione delle disposizioni di tutto il decreto-
legge in commento anche alle elezioni re-
gionali dell’anno 2022 « ai medesimi fini
relativi al contenimento del contagio e a
garanzia dell’uniformità del procedimento
elettorale ».

L’articolo 5 istituisce, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, un fondo
destinato a interventi di sanificazione dei
locali sedi di seggio elettorale per le con-
sultazioni elettorali e referendarie del-
l’anno 2022. Dispone inoltre che le opera-
zioni di votazione si svolgano nel rispetto
delle modalità operative e precauzionali di
cui ai protocolli sanitari e di sicurezza
adottati dal Governo, e destina, a copertura
del relativo onere, parte delle risorse asse-
gnate all’Unità per il completamento della
campagna vaccinale e per l’adozione di
altre misure di contrasto alla pandemia.

L’articolo 6 introduce le seguenti dispo-
sizioni: riduce a un terzo il numero minimo
di sottoscrizioni richieste per la presenta-
zione delle liste e candidature, limitata-
mente alle elezioni comunali e circoscri-
zionali dell’anno 2022 (comma 1); riduce
dal 50 per cento al 40 per cento il numero
dei votanti richiesto per la validità delle
elezioni amministrative, esclusivamente per

il 2022, nei comuni con meno di 15.000
abitanti nei casi in cui sia stata ammessa e
votata una sola lista (comma 2). Infine,
rinvia dal 2022 al 2023 l’applicazione, in
via sperimentale, di modalità di espres-
sione del voto in via digitale per le elezioni
politiche, regionali, amministrative ed eu-
ropee e per i referendum, e dispone con-
testualmente un finanziamento di un mi-
lione di euro per l’anno 2023 del Fondo per
il voto elettronico (comma 3).

L’articolo 7 reca disposizioni in materia
di voto dei cittadini italiani residenti all’e-
stero, da applicare peraltro, per la gran
parte, alle consultazioni elettorali e refe-
rendarie indette successivamente all’en-
trata in vigore del decreto-legge (quindi
dopo il 5 maggio 2022), e dunque non alle
consultazioni relative ai referendum abro-
gativi del 12 giugno 2022.

Gli articoli 8 e 9 recano, infine, norme
riguardanti rispettivamente la copertura fi-
nanziaria degli oneri determinati dalle pre-
visioni del decreto-legge e l’entrata in vi-
gore di quest’ultimo.

Michela ROSTAN, presidente, non essen-
doci richieste di intervento, invita il rela-
tore a illustrare la proposta di parere che
ha predisposto.

Vito DE FILIPPO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 17.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.40 alle 17.50.
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ALLEGATO

DL 41/2022: Disposizioni urgenti per lo svolgimento contestuale delle
elezioni amministrative e dei referendum previsti dall’articolo 75 della
Costituzione da tenersi nell’anno 2022, nonché per l’applicazione di
modalità operative, precauzionali e di sicurezza ai fini della raccolta

del voto. C. 3591 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 41 del 2022, recante « Disposizioni
urgenti per lo svolgimento contestuale delle
elezioni amministrative e dei referendum
previsti dall’articolo 75 della Costituzione
da tenersi nell’anno 2022, nonché per l’ap-
plicazione di modalità operative, precau-
zionali e di sicurezza ai fini della raccolta
del voto » (C. 3591 Governo);

rilevato che gli articoli 3 e 4 del citato
decreto dispongono in ordine alla costitu-
zione di apposite sezioni elettorali nelle
strutture sanitarie che ospitino reparti CO-
VID-19 ovvero di seggi speciali abilitati alla
raccolta del voto domiciliare, per consen-

tire l’esercizio del diritto di voto ai cittadini
ricoverati in reparti COVID-19 e a quelli
sottoposti a trattamento domiciliare o in
condizioni di quarantena o di isolamento
fiduciario per COVID-19;

rilevato altresì che l’articolo 5 del pre-
detto decreto istituisce un fondo destinato
a interventi di sanificazione dei locali sedi
di seggio elettorale e reca ulteriori dispo-
sizioni volte a garantire che le operazioni
di votazione si svolgano nel rispetto delle
modalità operative e precauzionali di cui ai
protocolli sanitari e di sicurezza adottati
dal Governo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 17.15.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/745, relativo ai

dispositivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/

CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento

(CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 90/385/

CEE e 93/42/CEE, nonché per l’adeguamento alle

disposizioni del regolamento (UE) 2020/561, che mo-

difica il regolamento (UE) 2017/745 relativo ai di-

spositivi medici, per quanto riguarda le date di

applicazione di alcune delle sue disposizioni.

Atto n. 384.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Sergio BATTELLI, presidente, sostituendo
la relatrice Grillo, impossibilitata a parte-
cipare alla seduta odierna, fa presente che
la Commissione è chiamata ad avviare l’e-
same di due schemi di decreto legislativo
concernenti l’adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni di due regola-
menti europei relativi ai dispositivi medici.
Essendo relatrice per entrambi i provvedi-
menti, tratterò il primo schema di decreto
con un breve inquadramento generale della
materia che può essere riferito anche al
secondo schema.

Anzitutto rileva che entrambi gli schemi
sono predisposti in attuazione della disci-
plina di delega di cui agli articoli 1 e 15
della legge 22 aprile 2021, n. 53 (legge di
delegazione europea 2019-2020). Tale de-
lega concerne come accennato l’adegua-
mento della normativa nazionale alle di-
sposizioni di due regolamenti europei, ossia
il regolamento (UE) 2017/745 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 5 aprile
2017 (come modificato dal regolamento (UE)

2020/561 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 aprile 2020), relativo ai
dispositivi medici in generale, e il regola-
mento (UE) 2017/746 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017
(come modificato dal regolamento (UE)
2022/112 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 25 gennaio 2022), concer-
nente i dispositivi medico-diagnostici in vi-
tro.

Fa presente quindi che l’adeguamento
della normativa nazionale richiede la so-
stituzione sia della disciplina del decreto
legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, relativo
in generale ai dispositivi medici, sia di
quella del decreto legislativo 14 dicembre
1992, n. 507, concernente i dispositivi me-
dici impiantabili attivi. L’articolo 32 del
primo schema di decreto (n. 384) dispone
pertanto l’abrogazione, secondo diversi ter-
mini temporali, dei suddetti due decreti
legislativi.

Per quanto concerne i principi e criteri
direttivi della delega, il cui termine di eser-
cizio scade l’8 agosto 2022, ricorda che essi
prevedono l’adeguamento ed il raccordo
delle disposizioni nazionali vigenti a quelle
dei regolamenti europei in oggetto, con
particolare riferimento alle modalità ed
alle procedure di vigilanza, sorveglianza del
mercato e controllo della sicurezza dei di-
spositivi medici, con abrogazione espressa
delle norme nazionali incompatibili e con il
coordinamento ed il riordino di quelle re-
sidue (lettera a)); la definizione dei conte-
nuti, delle tempistiche e delle modalità di
registrazione delle informazioni che i fab-
bricanti e i distributori dei dispositivi in
oggetto sul territorio italiano, nonché gli
utilizzatori (operatori sanitari o « utilizza-
tori profani »), sono tenuti a comunicare al
Ministero della salute (lettera b)); il rior-
dino ed il coordinamento delle attività tra
gli enti pubblici deputati al governo dei
dispositivi medici, anche attraverso una ri-
definizione dei compiti ed anche al fine
dell’emanazione di indirizzi generali uni-
formi per la garanzia di efficienza del si-
stema (lettera c)); in tale ambito, segnala
che si prevede anche il riordino del mec-
canismo di definizione dei tetti di spesa
relativi ai dispositivi medici. Gli altri criteri

Lunedì 30 maggio 2022 — 155 — Commissione XIV



direttivi riguardano: la revisione dell’appa-
rato sanzionatorio, attraverso la previsione
di sanzioni amministrative efficaci, dissua-
sive e proporzionate alla gravità delle vio-
lazioni delle disposizioni dei regolamenti
europei in oggetto ed il riordino dell’appa-
rato sanzionatorio vigente (lettera d)); l’in-
dividuazione delle modalità di tracciabilità
del singolo dispositivo medico, attraverso il
riordino e la connessione delle banche dati
esistenti – o di quelle in via di implemen-
tazione – in conformità al sistema di iden-
tificazione unica del dispositivo (sistema
UDI), previsto dai regolamenti in oggetto, in
modo da salvaguardare il livello informa-
tivo più completo (lettera e)); l’elevamento
dell’efficienza dei procedimenti di acquisto,
previo accordo in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome ed attra-
verso l’articolazione e il rafforzamento delle
funzioni di valutazione – Health Techno-
logy Assessment (HTA) – dei dispositivi me-
dici, sulla base degli obiettivi individuati
dal relativo Programma nazionale HTA,
nonché l’adeguamento delle attività dell’Os-
servatorio nazionale sui prezzi dei dispo-
sitivi medici (lettera f)); l’adeguamento dei
trattamenti di dati personali effettuati in
applicazione dei regolamenti europei in og-
getto alle disposizioni del regolamento (UE)
2016/679(11) del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, e alla norma-
tiva vigente in materia di tutela dei dati
personali e sensibili (lettera g)).

Infine, ricorda che si prevede l’introdu-
zione, ai fini del finanziamento del governo
dei dispositivi medici, dell’obbligo di cor-
responsione, da parte delle aziende che
producono o commercializzano dispositivi
medici, di una quota non superiore allo
0,75 per cento del fatturato – al netto
dell’imposta sul valore aggiunto – deri-
vante dalla vendita al Servizio sanitario
nazionale dei dispositivi medici e delle grandi
apparecchiature (lettera h)).

Ciò premesso, passando ad illustrare il
primo schema di decreto (n. 384) concer-
nente l’adeguamento alla suddetta disci-
plina europea relativa alla generalità dei
dispositivi medici, fa presente che l’articolo
1 indica l’oggetto del provvedimento, men-

tre l’articolo 2 rinvia per la definizione di
alcuni termini alle norme europee in esame
ed inserisce la definizione del termine « re-
clamo ». Evidenzia che la relazione illustra-
tiva osserva che, in via generale, le defini-
zioni poste dalle nuove norme europee sono
più aggiornate ed approfondite rispetto a
quelle di cui al citato decreto legislativo
n. 46 e che l’inserimento della definizione
del termine « reclamo » è operato in con-
siderazione dell’esigenza di prevenire in-
certezze interpretative.

L’articolo 3 individua le autorità com-
petenti, in conformità alle competenze del
Ministero della salute, del Ministero dello
sviluppo economico e dell’Agenzia Italiana
del Farmaco (AIFA). Gli articoli 4, 5 e 9
rinviano per la messa a disposizione sul
mercato, la messa in servizio, i requisiti
generali di sicurezza e prestazione e la
classificazione dei dispositivi medici alle
norme europee in oggetto e pongono alcune
norme di chiusura.

L’articolo 6, prevede al comma 1 la
possibilità di presentazione di dispositivi
medici non conformi al presente schema in
occasione di fiere, esposizioni, dimostra-
zioni o manifestazioni simili. Il successivo
comma 2 richiede che le informazioni e le
indicazioni relative a qualsiasi tipologia di
dispositivo medico siano fornite in lingua
italiana al momento della consegna all’uti-
lizzatore finale.

L’articolo 7 prevede, per i fabbricanti
che mettano a disposizione sul territorio
nazionale dispositivi su misura, l’obbligo di
comunicazione al Ministero della salute dei
propri dati identificativi e dell’elenco dei
suddetti dispositivi.

L’articolo 8 concerne le informazioni
che devono essere rese – da parte del
fabbricante e delle istituzioni sanitarie – ai
pazienti portatori di impianto, nonché la
tessera per il portatore di impianto (la
quale deve essere fornita insieme con il
relativo dispositivo).

L’articolo 10 riguarda la vigilanza sugli
incidenti verificatisi dopo l’immissione sul
mercato dei dispositivi, disciplinando gli
obblighi di segnalazione per i fabbricanti e
per gli operatori sanitari, pubblici e privati,
l’obbligo di svolgimento delle indagini ne-
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cessarie da parte del fabbricante e le va-
lutazioni da parte del Ministero della sa-
lute. L’obbligo di comunicazione da parte
dei suddetti operatori sanitari è adempiuto
secondo i termini e le modalità stabiliti con
decreto del Ministro della salute; il mede-
simo obbligo può essere adempiuto anche
tramite la relativa struttura sanitaria.

L’articolo 11 rinvia alle norme europee
in oggetto per la disciplina della valuta-
zione di conformità – valutazione che i
fabbricanti devono eseguire prima dell’im-
missione sul mercato di un dispositivo me-
dico – e prevede la possibilità, per casi
eccezionali di necessità e urgenza, di auto-
rizzazioni di deroga a tale procedura.

Gli articoli 12 e 13 fanno riferimento al
sistema elettronico europeo, relativo alla
registrazione dei fabbricanti, dei mandatari
e degli importatori di dispositivi medici
diversi da quelli su misura, e alla Banca
dati europea dei dispositivi medici (Euda-
med), nella quale confluiscono sia i dati del
suddetto sistema sia quelli del sistema UDI
e della banca dati UDI, i quali sono relativi
all’identificazione unica e alla tracciabilità
di ogni dispositivo medico prodotto e im-
messo sul mercato (ad eccezione di quelli
su misura).

L’articolo 14 prevede una banca dati
nazionale, nella quale è tenuto a registrarsi
ogni distributore (non rientrante nelle sud-
dette categorie tenute all’obbligo di regi-
strazione a livello europeo) operante nel
settore sul territorio italiano, ferma re-
stando l’esclusione per i soggetti che distri-
buiscano soltanto dispositivi su misura.

L’articolo 15 richiede che le istituzioni
sanitarie e gli operatori sanitari inseriscano
nella propria documentazione e conservino
l’identificativo unico (UDI) di ogni disposi-
tivo ricevuto, secondo le disposizioni stabi-
lite con decreto del Ministro della salute.

L’articolo 16 riguarda le indagini clini-
che sui dispositivi medici; la definizione di
alcuni profili della disciplina in materia
viene demandata a decreti del Ministro
della salute. L’articolo 17 concerne gli or-
ganismi notificati (organismi di valutazione
della conformità). Sul punto, ricorda che,
in base al citato regolamento (UE) 2017/
745, per alcune procedure di valutazione

della conformità del dispositivo da parte
del fabbricante è richiesto l’intervento di
un organismo notificato.

L’articolo 18 esplicita che i dispositivi
medici conformi alla disciplina europea e
nazionale in esame recano la marcatura
CE di conformità. L’articolo 19 disciplina le
funzioni di sorveglianza sul rispetto della
disciplina in oggetto, le quali sono svolte
dal Ministero della salute. L’articolo 20
disciplina l’obbligo di motivazione e la pos-
sibilità – fatti salvi alcuni casi di urgenza –
di controdeduzioni preventive per i prov-
vedimenti amministrativi ivi indicati. L’ar-
ticolo 21 fa riferimento ad un complesso di
norme – dell’Unione europea e nazionali –
in materia di riservatezza. L’articolo 22
prevede l’adozione con decreto ministeriale
– secondo la procedura di emanazione
definita al comma 2 – del programma
nazionale di valutazione HTA (Health Tech-
nology Assessment) dei dispositivi medici; il
programma deve essere successivamente ag-
giornato con cadenza triennale. In partico-
lare il comma 1 prevede che all’attuazione
del programma concorra l’Agenzia nazio-
nale per i servizi sanitari regionali (AGE-
NAS). Il comma 3 demanda ad un accordo,
da concludersi in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome, la defini-
zione delle modalità operative per l’eleva-
mento dell’efficienza dei procedimenti di
acquisto, anche sulla base degli esiti delle
attività di valutazione svolte ai sensi del-
l’articolo 1, comma 587, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, e sulla base degli
obiettivi individuati dal suddetto programma
nazionale di valutazione HTA. Il comma 5
demanda a un decreto del Ministro della
salute la definizione, secondo i riferimenti
definiti dal medesimo comma, della com-
posizione dell’Osservatorio nazionale sui
prezzi dei dispositivi medici.

Gli articoli da 23 a 25 recano norme
sulle attività di vendita di dispositivi me-
dici. In tale ambito si prevede, tra l’altro, la
possibilità di definizione, con decreti del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, di di-
sposizioni in materia relative anche a spe-
cifiche tipologie di dispositivi medici e si
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disciplinano le attività amministrative di
contrasto di pratiche di vendita a distanza
eventualmente illegali e di vendita di di-
spositivi falsificati.

L’articolo 26 reca il divieto di pubblicità
per alcune categorie di dispositivi medici
ed ammette lo svolgimento della stessa per
gli altri dispositivi, previa autorizzazione
del Ministero della salute e secondo le
norme e le linee guida stabilite, richiamate
o previste dal medesimo articolo; con de-
creto del Ministro della salute sono indivi-
duate le fattispecie che non necessitano di
autorizzazione ministeriale. L’articolo 27
reca l’apparato sanzionatorio, costituito da
sanzioni amministrative pecuniarie. I commi
da 1 a 47 comminano le singole sanzioni,
mentre i commi da 48 a 54 recano norme
comuni in materia.

L’articolo 28 – in attuazione di uno
specifico principio di delega prima citato –
istituisce nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute un fondo per il governo
dei dispositivi medici; esso è alimentato
mediante l’introduzione di un contributo, a
carico delle aziende che producono o com-
mercializzano dispositivi medici, pari allo
0,75 per cento del fatturato – al netto
dell’imposta sul valore aggiunto – deri-
vante dalla vendita al Servizio sanitario
nazionale dei dispositivi medici e delle grandi
apparecchiature.

L’articolo 29 demanda a un decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, l’in-
dividuazione dei meccanismi di definizione
dei tetti di spesa pubblica in materia di
dispositivi medici, nel rispetto delle norme
poste dall’articolo 9-ter, comma 1, lettera
b), e comma 9, del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. Ricorda
che le disposizioni testè richiamate preve-
dono che: il tetto di spesa regionale per
l’acquisto di dispositivi medici sia stabilito
con accordo in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome e sia aggiornato
con cadenza biennale, « fermo restando il
tetto di spesa nazionale fissato al 4,4 per
cento »; ai fini del rispetto del limite di
spesa regionale in oggetto, gli enti ed aziende

del Servizio sanitario nazionale sono o te-
nuti a proporre ai fornitori di dispositivi
medici una rinegoziazione dei contratti in
essere, che abbia l’effetto di ridurre i prezzi
unitari di fornitura e/o i volumi di acqui-
sto, senza che ciò comporti modifica della
durata del contratto in essere; l’eventuale
superamento del tetto di spesa regionale in
oggetto, come certificato con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, è
posto a carico delle aziende fornitrici di
dispositivi medici per una quota comples-
siva pari al 50 per cento. Ciascuna azienda
fornitrice concorre alle predette quote di
ripiano in misura pari all’incidenza per-
centuale del proprio fatturato sul totale
della spesa per l’acquisto di dispositivi me-
dici a carico del Servizio sanitario regio-
nale.

Continuando nell’illustrazione del testo,
ricorda che l’articolo 30 demanda a decreti
del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, la
revisione periodica delle tariffe per le atti-
vità amministrative previste dalla disci-
plina in esame. L’articolo 31 reca alcune
norme transitorie, in relazione a quelle
omologhe previste dagli articoli 120 e 123
del citato regolamento (UE) 2017/745. L’ar-
ticolo 33 reca, infine, la clausola di inva-
rianza degli oneri di finanza pubblica.

Infine, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2017/746, relativo ai

dispositivi medico-diagnostici in vitro e che abroga la

direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE, non-

ché per l’adeguamento alle disposizioni del regola-

mento (UE) 2022/112 che modifica il regolamento

(UE) 2017/746 per quanto riguarda le disposizioni

transitorie per determinati dispositivi medico-diagno-

stici in vitro e l’applicazione differita delle condizioni

concernenti i dispositivi fabbricati internamente.

Atto n. 385.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Sergio BATTELLI, presidente, sostituendo
la relatrice Grillo, impossibilitata a parte-
cipare alla seduta odierna, ricorda che,
come accennato, per quanto concerne il
secondo schema di decreto legislativo n. 385,
relativo ai dispositivi medico-diagnostici in
vitro, l’adeguamento alla citata normativa
dell’Unione europea richiede la sostitu-
zione della disciplina posta dal decreto
legislativo 8 settembre 2000, n. 332, come
previsto dall’articolo 30 dello schema in
esame.

Evidenzia che l’articolato di questo
schema di decreto è analogo a quello del-
l’atto esaminato in precedenza. Infatti, l’ar-
ticolo 1 indica l’oggetto del provvedimento,
mentre l’articolo 2 rinvia per la definizione
di alcuni termini alle norme europee in
esame ed inserisce la definizione del ter-
mine « reclamo ». Anche in questo caso la
relazione illustrativa osserva che, in via
generale, le definizioni poste dalle nuove
norme europee sono più aggiornate ed ap-
profondite rispetto a quelle di cui al citato
decreto legislativo n. 332 e che l’inseri-
mento della definizione del termine « re-
clamo » è operato in considerazione dell’e-
sigenza di prevenire incertezze interpreta-
tive. L’articolo 3 individua le autorità com-
petenti, in conformità alle competenze del
Ministero della salute, del Ministero dello
sviluppo economico e dell’Agenzia Italiana
del Farmaco (AIFA). Gli articoli 4 e 5
rinviano per la messa a disposizione sul
mercato, la messa in servizio ed i requisiti
generali di sicurezza e prestazione dei di-
spositivi medico-diagnostici in vitro alle
norme europee in oggetto e pongono alcune
norme di chiusura.

L’articolo 6, comma 1, prevede la pos-
sibilità di presentazione di dispositivi me-
dico-diagnostici in vitro non conformi al
presente schema in occasione di fiere, espo-
sizioni, dimostrazioni o manifestazioni si-
mili. Il successivo comma 2 richiede che le
informazioni e le indicazioni relative a qual-
siasi tipologia di dispositivo medico-diagno-
stico in vitro siano fornite in lingua italiana
al momento della consegna all’utilizzatore

finale. L’articolo 7 concerne gli organismi
notificati (organismi di valutazione della
conformità), mentre l’articolo 8 rinvia alle
norme europee in oggetto per la disciplina
della valutazione di conformità – valuta-
zione che i fabbricanti devono eseguire
prima dell’immissione sul mercato di un
dispositivo medico-diagnostico in vitro – e
prevede la possibilità, per casi eccezionali
di necessità e urgenza, di autorizzazioni di
deroga a tale procedura.

Gli articoli 9 e 10 fanno riferimento al
sistema elettronico europeo, relativo alla
registrazione dei fabbricanti, dei mandatari
e degli importatori di dispositivi medici e
alla Banca dati europea dei dispositivi me-
dici (Eudamed), nella quale confluiscono
sia i dati del suddetto sistema sia quelli del
sistema UDI e della banca dati UDI, i quali
sono relativi all’identificazione unica e alla
tracciabilità di ogni dispositivo medico pro-
dotto e immesso sul mercato (ad eccezione
di quelli su misura); l’articolo 11 prevede
una banca dati nazionale, nella quale è
tenuto a registrarsi ogni distributore di
dispositivi medico-diagnostici in vitro (non
rientrante nelle suddette categorie tenute
all’obbligo di registrazione a livello euro-
peo) operante sul territorio italiano.

L’articolo 12 richiede che le istituzioni
sanitarie e gli operatori sanitari inseriscano
nella propria documentazione e conservino
l’identificativo unico (UDI) di ogni disposi-
tivo medico-diagnostico in vitro ricevuto,
secondo le disposizioni stabilite con de-
creto del Ministro della salute, emanato
secondo la procedura prevista al comma 1.
L’articolo 13 riguarda la vigilanza sugli in-
cidenti verificatisi dopo l’immissione sul
mercato dei dispositivi medico-diagnostici
in vitro, disciplinando gli obblighi di segna-
lazione per i fabbricanti e per gli operatori
sanitari, pubblici e privati, l’obbligo di svol-
gimento delle indagini necessarie da parte
del fabbricante e le valutazioni da parte del
Ministero della salute. L’obbligo di comu-
nicazione da parte dei suddetti operatori
sanitari è adempiuto secondo i termini e le
modalità stabiliti con decreto del Ministro
della salute; il medesimo obbligo può es-
sere adempiuto anche tramite la relativa
struttura sanitaria. L’articolo 14 riguarda
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gli studi sulle prestazioni dei dispositivi
medico-diagnostici in vitro; vengono richia-
mate le norme di cui al capo VI del citato
regolamento (UE) 2017/746 e si prevede
l’eventuale definizione di ulteriori disposi-
zioni in materia con decreti del Ministro
della salute. L’articolo 15 disciplina le fun-
zioni di sorveglianza sul rispetto della di-
sciplina sui dispositivi in esame.

L’articolo 16 rinvia alle norme europee
in esame per la classificazione dei disposi-
tivi medico-diagnostici in vitro, mentre l’ar-
ticolo 17 esplicita che i dispositivi in og-
getto conformi alla disciplina europea e
nazionale recano la marcatura CE di con-
formità. L’articolo 18 reca una disciplina
sul programma nazionale di valutazione
HTA, sulla relativa attuazione, sui procedi-
menti di acquisto e sull’Osservatorio nazio-
nale sui prezzi sostanzialmente identica a
quella di cui all’articolo 22 dello schema di
decreto n. 384.

Gli articoli da 19 a 21 recano norme
sulle attività di vendita di dispositivi medico-
diagnostici in vitro. Tra l’altro, si prevede la
possibilità di definizione, con decreti del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, di di-
sposizioni in materia relative anche a spe-
cifiche tipologie di dispositivi e si discipli-
nano le attività amministrative di contrasto
di pratiche di vendita a distanza eventual-
mente illegali e di vendita di dispositivi
falsificati.

L’articolo 22 reca il divieto di pubblicità
per alcune categorie di dispositivi medico-
diagnostici ed ammette lo svolgimento della
stessa per gli altri dispositivi in oggetto,
previa autorizzazione del Ministero della
salute e secondo le norme e le linee guida
stabilite, richiamate o previste dal mede-
simo articolo; con decreto del Ministro
della salute sono individuate le fattispecie
che non necessitano di autorizzazione mi-
nisteriale.

L’articolo 23 disciplina l’obbligo di mo-
tivazione e la possibilità – fatti salvi alcuni
casi di urgenza – di controdeduzioni pre-
ventive per i provvedimenti amministrativi
ivi indicati. Gli articoli 24 e 25 recano
norme sul fondo per il governo dei dispo-
sitivi medici e sui tetti di spesa pubblica.

L’articolo 26 fa riferimento ad un com-
plesso di norme – dell’Unione europea e
nazionali – in materia di riservatezza.

L’articolo 27 reca l’apparato sanziona-
torio, costituito da sanzioni amministrative
pecuniarie. I commi da 1 a 39 comminano
le singole sanzioni, mentre i commi da 40
a 46 recano norme comuni in materia.
L’articolo 28 demanda a decreti del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, la revisione
periodica delle tariffe per le attività ammi-
nistrative previste dalla disciplina in esame.
L’articolo 29 reca alcune norme transitorie,
in relazione a quelle omologhe previste
dagli articoli 110 e 113 del citato regola-
mento (UE) 2017/746, e successive modifi-
cazioni. L’articolo 31 reca le clausole di
invarianza degli oneri di finanza pubblica.

In conclusione, rilevata l’importanza della
normativa concernente i dispositivi medici
destinati alla tutela della salute dei citta-
dini, nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante schema di

decreto legislativo recante Adeguamento della nor-

mativa nazionale alle disposizioni del regolamento

(UE) 2017/1991 che modifica il regolamento (UE)

n. 345/2013 relativo ai Fondi europei per il venture

capital e il regolamento (UE) n. 346/2013 relativo ai

Fondi europei per l’imprenditoria sociale.

Atto n. 386.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Sergio BATTELLI (M5S), sostituendo la
relatrice Rossini, impossibilitata a parteci-
pare alla seduta odierna, fa presente che la
Commissione è chiamata a esaminare, ai
fini del parere da rendere al Governo, lo
schema di decreto legislativo recante norme
di adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/
1991 che modifica il regolamento (UE)
n. 345/2013 relativo ai Fondi europei per il
venture capital e il regolamento (UE) n. 346/
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2013 relativo ai Fondi europei per l’im-
prenditoria sociale. La delega per l’ado-
zione del presente provvedimento è conte-
nuta nella legge di delegazione europea
2019-2020, legge n. 53 del 2021, con pre-
visione, all’articolo 16, di specifici criteri di
delega.

In via preliminare rammenta che il re-
golamento (UE) 2017/1991, che modifica il
regolamento (UE) 345/2013 relativo ai fondi
europei per il venture capital – EuVECA e
il regolamento (UE) 346/2013 relativo ai
fondi europei per l’imprenditoria sociale –
EuSEF, amplia la gamma delle imprese
ammissibili e diminuisce i costi associati
alla commercializzazione dei fondi all’in-
terno dell’Unione. La revisione è volta a
soddisfare le necessità di finanziamento
dell’economia reale e di potenziamento della
crescita economica e dell’occupazione.

In particolare il regolamento in oggetto,
applicabile dal 1° marzo 2018, ha inteso
riformare alcuni elementi normativi che
sono stati ritenuti fattori critici rispetto
allo sviluppo del mercato relativo ai fondi
europei per il venture capital e a quelli per
l’imprenditoria sociale. A tal fine, il rego-
lamento ha esteso la possibilità di utiliz-
zare le denominazioni EuVECA ed EuSEF
ai gestori di organismi di investimento col-
lettivo autorizzati in base all’articolo 6 della
direttiva 2011/61/UE (Alternative Investment
Fund Managers Directive – AIFMD) in pre-
cedenza riservato ai gestori di minori di-
mensioni (cosiddetti « sotto-soglia »). È stata
inoltre ampliata la gamma delle imprese
ammissibili (aumentando da 249 a 499 il
limite dei soggetti impiegati e introducendo
le imprese quotate sui un mercato di cre-
scita delle PMI) e sono stati ridotti i costi
associati alla commercializzazione dei fondi
all’interno dell’Unione.

Per quanto concerne i citati princìpi e
criteri direttivi specifici a cui il Governo
dovrà attenersi nell’esercizio della delega,
rammenta che essi prevedono l’introdu-
zione di modifiche al decreto legislativo
n. 58 del 1998, recante il Testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
finanziaria – TUF, al fine: di attribuire i
poteri di vigilanza alla CONSOB e alla
Banca d’Italia, secondo le rispettive com-

petenze (lettera a)); di prevedere la possi-
bilità, per i gestori di fondi d’investimento
alternativi – FIA, autorizzati ai sensi della
direttiva 2011/61/UE, di gestire e commer-
cializzare fondi europei per il venture ca-
pital e i fondi europei per l’imprenditoria
sociale, in modo da permettere alle im-
prese in cerca di investimenti l’accesso ai
finanziamenti offerti da una gamma più
vasta e più differenziata di fondi (lettera
b)); di disciplinare la cooperazione e lo
scambio di informazioni con le autorità
competenti degli Stati membri e con l’Au-
torità europea degli strumenti finanziari e
dei mercati (lettera c)); di disciplinare il
regime sanzionatorio (lettera d)). Si preve-
dono infine le occorrenti modificazioni alla
normativa vigente, anche di derivazione
europea, per i settori interessati dalla nor-
mativa da attuare (lettera e)).

Il provvedimento in esame, in attua-
zione delle citate disposizioni di delega,
interviene anzitutto modificando, all’arti-
colo 1, comma 1, più punti all’articolo
4-quinquies del TUF, relativo all’individua-
zione delle Autorità nazionali competenti
ai sensi del regolamento EuVECA e del
regolamento EuSEF.

In particolare, la lettera a) integra il
comma 1 del citato articolo 4-quinquies
prevedendo che la Banca d’Italia e la CON-
SOB, già individuate come Autorità nazio-
nali competenti, debbano collaborare tra di
loro e con le Autorità competenti degli
Stati membri ospitanti, in cui i fondi Eu-
VECA de EuSEF vengono commercializ-
zati. La lettera b) sostituisce il comma 2
dell’articolo 4-quinquies del TUF, preve-
dendo la possibilità per i gestori di fondi di
investimento alternativi, autorizzati ai sensi
della direttiva 2011/61/UE (Alternative In-
vestment Fund Managers Directive – AIFMD),
di gestire e commercializzare fondi Eu-
VECA ed EuSEF. La lettera c) introduce i
nuovi commi da 2-bis a 2-sexies dell’arti-
colo 4-quinquies del TUF i quali attribui-
scono i poteri e le competenze di vigilanza,
previsti dai regolamenti EuVECA ed EuSEF
alla Banca d’Italia e alla CONSOB, nel
rispetto delle rispettive attribuzioni e fina-
lità, indicate negli articoli 5 e 6 del TUF.
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La lettera d) modifica il comma 3 del-
l’articolo 4-quinquies del TUF identifi-
cando la Banca d’Italia quale Autorità com-
petente a ricevere la notifica da parte delle
Autorità competenti degli Stati membri d’o-
rigine, nel caso di registrazione o cancel-
lazione dal registro di un gestore di Eu-
VECA o di EuSEF. La lettera e), che mo-
difica il comma 4 dell’articolo 4-quinquies
del TUF, stabilisce che la CONSOB effettua,
nei confronti dell’Autorità europea degli
strumenti finanziari e dei mercati –
AESFEM, le notifiche di cui all’articolo 16
del regolamento EuVECA e di cui all’arti-
colo 17 del regolamento EuSEF e, nei con-
fronti delle Autorità competenti degli Stati
membri in cui i gestori italiani di EuVECA
e di EuSEF intendono commercializzare i
relativi OICR, le notifiche relative a ogni
aggiunta o cancellazione nell’elenco degli
Stati membri recato dal regolamento Eu-
VECA (articolo 14, paragrafo 1, lettera d))
e dal regolamento EuSEF (articolo 15, pa-
ragrafo 1, lettera d)).

La lettera f) introduce due nuovi commi
(il 4-bis e il 4-ter) all’articolo 4-quinquies
del TUF. Il nuovo comma 4-bis prevede che
la CONSOB deve comunicare all’AESFEM
le informazioni necessarie per lo svolgi-
mento delle verifiche inter pares previste
dagli articoli 16-bis e 19 del regolamento
EuVECA e dagli articoli 17-bis e 20 del
regolamento EuSEF. Il nuovo comma 4-bis
stabilisce la ripartizione delle competenze
di Banca d’Italia e CONSOB per quanto
concerne i doveri di informativa e di co-
municazione previsti dall’articolo 21, para-
grafi 3 e 5, del regolamento EuVECA e
all’articolo 22, paragrafi 3 e 5, del regola-
mento EuSEF. In particolare: la Banca d’I-
talia è responsabile di informare, senza
indugio, gli Stati membri ospitanti della
cancellazione dal registro di un gestore di
un EuVECA ed EuSEF in caso di violazioni
della relativa disciplina, mentre la CON-
SOB è responsabile della medesima comu-
nicazione nei confronti dell’ESMA. La CON-
SOB deve inoltre informare senza indugio
l’AESFEM se ha motivi chiari e dimostra-
bili per ritenere che il gestore di un fondo
EuVECA o EuSEF si sia reso responsabile
di una violazione della relativa disciplina.

La CONSOB deve peraltro assicurare il
tempestivo coinvolgimento della Banca d’I-
talia quando quest’ultima è l’autorità com-
petente. A questo fine, la Banca d’Italia e la
Consob stabiliscono, mediante un proto-
collo di intesa, le modalità del coinvolgi-
mento e del reciproco scambio di informa-
zioni.

Infine, la lettera g) modifica il comma 5
dell’articolo 4-quinquies del TUF identifi-
cando la CONSOB quale autorità nazionale
competente a ricevere la notifica limitata-
mente a ogni aggiunta o cancellazione nel-
l’elenco degli Stati membri d’origine di ge-
stori europei (diversi dagli italiani) di Eu-
VECA e di EuSEF che intendono commer-
cializzare i relativi fondi in Italia.

Il comma 2 dell’articolo 1 modifica l’ar-
ticolo 190 del TUF, relativo alle sanzioni
pecuniarie in tema di disciplina degli in-
termediari. In particolare, viene modificato
il comma 2-bis dell’articolo per estendere
l’applicabilità della sanzione amministra-
tiva pecuniaria di cui al comma 1 del
medesimo articolo 190 ai gestori dei fondi
EuVECA (in caso di violazione delle dispo-
sizioni previste dagli articoli 14 e 14-bis del
relativo regolamento) e ai gestori dei fondi
EuSEF (in caso di violazione delle disposi-
zioni previste dagli articoli 15 e 15-bis del
relativo regolamento).

L’articolo 2 del provvedimento reca in-
fine la clausola di invarianza finanziaria.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante schema di

decreto legislativo recante Adeguamento della nor-

mativa nazionale al regolamento (UE) 2019/518, come

successivamente codificato nel regolamento (UE) 2021/

1230, relativamente alle commissioni applicate sui

pagamenti transfrontalieri nell’Unione europea e le

commissioni di conversione valutaria.

Atto n. 387.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.
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Matteo Luigi BIANCHI (LEGA), relatore,
fa presente che la Commissione è chiamata
a esaminare, ai fini del parere da rendere
al Governo, lo schema di decreto legislativo
recante disposizioni per l’adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE)
2019/518, come successivamente codificato
nel regolamento (UE) 2021/1230, relativo
alle commissioni applicate sui pagamenti
transfrontalieri nell’Unione europea e le
commissioni di conversione valutaria.

Ricorda che lo schema di decreto in
esame è stato adottato ai sensi dell’articolo
17 della legge 22 aprile 2021, n. 53 (legge di
delegazione europea 2019-2020), che detta
alcuni principi e criteri direttivi specifici
per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del citato regola-
mento (UE) 2019/518, rinviando alle dispo-
sizioni di cui agli articoli 31 e 32 della legge
n. 234 del 2012 per quanto concerne i
principi e criteri fissati in via generale e le
procedure per l’esercizio delle deleghe le-
gislative.

Il citato regolamento (UE) 2019/518, og-
getto della delega, interviene – al fine di
predisporre una regolazione armonizzata
del sistema europeo dei pagamenti (SEPA)
e di estendere il principio della parità delle
commissioni – sul tema delle commissioni
applicate ai pagamenti transfrontalieri nel-
l’Unione europea e delle commissioni di
conversione valutaria, consentendo ai con-
sumatori e alle imprese di Stati membri
dell’Unione, non appartenenti alla zona euro,
di effettuare pagamenti transfrontalieri in
euro allo stesso costo di quelli nazionali.
Sono inoltre disciplinate dal regolamento le
informazioni sulle commissioni applicate
per il servizio di conversione valutaria da
parte dei prestatori di servizi di paga-
mento, anche nel caso di utilizzo di ban-
comat (ATM). A tale scopo viene modificato
in più punti il regolamento (CE) n. 924/
2009 relativo ai pagamenti transfrontalieri
nella Comunità.

Rammenta tuttavia, in via preliminare,
che successivamente al regolamento (UE)
2019/518, è intervenuto il regolamento 2021/
1230 con il quale il legislatore europeo ha
proceduto alla codificazione della disci-
plina dei pagamenti transfrontalieri per

ragioni di chiarezza e di razionalizzazione
della materia, in considerazione delle varie
e sostanziali modifiche introdotte nel corso
del tempo. Contestualmente si è provve-
duto ad abrogare il citato regolamento (CE)
n. 924/2009. Pertanto, come evidenziato dal
Governo nelle relazioni che accompagnano
lo schema di decreto in esame, nella valu-
tazione della regolamentazione complessi-
vamente applicabile ai pagamenti transfron-
talieri dell’Unione si è dovuto tenere conto
dell’ulteriore intervento di codificazione del
legislatore unionale. Considerato, in parti-
colare, quanto prescritto all’articolo 15 del
regolamento (UE) 2021/1230, ove è indicato
che « i riferimenti al regolamento abrogato
si intendono fatti al presente regolamento »,
il Governo precisa che i richiami al rego-
lamento (CE) 924/2009 e al regolamento
(UE) 2019/ 518, contenuti nella normativa
nazionale, sono stati intesi come riferiti al
solo nuovo regolamento (UE) 2021/1230.

Ciò premesso, prima di illustrare il testo
dello schema di decreto, composto di 4
articoli, ricorda, con riguardo ai princìpi e
criteri direttivi di delega specifici, che il
comma 2 dell’articolo 17 della citata legge
di delegazione europea 2019-2020 dispone
che sia prevista l’applicazione di sanzioni
amministrative efficaci, proporzionate e dis-
suasive per le violazioni degli obblighi in-
formativi sulle commissioni valutarie. Le
infrazioni dovranno essere sanzionate solo
quando abbiano carattere rilevante se-
condo criteri definiti, con provvedimento di
carattere generale, dalla Banca d’Italia. Si
prevede inoltre che siano apportate le oc-
correnti modificazioni alla normativa vi-
gente, anche di derivazione europea, per i
settori interessati dalla normativa da at-
tuare, al fine di assicurare la corretta e
integrale applicazione del regolamento e
realizzare il migliore coordinamento con le
altre disposizioni vigenti.

Quanto al contenuto del testo in esame,
ricorda che l’articolo 1 reca modifiche al
decreto legislativo n. 135 del 2015, il quale,
in attuazione dell’articolo 11 del Regola-
mento (UE) n. 260/2012, stabilisce i requi-
siti tecnici e commerciali per i bonifici e gli
addebiti diretti in euro e reca disposizioni
sanzionatorie per le violazioni del Regola-
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mento (CE) n. 924/2009, relativo ai paga-
menti transfrontalieri nella Comunità.

Tralasciando le numerose modifiche di
carattere formale, dirette ad aggiornare i
richiami normativi con quelli al nuovo Re-
golamento (UE) n. 2021/ 1230, fa presente
che il comma 4, oltre ad aggiornare i ri-
chiami normativi, introduce due nuovi
commi 1-bis e 1-ter all’articolo 4 del citato
d.lgs. 135/2015 per l’applicazione di san-
zioni amministrative efficaci, proporzio-
nate e dissuasive per le violazioni degli
obblighi stabiliti dagli articoli 3, 4 e 5 del
Regolamento (UE) 2021/1230 (secondo
quanto previsto dall’articolo 17 comma 2,
lettera a) della legge di delegazione europea
2019-2020).

In particolare, il nuovo comma 1-bis
dispone che le sanzioni previste per i pre-
statori di servizi di pagamento si applicano
quando le infrazioni rivestono carattere
rilevante secondo i criteri definiti dalla
Banca d’Italia, con provvedimento di ca-
rattere generale, tenuto conto dell’inci-
denza delle condotte sulla complessiva or-
ganizzazione aziendale e sui profili di ri-
schio. Il nuovo comma 1-ter chiarisce in-
vece che, salvo che il fatto costituisca reato,
alle violazioni dell’articolo 4 del Regola-
mento (UE) 2021/1230 (in materia di com-
missioni di conversione valutaria connesse
a operazioni basate su carta) commesse dai
soggetti, diversi dai prestatori di servizi di
pagamento, che forniscono servizi di con-
versione valutaria presso uno sportello di
prelievo automatico (Automated Teller Ma-
chine – ATM) o presso il punto vendita, si
applica l’articolo 27 del decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206 in materia di
potestà sanzionatoria da parte dell’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato.

Tra le modifiche sostanziali apportate
dall’articolo 1, segnala anche il comma 6,
che introduce un nuovo comma 5-ter nel
testo del decreto legislativo n. 135 in me-
rito alle attività di controllo della Banca
d’Italia. La norma precisa che ai fini della
verifica del rispetto da parte dei prestatori
di servizi di pagamento degli articoli 3, 4 e
5 del Regolamento (UE) 2021/1230, la Banca
d’Italia può esercitare i poteri previsti dal-

l’articolo 128 del d.lgs. 385/1993 (TUB), in
base al quale, al fine di verificare il rispetto
della trasparenza delle condizioni contrat-
tuali e della correttezza dei rapporti con la
clientela, la Banca d’Italia può acquisire
informazioni, atti e documenti ed eseguire
ispezioni presso le banche, gli istituti di
moneta elettronica, gli istituti di paga-
mento e gli intermediari finanziari.

L’articolo 2 introduce all’articolo 126-
bis, comma 3, del Testo Unico Bancario il
riferimento al nuovo Regolamento (UE)
2021/1230. Per effetto della modifica, nel
confermare la possibilità per le parti di
accordarsi in merito alla non applicazione,
interamente o parzialmente, delle previ-
sioni del Capo II-bis del Titolo VI del TUB,
in materia di servizi di pagamento, se l’u-
tilizzatore di servizi di pagamento non è un
consumatore, né una micro-impresa, si pre-
cisa che resta fermo in ogni caso quanto
stabilito non solo dal Regolamento (UE)
2015/751, ma anche dal Regolamento (UE)
2021/1230. .Da quest’ultimo Regolamento
si evince infatti che le sue previsioni si
applicano a tutti gli utilizzatori di servizi di
pagamento e che le uniche disposizioni
derogabili da parte degli Stati membri, esclu-
sivamente con riferimento ai soggetti di-
versi dai consumatori e dalle micro-im-
prese, sono quelle di cui all’articolo 10 in
materia di procedure di reclamo e di ri-
corso extragiudiziali. Aggiungere il riferi-
mento al Regolamento (UE) 2021/1230 al-
l’interno dell’articolo 126-bis, comma 3,
TUB, consente, pertanto, di escludere la
derogabilità delle norme di tale Regola-
mento nei rapporti tra prestatori di servizi
di pagamento, da un lato, e consumatori e
microimprese, dall’altro, rispettandone così
l’ambito di applicazione soggettivo.

L’articolo 3 modifica il decreto legisla-
tivo n. 3 del 2011, che stabilisce disposi-
zioni sanzionatorie per le violazioni del
Regolamento (CE) n. 924/2009, relativo ai
pagamenti transfrontalieri nella Comunità.
I commi 1, 2 lettera b), e 3 aggiornano i
richiami normativi con quelli al nuovo Re-
golamento (UE) n. 2021/1230. Il comma 2
modifica l’articolo 1 del citato decreto le-
gislativo n. 3 del 2011, stabilendo: alla let-
tera a) una modifica del comma 1 che
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aggiorna i riferimenti al nuovo Regola-
mento (UE) 2021/1230 e richiama le dispo-
sizioni di cui agli articoli 4 e 5 di tale
Regolamento, relative rispettivamente alle
commissioni di conversione valutaria con-
nesse a operazioni basate su carta (articolo
4) e alle commissioni di conversione valu-
taria connesse a bonifici (articolo 5), non
previste nella precedente versione del testo.
A fronte di tali modifiche si assoggettano
anche le gravi inosservanze degli obblighi
descritti alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 50.000 euro a 150.000 euro, già
prevista per la violazione degli obblighi
relativi alle commissioni per i pagamenti
transfrontalieri e i corrispondenti paga-
menti nazionali; alla lettera c) l’abroga-
zione del comma 4 che prevedeva l’appli-
cazione ai prestatori di servizi di paga-
mento di una sanzione amministrativa pe-
cuniaria per le violazioni degli articoli 6, 7
e 8 del Regolamento (CE) 924/2009 che
risultano superati dalla successiva norma-
zione.

L’articolo 4 reca, infine, la clausola di
invarianza finanziaria.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere in esito al dibattito
in Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del rego-

lamento (UE) 2017/2402, che stabilisce un quadro

generale per la cartolarizzazione, instaura un quadro

specifico per cartolarizzazioni semplici, trasparenti e

standardizzate e modifica le direttive 2009/65/CE,

2009/138/CE e 2011/61/UE e i regolamenti (CE)

n. 1060/2009 e (UE) n. 648/2012. Modifiche al de-

creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

Atto n. 390.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Sergio BATTELLI, presidente, sostituendo
il relatore Maggioni, impossibilitato a par-
tecipare alla seduta odierna, fa presente
che la Commissione è chiamata a esami-
nare, ai fini del parere da rendere al Go-
verno, lo schema di decreto legislativo re-
cante disposizioni per l’adeguamento della
normativa nazionale al Regolamento (UE)
2017/2402, che stabilisce un quadro gene-
rale per la cartolarizzazione e instaura un
quadro specifico per cartolarizzazioni sem-
plici, trasparenti e standardizzate, appor-
tando inoltre modifiche al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, recante Testo
unico in materia di intermediazione finan-
ziaria – TUF. La delega per l’adozione del
provvedimento è contenuta nella legge di
delegazione europea 2019-2020, legge n. 53
del 2021, con previsione, all’articolo 25, di
specifici criteri di delega.

In via preliminare ricorda che il Rego-
lamento (UE) 2017/2402 fa parte di un più
ampio progetto di riforma della disciplina
sulla cartolarizzazione, noto come pac-
chetto cartolarizzazioni 2017, che rappre-
senta un passo verso la realizzazione del-
l’Unione dei mercati di capitali e il com-
pletamento delle riforme normative euro-
pee successive alla crisi finanziaria globale
del 2008.

In questo quadro il Regolamento, in
vigore dal 1° gennaio 2019, stabilisce norme
applicabili in maniera indistinta a tutte le
cartolarizzazioni – quali, ad esempio, l’ob-
bligo per l’investitore istituzionale di effet-
tuare attività di due diligence, o l’obbligo
per il cedente di mantenere un interesse
economico netto nella cartolarizzazione –
già oggetto di regolamentazione in ambito
UE. Introduce inoltre una nuova e pecu-
liare disciplina per le cartolarizzazioni sem-
plici, trasparenti e standardizzate, cosid-
dette cartolarizzazioni STS, definendo i cri-
teri che le operazioni devono soddisfare
per essere qualificate come STS.

Segnala peraltro che il Regolamento (UE)
2017/2402 è stato successivamente modifi-
cato dal Regolamento (UE) 2021/557 del 31
marzo 2021, che estende il quadro sulle
cartolarizzazioni semplici, trasparenti e stan-
dardizzate – STS alle cartolarizzazioni sin-
tetiche e rimuove gli ostacoli regolamentari
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alla cartolarizzazione delle esposizioni de-
teriorate, per aumentare ulteriormente le
capacità di prestito senza allentare le norme
prudenziali sul prestito bancario. Quest’ul-
timo Regolamento è entrato in vigore il 9
aprile 2021.

Per quanto concerne i citati princìpi e
criteri direttivi specifici a cui il Governo
dovrà attenersi nell’esercizio della delega,
rammenta che essi sono volti, tra l’altro, ad
individuare la Banca d’Italia, l’IVASS, la
CONSOB e la COVIP, secondo le relative
attribuzioni, quali autorità competenti e a
prevedere che tali autorità competenti deb-
bano: disporre di poteri di vigilanza, coo-
perare e scambiare informazioni con l’Au-
torità europea degli strumenti finanziari e
dei mercati – ESMA, l’Autorità bancaria
europea – EBA e l’Autorità europea delle
assicurazioni e delle pensioni aziendali e
professionali – EIOPA, adempiere agli ob-
blighi informativi verso l’ESMA relativa-
mente alle sanzioni amministrative imposte
e individuare forme di coordinamento ope-
rativo per l’esercizio delle competenze e dei
poteri loro attribuiti. È altresì prevista l’at-
tuazione dell’articolo 32 del Regolamento
(UE) 2017/2402, relativo alle sanzioni am-
ministrative, coordinando dette sanzioni con
quelle disciplinate dalle disposizioni nazio-
nali vigenti sull’esercizio del potere sanzio-
natorio da parte della Banca d’Italia, del-
l’IVASS, della CONSOB e della COVIP. Sono
inoltre individuati i minimi edittali delle
sanzioni.

Passando all’esame del contenuto dello
schema di decreto, evidenzia che esso si
compone di 3 articoli. L’articolo 1 apporta
modifiche al Testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria –
TUF (di cui al decreto legislativo n. 58 del
1998). In dettaglio, il comma 1 dell’articolo
introduce un nuovo articolo 4-septies.2 nel
TUF, che individua le autorità nazionali
competenti ai sensi del Regolamento (UE)
2017/2402, in coerenza con predetti criteri
specifici di delega. Il comma 2 del nuovo
articolo 4-septies.2 introduce le definizioni
di « cartolarizzazione », « società veicolo per
la cartolarizzazione », « cedente », « promo-
tore », « investitore istituzionale », « presta-
tore originario », « impresa di assicura-

zione », « impresa di riassicurazione » ed
« enti pensionistici aziendali o professio-
nali », rilevanti ai fini della specifica disci-
plina in oggetto, mediante esplicito rinvio
alle disposizioni del Regolamento (UE) 2017/
2402.

I commi da 3 a 6 del nuovo articolo
esplicitano le attribuzioni di ciascuna delle
autorità competenti. In sintesi, la Banca
d’Italia vigila sul rispetto degli obblighi
regolamentari per quanto riguarda banche,
imprese di investimento, gestori e interme-
diari finanziari iscritti nell’albo previsto
dall’articolo 106 del TUB. L’IVASS viene
individuata quale autorità di vigilanza sulle
imprese di assicurazione o di riassicura-
zione, mentre la COVIP è competente a
vigilare sugli enti pensionistici aziendali o
professionali. Infine, la CONSOB è indivi-
duata quale autorità competente a vigilare
sul rispetto delle norme in tema di vendita
di cartolarizzazioni a clienti al dettaglio.
Essa inoltre vigila sugli obblighi relativi al
mantenimento del rischio, sugli obblighi di
trasparenza per cedenti, promotori e SSPE,
sul divieto di ricartolarizzazione e sui cri-
teri di concessione di crediti, quando né il
cedente né il prestatore originario né la
SSPE stabiliti nell’Unione siano soggetti vi-
gilati. Inoltre, essa vigila sul rispetto degli
articoli da 18 a 27 del Regolamento, con-
cernenti le caratteristiche delle diverse ope-
razioni di cartolarizzazione. Infine, essa
autorizza il cosiddetto verificatore terzo,
ovvero il soggetto terzo autorizzato a valu-
tare se una cartolarizzazione è conforme ai
requisiti europei, vigila sulla conformità di
questo soggetto al regolamento e può re-
vocare la citata autorizzazione.

I commi 7 e 8 del nuovo articolo 4-sep-
ties.2 contengono le norme per l’esercizio
dei poteri di vigilanza. Le autorità indivi-
duate dallo schema, oltre a esercitare i
poteri di vigilanza e di indagine previsti
dall’articolo 30 del Regolamento, si avval-
gono della relativa normativa di settore. La
CONSOB può esercitare, altresì, nei con-
fronti di chiunque, gli ulteriori poteri pre-
visti in materia di abusi di mercato (arti-
colo 187-octies del TUF) e può dettare
disposizioni inerenti alla procedura di au-
torizzazione dei verificatori terzi e di even-
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tuale revoca. Il comma 9 del nuovo articolo
prevede anche il potere di emanazione della
disciplina secondaria e il mandato al coor-
dinamento operativo nel quadro giuridico
applicabile.

Il comma 2 dell’articolo 1 introduce un
nuovo articolo 190-bis.2 nel TUF per disci-
plinare le sanzioni amministrative relative
alle violazioni delle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2017/2402. In coerenza con
quanto disposto dalla norma di delega e
dall’articolo 32 del Regolamento, nei con-
fronti delle persone giuridiche che violano
gli obblighi previsti dalla normativa UE è
disposta una sanzione amministrativa pe-
cuniaria da 30.000 a 5 milioni di euro,
ovvero fino al dieci per cento del fatturato
totale annuo, quando tale importo è supe-
riore a 5 milioni di euro e il fatturato è
determinato secondo quanto previsto dalla
normativa di settore dell’autore della vio-
lazione. Per le persone fisiche si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000
a 5 milioni di euro. Accanto alle sanzioni
pecuniarie sono previste sanzioni interdit-
tive (divieto di notifica di cartolarizzazioni,
sospensione dell’autorizzazione) e sanzioni
accessorie nei confronti delle persone fisi-
che autrici delle violazioni (interdizione
dallo svolgimento di funzioni apicali in
seno alle società di cartolarizzazione).

Il comma 3 dell’articolo 1 novella l’ar-
ticolo 194-quater del TUF, che disciplina
l’ordine di porre termine alle violazioni,
per estenderlo alle norme del Regolamento
(UE) 2017/2402.

Il comma 4 dell’articolo 1 novella l’ar-
ticolo 194-septies TUF, recante disciplina
della dichiarazione pubblica – consistente
nella dichiarazione pubblica avente ad og-
getto la violazione commessa e il soggetto
responsabile – che è comminata, in alter-
nativa alle sanzioni amministrative pecu-
niarie, quando le violazioni sono connotate
da scarsa offensività o pericolosità e l’in-
frazione contestata è cessata. Questa san-
zione viene estesa ai casi di inosservanze
del Regolamento (UE) 2017/2402.

Infine, l’articolo 2 dello schema reca la
clausola di invarianza finanziaria e l’arti-
colo 3 dispone circa la sua entrata in vi-
gore.

In conclusione, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

della normativa nazionale alle disposizioni del titolo

III « Quadro di certificazione della cibersicurezza »

del regolamento (UE) 2019/881 relativo all’ENISA,

l’Agenzia dell’Unione europea per la cibersicurezza, e

alla certificazione della cibersicurezza per le tecno-

logie dell’informazione e della comunicazione e che

abroga il regolamento (UE) n. 526/2013 (« regola-

mento sulla cibersicurezza »).

Atto n. 388.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Filippo SENSI (PD), relatore, fa presente
che la Commissione è chiamata a esami-
nare lo schema di decreto legislativo re-
cante adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del Titolo III, « Qua-
dro di certificazione della cibersicurezza »,
del regolamento (UE) 2019/881 relativo al-
l’ENISA, l’Agenzia dell’Unione europea per
la cibersicurezza, e alla certificazione della
cibersicurezza per le tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione e che abroga
il regolamento (UE) n. 526/2013 (« regola-
mento sulla cibersicurezza »)

Ricorda che il citato Titolo III del rego-
lamento europeo (UE) 2019/881 ha intro-
dotto un quadro armonizzato in materia di
certificazione della cibersicurezza dei pro-
dotti, servizi e processi che utilizzano tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione (TIC), al fine di ridurre la fram-
mentazione del mercato interno, di facili-
tare il riconoscimento reciproco dei
certificati di cibersicurezza tra gli Stati
membri e di aumentare il livello di affida-
bilità per il consumatore, dal punto di vista
della sicurezza informatica, dei prodotti e
dei servizi che utilizzano tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione.

La relazione illustrativa precisa che le
novità introdotte nella normativa europea
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cominceranno a produrre i loro effetti suc-
cessivamente all’adozione – mediante gli
atti di esecuzione della Commissione euro-
pea previsti dall’articolo 49, paragrafo 7,
del citato regolamento (UE) 2019/881 – di
sistemi europei di certificazione della ci-
bersicurezza elaborati per specifici ambiti,
ai quali dovranno essere adeguati i sistemi
di certificazione nazionale eventualmente
esistenti. In particolare, la relazione se-
gnala che sono in corso di elaborazione i
sistemi di certificazione della cibersicu-
rezza relativi ai servizi cloud, alle reti 5G e
alle certificazioni basate sullo standard « Cri-
teri comuni »; segnala inoltre che, per i
prossimi anni, si prevede l’adozione di si-
stemi di certificazione specifici anche per i
dispositivi IoT (Internet delle cose) e per gli
IACS (Sistemi di automazione industriale e
controllo).

Evidenzia che l’attuazione del quadro
europeo implica in ogni caso che i singoli
Stati membri procedano ad adeguare i ri-
spettivi ordinamenti a talune delle dispo-
sizioni contenute nel Titolo III del regola-
mento, non immediatamente applicabili. Si
tratta in particolare, delle disposizioni che
disciplinano l’individuazione di un’Autorità
nazionale di certificazione della cibersicu-
rezza, l’attività degli organismi per la va-
lutazione della conformità e l’apparato san-
zionatorio.

Ricorda che lo schema in esame è stato
predisposto ai sensi dell’articolo 18 della
legge n. 53 del 2021 (legge di delegazione
europea 2019-2020), contenente i principi e
i criteri direttivi specifici di delega, in me-
rito ai quali ricorda che il decreto-legge
n. 82 del 2021 è intervenuto con due di-
sposizioni di modifica. Il citato decreto-
legge ha infatti istituito la nuova Agenzia
per la cibersicurezza nazionale, con fun-
zioni di Autorità nazionale di certificazione
della cibersicurezza ai sensi dell’articolo 58
del regolamento europeo, abrogando impli-
citamente il criterio direttivo specifico che
prevedeva la designazione del Ministero
dello sviluppo economico quale autorità
nazionale di certificazione della cibersicu-
rezza; lo stesso decreto ha, conseguente-
mente, disposto che ogni riferimento, nei
principi di delega, al Ministero dello svi-

luppo economico debba intendersi riferito
all’Agenzia per la cibersicurezza nazionale.
Pertanto, l’ambito in cui il Governo è chia-
mato a operare nell’attuazione dell’articolo
18 della legge n. 53 del 2021 è costituito,
oltre che dai criteri direttivi generali della
legge n. 234 del 2012, dai restanti criteri
direttivi specifici relativi all’individuazione
dell’organizzazione e delle modalità opera-
tive per le attività di vigilanza nazionale e
per le attività di rilascio delle certificazioni,
alla definizione di un quadro sanzionato-
rio, nonché al conferimento all’autorità di
certificazione del potere di revocare i cer-
tificati emessi.

Venendo allo schema di decreto legisla-
tivo in esame, fa presente che esso si com-
pone di 15 articoli, che riassume nei ter-
mini di seguito riportati.

Il Capo I (articoli 1-3) definisce l’oggetto
e l’ambito di applicazione della normativa
introdotta, disciplina il trattamento dei dati
personali e chiarisce le definizioni utiliz-
zate.

In particolare, l’articolo 1 definisce l’og-
getto del provvedimento, costituito dall’a-
deguamento della normativa nazionale al
nuovo quadro europeo di certificazione della
cibersicurezza, con conseguente individua-
zione dell’organizzazione dell’Autorità na-
zionale di certificazione della cibersicu-
rezza in Italia, disciplina delle relative mo-
dalità di cooperazione con le altre autorità
pubbliche nazionali ed europee e con l’Or-
ganismo di accreditamento, nonché defini-
zione di un sistema sanzionatorio applica-
bile in caso di violazione delle norme del
quadro europeo di certificazione. È in pro-
posito precisato che non sono interessate
dal decreto legislativo le competenze dello
Stato per quanto riguarda le attività nel
settore della pubblica sicurezza, della di-
fesa, della sicurezza nazionale e nell’am-
bito del diritto penale.

L’articolo 2 specifica la normativa di
riferimento per il trattamento dei dati per-
sonali, ossia il regolamento (UE) 2016/679
e il decreto legislativo n. 196 del 2003.

L’articolo 3 contiene le definizioni dei
principali termini utilizzati nel testo.

Il Capo II, con gli articoli da 4 a 9,
riguarda l’individuazione dell’Autorità na-
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zionale e la disciplina della relativa attività
nazionale e internazionale.

L’articolo 4, come accennato, conferma
la designazione, quale autorità nazionale di
certificazione della cibersicurezza, dell’A-
genzia per la cibersicurezza nazionale –
come previsto dal decreto-legge n. 82 del
2021 che ha trasferito all’Agenzia le fun-
zioni in materia di certificazione di sicu-
rezza cibernetica precedentemente attri-
buite al Ministero dello sviluppo economico
– stabilendo che l’Agenzia medesima pro-
ceda, con proprio provvedimento, a defi-
nire l’organizzazione e le procedure per lo
svolgimento dei nuovi compiti, assicurando,
tra l’altro, che le attività relative al rilascio
dei certificati europei di cibersicurezza siano
rigorosamente separate dalle attività di vi-
gilanza. Dispone inoltre in merito alla par-
tecipazione dell’Agenzia alle attività inter-
nazionali dell’European Cybersecurity Cer-
tification Group (ECCG) e del Comitato,
previsti, rispettivamente, dall’articolo 62 e
dall’articolo 66 dal regolamento europeo.
Definisce, infine, la dotazione finanziaria
dell’Agenzia.

L’articolo 5 disciplina l’attività di vigi-
lanza del mercato in ambito nazionale da
parte dell’Agenzia, individuando in parti-
colare le funzioni di vigilanza oggettiva, con
riferimento ai certificati di cibersicurezza e
alle dichiarazioni UE di conformità, e quelle
di vigilanza soggettiva, con riferimento ai
fornitori e fabbricanti emittenti le dichia-
razioni UE di conformità, ai titolari di
certificati europei di cibersicurezza e agli
organismi di valutazione della conformità.
Nel caso di certificati non conformi, è di-
sciplinato il potere dell’Agenzia di revocare
il certificato o di chiederne la riconduzione
a conformità. Inoltre, l’Agenzia assiste e
sostiene l’Organismo di accreditamento nel
monitoraggio degli organismi di valuta-
zione della conformità, vigila su questi ul-
timi e ne sospende, limita e revoca l’auto-
rizzazione nei casi previsti dal sistema eu-
ropeo di certificazione, dandone notizia
all’organismo nazionale di accreditamento.
La norma prevede altresì che l’Agenzia
cooperi con le altre autorità di vigilanza del
mercato competenti in Italia e negli altri
Stati membri, nonché con le Forze dell’or-

dine, e possa effettuare indagini e audit nei
confronti degli organismi di valutazione
della conformità, dei titolari dei certificati
europei di cibersicurezza e degli emittenti
delle dichiarazioni di conformità UE. L’A-
genzia può infine irrogare le sanzioni pe-
cuniarie e accessorie previste all’articolo 10
dello schema di decreto, revocare i certifi-
cati europei non conformi o sottoporne a la
validità all’esito di indagini e ispezioni.

L’articolo 6 riguarda le modalità per il
rilascio dei certificati di cibersicurezza con
livello di affidabilità elevato, emessi dall’A-
genzia tramite l’Organismo di Certifica-
zione della Sicurezza Informatica, nonché
dei certificati con livello di affidabilità so-
stanziale o di base, che possono essere
rilasciati anche dagli organismi di valuta-
zione della conformità accreditati dall’Or-
ganismo nazionale di accreditamento. Viene
precisato che la certificazione della ciber-
sicurezza è volontaria, a meno che non sia
diversamente specificato dalla normativa
europea, dal diritto nazionale o da una
regolamentazione tecnica adottata dall’A-
genzia previa consultazione dei portatori di
interesse.

L’articolo 7 disciplina le modalità di
rilascio e gestione delle dichiarazioni UE di
conformità da parte dei fabbricanti o for-
nitori, finalizzate a dimostrare il rispetto
dei requisiti tecnici previsti da un sistema
di certificazione per il livello di affidabilità
di base. Anche in questo caso si sottolinea
il carattere volontario della dichiarazione
di conformità, salvo che sia diversamente
specificato.

L’articolo 8 riguarda i compiti dell’Or-
ganismo nazionale di accreditamento e de-
gli organismi di valutazione della confor-
mità accreditati. Disciplina inoltre il ri-
corso, da parte dell’Agenzia, a laboratori di
prova e a esperti come supporto per le
attività di vigilanza e di rilascio dei certi-
ficati di cibersicurezza.

L’articolo 9 autorizza l’Agenzia a svol-
gere attività di ricerca, formazione e spe-
rimentazione nel campo della certifica-
zione della cibersicurezza.

Nel Capo III (articoli 10-12), l’articolo
10 definisce il nuovo quadro sanzionatorio,
individuando nell’Agenzia il soggetto com-
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petente ad irrogare le sanzioni nel caso di
violazioni del regolamento europeo e dei
sistemi europei di certificazione della ci-
bersicurezza.

Vengono stabiliti i limiti minimi e mas-
simi delle sanzioni amministrative pecunia-
rie da applicare in relazione alle varie
tipologie di violazioni commesse dai sog-
getti tenuti al rispetto delle norme in ma-
teria di certificazione di cibersicurezza (or-
ganismi di valutazione della conformità,
fabbricanti e fornitori), mentre la defini-
zione dei relativi criteri di graduazione è
rinviata ad un successivo provvedimento
dell’Agenzia.

In via generale, il limite minimo delle
sanzioni è fissato in 15.000 euro e si pre-
vede che esse non possano comunque su-
perare i 5 milioni di euro. Fermo restando
tale limite, i valori previsti per le singole
violazioni sono triplicati se la violazione ha
riguardato la certificazione relativa ad un
prodotto, un servizio o un processo TIC
(Tecnologie dell’Informazione e della Co-
municazione), rilasciato nell’ambito di un
sistema di certificazione destinato ad un
servizio essenziale, ai sensi dell’allegato II
del decreto legislativo n. 65 del 2018, o a
un servizio di comunicazione elettronica,
come definito dal decreto legislativo n. 259
del 2003.

Ricorda in proposito che il citato de-
creto legislativo n. 65, attuativo della co-
siddetta direttiva NIS (direttiva (UE) 2016/
1148, Network and Information Security),
all’allegato II, individua gli operatori dei
servizi essenziali dei vari settori, tra i quali
sono ricompresi il settore dei trasporti e
delle infrastrutture digitali. Ricorda altresì
che è in corso di approvazione, approva-
zione nelle sedi legislative europee, la pro-
posta di direttiva NIS2, che aggiornerà il
quadro di riferimento per le misure di

gestione dei rischi di cibersicurezza e gli
obblighi di segnalazione in una serie di
settori che comprende, tra l’altro, l’energia,
i trasporti, la salute e le infrastrutture
digitali.

L’articolo 11 disciplina i reclami sui
certificati di cibersicurezza e sulle dichia-
razioni UE di conformità, mentre l’articolo
12 riguarda i ricorsi giurisdizionali.

Nell’ambito del Capo IV (articoli 13 e
14), l’articolo 13 disciplina la destinazione
dei proventi derivanti dall’attività dell’A-
genzia, mentre l’articolo 14 reca ulteriori
disposizioni finanziarie.

Il Capo V è costituito dal solo articolo
15, nel quale si dispone che all’attuazione
dei nuovi sistemi europei di certificazione
eventualmente adottati dalla Commissione
si provvede mediante provvedimenti adot-
tati dall’Agenzia per la cibersicurezza na-
zionale.

In conclusione, nel sottolineare l’impor-
tanza del provvedimento in esame e l’ur-
genza di assicurare piena operatività al
sistema di certificazione e sorveglianza della
cibersicurezza, anche alla luce dell’aumen-
tato rischio conseguente alle tensioni geo-
politiche in atto, si riserva di presentare
una proposta di parere in esito al dibattito
in Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.50.
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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 30 maggio 2022. — Presidenza del
vicepresidente Davide GARIGLIO.

La seduta comincia alle 16.30.

DL 36/2022: Ulteriori misure urgenti per l’attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

S. 2598 Governo.

(Parere alle Commissioni 1a e 7a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione e un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Davide GARIGLIO, presidente e relatore,
informa che il relatore è impossibilitato a
partecipare alla seduta odierna e che ne
svolgerà pertanto le funzioni.

Rileva anzitutto come il decreto-legge
n. 36 del 2022 che la Commissione è chia-
mata ad esaminare appare prevalente-
mente riconducibile alle materie di esclu-
siva competenza statale sistema tributario,
tutela della concorrenza, ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato,
norme generali sull’istruzione, tutela del-
l’ambiente (articolo 117, secondo comma,
lettere e), g), n) ed s) della Costituzione);
alle materie di competenza concorrente
istruzione, produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia, governo del
territorio, grandi reti di trasporto, porti e
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aeroporti civili (articolo 117, terzo comma
della Costituzione) e alla materia di resi-
duale competenza regionale turismo (arti-
colo 117, quarto comma della Costitu-
zione).

A fronte di questo intreccio di compe-
tenze, il provvedimento già prevede alcune
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali. In particolare:

il comma 1 dell’articolo 2 prevede la
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata ai fini dell’adozione del decreto del
Ministro della pubblica amministrazione
volto a disciplinare l’estensione a regioni ed
enti locali della piattaforma unica di reclu-
tamento;

il comma 5 dell’articolo 3 prevede la
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata ai fini dell’adozione, entro il 31 otto-
bre 2022, delle linee guida per il recluta-
mento dei dirigenti da parte degli enti
territoriali;

la lettera c) del comma 1 dell’articolo
7 prevede la previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata ai fini dell’adozione del
decreto ministeriale di riparto di specifiche
risorse residue e non impegnate del PNRR
da destinare per il supporto ai procedi-
menti amministrativi connessi all’attua-
zione del PNRR;

la lettera a) del comma 5 dell’articolo
23 prevede il parere della Conferenza Stato-
regioni entro trenta giorni ai fini dell’ado-
zione del DPCM di approvazione dei piani
di bacino;

il comma 2 dell’articolo 25 prevede il
parere della Conferenza Stato-regioni ai
fini dell’adozione delle linee guida per la
gestione delle macerie e dei materiali de-
rivanti dal crollo e dalla demolizione di
edifici ed infrastrutture in seguito ad un
evento sismico;

il comma 5 dell’articolo 27 prevede la
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni ai fini del decreto ministeriale chia-
mato ad individuare gli obblighi di comu-

nicazione dei soggetti coinvolti nel sistema
nazionale prevenzione salute dai rischi am-
bientali e climatici (SNPS);

il comma 3 dell’articolo 37 prevede il
parere in sede di Conferenza unificata ai
fini dell’adozione del DPCM chiamato a
disciplinare le procedure di istituzione delle
zone logistiche semplificate.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità di prevedere un’ulteriore forma di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, con riferimento al decreto del
Ministro della transizione ecologica previ-
sto dall’articolo 23, comma 2 e chiamato a
disciplinare la rete per il trasporto e la
produzione di idrogeno verde. In proposito
ricordo che la competenza legislativa coin-
volta è quella concorrente in materia di
produzione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia; si tratta di una com-
petenza per la quale la Corte costituzionale
ha però sottolineato l’esigenza di ricono-
scere un forte ruolo di indirizzo allo Stato,
ferma restando la leale collaborazione con
gli enti territoriali (sentenze n. 303 del
2003, 383 del 2005 e n. 170 del 2017).
Potrebbe pertanto risultare idonea, come
forma di coinvolgimento del sistema degli
enti territoriali, la previsione del parere in
sede di Conferenza unificata.

Ricorda poi che sul provvedimento sono
giunte le osservazioni della Conferenza delle
regioni e delle province autonome, dell’UPI,
dell’ANCI e dell’ANPCI. Propongo, come di
consueto, di inserire nel parere una con-
dizione che inviti alla massima considera-
zione delle osservazioni pervenute.

Nell’illustrare il contenuto del provve-
dimento rileva come l’articolo 1 integri la
disciplina sulle linee di indirizzo per le
pubbliche amministrazioni relative alla pre-
disposizione dei rispettivi piani triennali
dei fabbisogni di personale, prevedendo che
tali linee di indirizzo concernano anche la
definizione dei nuovi profili professionali,
individuati dalla contrattazione collettiva,
con particolare riguardo all’insieme di co-
noscenze, competenze e capacità del per-
sonale da assumere. Le nuove linee, in fase
di prima applicazione, sono adottate entro
il 30 giugno 2022.
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L’articolo 2 prevede che, a far data dal
1° novembre 2022, le assunzioni a tempo
determinato e indeterminato nelle ammi-
nistrazioni pubbliche centrali, nelle auto-
rità amministrative indipendenti nonché alle
Regioni ed enti locali, avvengano mediante
concorsi ai quali si può accedere esclusi-
vamente mediante la previa registrazione
nel Portale InPa, operativo a far data dal 1°
luglio 2022.

L’articolo 3 apporta alcune modifiche
alla procedura semplificata per lo svolgi-
mento dei concorsi pubblici relativi al re-
clutamento del personale delle pubbliche
amministrazioni, ad eccezione di quello in
regime di diritto pubblico.

L’articolo 4 integra la disciplina dei co-
dici di comportamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni – disponendo
l’inserimento di una sezione relativa al cor-
retto utilizzo delle tecnologie informatiche
e dei mezzi di informazione e social media
da parte dei dipendenti pubblici.

L’articolo 5 assegna alle amministra-
zioni il compito di adottare misure che
attribuiscano vantaggi specifici ovvero evi-
tino o compensino svantaggi nelle carriere
al genere meno rappresentato.

L’articolo 6 modifica, con decorrenza
dal 1° luglio 2022, la disciplina concernente
l’avviso dell’avvio di una procedura di mo-
bilità volontaria da parte di una pubblica
amministrazione e le relative comunica-
zioni da parte degli interessati.

L’articolo 7, comma 1, lettera a), in
primo luogo, proroga al 30 giugno 2022 (dal
30 aprile 2022) il termine per l’adozione da
parte delle pubbliche amministrazioni del
primo Piano integrato di attività e di orga-
nizzazione.

L’articolo 8 istituisce un Fondo con una
dotazione di 60 milioni di euro per l’anno
2022, al fine di far fronte al fabbisogno
finanziario di Formez PA connesso allo
svolgimento di procedure concorsuali og-
getto di convenzioni con le pubbliche am-
ministrazioni.

L’articolo 9, comma 1, specifica che le
assunzioni a tempo determinato effettuate
dal Ministero della giustizia – nell’ambito
del PNRR – presso l’ufficio per il processo,
non possono essere rinnovate. I commi da

3 a 5 prevedono poi assunzioni presso la
Presidenza del Consiglio in relazione alle
politiche per la disabilità.

L’articolo 10 consente, fino al 31 dicem-
bre 2026, il conferimento, da parte di am-
ministrazioni titolari di interventi previsti
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza,
inclusi le regioni e gli enti locali, di inca-
richi retribuiti di lavoro autonomo a sog-
getti collocati in quiescenza da almeno due
anni.

L’articolo 11 consente alle regioni a sta-
tuto ordinario impegnate nell’attuazione del
PNRR di assumere, con contratto a tempo
determinato, personale con qualifica non
dirigenziale in possesso di specifiche pro-
fessionalità per un periodo anche superiore
a trentasei mesi.

L’articolo 12 detta disposizioni relative
alla Scuola nazionale dell’amministrazione,
al fine di: introdurre una nuova figura,
quella del Vicepresidente; reclutare perso-
nale non dirigenziale con contratto a tempo
indeterminato, mediante procedure selet-
tive; reclutare nuovo personale specialista
in formazione e comunicazione e sistemi di
gestione o per mansioni di supporto alla
didattica e alla gestione dell’amministra-
zione.

L’articolo 13 prevede, con riguardo ai
consiglieri penitenziari nominati in esito ai
concorsi banditi nel 2020, la riduzione del
corso di formazione previsto dalla disci-
plina vigente dagli attuali diciotto mesi a
dodici mesi, comportando una anticipa-
zione dell’assunzione in servizio operativo
da parte dei dirigenti penitenziari, dei di-
rigenti di istituto penale per minorenni e
dei dirigenti penitenziari di esecuzione pe-
nale esterna.

L’articolo 14 prevede particolari proce-
dure di reclutamento all’interno delle Uni-
versità e degli enti pubblici di ricerca, ri-
servate a due categorie di studiosi: i) quelli
insigniti di un Sigillo di Eccellenza (Seal of
Excellence) a seguito della partecipazione a
bandi, emanati nell’ambito dei Programmi
quadro Horizon 2020 ed Horizon Europe
negli anni 2022 o precedenti, relativi alle
Azioni Marie Skłodowska-Curie (MSCA);
ii) i vincitori dei programmi di ricerca dello
European Research Council.
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L’articolo 15 prevede un rafforzamento
della struttura organizzativa dell’ANPAL,
con un incremento della sua dotazione
organica pari a 43 unità entro l’anno 2022.

L’articolo 16 autorizza il Ministero del-
l’interno ad assumere 20 unità di personale
con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, da assegnare alle attività di gestione,
erogazione, monitoraggio e controllo dei
finanziamenti statali agli investimenti co-
munali relativi ai progetti previsti dal PNRR.

L’articolo 17 ridetermina la dotazione
organica dell’Amministrazione per la giu-
stizia minorile e di comunità, autorizzando
l’assunzione di personale, col fine specifico
di rafforzare l’offerta trattamentale legata
all’esecuzione penale esterna, oltre che per
garantire la piena operatività degli uffici
territoriali.

L’articolo 18 anticipa al 30 giugno 2022
(rispetto al 1° gennaio 2023) l’entrata in
vigore delle sanzioni per mancata accetta-
zione dei pagamenti elettronici.

L’articolo 19 prevede l’istituzione di un
portale nazionale, gestito dall’Ispettorato
nazionale del lavoro e denominato Portale
nazionale del sommerso (PNS), in cui con-
fluiscono i verbali ispettivi ed ogni altro
provvedimento consequenziale all’attività di
vigilanza in materia di lavoro sommerso e
di lavoro e legislazione sociale.

L’articolo 20 prevede che l’INAIL pro-
muova appositi protocolli di intesa, relativi
alla sicurezza sul lavoro, con grandi gruppi
industriali e altre imprese che siano impe-
gnati nell’esecuzione di interventi oggetto
del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

L’articolo 21 disciplina l’utilizzo delle
eventuali economie realizzate nell’ambito
dell’attuazione delle misure previste dal
PNRR, prevedendo, in particolare, che le
amministrazioni titolari possono destinare
le eventuali risorse non assegnate in esito
alle procedure di selezione dei progetti al
finanziamento dei Progetti Bandiera pro-
posti dalle regioni e dalle province auto-
nome, all’interno delle stesse missioni e
componenti del Piano, nel rispetto del vin-
colo di territorialità delle risorse e di de-
stinazione di almeno il 40 per cento alle
regioni del Mezzogiorno.

L’articolo 22 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, un Fondo per le spese di
gestione dei beni confiscati alle mafie.

L’articolo 23 promuove la produzione e
l’impiego di idrogeno da fonti di rinnova-
bili. Il comma 1 esonera il consumo di
energia elettrica prodotta da idrogeno verde
dal pagamento degli oneri generali di si-
stema per l’energia elettrica; il comma 2
demanda ad un decreto del MITE la defi-
nizione delle condizioni tecnico-operative
per l’applicazione del suddetto esonero, men-
tre il comma 3 esclude l’idrogeno dal re-
gime di accise previsto dalla legislazione
vigente. Il comma 4 reca modifiche all’ar-
ticolo 21 del regio decreto n. 1775 del
1933, in materia di concessioni di deriva-
zioni per uso irriguo, al fine di privilegiare
la digitalizzazione per migliorare il con-
trollo remoto e l’individuazione dell’estra-
zione illegale di acqua. Il comma 5 reca
modifiche agli articoli 57 e 250 del cosid-
detto Codice ambiente intervenendo in ma-
teria di procedure di approvazione dei piani
di bacino.

L’articolo 24, comma 1, prevede che
l’invio telematico all’ENEA delle informa-
zioni inerenti alle detrazioni fiscali per
interventi di ristrutturazione edilizia e per
l’acquisto di mobili sia finalizzato anche
alla corretta attuazione delle misure del
PNRR in materia, oltre che al monitoraggio
degli interventi beneficiari delle medesime
agevolazioni fiscali.

L’articolo 25 modifica il Codice dell’am-
biente, al fine di introdurre il piano di
gestione delle macerie e dei materiali de-
rivanti dal crollo e dalla demolizione di
edifici ed infrastrutture a seguito di un
evento sismico, nei piani regionali di ge-
stione dei rifiuti, escludendolo perciò dal-
l’ambito disciplinato nel Programma nazio-
nale per la gestione dei rifiuti (PNGR). Si
prevede, altresì, che la redazione del sud-
detto piano sarà effettuata in conformità
alle linee guida, da adottare entro sei mesi
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione con apposito DPCM.

L’articolo 26 reca disposizioni volte a
fornire il necessario supporto tecnico ope-
rativo per l’attuazione delle misure del
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PNRR di competenza del Ministero della
transizione ecologica.

L’articolo 27 prevede l’istituzione del
Sistema nazionale prevenzione salute dai
rischi ambientali e climatici (« SNPS »).

L’articolo 28 autorizza la costituzione
della società 3-I S.p.A., al fine di conseguire
gli obiettivi indicati nella Missione 1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza.

L’articolo 29 consente alle pubbliche am-
ministrazioni l’acquisizione di servizi cloud
infrastrutturali in deroga ai limiti di spesa
per l’acquisto di beni e servizi previsti dalla
normativa vigente.

L’articolo 30 novella la disciplina rela-
tiva all’organizzazione e al funzionamento
dell’Agenzia spaziale europea (recata dal
decreto legislativo n. 128 del 2003).

L’articolo 31, ai fini dell’espletamento
delle attività di supporto al Presidente del
Consiglio dei ministri per l’esercizio delle
funzioni di alta direzione, responsabilità
politica generale e coordinamento delle po-
litiche spaziali e aerospaziali – dispone
l’incremento della dotazione organica diri-
genziale della Presidenza del Consiglio dei
ministri di una posizione di livello generale
e di due posizioni di livello non generale,
da assegnare a una apposita struttura della
stessa Presidenza.

L’articolo 32, comma 1, lettera a), mo-
difica le disposizioni concernenti le finalità
del Fondo per l’innovazione tecnologica e
digitale. Prevede, altresì, che si tenga conto
delle competenze dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale in sede di individua-
zione degli interventi a valere sulle risorse
del medesimo Fondo.

L’articolo 33, in attuazione di una ri-
forma prevista dal PNRR per la semplifi-
cazione delle procedure di autorizzazione
per gli impianti di cold ironing, considera
di pubblica utilità e caratterizzati da indif-
feribilità e urgenza i progetti destinati alla
realizzazione di opere e impianti di elet-
trificazione dei porti, nonché le opere e le
infrastrutture connesse e prevede per tali
interventi il rilascio di un’autorizzazione
unica da parte della regione, all’esito di una
conferenza di servizi, con tempi ridotti.

L’articolo 34 reca alcune puntuali mo-
difiche al codice degli appalti al fine di

rafforzare il sistema di certificazione della
parità di genere.

L’articolo 35 specifica che le previsioni
dell’articolo 48, comma 1, del decreto-legge
n. 77 del 2021 si applicano anche agli in-
vestimenti articolati per lotti funzionali.

L’articolo 36, comma 1, prevede che per
gli interventi di importo non superiore alla
soglia comunitaria su beni di proprietà
delle diocesi e degli enti ecclesiastici civil-
mente riconosciuti, i medesimi enti pro-
prietari possono essere individuati quali
soggetti attuatori esterni.

L’articolo 37 introduce una procedura
straordinaria semplificata per la revisione
del perimetro delle Zone Economiche Spe-
ciali (comma 1) ed estende il credito d’im-
posta per gli investimenti in tali zone al-
l’acquisto di terreni e alla realizzazione o
ampliamento di immobili che siano stru-
mentali agli investimenti (comma 2).

L’articolo 38 destina le risorse finanzia-
rie per l’attuazione della linea progettuale
M1C3, sub investimento 4.2.2 « Digitalizza-
zione Agenzie e Tour Operator » nell’am-
bito del PNRR, di cui all’articolo 4, comma
1, del decreto-legge n. 152 del 2021 (legge
n. 233 del 2021), pari a 98 milioni di euro,
all’incremento della dotazione finanziaria
della linea progettuale M1C3, sub investi-
mento 4.2.1 « Miglioramento delle infra-
strutture di ricettività attraverso lo stru-
mento del Tax credit » del predetto Piano.

L’articolo 39 interviene sull’articolo 2
del decreto-legge n. 152 del 2021, che di-
spone l’istituzione della « Sezione Speciale
Turismo » presso il Fondo di garanzia PMI,
in attuazione del PNRR – Misura M1C3 –
Investimento 4.2.4 « Sostegno alla nascita e
consolidamento delle PMI Turismo ».

L’articolo 40 dispone che ai fini della
realizzazione degli investimenti in materia
di « Caput Mundi – Next Generation EU per
grandi eventi turistici » di cui alla misura
M1C3-35-Investimento 4.3 del PNRR, il Mi-
nistro del turismo può avvalersi del Com-
missario Straordinario del Governo nomi-
nato al fine di assicurare gli interventi
funzionali alle celebrazioni del Giubileo
della Chiesa cattolica per il 2025 nell’am-
bito del territorio di Roma Capitale.
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L’articolo 41 reca misure per il funzio-
namento, da un lato, del Comitato tecnico-
scientifico per il monitoraggio sull’effi-
cienza della giustizia civile e, dall’altro, del
Comitato tecnico-scientifico per il monito-
raggio sull’efficienza della giustizia penale.

L’articolo 42 posticipa al 15 luglio 2022
l’entrata in vigore del Codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza (decreto legisla-
tivo n. 14 del 2019), già prevista per il 16
maggio 2022.

L’articolo 43 istituisce presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze un Fondo
per il ristoro dei danni subìti dalle vittime
di crimini di guerra e contro l’umanità per
la lesione di diritti inviolabili della persona,
compiuti sul territorio italiano dalle forze
del Terzo Reich durante la seconda guerra
mondiale.

L’articolo 44 reca disposizioni in mate-
ria di reclutamento dei docenti nella scuola
di I e II grado con l’obiettivo di completare
la riforma del sistema di reclutamento dei
docenti prevista nel PNRR (M4C1-Riforma
2.1).

L’articolo 45 introduce disposizioni tese
a valorizzare il personale docente che ga-
rantisca la continuità didattica.

L’articolo 46 modifica le disposizioni
sulla semplificazione delle procedure con-
corsuali per il personale docente delle scuole
di ogni ordine e grado (scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria per i posti comuni e
di sostegno) introdotte dal decreto-legge
n. 73 del 2021 (cosiddetto Sostegni-bis).

L’articolo 47 introduce una serie di di-
sposizioni volte ad assicurare l’effettiva at-
tuazione degli interventi previsti dal PNRR
di titolarità del Ministero dell’istruzione. Si
tratta, in particolare:

1) della costituzione del Gruppo di
supporto alle scuole per il PNRR (comma
1);

2) dell’estensione dei casi in cui è
possibile procedere ad acquisti e affida-
menti di contratti in deroga alla normativa
vigente (comma 2);

3) di modifiche al concorso di proget-
tazione previsto per la realizzazione della
Missione 2, Componente 3, Investimento

1.1. (« Piano di sostituzione di edifici sco-
lastici e di riqualificazione energetica »);

4) del vincolo di un catalogo di ri-
sorse, già impiegate per i progetti PNRR in
essere, alla realizzazione degli stessi per il
periodo 2022-2026 (comma 4).

L’articolo 48, comma 1, lettera a), abroga
la disposizione che demandava a decreti
del Ministro della giustizia l’individuazione
delle procedure di monitoraggio e le risorse
ai fini della valutazione delle misure ur-
genti per la giustizia ordinaria nell’ambito
del PNRR. Il comma 1, lettere b), c) e d)
abroga alcune disposizioni in materia di
trasporti, che prevedevano l’emanazione di
decreti ministeriali o regolamenti attuativi
la cui adozione non risulta più necessaria.

L’articolo 49 autorizza le variazioni di
bilancio necessarie all’attuazione del pre-
sente decreto-legge.

L’articolo 50 dispone che il decreto-
legge entri in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con una condizione e un’osser-
vazione (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 41/2022: Disposizioni urgenti per lo svolgimento

contestuale delle elezioni amministrative e dei refe-

rendum previsti dall’articolo 75 della Costituzione da

tenersi nell’anno 2022, nonché per l’applicazione di

modalità operative, precauzionali e di sicurezza ai

fini della raccolta del voto.

C. 3591 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con un’osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Davide GARIGLIO (PD), re-
latore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appare riconducibile alle materie
« organi dello Stato e relative leggi eletto-
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rali, referendum statali », « legislazione elet-
torale, organi di governo e funzioni fonda-
mentali di comuni, province e città metro-
politane » entrambe ricadenti nell’ambito
della competenza legislativa esclusiva sta-
tale, ai sensi dell’articolo 117, comma se-
condo, lettere f) e p), della Costituzione;
assume altresì rilievo la materia, anch’essa
di esclusiva competenza statale, « profilassi
internazionale » (articolo 117, comma se-
condo, lettera q) della Costituzione); in
proposito ricorda che la sentenza n. 37 del
2021 della Corte costituzionale ha ricon-
dotto le misure di contrasto alla pandemia
da COVID-19 alla competenza legislativa
esclusiva statale « profilassi internazio-
nale ».

L’articolo 1 del provvedimento prevede
– limitatamente alle consultazioni eletto-
rali e referendarie dell’anno 2022 – che
l’elettore provveda ad inserire personal-
mente la scheda nell’urna, in deroga alla
normativa vigente che dispone invece la
consegna della scheda al presidente di seg-
gio che, constatata la chiusura della stessa,
la inserisce nell’urna.

L’articolo 2 prevede l’applicazione, in
caso di contemporaneo svolgimento dei re-
ferendum da tenersi nel 2022 con il primo
turno delle elezioni amministrative, della
normativa prevista per i referendum per gli
adempimenti comuni, per il funzionamento
degli uffici elettorali di sezione e per gli
orari di votazione. Per quanto riguarda la
composizione degli uffici elettorali di se-
zione e l’entità degli onorari spettanti ai
componenti dei predetti uffici si fa riferi-
mento alla normativa per le elezioni am-
ministrative, ferma restando l’entità delle
maggiorazioni previste in caso di consulta-
zioni che si effettuano contemporanea-
mente. Inoltre, si prevede che laddove tali
consultazioni si svolgano contestualmente
al termine del voto si proceda prima allo
scrutinio delle schede votate per ciascun
referendum e successivamente, dalle ore 14
del lunedì, alle operazioni di scrutinio per
le elezioni amministrative, dando prece-
denza a quelle per le elezioni comunali e
successivamente a quelle per le eventuali
elezioni circoscrizionali. Le spese derivanti
dagli adempimenti comuni sono ripartite

proporzionalmente tra Stato ed enti locali
interessati, in base al numero delle consul-
tazioni.

L’articolo 3 dispone in ordine alla co-
stituzione di apposite sezioni elettorali nelle
strutture sanitarie che ospitino reparti CO-
VID-19, ovvero di seggi speciali nei comuni
privi di sezione ospedaliera.

L’articolo 4 disciplina l’esercizio del voto
presso il proprio domicilio per gli elettori
sottoposti a trattamento domiciliare o in
condizioni di quarantena o di isolamento
fiduciario per COVID-19. Reca inoltre una
clausola generale – al comma 6 – che
dispone l’applicazione di tutte le previsioni
del decreto-legge in esame anche alle ele-
zioni regionali dell’anno 2022 « ai mede-
simi fini relativi al contenimento del con-
tagio e a garanzia dell’uniformità del pro-
cedimento elettorale ».

Al riguardo, rilevato che, allo stato –
nell’anno 2022 – sono previste elezioni
regionali per il rinnovo dell’Assemblea re-
gionale siciliana, invita a valutare l’oppor-
tunità di inserire la previsione del comma
6 in uno specifico articolo che riguardi le
elezioni regionali dell’anno 2022 e di indi-
care più puntualmente le disposizioni che
possono trovare applicazione alle consul-
tazioni elettorali delle regioni a statuto
ordinario e di quelle a statuto speciale.

L’articolo 5 istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, un fondo
destinato a interventi di sanificazione dei
locali sedi di seggio elettorale per le con-
sultazioni elettorali e referendarie del-
l’anno 2022. Si dispone che le operazioni di
votazione si svolgano nel rispetto delle mo-
dalità operative e precauzionali di cui ai
protocolli sanitari e di sicurezza adottati
dal Governo ed al relativo onere si prov-
vede nell’ambito delle risorse assegnate al-
l’Unità per il completamento della campa-
gna vaccinale e per l’adozione di altre mi-
sure di contrasto alla pandemia; delle mo-
dalità operative e precauzionali adottate in
base a tali protocolli si tiene altresì conto ai
fini dello svolgimento delle elezioni dei
consigli metropolitani, dei presidenti delle
province e dei consigli provinciali. Nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno è dunque istituito un fondo con una
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dotazione di euro 38.253.740 per l’anno
2022, destinato a interventi di sanificazione
dei locali sedi di seggio elettorale per le
consultazioni elettorali e referendarie del-
l’anno 2022 (comma 1). Con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
definiti i criteri e le modalità di riparto del
medesimo fondo.

L’articolo 6 riduce a un terzo il numero
minimo di sottoscrizioni richieste per la
presentazione delle liste e candidature, li-
mitatamente alle elezioni comunali e cir-
coscrizionali dell’anno 2022 (comma 1). In
secondo luogo, riduce dal 50 per cento al
40 per cento il numero dei votanti richiesto
per la validità delle elezioni amministra-
tive, esclusivamente per il 2022, nei comuni
con meno di 15.000 abitanti nei casi in cui
sia stata ammessa e votata una sola lista ed
esclude, ai fini della determinazione del
numero degli elettori iscritti nelle liste elet-
torali di tali comuni, il numero degli elet-
tori iscritti all’Anagrafe degli Italiani Resi-
denti all’Estero che non esercitano il diritto
di voto (comma 2). In terzo luogo, rinvia
dal 2022 al 2023 l’applicazione, in via spe-
rimentale, di modalità di espressione del
voto in via digitale per le elezioni politiche,
regionali, amministrative ed europee e per
i referendum. Contestualmente, dispone un
finanziamento di un milione di euro per
l’anno 2023 del Fondo per il voto elettro-
nico (comma 3).

L’articolo 7 apporta modifiche alla legge
27 dicembre 2001, n. 459, recante « Norme
per l’esercizio del diritto di voto dei citta-
dini italiani residenti all’estero », da appli-
care alle consultazioni elettorali e referen-
darie indette successivamente all’entrata in
vigore del decreto-legge (quindi dopo il 5
maggio 2022), disponendo l’istituzione –
presso le Corti di appello di Milano, Bolo-
gna, Firenze e Napoli – di un Ufficio de-
centrato per la circoscrizione Estero. Cia-
scun Ufficio decentrato è composto da tre
magistrati, dei quali uno con funzioni di
presidente, scelti dal presidente della Corte
di appello. Tali previsioni integrano il vi-
gente quadro normativo che (all’articolo 7
della legge n. 459 del 2001) prevede l’isti-
tuzione di un apposito organo – l’Ufficio

centrale per la circoscrizione Estero – presso
la Corte d’appello di Roma per le opera-
zioni di scrutinio delle schede degli elettori
residenti all’estero (che non hanno optato
per il voto in Italia), per le elezioni politi-
che e per i referendum. Al termine delle
operazioni di scrutinio, gli uffici decentrati
per la circoscrizione Estero inviano all’uf-
ficio centrale i verbali dei seggi. Ricevuti i
verbali inviati dagli uffici decentrati, l’Uf-
ficio centrale per la circoscrizione Estero –
per ciascuna delle ripartizioni della circo-
scrizione Estero – proclama gli eletti in
corrispondenza dei seggi attribuiti a cia-
scuna lista e dei risultati ottenuti. L’articolo
7 del decreto-legge in esame modifica an-
che il DPR 2 aprile 2003, n. 104. È auto-
rizzato quindi uno stanziamento di 1.140.118
euro a decorrere dall’anno 2022 per gli
oneri di funzionamento degli uffici decen-
trati per la circoscrizione Estero. Come
ricordato tali previsioni non trovano appli-
cazione per le consultazioni relative ai re-
ferendum abrogativi del 12 giugno 2022, i
quali sono stati indetti mediante i decreti
del Presidente della Repubblica del 6 aprile
2022, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale,
Serie Generale, n. 82 del 7 aprile 2022.
L’articolo 7 interviene infine sull’articolo
55, comma 8, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, aggiungendo il concerto del Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale ai fini dell’adozione, con ca-
denza triennale, del decreto interministe-
riale che determina la misura massima del
finanziamento delle spese per lo svolgi-
mento delle consultazioni.

L’articolo 8 reca le coperture finanziarie
degli oneri determinati dalle previsioni del
decreto e autorizza il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

L’articolo 9 dispone che il decreto-legge
entri in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Disposizioni per la valorizzazione del melodramma

italiano.

Nuovo testo C. 3151.

(Parere alla VII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Danila DE LUCIA (M5S),
relatrice, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia prevalentemente riconduci-
bile alle materie di competenza concor-
rente, « promozione e organizzazione di
attività culturali », di cui all’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione. Con rife-
rimento all’articolo 2, istitutivo della gior-
nata nazionale dell’opera lirica italiana,
assume rilievo anche la materia di esclu-
siva competenza statale « ordinamento ci-
vile », di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettera l) della Costituzione (pur non po-
tendosi riscontrare un esplicito riferimento
costituzionale, l’istituzione di una nuova
giornata nazionale ovvero di una ricor-
renza civile della Repubblica richiede in-
fatti, per sua natura, una disciplina unita-
ria a livello nazionale, e appare pertanto
riconducibile nell’ambito della materia « or-
dinamento civile »).

Inoltre, con riguardo alla promozione e
organizzazione di attività culturali, inoltre,
la Corte costituzionale – sin dalle sentenze
n. 478 del 2002 e n. 307 del 2004 – ha
ribadito un orientamento già delineato pre-
cedentemente alla riforma costituzionale
del 2001, secondo il quale lo sviluppo della
cultura corrisponde a finalità di interesse
generale, « il cui perseguimento fa capo alla
Repubblica in tutte le sue articolazioni,
anche al di là del riparto di competenze fra
Stato e Regioni ». In questa prospettiva, le
tutele e iniziative promozionali prefigurate
dal provvedimento appaiono quindi avere
carattere « addizionale » rispetto ad analo-
ghe iniziative che le regioni e altri enti
territoriali possono intraprendere nell’eser-
cizio delle proprie competenze.

Il provvedimento non appare quindi pre-
sentare profili problematici per quel che
attiene alle competenze della Commissione.

Ne espongo comunque di seguito più nel
dettaglio il contenuto.

L’articolo 1 sancisce che la Repubblica
riconosce e valorizza il melodramma ita-
liano quale espressione artistica di rile-
vante interesse nazionale. Stabilisce altresì
– in attuazione dei principi stabiliti dalla
Convenzione UNESCO per la salvaguardia
del patrimonio culturale immateriale – l’im-
pegno a promuoverne lo sviluppo e a so-
stenerne la conoscenza e la diffusione, rav-
visando in esso un fattore che favorisce la
formazione culturale e sociale della per-
sona e della collettività nazionale.

L’articolo 2 istituisce il giorno 6 ottobre
di ogni anno quale Giornata nazionale del-
l’opera lirica italiana.

L’articolo 3 dispone che i soggetti desti-
natari dei contributi del Fondo unico per lo
spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, e le istituzioni dell’alta formazione
artistica, musicale e coreutica, di cui alla
legge 21 dicembre 1999, n. 508, promuo-
vano la diffusione e la conoscenza del me-
lodramma italiano; il comma 2 stabilisce
che la RAI-Radiotelevisione italiana SpA
riservi appositi spazi della propria program-
mazione televisiva, radiofonica e multime-
diale all’informazione sul melodramma ita-
liano. Il comma 3 dà agli istituti italiani di
cultura all’estero la possibilità di organiz-
zare eventi promozionali riguardanti il me-
lodramma italiano.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni per l’inserimento lavorativo delle donne

vittime di violenza di genere e domestica.

Nuovo testo unificato C. 1458 e abb.

(Parere alla XI Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Davide GARIGLIO, presidente e relatore,
informa che la relatrice è impossibilitata a

Lunedì 30 maggio 2022 — 179 — Commissione bicamerale



partecipare alla seduta odierna e che ne
svolgerà pertanto le funzioni.

Rileva anzitutto come il provvedimento
appaia prevalentemente riconducibile alle
materie di esclusiva competenza statale:
sistema tributario (articolo 117, secondo
comma, lettera e) della Costituzione); ordi-
namento civile (articolo 117, secondo
comma, lettera l) della Costituzione); pre-
videnza sociale (articolo 117, secondo
comma, lettera o) della Costituzione).

L’attribuzione per il parere alla nostra
Commissione si giustifica quindi sulla base
della circostanza che il riconoscimento dei
benefici previsti per le donne vittime di
violenza di genere e domestica, che di per
sé ricade nelle competenze esclusive statali
sopra richiamate, comporterà conseguenze
sulle attività dei centri per l’impiego e dei
servizi sociali gestiti dagli enti territoriali.

L’articolo 1 indica infatti le finalità del
provvedimento nell’inserimento lavorativo
delle donne vittime di violenza di genere e
domestica, beneficiarie di interventi di pro-
tezione debitamente certificati dai servizi
sociali del comune di residenza ovvero dai
centri anti-violenza o dalle case-rifugio.

L’articolo 2 inserisce le donne vittime di
violenza di genere e domestica – come
definite dal precedente articolo 1 – nel-
l’ambito delle categorie protette ai fini del
collocamento obbligatorio al lavoro attri-
buendo in loro favore una quota di riserva
sul numero di dipendenti dei datori di
lavoro pubblici e privati. Tale quota è pari
ad un punto percentuale per i datori di
lavoro che occupano più di 50 dipendenti e
ad una unità per quelli che occupano da 51

a 150 dipendenti (ex articolo 18, comma 2
della legge n. 68 del 1999). Inoltre, attri-
buisce ai centri per l’impiego il compito di
garantire la riservatezza dei dati dei sog-
getti coinvolti adottando le opportune mi-
sure di protezione.

L’articolo 3 estende in via strutturale a
tutti i datori di lavoro privati che assumono
a tempo indeterminato donne vittime di
violenza di genere e domestica il contributo
triennale già riconosciuto alle cooperative
sociali per le medesime assunzioni effet-
tuate negli anni dal 2018 al 2021.

L’articolo 3-bis introduce alcuni benefici
fiscali per le lavoratrici autonome vittime
di violenza di genere e domestica – come
definite dal precedente articolo 1 – che
avviano o riavviano un’attività di lavoro. In
particolare, alle lavoratrici che avviano un’at-
tività lavorativa è concessa un’agevolazione
del dieci per cento sul coefficiente di red-
ditività individuato in base ai codici Ateco;
alle lavoratrici autonome che riavviano l’at-
tività lavorativa sospesa a seguito della vio-
lenza subita è riconosciuta la suddetta age-
volazione e, per cinque anni e previa op-
zione da esercitare nella dichiarazione dei
redditi, un’imposta sostitutiva dell’imposta
sui redditi da lavoro delle relative addizio-
nali e dell’imposta regionale sulle attività
produttive con aliquota al dieci per cento.

Formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 16.40.
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ALLEGATO 1

DL 36/2022: Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR). S. 2598 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2598 di conversione
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
recante ulteriori misure urgenti per l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, e rilevato che:

il provvedimento appare prevalen-
temente riconducibile alle materie di esclu-
siva competenza statale sistema tributario,
tutela della concorrenza, ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato,
norme generali sull’istruzione, tutela del-
l’ambiente (articolo 117, secondo comma,
lettere e), g), n) ed s) della Costituzione);
alle materie di competenza concorrente
istruzione, produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia, governo del
territorio, grandi reti di trasporto, porti e
aeroporti civili (articolo 117, terzo comma
della Costituzione) e alla materia di resi-
duale competenza regionale turismo (arti-
colo 117, quarto comma della Costitu-
zione);

a fronte di questo intreccio di com-
petenze, il provvedimento già prevede al-
cune forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali; in particolare
il comma 1 dell’articolo 2 prevede la previa
intesa in sede di Conferenza unificata ai
fini dell’adozione del decreto del Ministro
della pubblica amministrazione volto a di-
sciplinare l’estensione a regioni ed enti
locali della piattaforma unica di recluta-
mento; il comma 5 dell’articolo 3 prevede
la previa intesa in sede di Conferenza uni-
ficata ai fini dell’adozione, entro il 31 ot-
tobre 2022, delle linee guida per il reclu-
tamento dei dirigenti da parte degli enti
territoriali; la lettera c) del comma 1 del-
l’articolo 7 prevede la previa intesa in sede

di Conferenza unificata ai fini dell’ado-
zione del decreto ministeriale di riparto di
specifiche risorse residue e non impegnate
del PNRR da destinare per il supporto ai
procedimenti amministrativi connessi al-
l’attuazione del PNRR; la lettera a) del
comma 5 dell’articolo 23 prevede il parere
della Conferenza Stato-regioni entro trenta
giorni ai fini dell’adozione del DPCM di
approvazione dei piani di bacino; il comma
2 dell’articolo 25 prevede il parere della
Conferenza Stato-regioni ai fini dell’ado-
zione delle linee guida per la gestione delle
macerie e dei materiali derivanti dal crollo
e dalla demolizione di edifici ed infrastrut-
ture in seguito ad un evento sismico; il
comma 5 dell’articolo 27 prevede la previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni
ai fini del decreto ministeriale chiamato ad
individuare gli obblighi di comunicazione
dei soggetti coinvolti nel sistema nazionale
prevenzione salute dai rischi ambientali e
climatici (SNPS); il comma 3 dell’articolo
37 prevede il parere in sede di Conferenza
unificata ai fini dell’adozione del DPCM
chiamato a disciplinare le procedure di
istituzione delle zone logistiche semplifi-
cate;

appare opportuno valutare l’oppor-
tunità di prevedere un’ulteriore forma di
coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali, con riferimento al decreto del
Ministro della transizione ecologica previ-
sto dall’articolo 23, comma 2 e chiamato a
disciplinare la rete per il trasporto e la
produzione di idrogeno verde; in proposito
si ricorda che la competenza legislativa
coinvolta è quella concorrente in materia
di produzione, trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia; si tratta di una com-
petenza per la quale la Corte costituzionale
ha però sottolineato l’esigenza di ricono-
scere un forte ruolo di indirizzo allo Stato,
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ferma restando la leale collaborazione con
gli enti territoriali (sentenze n. 303 del
2003, 383 del 2005 e n. 170 del 2017);
potrebbe pertanto risultare idonea, come
forma di coinvolgimento del sistema degli
enti territoriali, la previsione del parere in
sede di Conferenza unificata;

sul provvedimento sono giunte le
osservazioni della Conferenza delle regioni
e delle province autonome, dell’UPI, del-
l’ANCI e dell’ANPCI,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito
a una valutazione attenta delle osservazioni
pervenute dai soggetti rappresentativi degli
enti territoriali;

e con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di prevedere, all’articolo 23, comma 2,
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali quali ad esempio il
parere in sede di Conferenza unificata.
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ALLEGATO 2

DL 41/2022: disposizioni urgenti per lo svolgimento contestuale delle
elezioni amministrative e dei referendum previsti dall’articolo 75 della
Costituzione da tenersi nell’anno 2022, nonché per l’applicazione di
modalità operative, precauzionali e di sicurezza ai fini della raccolta

del voto. C. 3591 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 3591 di conversione
del decreto-legge 4 maggio 2022, n. 41,
recante disposizioni urgenti per lo svolgi-
mento contestuale delle elezioni ammini-
strative e dei referendum previsti dall’arti-
colo 75 della Costituzione da tenersi nel-
l’anno 2022, nonché per l’applicazione di
modalità operative, precauzionali e di si-
curezza ai fini della raccolta del voto, e
rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile alle materie « organi dello Stato e re-
lative leggi elettorali, referendum statali »,
« legislazione elettorale, organi di governo e
funzioni fondamentali di Comuni, Province
e Città metropolitane » entrambe ricadenti
nell’ambito della competenza legislativa
esclusiva statale, ai sensi dell’articolo 117,
comma secondo, lettere f) e p), della Costi-
tuzione; assume altresì rilievo la materia,
anch’essa di esclusiva competenza statale,
« profilassi internazionale » (articolo 117,
comma secondo, lettera q) della Costitu-
zione); in proposito si ricorda che la sen-
tenza n. 37 del 2021 della Corte costitu-
zionale ha ricondotto le misure di contra-
sto alla pandemia da COVID-19 alla com-

petenza legislativa esclusiva statale
« profilassi internazionale »;

il comma 6 dell’articolo 4 reca una
clausola generale che dispone l’applica-
zione di tutte le previsioni del decreto-legge
in esame anche alle elezioni regionali del-
l’anno 2022 « ai medesimi fini relativi al
contenimento del contagio e a garanzia
dell’uniformità del procedimento eletto-
rale »; al riguardo, si valuti l’opportunità di
inserire la previsione del comma 6 in uno
specifico articolo che riguardi le elezioni
regionali dell’anno 2022 e di indicare più
puntualmente le disposizioni che possono
trovare applicazione alle consultazioni elet-
torali delle regioni a statuto ordinario e di
quelle a statuto speciale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di inserire la previsione dell’articolo 4,
comma 6, in uno specifico articolo che
riguardi le elezioni regionali dell’anno 2022
e di indicare più puntualmente le disposi-
zioni che possono trovare applicazione alle
consultazioni elettorali delle regioni a sta-
tuto ordinario e di quelle a statuto speciale.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la valorizzazione del melodramma italiano. Nuovo
testo C. 3151.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 3151,
recante disposizioni per la valorizzazione
del melodramma italiano, nel testo risul-
tante dagli emendamenti approvati, e rile-
vato che:

il provvedimento appare prevalen-
temente riconducibile alla materia di com-
petenza concorrente, « promozione e orga-
nizzazione di attività culturali », di cui al-
l’art. 117, terzo comma, della Costituzione.
Con riferimento all’articolo 2, istitutivo della
giornata nazionale dell’opera lirica ita-
liana, assume rilievo anche la materia di
esclusiva competenza statale « ordinamento
civile », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera l) della Costituzione;

con riguardo alla promozione e or-
ganizzazione di attività culturali, la Corte
costituzionale – sin dalle sentenze n. 478
del 2002 e n. 307 del 2004 – ha ribadito un
orientamento già delineato precedente-
mente alla riforma costituzionale del 2001,
secondo il quale lo sviluppo della cultura
corrisponde a finalità di interesse generale,
« il cui perseguimento fa capo alla Repub-
blica in tutte le sue articolazioni, anche al
di là del riparto di competenze fra Stato e
regioni »; in questa prospettiva, le tutele e
iniziative promozionali prefigurate dal prov-
vedimento appaiono quindi avere carattere
« addizionale » rispetto ad analoghe inizia-
tive che le regioni e altri enti territoriali
possono intraprendere nell’esercizio delle
proprie competenze,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’inserimento lavorativo delle donne vittime di vio-
lenza di genere e domestica. Nuovo testo unificato C. 1458 e abb.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo unificato delle proposte di
legge C. 1458 e abbinate, recante disposi-
zioni per l’inserimento lavorativo delle donne
vittime di violenza di genere e domestica,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati, e rilevato che:

il provvedimento appare prevalen-
temente riconducibile alle materie di esclu-

siva competenza statale: sistema tributario
(articolo 117, secondo comma, lettera e)
della Costituzione); ordinamento civile (ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera l) della
Costituzione); previdenza sociale (articolo
117, secondo comma, lettera o) della Co-
stituzione),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

S O M M A R I O
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN MERITO

ALLA PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Lunedì 30 maggio 2022. – Presidenza del
presidente URSO.

La seduta comincia alle 14.30.

Il PRESIDENTE rende alcune comuni-
cazioni in merito alla programmazione dei
lavori del Comitato, sulle quali interven-
gono il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd’Az)
e il deputato VITO (FI).

La seduta termina alle 14.50.
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